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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La grave decisione dell’aumento della benzina accentuerà il carovita 

Una nuova politica peri prezzi 
più che mai necessaria e urgente 

Tutto il settore petrolifero va sottoposto a profonde ristrutturazioni per eliminare i ricorrenti ricatti - Di Giulio a Taranto: responsabili 
scelte del movimento operaio, confusione e incertezza del governo - Macaiuso a Latina: l’agricoltura attende investimenti e riforme 


MENTRE CONTINUANO SENZA SOSTA 


LE PERSECUZIONI E LE UCCISIONI IN CILE 


MINACCIA 
MORTE 
SU CORVALAN 

Da Helsinki impegno 
di solidarietà e 
di lotta antifascista 

I militari bloccano i salari 


Una misura 
negativa 

fwy RE GIORNI fa. con 
# candido cinismo, il 
Corriere della Sera 
scriveva che. nell'attesa 
dell'aumento del prezzo, i 
« raffinatori e i grossisti 
hanno inevitabilmente tut¬ 
to l’interesse a non conse¬ 
gnare il gasolio per riscal¬ 
damento... In fondo, anche 
se moralmente condannabi¬ 
le. questa forma di imbo¬ 
scamento obbedisce alle 
leggi dell'economia di mer¬ 
cato ». A parte la disinvol¬ 
ta « moralità » del giornale 
di via Solferino, abbiamo 
qui un’autorevole conferma 
del fatto che la decisione 
di rincarare i prodotti pe¬ 
troliferi (benzina e gasolio 
in particolare) è stata pre¬ 
sa dal governo sotto ricat¬ 
to: cioè cedendo a un ri¬ 
catto. E questo è un primo 
aspetto che rende grave e 
deprecabile il provvedimen¬ 
to adottato. Una parte del¬ 
la stampa non ha potuto 
fare a meno di manifesta¬ 
re serie perplessità. 

Per giustificare il decre¬ 
to. un’altra parte della 
stampa ha parlalo invece, di 
<r dura necessità », df '« sd- 
crificio inevitabile ». Ma 
questa «necessità», questa 
« inevitabilità » non è stata 
affatto dimostrata. L’anali¬ 
si conoscitiva e l’esame 
strutturale dell’intero setto¬ 
re, che in agosto anche il 
CIPE aveva indicato come 
esigenze pregiudiziali a ogni 
discorso sul prezzo, non so¬ 
no stati compiuti. Il cedi¬ 
mento alle grandi compa¬ 
gnie petrolifere è avvenuto 
in una situazione del setto¬ 
re caratterizzata da ingiu¬ 
stificabili sprechi, da pro¬ 
fitti ingentissimi, e da ma¬ 
novre finanziarie spregiudi¬ 
cate che s’estendono ai 
campi più diversi, ivi com¬ 
presa l’editoria. E’ dunque 
ben comprensibile la rea¬ 
zione negativa dei lavorato¬ 
ri e dell’opinione pubblica 
dinanzi a una misura che 
contraddice l’azione antin- 
flazionistica e che — come 
ha rilevato la Federazione 
CGIL-CISL-UIL — minac¬ 
cia di avere serie conse- 
guenze. 

Contestualmente al rinca¬ 
ro della benzina e del ga¬ 
solio, il governo ha incari¬ 
cato il CIPE di « elaborare 
un Piano del petrolio». Poi¬ 
ché gli studi in proposito 
sono già, da quel che ci 
risulta, assai avanzati, que¬ 
sto annuncio appare quan¬ 
to meno tardivo. I punti 
centrali del «Piano del pe¬ 
trolio » sono la garanzia de¬ 
gli approvvigionamenti di 
greggio, la disciplina e la 
distribuzione territoriale 
delle raffinerie, la definizio¬ 
ne di un giusto rapporto 
tra capacità raffinatrice, 
fabbisogno nazionale ed e- 
sportazioni. il ristabilimen¬ 
to del ruolo di guida del- 
l'ENI. lo sviluppo dell’atti¬ 
vità di ricerca. Sarebbe sta¬ 
to assai più logico e con¬ 
vincente affrontare l'even¬ 
tuale questione dei prezzi 
di vendita nel quadro di 
questa ristrutturazione. 

Infine, l'aspetto fiscale, 
che è parte notevole del 
rincaro. Ancora una volta, 
alle esigenze di bilancio si 
è voluto far fronte ricor¬ 
rendo al comodo metodo di 
gravare sui consumi di 
massa. Nel momento in cui 
si fa sempre più urgente 
il problema della lotta alle 
evasioni tributarie e in cui 
incerte e confuse sono le 
prospettive della cosiddetta 
« riforma » delle imposte 
dirette, anche questo lato 
del decreto governativo i 
seriamente da criticare. An¬ 
che questo aspetto — co¬ 
me gli altri — sarà ovvia¬ 
mente discusso in sede di 
trasformazione in legge del 
decreto, nonché in sede di 
dibattito sul bilancio stata¬ 
le, dove tutta la politica 
delle entrate sarà affron¬ 
tata dal Parlamento. 

I. pa. 


ROMA, 30 settembre 1 

La pravità della decisione 
adottata ieri dal Consiglio 
dei ministri di aumentare il 
prezzo della benzina e del 
gasolio è stata oggi sottoli¬ 
neata da quasi tutti gli organi 
di stampa I giornali dei par¬ 
liti di governo e quelli legati 
ai gruppi economici domi¬ 
nanti tendono tuttavia ad in¬ 
terpretarla m chiave di « sa¬ 
crificio inevitabile » e di « mi¬ 
sura crudele, ma necessaria ». 
Si tratta, in realtà, di una 
« necessità » ancora tutta da 
dimostrare, m assenza • di 
qualsiasi conclusione di quel¬ 
la indagine sul settore dei 
prodotti petroliferi e per la 
ristrutturazione dei suoi vari 
aspetti (rifornimenti, raffina¬ 
zione e rete distributiva), che 
pure era stata promessa nei 
mesi scorsi dal governo pro¬ 
prio in relazione aU’aumento 
dei prezzi. 

E’ evidente che sulla sua 
decisione il - governo dovrà 
ora affrontare un seno con- 


Riprende la 
battaglia per 
la rinascita 
della valle 
del Belice 

La ripresa della inizia¬ 
tiva per la .rjsostrxuione •. 
lo sviluppo della valle del 
Belice è stata decisa dal 
sindaci dei Comuni terre¬ 
motati, riuniti a convegno. 
Un primo atto in questo 
senso è l'adesione alle a- 
gitazioni • proclamate dai 
sindacati. Intanto tutti i 
Consigli comunali sono con¬ 
vocati in seduta straordi¬ 
naria. 
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fronlo in Parlamento, in oc¬ 
casione della conversione in 
legge del decreto. 

BILANCIO 

L’aumento della benzina e 
gasolio contribuisce del resto 
a dare ancor maggiore rilie¬ 
vo al piu generale dibattito 
sugli indirizzi detta politica 
economica e sociale del go¬ 
verno, che si aprirà merco¬ 
ledì al Senato. La discus¬ 
sione verrà introdotta da una 
relazione del ministro del 
Bilancio Giolitti e dall’esposi¬ 
zione del ministro del Tesoro 
La Malfa sul bilancio di pre¬ 
visione per il 1974. Anche su 
questo terreno, il governo sa¬ 
rà chiamato a un confronto 
impegnativo sulle scelte con¬ 
crete e sulle precise priorità 
dell’ intervento statale per 
quanto riguarda punti deci¬ 
sivi e qualificanti, come il 
Mezzogiorno, l’agricoltura, la 
sanità, la casa, la politica dei 
prezzi e l'incremento dei red¬ 
diti piu bassi. 


La Cina 
popolare 
festeggia 
il suo 24° 
anniversario 

A Pechino • in tutto le 
.. città cinesi si svolgono-oggi 
i festeggiamenti por là ce¬ 
lebrazione dell' anniversa¬ 
rio della fondazione della 
Repubblica popolare. La 
> capitale è pavesata di ban¬ 
diere, fiori e parole d'or¬ 
dine; tutti i giornali han¬ 
no pubblicato un lungo e- 
ditoriale dedicato all'avve- 
nimenfo. 
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Su alcune di queste que¬ 
stioni sono oggi intervenuti i 
compagni Fernando Di Giulio 
e Emanuele Macaiuso, della 
Direzione del partito, nei di¬ 
scorsi che hanno tenuto a 
Taranto e Latina, discorsi sui 
quali riferiamo più ampia¬ 
mente in altra parte del gior¬ 
nale. Dopo aver rilevato che 
l'aumento del prezzo della 
benzina contraddice allo «sfor¬ 
zo finora compiuto per difen¬ 
dere il potere d’acquisto della 
lira », Di Giulio ha affermato 
che il Mezzogiorno non può 
attendere. « Misure immedia¬ 
te — egli ha detto in parti¬ 
colare — ci vogliono dopo 
l'insorgere dell'infezione cole¬ 
rica: disinquinamento del gol¬ 
fo di Napoli e acqua per la 
Puglia, mentre occorre subito 
anche un programma di inve¬ 
stimenti, innanzitutto nella 
agricoltura, che metta in mo¬ 
to un processo di sviluppo 
economico ». 

Da parte sua, il compagno 
Macaiuso ha sottolineato la 
necessità di « una revisione di 
tutta la politica del MEC nel 
settore agricolo, in modo che 
si tuteli il contadino integran¬ 
do direttamente il suo red¬ 
dito ». I comunisti affermano 
— ha proseguito Macaiuso — 
che « tra le leggi urgenti per 
rilanciare i'agricoltura ci so¬ 
no quelle che riguardano l'af¬ 
fitto e il superamento della 
mezzadria e della colonia per 
dare al contadino certezza di 
lavoro, più reddito, possibili¬ 
tà di trasformare la terra e 
associarsi ». 


1 .... . ^FANFANf 


' In un discorso pronunciato 
a un convegno sulla scuola a 
Bellagio, in provincia di Co¬ 
mo, il segretario politico del¬ 
la DC ha usato strane espres¬ 
sioni nei confronti deU’attivi- 
tà del governo. Dopo avere 
ricordato alcune delle misure 
da questo adottate egli ha in¬ 
fatti affermato, quasi a vole¬ 
re prendere ima certa distan¬ 
za, che «non ci sgomentia- 

SEGUE IN ULTIMA 








SANTIAGO DEL CILE — Giungono «ola era lo drammatiche immagini 
ati >, che ha schiacciato l'eroica resistenze del Presidente Aliende e 


dell'interno del palazzo presidenziale della Monade, come appariva ridotto dopo l'attacco dei « golpi- 
delia sua guardia del corpo. (Telefoto AP) 


OGGI RIAPRONO LE SCUOLE ALL’INSEGNA DELLA CONFUSIONE 

Anche quest’anno 800 mila studenti 
costretti a frequentare doppi turni 

La mancanza di locali riguarda soprattutto le elementari, particolarmente nel Mezzogiorno che, con il 41 per cento degli alunni, 
dispone solo del 37 per cento delle aule - Nelle scuole medie moltissime cattedre rimarranno scoperte almeno fino al 20 ot¬ 
tobre - Sei proposte del PCI per reclinare un rapido miglioramento della grave situazione, nella prospettiva deila riforma 



CONFERMATA L’AVANZATA 
DELLE SINISTRE IN FRANCIA 


I francesi hanno votato ieri por il socon 
do tomo dolio cantonali. L'afTloanza alla ur¬ 
na è sfata legg ermen te supcriore a quella, 
dal resto bassissima, di domenica scorsa. 
Anche so 1 1 risultati definitivi saranno noti 


soltanto oggi si delineo, sulla baso dei risul¬ 
tati della scorsa domenica, un aumenta del 
saggi della sinistre. Nello foto: un momen¬ 
to dolio votazioni. * 
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ROMA, 30 settembre 

Undici milioni di bambini, 
ragazzi e giovani oggi do¬ 
vrebbero tornare ‘ a scuola: 
In realtà, per 3 milioni e mez¬ 
zo di loro (cioè per quasi un 
terzo) l'anno scolastico inco- 
mincerà — per mancanza di 
aule o insegnanti — molto 
dopo (bene che vada, nell’ul- 
tima decade di ottobre). 

Secondo i primi calcoli ef¬ 
fettuati, circa 800 mila alun¬ 
ni e studenti (un po’ più del¬ 
l'anno scorso) dovranno fre¬ 
quentare i « doppi turni »: di 
questi, oltre 600 mila sono 
bambini delle scuole elemen¬ 
tari. nell'ambito ' delle quali 
risulta poi evidente Io squil.- 
brio a sfavore del Mezzogior¬ 
no. che, con il 41 per cento 
degli alunni, può disporre sol - 
tanto del 37 per cento delle 
aule. Ai « doppi turni » sa¬ 
ranno costretti anche 115 mi¬ 
la studenti delle scuole me¬ 
die deii’obbligo e circa 60 mi¬ 
la studenti delle scuole me¬ 
die superiori. 

In più. c’è il grave proble¬ 
ma dell'inquadramento degli 
insegnanti: il governo ha de¬ 
ciso di bloccare i trasferimen¬ 
ti al 20 ottobre, nel tentati¬ 
vo di limitare, o di contenere 
nel tempo, i consueti «caro¬ 
selli » dei professori; ma, al¬ 
meno fino ad allora, moltissi¬ 
me cattedre rimarranno sco¬ 
perte (si pensi, per esempio, 
che negli istituti professiona¬ 
li il 92 per cento degli inse¬ 
gnanti è «fuori ruolo»). 

La situazione è resa ancora 
più grave dopo l'insorgenza 
dell’epidemia colerica in mol¬ 
te province del Sud (dove 
l’inizio dell’anno scolastico è 
stato differito). 

Anche quest’anno, dunque, 
le scuole si riaprono all’inse¬ 


gna della confusione. - I 
cambiamenti di fondo appor¬ 
tati dalla nuova legge sullo 
stato giuridico del personale 
ed i conseguenti miglioramen¬ 
ti si avvertiranno dal ’74-’75, 
con grave danno, com’è evi¬ 
dente, soprattutto per i figli 
degli operai e dei contadini, 
dei • lavoratori, dei giovani 
provenienti dalle famiglie 
meno abbienti, che più avreb¬ 
bero bisogno di essere segui¬ 
ti ed aiutati nei loro studi, 
per sottrarli al « meccani¬ 
smo» classista della selezio¬ 
ne. tuttora operante fino dal¬ 
la « fascia » delia scuola del- 
l'obbiigo. 

In occasione della riaper¬ 
tura delle scuole, la direzio¬ 
ne del PCI ha ribadito una 
serie di proposte, che. se ac¬ 
colte tempestivamente. • po¬ 
trebbero portare un notevole 
miglioramento della situazio¬ 
ne. che come si è visto, si 
prospetta tutt'altro che se¬ 
rena. 

Tali proposte possono rias¬ 
sumersi in sei punti fonda- 
mentali: I) Concreto svilup¬ 
po delia democrazia nella 
scuola, dando alla legge sullo 
stato giuridico un’attuazione 
che risponda pienamente agli 
impegni presi dal governo con 
le Confederazioni sindacali; 
2) Incisivo intervento nel ret¬ 
tore dell'edilizia scolastica, 
che dia la precedenza alle esi¬ 
genze del Mezzogiorno, tenga 
conto delle indicazioni for¬ 
mulate dalle Regioni, e di¬ 
venga al tempo stesso un im¬ 
portante stimolo allo svilup¬ 
po dell'attività produttiva e 
dell'occupazione; 3) Adegua¬ 
te misure, nella scuola dello 
obbligo, per assicurare la ef- 

. • SEGUE IN ULTIMA 


Preoccupazione ed allarme 
sempre più vivi per la sorte 
del compagno Luis Corvalan, 
da giorni nelle mani dei gene¬ 
rali golpisti. Nessuna-notizia, 
dopo l'annuncio della Giunta 
che il segretario del Partito 
comunista cileno si trovava 
rinchiuso in una cella della 
scuola militare di Santiago e 
che sarebbe stato deferito ad 
una corte marziale. L’allarme 
è tanto più giustificato in 
quanto si moltiplicano le vo¬ 
ci secondo cui Corvalan po¬ 
trebbe essere condannato a 
morte, mentre si susseguono 
i casi di esecuzioni sommarie 
e spesso senza nemmeno la 
parvenza di un processo, di 
dirigenti e uomini politici di 
Unità Popolare. 

Appelli e pressanti richieste 
per la liberazione di Corvalan 
giungono da tutto il mondo: 
sdegno a Mosca, dove si mol¬ 
tiplicano le voci autorevoli per 
chiedere la liberazione del 
leader comunista cileno; ener¬ 
gico appello da Helsinki, do¬ 
ve alla conferenza intemazio¬ 
nale di solidarietà con il po¬ 
polo cileno decine di persona¬ 
lità di numerosi Paesi europei 
hanno chiesto la fine della re¬ 
pressione e la liberazione di 
tutti i prigionieri politici. Una 
precisa richiesta della libera¬ 
zione del.compagno Corvalan 
è stata avanzata dal compa¬ 
gno Alessandro Natta, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del 
nostro partito, che nel suo 
forte -discorso pronunciato 
dalia tribuna della conferen¬ 
za di Helsinki ha detto che 
« tutti i democratici sono al 
fianco del Cile di Aliende e 
di Neruda». 

Nella capitale finlandese i 
partecipanti alla conferenza 
hanno potuto ascoltare dalla 
registrazione portata ad Hel¬ 
sinki dalla figlia del pres’den- 
tc cileno assassinato dai mili¬ 
tari, la viva voce di Aliende 
nel suo ultimo drammatico 
appello lanciato al popolo ci¬ 
leno, mentre gli aerei e i carri 
armati dei golpisti stavano di¬ 
struggendo ii palazzo delia 
Moneda. « Ho fede nel Cile 
e nel suo destino — diceva 
Aliende tra il crepitare delle 
mitragliatrici e gli scoppi del¬ 
le bombe —. Non lasciatevi 
umiliare! ». 

Dal Cile intanto i militari 
hanno annunciato la loro pri¬ 
ma misura economica anti- 
operaia: sono stati sospesi gli 
aumenti salariali del cento 
per cento decisi dal governo 
Aliende e che dovevano entra¬ 
re in vigore oggi. Mentre con¬ 
tinua atroce e sanguinosa la 
repressione, giunge anche no¬ 
tiria che tra i giovani si sta 
organizzando la resistenza, - 

, (LE NOTIZIE 
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Insolita pioggia di milioni sull'Emilia 

Lotteria di Merano: 
1* premio a Modena 

Il secondo premio in provincia 
di Milano; il terzo nel'Bolognese 


MERANO, 30 settembre 

Si è svolta oggi la trenta- 
quattresima edizione del Gran 
premio lotteria di Merano. 
Quest'anno la lotteria ha sca¬ 
ricato sull'Emilia un’insolita 
pioggia di milioni. Il biglietto 
vincente, di 150 milioni, è sta¬ 
to venduto nel Modenese, 
mentre il terzo (50 milioni) 
è stato venduto in provincia 
di Bologna. 

Ecco i risultati ufficiali: 
I" Premio di 150 milioni al 
biglietto serie T 70194 (abbi¬ 
nato al cavallo Willpas) ven¬ 
duto in provincia di Modena; 
2* Premio di 75 milioni al 
biglietto serie AB 94227 (abbi¬ 
nato al cavallo Silver Track) 
venduto in provincia di Mila¬ 
no; 3* Premio di 50 milioni 


al biglietto serie 0 36812 (ab¬ 
binato al cavallo Whispin) 
venduto in provincia di Bo¬ 
logna. 

Altri sedici biglietti riceve¬ 
ranno un premio di sei mi¬ 
lioni ciascuno: M latOtì ven¬ 
duto in provincia di Varese; 
D 71384 venduto in provincia 
di Bologna; S 31298 venduto 
in nrovincia di Roma; D 90432 
(Genova); E49408 (Padova); 
U 54367 (Milano); N 80667 (Mi¬ 
lano); AC 75201 (Genova); 
F 25512 (Milano); AD 80061 
(Latina); V 49297 (Roma); 
A 01282 . (Verona); Q 23067 
(Alessandria); 0 58444 (Impe¬ 
ria); V 62582 (Firenze); L 71760 
(Roma). Infine, altri 11 bi¬ 
glietti. riceveranno premi di 
consolazione di tre milioni 
ciascuno. 


Serie B a sorpresa 

• Il campionato di Serie B è scattato ieri (una setti¬ 
mana prima di quello di Serie A), registrando risultati 
abbastanza inattesi. Il più clamoroso è senza dubbio 
rappresentato dalla vittoria del Varese a Reggio Emi¬ 
lia per 4-#. Altra sorpresa, sia pur relativa, l'ha for¬ 
nita il Como battendo l'Atalanta, cioè una delle squa¬ 
dre favorite nella lotta per la promozione. Nè il Catan- 

' zaro ha fatto meglio, uscendo sconfitto da Novara, 
mentre il Palermo ha dovuto sudare per strappare il 
pareggio a Ferrara. 

. (A PAGINA t E A PAGINA 9) 

• La Nazionale di calcio, pur battendo la Svezia, ha 
manifestato una forma ancora incompleta. Contro la 
Svizzera, il 2t ottobre a Rema, gii azzurri sono chiama¬ 
ti a raggiunger# una condizione atletica più rassicu¬ 
rante. 
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I comizi di Di Giulio a Taranto e di Macaiuso a Latina 


È finora mancato 


Dopo le gravi minacce pubblicate dal quotidiano d'estrema destra 

t 

Vigilanza democratica a Napoli 

P impegno del governo con t ro le provocazioni fasciste 

per il Mezzogiorno 


Il direiIore del giornale non fornisce gli elementi all'origine dell'assurdo «avviso » - Grave crisi nella DC 


Il partito ha tenuto anche 
ieri centinaia di manifestnzio- 
ni in tutto il Paese, particolar¬ 
mente dedicate ai temi dello 
sviluppo economico e della lot¬ 
ta internuzionulistn contro lo 
imperialismo. Fra gli altri han¬ 
no parlato i compagni Di Giu¬ 
lio e Macaiuso, della Direzio¬ 
ne, del cui discorsi riportiamo 
ì resoconti riassuntivi. 

A Taranto, a conclusione 
della festa della stampa co¬ 
munista, ha parlato il com¬ 
pagno Fernando Di Giulio, 
della Direzione del PCI, il 
quale ha detto: 

Il colera ha dato un nuo- 
u) colpo al Mezzogiorno. In 
questa circostanza e apparsa 
chiara all’opinione pubblica 
nazionale la gravidi della si¬ 
tuazione meridionale e la re- 
sponsubilità dei gruppi diri¬ 
genti democristiani nazionali 
e meridionali. E’ stata la DC 

— ha continuato l’oratore — 
che ha ispirato una politica 
nazionale, la quale, ingannan¬ 
do i cittadini con impegni 
mai mantenuti a favore del 
Mezzogiorno, è stata nella 
realtà duramente antimeri¬ 
dionalista, come tutti oggi 
possono constatare alla pro¬ 
va dei fatti. Sono democri¬ 
stiani i gruppi dirigenti che 
in molti Enti locali meridio¬ 
nali hanno instaurato un cli¬ 
ma di inefficienza, a volte di 
corruzione, che ha notevol¬ 
mente contribuito ad aggra¬ 
vare la situazione. 

Oggi l'avvenire dell’Italia 
dipende dalla capacità di af¬ 
frontare alla radice la que¬ 
stione meridionale. Questo 
hanno sentito la classe ope¬ 
raia, le grandi organizzazioni 
sindacali che hanno posto la 
questione meridionale al cen¬ 
tro dei loro programmi. In 
questo senso — ha sottolinea¬ 
to Di Giulio — vanno le lot¬ 
te operaie che stanno inizian¬ 
do e nelle 'quali si cerca di 
unire ai problemi dei con¬ 
tratti la richiesta di una nuo¬ 
va politica di investimenti 
nel Sud. A questo impegno 
è mancato finora Fattuale go¬ 
verno. 

Comprendiamo che esiste 
una esigenza di difesa del po¬ 
tere d’acquito della lira, an¬ 
che se il recente aumento 
del prezzo della benzina con¬ 
traddice lo sforzo finora com¬ 
piuto in questo senso. Ma la 
necessità di difendere la lira 

— che noi condividiamo — 
non può essere pagata dal 
Mezzogiorno. Orbene — ha 
detto ancora Di Giulio — in 
tre mesi di vita del governo 
nessun atto serio è stato com¬ 
piuto per affrontare i proble¬ 
mi del Mezzogiorno. Non è 
stato neppure enunciato un 
programma chiaro, concreto 
e di rapida esecuzione. 

Il quadro che appare è di 
confusione, incertezza, con¬ 
trasti non risolti all’interno 
del governo. Il Mezzogiorno 
non può attendere. Nè è di¬ 
sposto a tollerare nuovi in¬ 
ganni. impegni e promesse 
che nello stesso momento in 
cui si enunciano si sa già 
che non saranno mantenuti. 
Misure immediate ci voglio¬ 
no in seguito al colera: di¬ 
sinquinamento del golfo di 
Napoli, acqua per la Puglia. 
E subito un programma di 
investimenti, innanzitutto nel¬ 
l’agricoltura. che mettano in 
moto un processo di svilup¬ 
po economico. E chiediamo 
che si dia alle Regioni la pos¬ 
sibilità di operare non a com¬ 
missari straordinari, magari 
divisi fra le varie correnti de. 

Si dice che le amministra¬ 
zioni locali del Sud sono inef¬ 
ficienti. Si cessi — ha escla¬ 
mato Foratore — di spende¬ 
re il danaro dello Stato per 
favorire clientelismi e corru¬ 
zioni, si rompano le solida¬ 
rietà tra i dirigenti nazionali 
democristiani e certe cricche 
meridionali, anche se esse 
portano voti ai Congressi 

Si potrà allora essere si¬ 
curi — ha concluso Di Giu¬ 
lio — che il popolo del Mez¬ 
zogiorno sapra portare a di¬ 
rigere le sue amministrazio¬ 
ni gli uomini onesti e com¬ 
petenti che nel Mezzogiorno 
vi sono e che finora sono sta¬ 
ti emarginati dalla prepoten¬ 
za e dalla corruzione. 

Il compagno Macaiuso, del¬ 
la Direzione del PCI. parlando 
a Latina ha detto, fra l’altro: 
« L’aumento del prezzo della 
benzina dà un colpo alla poli¬ 
tica di controllo dei prezzi non 


solo per l’incidenza diretta che 
l’aumento ha sui redditi di 
larghe mosse popolari e per 
la incidenza che avrà sui co¬ 
sti di prodotti essenziali, mu 
anche perché è emerso con 
chiarezza il fatto che il gover¬ 
no non hu la volontà di fron¬ 
teggiare le manovre specula¬ 
tive che vengono dai grossi 
gruppi monopolistici. Oggi è 
il caso dei petrolieri e dei 
gruppi parassitari che control¬ 
lano gran parte della rete di¬ 
stributiva, domani saranno al¬ 
tri gruppi a farsi avnnti. 

« L’incapacità del governo 
nel fronteggiare la situazione 
trova una conferma clamorosa 
nel campo dell’agricoltura. 
Non bnstu definire — come 
fa Ferrari Aggradi — ’’ ecce¬ 
zionalmente grave ” la situa¬ 
zione in cui versa l’agricol¬ 
tura. E* necessario vedere per¬ 
ché la situazione è grave e 
cosa fare subito. 

« Nelle settimane scorse ab¬ 
biamo assistito ad ignobili 
speculazioni sul grano, sui 
mangimi, sui concimi, sui mez¬ 
zi meccanici necessari ai con¬ 
tadini. Grossi speculatori e la 
Federconsorzi hanno larga¬ 
mente lucrato: nessuno è stato 
imprigionato o seriamente col¬ 
pito dal governo. Il blocco 
dei prezzi ha pesato essen¬ 
zialmente sulle spalle dei con¬ 
tadini e del piccoli bottegai. 

« Nelle campagne pugniamo 
gli errori fatti con la politica 
comunitaria che anziché aiu¬ 
tare i contadini a ristruttura¬ 
re le loro aziende, anche con 
un’integrazione diretta di red¬ 
diti, ha dato premi a chi sop¬ 
primeva le vacche e ha age¬ 
volato i grossi agrari e gli 
speculatori che trafficano con 
le importazioni e le espor¬ 
tazioni alimentari. Oggi il 
governo chiede l’aumento dei 
prezzi agricoli indicativi (cioè 
nominali, non reali) del 9 per 
cento. Sono pannicelli caldi 
che possono tradursi in alibi 
per aumentare tutti i prezzi. 
Ciò che occorre è una revi¬ 
sione di tutta la politica del 
MEC in modo che si tuteli 
solo il contadino integrando 
direttamente il suo reddito. 

Quando si parla di crisi del¬ 
l’agricoltura non si può igno¬ 
rare che questo settore è gra¬ 
vato da una rendita fondiaria 
parassitarla. Perciò, noi rite¬ 
niamo che tra le leggi urgen¬ 
ti per rilanciare l’agricoltura 
ci siano quelle che riguarda¬ 
no l’affitto, il superamento 
della mezzadria e della colo¬ 
nia per dare al contadino cer¬ 
tezza di lavoro, più reddito, 
possibilità di'trasformare >la 
terra e di associarsi. L'on. 
Ferrari-Aggradi e il governo 
debbono dire una parola chia¬ 
ra su questo punto. 

«Una nuova politica agra¬ 
ria è condizione necessaria an¬ 
che se non sufficiente per 
avviare una rinascita del Mez¬ 
zogiorno. ■ E’ impressionante 
come in questi giorni in cui 
più aspra si è fatta la po¬ 
lemica a proposito degli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno, mini¬ 
stri e sottosegretari tacciano 
sullo stato dell’agricolutra 
meridionale e sui provvedi¬ 
menti urgenti da attuare per 
l’irrigazione, le trasformazioni, 
le opere civili nelle campa¬ 
gne. 

« Se non si cancella la ver¬ 
gogna della colonia e dei patti 
precari nelle campagne meri¬ 
dionali, se non si aiutano con 
investimenti e integrazioni di 
reddito i contadini che tra¬ 
sformano le pianure e quelli 
che coltivano a vite, a grano 
duro ed a ulivo le colline, 
non si blocca l'emigrazione, 
non si risolvono i problemi di 
Napoli, Palermo, Bari, Cata¬ 
nia e Massina, non si creano 
le condizioni per un’industria¬ 
lizzazione diffusa e duratura, 
radicata nella realtà meridio¬ 
nale. 

« Questo sviluppo deve esse¬ 
re sorretto ed integrato con 
gli investimenti statali per la 
industrializzazione e le gran¬ 
di opere civili. Non si perda 
quindi altro tempo per dare 
esecuzione agli impegni in 
questo campo assunti con le 
popolazioni. 

« Per far attuare questi pro¬ 
grammi, per imporre un nuo¬ 
vo sviluppo nelle campagne è 
necessario oggi sviluppare al 
Nord e al Sud un grande, 
forte incisivo movimento di 
massa capace di indurre il 
governo a scelte diverse da 
quelle fatte sino a questo mo¬ 
mento ». 












Protesta degli invalidi civili a Firenze 


FIRENZE, 30 settembre 

Una forte manifestazione di protesta degli 
invalidi contro la decisione del ministero de¬ 
gli Interni di togliere l’assegno mensile di 
accompagnamento ai minori invalidi civili, 
che frequentano la scuola dell’obbligo o i 
centri di riabilitazione, si è svolta stamane 
presso il saloncino dei dipendenti dell’Am¬ 
ministrazione provinciale. 

Allu manifestazione, promossa dall’AIAS 
(Associazione spastici) di Firenze, Prato ed 
Empoli, ha aderito il Comitato unitario de¬ 
gli invalidi che raccoglie tutte le categorie. 
Erano presenti, inoltre, gli on. Niccolai e 
Raicich (PCI), Mariotti (PSD, Loretta Mon- 
temaggi, consigliere regionale del PCI, l’as¬ 
sessore provinciale Mila Pieralli, a testimo¬ 
nianza della solidarietà degli Enti locali e 
delle forze di sinistra con queste categorie. 
Anche il senatore de Bargellinl ha fatto una 
breve apparizione. 

La manifestazione è stata aperta da Incelli, 
presidente aella sezione AIAS di Firenze e 
la relazione è stata svolta dal compagno 
Mascherini consigliere nazionale dell’AIAS. 
Sono seguiti poi numerosi interventi che han¬ 


no sottolineato la gravita delle disposizioni 
contenute nella circolare governativa che 
verrebbe a colpire duramente — togliendo 
ad ogni invalido 18 mila lire al mese — una 
categoria che da anni lotta per affermare i 
propri diritti ad un trattamento migliore. 

In seguito alla circolare del governo il 
prefetto di Firenze ha infatti emanato dispo¬ 
sizioni perché venga sospeso l’assegno di 
accompagnamento ai minori non deambu¬ 
lanti. i cui legali rappresentanti (genitori ed 
altri) siano occupati. In una interrogazione 
al ministero degli Interni i compagni Adria¬ 
na Seroni, Adriana Lodi e Bruno Niccoli, 
hanno denunciato il carattere arbitrario della 
interpretazione che è stata data alla legge e 
chiedono nuove disposizioni che consentano 
agli interessati di mantenere i diritti acqui¬ 
siti in base alla legge 118, che costituiva un 
primo e modestissimo avvio di correzione 
di un sistema di intervento del tutto insuffi¬ 
ciente, da parte dello Stato a favore dei mi¬ 
nori invalidi e delle loro famiglie. 

NELLA FOTO: un momanto dall* manifestazione 
degli Invalidi civili. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 30 settembre 

Che l’incredibile quanto 
grottesco « avviso » pubblica¬ 
to dal quotidiano fascista na¬ 
poletano contenente allarmi¬ 
stiche indicazioni di attenta¬ 
ti che dovrebbero essere com¬ 
piuti per addossarne la re¬ 
sponsabilità alla destra fos¬ 
se • una chiara precostituzio¬ 
ne di alibi e una mossa vol¬ 
ta ad alimentare la tensione 
in occasione della calata a 
Napoli del caporione Almi- 
rante, l’ha confermato il di¬ 
rettore dello stesso giornale 
che ha ammesso di non es¬ 
sere in grado di dire nulla 
che possa avnllare le rivela¬ 
zioni ' dell'» avviso ». Tutto 
questo ci pare più che suffi¬ 
ciente per un’azione della Ma¬ 
gistratura (peraltro richiesta 
dal presidente dell’Assemblea 
regionale e dalla Federazio¬ 
ne comunista napoletana) 
risultando inequivocabilmen¬ 
te confermato lo scopo del¬ 
l’iniziativa: quello di diffon¬ 
dere uno stato di profondo 
turbamento nell’opinione pub¬ 
blica 

Non hanno lasciato nulla di 
intentato 1 fascisti per inne- 
I scure qui a Napoli un pro- 
1 cesso di reazione violenta 
speculando sulla legittima 
rabbia di vasti strati della 
popolazione largamente dan¬ 
neggiati dall’imprevidente con¬ 
dotta dei gruppi dominanti. 
I loro tentativi, che culmina¬ 
no con l’intervento in prima 
persona del capo missino si 
sono infranti contro la co¬ 
scienza democratica della cit¬ 
tà che celebra in questi gior¬ 
ni il 30’ anniversario della 
gloriosa • insurrezione contro 
l’oppressore nazi-fascista, co¬ 
scienza democratica alimen¬ 
tata dall'azione delle forze po¬ 
litiche più avanzate e in pri¬ 
mo luogo del Partito comu¬ 
nista che in questi giorni ha 
impegnato tutti i suoi mili¬ 
tanti per dare uno sbocco po¬ 
sitivo ai problemi che il co¬ 
lera ha fatto balzare in pri¬ 
mo piano in tutta la loro tra¬ 
gicità. Di questa coscienza 
democratica ulteriori testimo- 


Mentre TV, radio e governo diffondono dichiarazioni ottimistiche 

CAGLIARI: LOTTA APERTA PER 


X 


RIMUOVERE 


CAUSE DEL COLERA 


Proposte precise dei pescatori - Ridicolo tentativo di addossare ogni responsabilità ai frutti 
di mare - La DC e i 4 miliardi di una superstrada (mentre un terzo della città è senza fogne) 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 30 settembre 
La grande paura è finita, il 
silenzio scende sul colera. TV. 
radio. Comune. Regione e go¬ 
verno dichiarano la fine del 
pericolo, precisano ottimismo 
e tranquillità. Un comunicato 
ufficiale informa che il nemi¬ 
co dei cagliaritani è stato fi¬ 
nalmente individuato: « Il vi¬ 
brione colerico si trova isola¬ 
to in una arsella dello stagno 
di Santa Gilla ». 

Le colpe, dunque, sono dei 
frutti di mare. Ma anche il 
pesce della laguna è inquina¬ 
to. La conseguenza è che cen¬ 
tinaia di pescatori si trovano 
sul lastrico perchè nello sta¬ 
gno non possono più lavorare. 
La stessa sorte tocca a riven¬ 
ditori e operatori economici 
che sulla vendita del pesce e 
dei frutti di mare, ora in for¬ 
te calo, e proibita, fondavano 
la loro sopravvivenza econo¬ 
mica. Adesso paga tutto il vi¬ 
brione colerico. 

I pescatori che tengono as¬ 
semblee approvano ordini del 
giorno, manifestano al Comu¬ 
ne e alla Regione, rimprovera¬ 
no amministratori e governan¬ 
ti di avere la memoria corta. 

Cosa bisogna fare? Proibire 
solo la pesca e la vendita del¬ 
le arzelle e delle cozze? Il 
promemoria consegnato alla 


La vendita dell’«Unità» in Emilia-Romagna 

Cifre false 


Un quotidiano (Il Manife¬ 
sto» ha fornito notizie svila 
nostra diffusione in Emilia. 
Ha scritto nel titolo che nella 
« regione rossa » renderemmo 
d.QOO copie. Ciò ù falso. Dal 
testo si cede. però, che ci si 
riferisce solo alla provincia di 
Bologna. La cifra è falsa lo 
stesso. Si può però intendere 
che si parli della sola città 
di Bologna. E’ ancora falso. 
Infatti alle cifre della diffu¬ 
sione in edicola vanno aggiun¬ 
te quelle degli abbonamenti, 
che solo nella città di Bolo¬ 
gna sono 4.500 al giorno. Bo¬ 
logna e provincia diffondono 
alla domenica'già oggi 70 000 
copie (185 mila in tutta l'Emi- 
ha) il che su centodiecimila 
iscritti e tenendo conto dei 
nuclei familiari in cui c’è più 
di un iscritto significa che al¬ 
la domsnica l’Unità ro assai 
largamente fuori delle file del 
partito. 

Ciò non è sufficiente. In 
fatti i comunisti bolognesi si 
sono proposti di arrivare a 
centomila copie ogni domeni¬ 
ca, e di accrescere ancora la 


diffusione quotidiana. A con¬ 
solazione del giornale soprad¬ 
detto informeremo che l’Unita 
nei primi sei mesi dell’anno, 
nonostante che non ri sia sta¬ 
ta la campagna elettorale e 
non vi sia s'ato lo sciopero 
delle altre testate come nel 
luglio 72. ha venduto 5 mi¬ 
lioni di copie in più rispetto 
al 1971 ed c vicina alla cifra 
di 900 milioni di lire in abbo¬ 
namenti. L’Unità con tale ci¬ 
fra, con quella della sottoscri¬ 
zione. e con quella delle ren¬ 
dite, che è superiore alla ci¬ 
fra della sottoscrizione, si sa 
chi la sovvenziona. 

Detto questo, c la scoperta 
dell’ombrello quella che i gior¬ 
nali borghesi hanno una dtf 
fusione più alta in ciascuna 
singola regione, anche se l’Uni¬ 
tà è ai primissimi posti ri¬ 
spetto ad ogni giornale sin¬ 
golarmente preso. L’Unità è 
una sola sia pure in due edi¬ 
zioni, per tutta l’Italia, gli al¬ 
tri giornali sono regionali o 
provinciali. Vi c sproporzione 
immensa di mezzi. Vi c spro¬ 
porzione di disponibilità eco¬ 


nomiche tra la base prevalen¬ 
temente operaia del PCI. Vi 
è la campagna sistematica di 
calunnie contro l’Unità. 

Infine l’Unità si presenta u 
riso aperto, come organo di 
partito ed e l'unico quotidia¬ 
no di partito m tutta l'Euro¬ 
pa occidentale con una cosi 
grande diffusione, compresi i 
partiti che sono al gorerno 

Saturalmente. questo non c : 
basta Lottiamo perciò, sem¬ 
pre, per la nostra stampa. Ma 
sappiamo benissimo che mol¬ 
ta gente, per abitudine o per 
abito mentale, segue la stam¬ 
pa borghese credendola o non 
credendola indipendente. 

Ciò pone il problema gene¬ 
rale. nell'immediato, della ri¬ 
forma democratica dell’infor¬ 
mazione. Ma ciò dice anche 
che quando certi sciocchi ran¬ 
no farneticando sulla situa¬ 
zione italiana e sulle sue 
possibilità che noi non inten¬ 
deremmo, dorrebbero riflette¬ 
re. tra le altre cose, che cosa 
significa una stampa così for¬ 
te nelle mani dei gruppi mo¬ 
nopolistici. 


Giunta municipale e al gover¬ 
no regionale contiene delle 
proposte precise; eccole: « Im¬ 
mediata applicazione della leg¬ 
ge regionale contro l’inquina¬ 
mento; la localizzazione del¬ 
l’impianto di depurazione fo¬ 
gnaria ancora inesistente; la 
costruzione di uno stabula¬ 
rio a gestione pubblica per la 
depurazione dei frutti di ma¬ 
re; la concessione, ai pescato¬ 
ri singoli e associati, dei di¬ 
ritti di pesca nelle acque la¬ 
gunari del capoluogo; lo stan¬ 
ziamento di fondi regionali 
per la bonifica del comprenso¬ 
rio ittico e la coltivazione del¬ 
le acque connesse. 

La rapidità con la quale si 
è bloccaato il lavoro dei pe¬ 
scatori per evitare la diffu¬ 
sione epidemica del colera de¬ 
ve essere mantenuta anche 
nella eliminazione delle cause 
autentiche delFinquinamento». 

Il discorso dei lavoratori 
della laguna di Santa Gilla è 
chiarissimo e riguarda non so¬ 
lo il risanamento dello stagno, 
ma l’avvio delle opere igient- 
co-samtarie nella intera città 
e nel suo entroterra. Per e- 
sempio. sui muri di Castello 
è comparso, in questi giorni, 
un manifesto del comitato di 
quartiere: « La colpa della in¬ 
fezione non è solo delle ar¬ 
sene e delle cozze, ma del mo¬ 
di in cui gli amministratori 
comunali e i governanti regio¬ 
nali ci hanno lasciati vivere 
nel centro storico, nei quartie¬ 
ri periferici, nelle frazioni, do¬ 
ve l’immondizia resiste da ol¬ 
tre venti anni, mescolata alle 
macerie della guerra, ai leta¬ 
mai, alle fogne aperte ». 

Nonostante la legge « 167 » 
consentisse il risanamento 
del centro storico e delle pe¬ 
riferie — denuncia il comi¬ 
tato di quartiere — gli am¬ 
ministratori del Comune di 
Cagliari l’hanno fatta diven¬ 
tare lettera morta. Nonostan¬ 
te 1p leggi regionali n. P e 
n 23 «ottenute al termine di 
una grossa battaglia condotta 
dai comunisti e dalle sini¬ 
stre nell'assemblea • consen¬ 
tissero la costruzione delle 
fogne — che mancano nelle 
borgate e nelle frazioni, ov¬ 
vero in un buon terzo della 
città — la Giunta dominata 
dalla DC ha preferito dirot 
tare ben 4 miliardi di lire 
verso la edificazione di una 
superstrada, un « asse di 
scorrimento veloce » a mag¬ 
gior gloria della industria au¬ 
tomobilistica. 

In compenso, gli ammini¬ 
stratori e i governanti parla¬ 
no delle arselle e delle coz¬ 
ze divenute la causa di ogni 
male, ed il comodo alibi per 
coprire i loro disastri. Se le 
acque sono inquinate dagli 
scarichi industriali, la colpa 
è delle cozze; se la pulizia 
della città e dei paesi è ca¬ 
rente, se ci sono i pozzi ne¬ 
ri a cielo aperto e le fogne 
che scoppiano, o bambini che 


giocano in spazi stretti cir¬ 
condati da cumuli maleodo¬ 
ranti, se a S. Elia il 7 per cen¬ 
to della popolazione ha la 
scabbia, se l’epatite virale e 
il tifo . sono malattie' ende¬ 
miche che da anni mietono 
vittime, la colpa e sempre 
delle cozze! 

Proprio oggi il sinda¬ 
co raccomanda anche di «ri¬ 
spettare l’igiene » e « lavar¬ 
si, lavarsi sempre ». Allo 
stesso tempo, purtroppo, e- 
mette un decreto per stabi¬ 
lire che da lunedi prossimo 
l’acqua sarà erogata fino al¬ 
le ore 17; « se i consumi 
non si adegueranno alla 
critica situazione degli ap¬ 
provvigionamenti — aggiunge 
il sindaco de dottor Murtas 
— la erogazione verrà ulte¬ 
riormente ridotta di un’ora ». 


Eppure è piovuto. E mol¬ 
to. Perchè continua la crisi 
idrica? Calcoli sbagliati ed al¬ 
tri motivi oscuri hanno de¬ 
terminato la costruzione di 
invasi che non possono con¬ 
tenere molta acqua; per mo¬ 
tivi di sicurezza, l’acqua ca¬ 
duta dal cielo viene deviata 
verso il mare. Sono stati spe¬ 
si decine di miliardi senza 
programmazione e senza con¬ 
trollo. L’avventura del cole¬ 
ra non deve servire ad abi¬ 
tuare la gente a lavarsi più 
spesso le mani, ma deve es¬ 
sere trasformata in una oc¬ 
casione per prendere coscien¬ 
za delle carenze gravi che e- 
sistono nella politica della sa¬ 
lute, nei servizi civili, negli 
assetti urbanistici. 

Giuseppe Podda 


Saliti a otto i colpiti dal morbo 

Altro caso 
a Taranto 

La grave sitaamae igieakosaartaria del rhae Italia fare si 
soaa registrati ciaqae casi - Vacqaa arriva eoa faatoèotte 


DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 30 settembre 

Continua a Taranto io stil¬ 
licidio di i-asi di colera: con 
quello accertato nella larda 
serata di ieri «si tratta di un 
lavoratore «-arpenitere di 61 
anni» siamo a quota otto. An¬ 
che quest 'ultimo «-oleroso a- 
bitava nei rione Italia, m via 
Emilia. E’ il quinto cittadino 
affetto da colera che provie- 
ne da questa zona dove la si¬ 
tuazione igienico sanitaria e 
dìsastrósa: l’acqua è un be 
ne raro «manca per giornate 
intere e a supplire a queste 
carenze endemiche non basta¬ 
no certo le tre o quattro au¬ 
tobotti che vengono inviate 
ogni giorno, visto che la po¬ 
polazione del quartiere è di 
circa ottantamila abitanti», le 
fogne sono insufficienti oppu¬ 
re non esistono proprio. 

Il rione Italia ha insomma 
tutte le «'aratteristiche dei 
nuovi quartieri sorti nelle 
grandi città meridionali al¬ 
l’ombra della speculazione piti 
sfrenata e cieca, protetta da 
consistenti settori della DC. 
Cosi 1 due mercati della zo¬ 
na (da anni «provvisori») 
sorgono sti aree pubbliche per 
niente attrezzate ad ospitare 
questi servizi che hanno bi¬ 


sogno di certe strutture per 
non danneggiare la salute pub¬ 
blica. 

Ma i problemi che la città 
sta vivendo in questi giorni, 
e che contribuiscono ad ag¬ 
gravare una situazione già ab¬ 
bondantemente compromessa 
dal punto di vista sociale ed 
economico, non sono degni di 
«xmsiderazione da parte del¬ 
le autorità governative. Par¬ 
lano i fatti. II mercato di piaz¬ 
za Marconi, adiacente all’ospe¬ 
dale SS. Annunziata, è staio 
chiuso nei giorni scorsi, gli 
ambulanti però sono stati di¬ 
stribuiti nel bel mezzo delle 
vie cittadine (in via Oberdan, 
per esempio) e spesso pro¬ 
prio nei pressi di edifici sco¬ 
lastici per bambini delle ele¬ 
mentari. 

Questo accade perchè il go¬ 
verno non vuole concedere la 
utilizzazione completa della 
inservibile, ai fini della dife¬ 
sa, caserma Fadin. L’unica 
area contessa è così quella 
che sino a Ieri serviva da do¬ 
polavoro ai dipendenti della 
« Artiglieria ». Fra l’Altro, la 
area non è stata ancora at¬ 
trezzata per ospitare il mer¬ 
cato, epptire per farlo baste¬ 
rebbero pochi giorni. 

g.f.m. 


nianze sono venute ancoru og¬ 
gi dalle manifestazioni che il 
PCI ha tenuto a Portici e 
Pozzuoli, dove migliaia di cit¬ 
tadini hanno attivamente, 
con la loro presenza e attra¬ 
verso decine di interventi, de¬ 
nunciato la grnvità della si¬ 
tuazione dal punto di vista 
igienico, sanitario, economico, 
individuandone le responsabi¬ 
lità e le concrete soluzioni. 

Oggi per Napoli e per la 
Campanin (per non dire del¬ 
l’Intero Mezzogiorno), supe¬ 
rata o quasi la fase « calda » 
dell’infezione colerica (sono 
15 giorni che a Napoli tra i 
ricoverati dell’ospedale Cotu- 
gno non si registrano casi di 
morbo, nelle ultime 24 ore si 
è verificato un solo ricovero), 
il problema principale è quel¬ 
lo della ripresa economica. La 
già dissestata economia re¬ 
gionale ha subito un ulterio¬ 
re colpo. Intere categorie so¬ 
no state investite da una cri¬ 
si profonda: dai produttori di 
latte all’industria lattiero-ca- 
searia, dagli allevatori di mi¬ 
tili all’industria della pesca, 
dai ristoranti ai bar, agli al¬ 
berghi, al commercio di pro¬ 
dotti alimentari e a tutte 
quelle migliaia di sottoccupa¬ 
ti in attività come la vendila 
di noccioline, tarsili, fratta¬ 
glie. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione l’amministrazione co¬ 
munale di centro sinistra non 
ha saputo fare altro che da¬ 
re vita ad un’ennesima crisi 
(l’ultima si concluse nel lu¬ 
glio scorso) assumendosi una 
responsabilità tale da indur¬ 
re ad un intervento diretto 
il segretario della DC Fanla- 
ni che ha già consultato i par¬ 
lamentari napoletani e 1 re¬ 
sponsabili provinciali del suo 
partito e che si apprestereb¬ 
be addirittura alla nomina di 
un commissario. 

Che nella DC le acque sia¬ 
no agitate è indirettamente 
confermato da) dibattito che 
si è svolto in seno al comita¬ 
to cittadino democristiano, 
nel corso del quale si è in 
modo abbastanza esplicito so¬ 
stenuta l’opportunità di un 
«tambio di uomini per ridare 
credibilità all'azione del par¬ 
tito di maggioranza. 

Si tende, con un cambio 
della guardia, a evitare la no¬ 
mina del commissario da par¬ 
te di Fanfani che ha, con le 
sue ultime mosse, conferma¬ 
to di mirare al ridimensiona¬ 
mento di Antonio Gava cui 
non perdona di aver silurato 
Alberto Servidio. presidente 
della Giunta regionale, sosti¬ 
tuendolo con Vittorio (fa¬ 
scetta. 

Questo intreccio di impre¬ 
videnze, irresponsabilità e 
connivenza con le forze eco¬ 
nomiche più retrive ha avuto 
ampia eco nel recente dibat¬ 
tito che sulla diffusione del 
colera e su quanto deve esse¬ 
re fatto per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della Cam¬ 
pania s’è svolto in Consiglio 
regionale. 

Rilevante il contributo che 
è stato dato dal gruppo comu¬ 
nista che ha indicato con 
chiarezza le direttrici lungo 
cui deve muoversi Fazione 
della Regione non perchè si 
torni alla « normalità », ma 
perchè la disgraziata contin¬ 
genza colerica si traduca in 
una reale presa di coscienza 
della gravità dei problemi e 
della Improcrastinabile ne¬ 
cessità di affrontarli e ri¬ 
solverli. 


Sergio Gallo 


A convegno ì sindaci del Comuni terremotati 

Riprende la 
battaglia della 
valle del Belice 

Adesione allo «stato di agitatone» proclamato dal sindacati 
Convocati In seduta straordinaria tutti i Consigli comunali 


SANTA NINFA (Trapani), 

30 settembre 

Nel Belice riprende la bat¬ 
taglia per la ricostruzione e 
la rinuscita. I sindaci della 
« vallata del terremoto » riu¬ 
niti ieri a convegno nella se¬ 
de del municipio di S. Ninfa 
(Trapani), tra quelle barac¬ 
che che furono costruite 
« provvisoriamente » cinque 
anni fa, hanno deciso di ade¬ 
rire allo « stato d lagltazio- 
ne », proclamato dalla Fede¬ 
razione sindacale siciliana per 
imporro al governi regionale 
e nazionale il rispetto degli 
impegni per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e della Sicilia. 

Un breve documento, appro¬ 
vato ieri a tarda sera, a con¬ 
clusione del convegno e che 
sintetizza le richieste al cen¬ 
tro di questo nuovo capitolo 
della battaglia delle popola¬ 
zioni della valle, farà il giro 
dei Consigli comunali che sa¬ 
ranno convocati in settimana 
in seduta straordinaria. 

Nella nota i sindaci e i rap¬ 
presentanti sindacali del Be¬ 
lice reclamano un urgente in¬ 
contro con il presidente della 
Regione per chiedere conto <ie- 
gli impegni presi dal governo 
regionale nel corso della lun¬ 
ga vertenza dei « terremotati » 
ed il ripristino di tutti gli 
strumenti per il controllo e 
la gestione degli obiettivi con¬ 
quistati dalla mobilitazione 
popolare, primo fra tutti il 
comitato di coordinamento 
Regione-sindacati-sindaci che 
avrebbe dovuto fissare modi 
e tempi della ricostruzione, 
seguendo passo passo ogni 
realizzazione. 

I! compagno Vito Bellafiore, 
sindaco comunista di Santa 
Ninfa, ha Tatto il bilancio del¬ 
le inadempienze della Regione 
e del governo, che hanno bloc¬ 
cato la costruzione dei nuovi 
alloggi e lo sviluppo economi¬ 
co e civile del Belice: il piano 
di interventi della Regione 
strappato con il grande sciope¬ 
ro unitario del gennaio del 
1970 (costruzione di un ce¬ 
mentificio, di un'acciaieria, di 
un’industria di laterizi, ed in¬ 
terventi dell’Ente regionale di 
sviluppo agricolo) è rimasto 
sulla carta. 

Intanto le aziende di costru¬ 
zione, le cooperative ed i pri¬ 
vati vanno m rovina perchè 
il cemento è scomparso dal 
mercato, incettato da una re¬ 
te di accaparratori cresciuta 
all'ombra di cementifici del 
gruppo «« Pesenti ». 

E ciò è tanto più grave se 
si pensa al carattere esempla¬ 
re della battaglia con la qua¬ 
le il Belice ha strappato al 
governo nazionale finanzia¬ 
menti ed interventi per lo svi¬ 
luppo. L'hanno ricordato tutti 
gli amministratori intervenuti 
nel dibattito e l’ha ribadito 
nel suo intervento Pietro An¬ 
cona, a nome della Federazio¬ 
ne sindacale: accanto ai la¬ 
voratori, alle Amministrazioni 
locali ed ai sindacati il Be¬ 


lice è riuscito in questi anni 
a dislocare al proprio fianco 
le forze democratiche dell’As¬ 
semblea regionale ed il go¬ 
verno della Regione. 

La vertenza con lo Stato ha 
così fruttato ampliamenti con¬ 
sistenti dei finanziamenti per 
le opere di ricostruzione. Tut¬ 
to rischia però di essere va¬ 
nificato se la battaglia del Be¬ 
lice non trova riscontro in 
precise scelto meridionaliste 
del governo. 

Si pensi al «pacchetto Si¬ 
cilia »: tra i 25.000 posti di 
lavoro del CIPE che tre an¬ 
ni fa furono promessi alla 
Sicilia un capitolo a parte 
toccava alla « vallata del tei - 
remoto ». Un centro elettro- 
metnllurgico per la produzio¬ 
ne di alluminio sarebbe dovu¬ 
to sorgere a Capogrentola, acl 
Òvest della foce del Belice, 
per offrire nuove prospettive 
di lavoro e di sviluppo a tutta 
la zona. 

Di quegli impegni non si 
parla più: lo testimoniano li: 
recenti dichiarazioni del mi¬ 
nistro del Mezzogiorno Donat- 
Cattin che hanno dato il via 
allo « stato di agitazione » dei 
lavoratori siciliani proclamato 
dai sindacati. 

Nella battaglia del Mezzo¬ 
giorno per imporre il ribal¬ 
tamento del meccanismo di 
sviluppo, a pochi giorni dal¬ 
l’incontro tra le Regioni del 
Sud e Rumor, anche il Beli¬ 
ce vuole fare sentire alta la 
propria voce. 

v. va. 


Il Papa riceve 
il Dalai Lama 

ROMA, 30 settembre 

Paolo VI ha ricevuto iei i 
in Vaticano, per una udienza 
privata, il Dalai Lama, che 
sta compiendo un viaggio in 
alcuni Paesi europei. Il collo 
quio è durato mezz’ora. Al 
Dalai Lama, che indossava il 
tradizionale mantello viola¬ 
rossastro e calzava i sandali, 
il Papa ha rivolto un indiriz¬ 
zo di saluto in lingua inglese, 
ricordando la sua visita in 
Estremo Oriente ed auspican¬ 
do che l’incontro contribuisca 
« all’amore comune e al ri¬ 
spetto fra gli aderenti a cre¬ 
di diversi ». 

' E’ deceduto il compagno 

MARIO CARIATI 

Lo annunciano i compagni della 
sezione del PCI di Sednano, cia¬ 
ne ricordano il passato antifascista 
e partigiano e la lunga milizia nel 
partito, come consigliere comune 
le e come responsabile della se¬ 
zione comunista. Ai familiari le 
condoglianze dei comunisti di Se 
driano. dei giovani deila FGCI e 
della Federazione milanese del PCI. 

Milano. 1 ottobre 1S73. 
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Fiiva da tamia 

maturata al sole di puglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 
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Il teorico scozzese che piacque a Marx 

Ritorno di 
Adam Ferguson 

• *• i ‘ ' 1 

Una denuncia delie conseguenze sociali della divisione capitalistica 
del lavoro dall'interno stesso della società borghese in ascesa 


Adam Ferguson godette du¬ 
rante la sua vita, nella se¬ 
conda metà r 1 d Settecento, 
e nei primi anni del sacolo 
successivo, di una fama che, 
dalla Scozia, sua terra di ori¬ 
gine. si era estesa alla Ger¬ 
mania e alla Francia, rag¬ 
giungendo anche l'Italia e su¬ 
scitando numerosissime edi¬ 
zioni e traduzioni delle sue 
opere maggiori: ma di que¬ 
sta fama , rimaneva ben poco 
quando Marx, nella Miseria 
della filosofia e, poi, nel Ca¬ 
pitale, metteva in salvo qual¬ 
che importante frammento del 
patrimonio teorico di quel 
pensatore, citando alcuni pas¬ 
saggi-chiave del Saggio sulla 
storia della società civile ed 
esprimendo sul suo autore ap¬ 
prezzamenti di grande rilievo. 

Grazie anche a quei riferi¬ 
menti assistiamo, in questi ul¬ 
timi anni, ad una ripresa di 
interesse per il pensiero del 
Ferguson. In Italia, in parti¬ 


colare, questa si è concreta¬ 
ta in un’ampia sintesi della 
sua figura di lilosofo e socio¬ 
logo (A. Ferguson, sociologia 
e filosofia politica, Urbino 
1972. L. 6.500) e, in questi 
giorni, nella traduzione della 
sua opera maggiore (Saggio 
sulla storia della società civi¬ 
le, a cura di P Salvucci, Vai- 
lecchi. L. 4.500). 

Resta però da spiegare per¬ 
chè oggi riemerga una figura 
rimasta per tanto tempo nel¬ 
la semioscurità. I motivi van¬ 
no cercati, prima di tutto, 
neU’orientamento — che si av¬ 
verte oggi in modo sempre 
più sensibile — della ricerca 
storico-filosofica di parte mar¬ 
xista verso quel periodo del 
pensiero moderno durante il 
quale la borghesia trasforma 
decisamente la realtà a sua 
immagine e viene prendendo 
coscienza, entro certi limiti, 
della natura contraddittoria 
del nuovo ordine sociale e 
politico. 


Fertile terreno culturale 


Un terreno particolarmente 
favorevole al maturare di que¬ 
sta coscienza, in seno alla 
borghesia, fu 1’Inghilterra del¬ 
la seconda metà del XVIII 
secolo e, soprattutto la Sco¬ 
zia. nella quale si assistè ad 
un rapido processo di svilup¬ 
po industriale e commerciale, 
accompagnato da un altrettan¬ 
to fiorente sviluppo culturale. 

E' dunque, per un primo 
aspetto, pienamente giustifica¬ 
to lo studio, da parte di al¬ 
cuni settori della cultura mar¬ 
xista, di quel travaglio teo- 
ìico che doveva produrre co¬ 
me suo più alto risultato la 
economia politica. Il pensiero 
di Marx si alimentò infatti 
di quei risultati, li assunse e 
li elaborò in una nuova e ri¬ 
voluzionaria concezione del 
mondo. 

Ma anche per un altro 
aspetto, e attraverso un altro 
itinerario, la cultura scozzese 
di quell’epoca doveva incide¬ 
re profondamente sull’origine 
del marxismo. Infatti, l’area 
culturale sulla quale la cono¬ 
scenza del pensiero scozzese, 
e principalmente del Fergu¬ 
son, può aprire nuove pro¬ 
spettive comprende anche l’o¬ 
rigine del pensiero dialettico 
di Hegel. In questa direzione 
la via è già stata aperta dai 
lavori di Giòrgy Lukàcs. il 
quale ha messo in evidenza 
più di un punto di contatto 
tra Ferguson e Smith, da una 


parte, e la cultura tedesca 
contemporanea, dall’altra. 

Si ripropone, in questo mo¬ 
do, da una nuova e feconda 
angolatura, la problematica 
del rapporto Marx-Hegel. Non 
solo, mà si prospetta anche 
la possibilità di superare le 
secchie di una discussione che 
ha animato, è vero, la ricerca 
filosòfica di questo dopoguer¬ 
ra in Italia, e anche fuori 
d’Italia, ma che ha anche mo¬ 
strato dei limiti. 

Il limite principale di que¬ 
sto dibattito sul rapporto tra 
Marx ed Hegel è consistile 
proprio nell’essersi rinchiuso 
entro i confini della chiarifi¬ 
cazione — per quanto docu¬ 
mentata con ricchezza di ri¬ 
ferimenti — di alcuni testi 
marxiani ed heg : ani, allar¬ 
gando tutt’al piu la ricerca 
— anche qui con risultati a 
volte brillanti — al periodo 
della dissoluzione della scuo¬ 
la hegeliana. - 

Ora invece, grazie agli orien¬ 
tamenti di ricerca già men¬ 
zionati, e alla immissione nel 
dibattito di testi come i co¬ 
siddetti Scritti teologici giova¬ 
nili di Hegel. (Guida ed., Na¬ 
poli, L. 6.900) — che com¬ 
prendono lavori che vanno dal 
1793 al 1800 e nei quali giun¬ 
ge ad una prima formula¬ 
zione la dialettica —. si apre 
la possibilità di ampliare la 
discussione. 


Gli altipiani e la capitale 


Il ruolo del Ferguson è qui 
molto importante. Con lui in¬ 
fatti si giunge alla consape¬ 
volezza di un contrasto di fon¬ 
do della società borghese in 
un elemento costitutivo della 
sua struttura: la divisione ca¬ 
pitalistica del lavoro così co¬ 
me essa si manifesta nell’ap¬ 
parato industriale dopo l’intro¬ 
duzione delle macchine. 

E’ in questo senso che Marx 
ha parlato di Smith come di¬ 
scepolo di Ferguson. La cri¬ 
tica storica e filologica ha 
mostrato la giustezza di quel 
giudizio. Se. infatti, Ferguson 
aveva potuto trarre da scritti 
di Smith, pubblicati più tardi 
ma noti già prima del suo ca¬ 
polavoro sulla Ricchezza delle 
nazioni , spunti decisivi sulla 
teoria della divisione del la¬ 
voro e del valore, fu invece 
Smith a prendere coscienza 
da Ferguson o, comunque, do¬ 
po Ferguson delle conseguen¬ 
ze sociali della divisione del 
lavoro e deH’aftermarsi di una 
società j ondata sul profitto. 

Il Ferguson era nelle con¬ 
dizioni più favorevoli per 
prendere coscienza delle mo¬ 
dificazioni che Io sviluppo ca¬ 
pitalistico della divisione del 
lavoro e la meccanizzazione 
del lavoro introducono nel¬ 
l'assetto di una società, nella 
sua vita politica, nei costu¬ 
mi. nella morale oltre che 
nelle sue condizioni economi¬ 
che. Prima di affacciarsi alla 
vita commercialmente molto 
intensa di Edimburgo, dove 
avrebbe intrapreso con suc¬ 
cesso la carriera universita¬ 
ria. egli conobbe la struttura 
comunitaria e guerriera degli 
altopiani scozzesi, dei quali 
era originario e dove non si 
conosceva l'industria. II con- 
strasto con le condizioni della 
* civiltà commerciale > della 
pianura in rapida espansione 
economica doveva presentar¬ 
gli. come in uno spaccato, i 
processi di fondo delle tra¬ 
sformazioni sociali ed econo¬ 
miche. 

Il Ferguson individuò come 
conseguenza della rapida ac¬ 
celerazione della divisione del 
lavoro, la disintegrazione del¬ 
la società nelle classi e negli 
individui-atomo (non più € po¬ 
polo » ma « turba » dirà il 
giovane Hegel). 

II movente degli uomini non 


è più il benessere della co¬ 
munità, cui essi aspiravano 
animati dalla « virtù pubbli¬ 
ca ». bensì il vantaggio per¬ 
sonale, il profitto. E per il 
profitto l'uomo entra in con¬ 
correnza con i suoi simili « e 
si comporta con essi come 
con il suo bestiame e con il 
suo terreno ». La divisione 
(nelle forme che essa assu¬ 
me nella società capitalisti¬ 
ca) provoca anche un’altra 
grave perdita: gli uomini so¬ 
no trascesi dalla totalità so¬ 
ciale che sfugge al loro con¬ 
trollo e anche soltanto alla 
loro comprensione (un altro 
punto di contatto con la pro¬ 
blematica del giovane Hegel). 
Nessuno sguardo sa più esse¬ 
re tanto profondo e tanto va¬ 
sto da abbracciare la società 
intera. II lavoro stesso, la se¬ 
de nella quale la specie uma¬ 
na realizza i propri progressi, 
si divide in tante operazioni 
che diventano così numerose 
che è impossibile anche solo 
enumerarle. Il lavoro è ridot¬ 
to ad atti parziali e sempli¬ 
cissimi: chiuque li può ese¬ 
guire. Questo progresso com¬ 
porta. però, un prezzo pesan¬ 
tissimo: una gran parte del¬ 
l'umanità precipita in un a- 
bisso di ottusità e di igno¬ 
ranza. 

Questi brevissimi cenni ba¬ 
steranno a suggerire le ragio¬ 
ni dell’interesse con cui dob¬ 
biamo guardare a questo au¬ 
tore. che si è guadagnato più 
di un giudizio sprezzante nel 
corso di questi due ultimi se¬ 
coli. Ricorderemo solamente, 
diversi e in epoche diverse, 
ma accomunati in una sorta di 
rancore verso il Ferguson, lo 
Hamann, il Croce, lo Schum¬ 
peter. 

Bisogna, inoltre, dare atto 
al Ferguson del fatto che la 
sua critica cruda delle conse¬ 
guenze della divisione del la¬ 
voro non si trasformò in rim¬ 
pianto di formazioni sociali 
tramontate. Egli fu consape¬ 
vole che i progressi realiz¬ 
zati con il capitalismo erano 
irrinunciabili e che essi ave¬ 
vano portato l’uomo ad un 
grado di civiltà quale prima 
non era conosciuto. Egli rico¬ 
nosce, nel « Saggio » che nes¬ 
sun progresso economico è 
possibile senza i processi di 
divisione del lavoro che carat¬ 


terizzano proprio l’epoca che 
egli visse come contempora¬ 
nea. Ma proprio per questo, 
proprio perchè egli era inter¬ 
prete di settori progressisti 
della borghesia inglese, potè 
rendersi conto delle laceranti 
contraddizioni sulle quali si 
veniva edificando il nuovo or¬ 
dine sociale. Il consorzio uma¬ 
no, cioè, si disgregava in ba¬ 
se a quegli stessi processi 
che si mostravano come ap¬ 
portatori indispensabili di pro¬ 
gresso economico; una classe 
cadeva neH’ottundimento. nel¬ 
l’ignoranza e nella miseria. 
Una contraddizione era dun¬ 
que alla base dello splendore 
della nuova civiltà. 

Certo vi è un limite, ed un 
lo.tite di classe nelle propo¬ 
ste del Ferguson per sanare 
il contrasto: egli ritenne che 
lo spirito commerciale dove¬ 
va essere attenuato dalla «vir¬ 
tù pubblica », di cui vedeva 
un sostegno nella disciplina 
militare. Un correttivo ester¬ 
no, per quanto radicale, do¬ 
veva scongiurare l’esplodere 
delle contraddizioni. Ma, d’al¬ 
tra parte, non vi erano le con¬ 
dizioni storiche perchè si po¬ 
tesse concepire l’aggregarsi 
di una nuova solidarietà, di 
una nuova rivoluzionaria «vir¬ 
tù pubblica » proprio dal lato 
degli uomini-cose, del « be¬ 
stiame ». della classe del la¬ 
voro. Più avanti si spingerà 
in questo senso Hegel nella 
«Fenomenologia dello Spirito» 
del 1807; questi, giovanissimo, 
lesse e trascrisse opere del 
Ferguson e rivolse la sua ri¬ 
flessione alla natura della so¬ 
cietà capitalistica, mostrando¬ 
si molto interessato alla pro¬ 
blematica della divisione del 
lavoro e alle sue conseguenze 
sociali. 

Lo studio del Ferguson ci 
può insomma illuminare su 
prospettive parzialmente ine¬ 
dite del pensiero hegeliano e 
può fornire apporti rilevanti 
per la conoscenza della origi¬ 
ne della filosofìa hegeliana, 
non solo ma in generale per 
la conoscenza delle fonti della 
cultura tedesca progressiva 
dell’epoca di Hegel. 

Quando infatti il Ferguson 
definì la sua epoca « età di 
separazione », apri, con que¬ 
sta tematica, un modo criti¬ 
camente cosciente di guarda¬ 
re la società borghese, che 
ebbe un grande sviluppo nella 
Germania di Schiller, Goethe. 
Hòlderlin ed ebbe la sua con¬ 
clusione nella dialettica he¬ 
geliana. Il cammino che il 
pensiero percorre, una volta 
applicato alla società capita¬ 
listica, in Hegel ed in Marx, 
con le identità e i contrasti, 
entrambi irriducibili, può me¬ 
glio comprendersi proprio se 
la ricerca viene estesa anche 
a momenti fondamentali del 
pensiero borghese precedente. 

Giancarlo Bosetti 


V Argentina dopo la elezione di Peron 

La spinta dei comunisti 

Dopo anni di duro lavoro nella illegalità e nella semilegalità il PC argentino è diventato un punto di riferimento decisivo della 
vita politica nazionale - Il peso delle lotte operaie e democratiche in un Paese accerchiato da regimi militari di tipo fascista 
L’obbiettivo di un ampio fronte anti-oligarchico e anti-imperialista - 11 rapporto con la contraddittoria realtà del peronismo 


DI RITORNO DA BUENOS AIRES 

settembre 

La bufera che ha investito il 
Cile e i sentimenti di dolore o 
di rabbia che prova chi ha da 
pochi giorni visto per l'ultima 
volta tanti cari compagni ed 
amici a Santiago rendono più 
difficile lo scrivere dell’Argen¬ 
tina, delle impressioni ricche e 
per molti aspetti ottimistiche 
che uno ha potuto raccoglier¬ 
vi. Eppure vi è un rapporto 
molto stretto, forse più stret¬ 
to di quanto fino ad oggi la 
stampa e l'opinione pubblica 
mondiale non abbiano avver¬ 
tito, tra l’evoluzione degli av¬ 
venimenti in Argentina e il 
golpe cileno. Come vedremo 
meglio più avanti, l’accerchia¬ 
mento dell'Argentina, a mez¬ 
zo regimi militari di tipo fa¬ 
scista manovrati o foraggiati 
dai gorilla brasiliani, era già 
da alcuni mesi un obiettivo 
manifesto dei circoli imperia¬ 
listici statunitensi e del Pen¬ 
tagono. 

Un segno del nuovo che si 
manifesta in Argentina è lo 
svolgimento legale, pratica- 
mente per la prima volta da 
più di mezzo secolo della sua 
esistenza, del XIV Congresso 
del Partito comunista. Nessu¬ 
no dei compagni anziani o gio¬ 
vani, entusiasti e commossi, 
ricordava un comizio legale, 
ufficiale del Partito comunista, 
come quello che, a chiusura 
dei lavori del Congresso, ve¬ 
deva raccolte più di 60.000 per¬ 
sone. Ma nuovi non sono sol¬ 


tanto la vivace presenza dei 
comunisti e il loro crescente 
peso nella vita politica, sin¬ 
dacale e culturale del Paese, 
bensì tutta una evoluzione del 
la coscienza nazionale e socia¬ 
le argentina. Ad essa guarda¬ 
no con timore i difensori lo¬ 
cali e stranieri del vecchio or -1 
dine di cose in Argentina e in ‘ 
America Latina; ad essa pos¬ 
sono guardare con interesse e 
speranza quanti comprendono ’ 
il grande ruolo che questo 
Paese, secondo per importan¬ 
za solo al Brasile, potrà ave¬ 
re nello sviluppo della lotta 
antimperialista e per il pro¬ 
gresso sociale di tutto il con¬ 
tinente. 

I manifesti 

Ecco dunque perchè, non 
solo per motivi di espansione 
economica neo-imperialistica, i 
militari brasiliani hanno ne¬ 
gli ultimi mesi accelerato i 
tempi del loro intervento in 
Uruguay e in Bolivia, conso¬ 
lidato i loro vincoli con il 
sanguinario dittatore del Pa¬ 
raguay. Stroessner, e ora si 
sono affrettati a riconoscere 
il golpisti cileni a cui hanno 
dato un brevetto di « demo¬ 
crazia ». 

« Ma Perón è sempre Pe- 
rón » dice qualcuno, incredu¬ 
lo e incerto, quando sa che 
tu torni dall'Argentina; inve¬ 
ce a Buenos Aires, a Cordo¬ 
ba, a Rosario, nei quartieri 


operai o nei caffè dove si di¬ 
scute la gente sa e dice che 
non è così, che molto è cam¬ 
biato e molto di più sta cam¬ 
biando e può cambiare. 

A Buenos Aires e nelle al¬ 
tre città, una profusione in¬ 
credibile di manifesti presen¬ 
ta Perdn in fotografie di tut¬ 
te le età e in tutte le unifor¬ 
mi, con la prima o con la se¬ 
conda moglie o con tutte e 
due, con le più incredibili e 
discordanti didascalie. Primeg¬ 
giano e predominano i mani¬ 
festi standard fatti affiggere 
dai sindacati, o meglio dai 1 
loro attuali traballanti gerar¬ 
chi: sono i manifesti che di¬ 
cono meno parole e che si ri¬ 
chiamano al « credere, obbe¬ 
dire e combattere ». Ma ci so¬ 
no gli altri, quelli con molto 
più testo e in cui il discorso f 
parte da Perón per arrivare • 
alla « patria socialista ». Sono - 
quelli della gioventù peroni- 
sta, di sezioni locali di questo 
o quel sindacato, di questa o 
quella associazione giovanile 
o culturale, sono appelli uni¬ 
tari alla lotta antimperialista, 
alla lotta contro i gerarchi 
sindacali che hanno ieri colla¬ 
borato con la dittatura mili¬ 
tare, contro la « tregua socia¬ 
le » proclamata da questi stes¬ 
si gerarchi e via via. 

Nel nome di Perón si svol¬ 
ge la guerra dei manifesti, la 
guerra delle scritte murali, 
che nelle città ti ossessionano 
e nei centri minori sembrano 
ancora più grandi. Le scritte 
corrette e cancellate e riscrit¬ 


te, le scritte imponenti e fred¬ 
de di chi non vuole discutere 
e quelle sferzanti di chi chia¬ 
ma in cause e condanna, con 
espressioni che i muri sop¬ 
portano ma la carta stampata 
no, gli stessi collaboratori più 
importanti di Perón. 

La lotta tra vecchio e nuo¬ 
vo non è fatta solo nè so¬ 
prattutto di manifesti e di 
scritte murali, essa avviene og¬ 
gi in ogni sindacato, ogni as¬ 
sociazione, ogni assemblea e- 
lettiva, locale e provinciale o 
federale. E’ in questa lotta 
che sono immersi i comunisti 
argentini ed è in questa lotta 
che essi hanno trovato non 
solo tonte nuove leve entusia¬ 
ste di giovani, di donne, ope¬ 
rai in primo luogo, ma la pos¬ 
sibilità e capacità di stabilire 
vincoli impensabili ancora 
qualche anno fa con larghe 
masse peroniste, con le loro 
avanguardie giovanili e sinda¬ 
cali soprattutto. 

« Hai sentito — ti dicono — 
quella brava compagna alla 
tribuna del Congresso? Ha 
davvero diretto magnificamen¬ 
te quella lotta operaia, è da 
pochi mesi nel Partito ma ha 
già costruito più di una cel¬ 
lula. E' d’accordo con tutto 
quello che dice il Partito, pe¬ 
rò che nessuno le parli male 
di Èva Perón! Lei è giovane, 
non l’ha mni conosciuta, ma 
è cresciuta in un ambiente di 
povera gente che le ha inse¬ 
gnato che Evita era con i 
poveri ». 

Mi dicono che l’80°o dei 


nuovi iscrìtti • sono degli ex 
peronisti. In una conversazio¬ 
ne con dei quadri comunisti 
di fabbrica a Cordoba doman¬ 
do: « Ma gli altri, quelli che 
rimangono peronisti, come 
guardano a quelli diventati co¬ 
munisti? Li considerano tradi¬ 
tori? Si rompono i contatti? ». 
La risposta è: « No, i contat¬ 
ti rimangono, vedono il pas¬ 
saggio al Partito comunista 
come un passo avanti, come 
qualcosa di più ». La risposta 
riguarda naturalmente i lavo¬ 
ratori peronisti, i giovani, le 
donne del popolo. In questo 
ambiente la caduta della vec¬ 
chia pregiudiziale anticomuni¬ 
sta sembra davvero verticale, 
e una delle motivazioni fon¬ 
damentali della decisione dei 
comunisti argentini di votare 
per Perón alle elezioni presi¬ 
denziali è stata proprio la ne¬ 
cessità di impedire che si crei¬ 
no nuovi steccati e divisioni 
tra le masse popolari. 

Nel sindacato 

Il quadro sindacale, buro¬ 
cratizzato e abituato a sistemi 
da « fronte del porto » vede 
le cose diversamente. La cac¬ 
cia al comunista nel sindaca¬ 
to, le intimidazioni contro gli 
attivisti sindacali sono più vio¬ 
lente che mai. Ma, anche qui, 
i comunisti sono in buona 
compagnia: giovani peronisti 
e nuovi quadri sindacali non 



Una veduta aerea del centro storico di Siena. In-primo piano il Duomo. 


SI E’ APERTA UNA SECONDA FASE NEL DIBATTITO SULLA SALVAGUARDIA DEL 
PATRIMONIO STORICO-AMBIENTALE DELLE NOSTRE CITTA' 

Nuova vita per i «centri storici» 

Interessante confronto dì idee e di esperienze al convegno di Siena - L’esempio bolognese e gli interventi di risanamento e vivifi¬ 
cazione proposti per la città toscana - La questione del rapporto con il restante territorio e il suo sviluppo industriale e agricolo 


DALL'INVIATO 

SIENA, 30 settembre 

C’è stato un tempo — an¬ 
che recente — In cui la que¬ 
stione dei centri storici - ve¬ 
niva considerata come a sé 
stante e infatti interessava 
esclusivamente i settori della 
cultura, del turismo, apparen¬ 
do quindi un problema margi¬ 
nale, quasi un lusso aristo¬ 
cratico in un Paese come il 
nostro alle prese con ben 
altre questioni drammatiche: 
l’occupazione, la casa per tut¬ 
ti. l’emigTazione, la crisi agri¬ 
cola e l’industrializzazione. 

Da qualche anno ormai que¬ 
ste posizioni sono alle spalle, 
superate: le contraddizioni e- 
sasperate del processo di svi¬ 
luppo capitalistico, la conse¬ 
guente « esplosione » di alcu¬ 
ne città gonfiate dall’immi- 
grazione, insieme alla crisi en¬ 
demica di altre, finite ai mar¬ 
gini della geografia economi¬ 
ca del Paese, hanno permesso 
di vedere in una prospettiva 
addirittura opposta il «nodo» 
dei centri storici. 

Di questi, ancora nel 1970, 
si parlava come di « beni cul¬ 
turali » da preservare per ga¬ 
rantire una continuità nel 
discorso storico - documenta¬ 
rio, di tipo appunto cultura¬ 
le: oggi si afferma giustamen¬ 
te che quello era ancora un 
modo mistificante di porre la 
questione, perchè il centro 
storico è il nocciolo del pro¬ 
blema della città, dello svi¬ 
luppo abnorme delle aree me¬ 
tropolitane, del rapporto cit¬ 


tà-campagna e quindi si defi¬ 
nisce essenzialmente come un 
« bene economico », cioè un 
dato essenziale per analizzare 
tutta la realtà economica e 
per capire le vere tendenze 
del suo sviluppo. 

II « centro storico » non esi¬ 
sterebbe se non fosse termine 
dialettico rispetto alla perife¬ 
ria popolare o alla edilizia 
residenziale e quindi legato al 
rapporto fra la città e la 
campagna, fra l’industria e la 
agricoltura, legato ai flussi mi¬ 
gratori sia del capitale (spe¬ 
culativo e produttivo» che 
della forza lavoro, specchio 
infine del modello economico 
e sociale di tutta una so¬ 
cietà. 

Superamento 

Queste cose — con ampia 
documentazione e contributi 
specifici di grande rilievo — 
sono state dette con la mas¬ 
sima chiarezza al convegno 
su « Centri storici e territo¬ 
rio» svoltosi fra ieri e oggi a 
Siena. Per avere sancito il 
definitivo superamento delle 
vecchie, parziali e spesso in¬ 
volontariamente distorcenti vi¬ 
sioni del problema dei centri 
storici, questo convegno può 
senz'altro considerarsi una 
tappa importante. Lo hanno 
detto due amministrazioni di 
sinistra — Comune e Provin¬ 
cia di Siena — insieme alla 
Università cittadina e d’accor¬ 
do con la Regione Toscana 
per la quale ha qui portato 
ieri il suo saluto il presidente 
Lagorio. 


Nella relazione di apertura 
il sindaco senese Garzanti era 
stato molto esplicito sul ca¬ 
rattere irreversibile della nuo¬ 
va linea in materia di centri 
storici: « Siamo tutti consa¬ 
pevoli ormai che non è con¬ 
trapponendo crociate estetiche 
alle offese dei barbari della 
speculazione ( secondo un’ot¬ 
tica idealistico-radicale), nè 
solo migliorando strumenti ef¬ 
ficaci di difesa e di tutela, 
che si fa una politica dei cen¬ 
tri storici... La questione dei 
centri storici non è in alcun 
modo una questione separata, 
quasi un’oasi culturale all’in¬ 
terno del groviglio dei proble¬ 
mi che caratterizzano la ge¬ 
stione del territorio ». Que¬ 
sta predica, anche autocritica, 
viene da un pulpito che è fuo¬ 
ri sospetto. Percorrendo le vie 
di Siena in questi giorni, cir¬ 
colando per una città dal vol¬ 
to umano e civile, piena di 
verde nelle « valli » interne al¬ 
le mura, non deturpata nel 
profilo delle colline che si 
ammirano da ogni balconata, 
si rivolge un ideale ringrazia¬ 
mento a quell’» errore » che 
badava solo a preservare dal¬ 
lo scempio barbaro e che ha 
mantenuto questa r oasi ». 
Non diversi sentimenti si pro¬ 
vano a Bologna, e in alcune 
altre cittadine emiliane am¬ 
ministrate dalle forze di sini¬ 
stra. Tanto più si rimpiange 
quell’* errore » di cui tanto 
umilmente si scusano perfino 
questi amministratori (Io si 
dice ' senza trionfalismo, co¬ 
me costatazione che è di ogni 
parte politica), di Siena o di 
Bologna, se si fa il confronto 


con gli altri modelli urbani 
italiani. Il modello del neo-ca¬ 
pitalismo pseudo efficientista 
che ha prodotto i mostri di 
Torino o di Genova e avvia 
Milano per la stessa strada, o 
il modello del clientelismo de 
e di destra, che ha prodotto 
le nostre spaventose Napoli, 
Roma, Bari, Reggio Calabria, 
Palermo, Catania. Bologna in¬ 
vece che Napoli, Siena invece 
che Venezia, che è ormai svuo¬ 
tata come’ un vecchio mobile 
tarlato. Ma proprio perchè 
viene da chi ha tutte le carte 
in regola nei confronti di 
scempi e di corruzioni, il di¬ 
scorso appare piu vivo, inte¬ 
ressante, nuovo e quindi ric¬ 
co di fertile prospettiva. 

Il «Braco» 

Il convegno di questi due 
giorni lo ha dimostrato. Sie¬ 
ne, in primo luogo. Con il suo 
piano intercomunale e i suoi 
progetti sul comprensorio, la 
amministrazione ha rotto con¬ 
cretamente il filo spinato del¬ 
le « città murate », comincian¬ 
do a tradurre in pratica il ne¬ 
cessario passaggio della que¬ 
stione dei centri storici da 
problema di pura preservazio¬ 
ne a problema di territorio da 
gestire, cioè da fatto cultura¬ 
le, a fatto economico, di nessi 
immediati fra agricoltura, in¬ 
sediamenti industriali, strut¬ 
ture civili. 

Relazioni e interventi sono 
stati troppo numerosi perchè 
se ne possa riferire anche so¬ 
lo riassumendo. Basterà dire 
che il centro del discorso, ac¬ 


cettato quasi da tutti, è stato 
che occorre un investimento 
pubblico nella riqualificazione 
dell’edilizia esistente (vedi l’e¬ 
sempio dell’edilizia popolare 
nella vecchia Bologna) piut¬ 
tosto che consentire nuovi svi¬ 
luppi edilizi. Ha ricordato l’as¬ 
sessore di Bologna Cervellati 
che solo in Toscana sono pre¬ 
visti 25 mila nuovi alloggi, si¬ 
curo elemento di nuovi squi¬ 
libri, mentre in Italia c’è un 
surplus di 10 milioni di stan¬ 
ze a fitti alti e mentre quel 
surplus convive con la realtà 
dei senzatetto e dei baraccati. 
Ha ricordato ancora il com¬ 
pagno Todros nella sua rela¬ 
zione che per l’edilizia abita¬ 
tiva lo Stato spende 3 mila 
miliardi, un terzo della spesa 
pubblica produttiva, miliardi, 
che vanno in mano alla spe¬ 
culazione per colpa della le¬ 
gislazione esistente. 

Discorsi di 3mpio respiro 
che si sono intrecciati ai di¬ 
scorsi specifici sul caso di 
Siena, del suo nuovo piano 
comprensoriale e di quello per 
l'Università che « dilagherà » 
nel centro storico (dal 1967 
ad oggi gli studenti a Siena 
sono passati da 2 mila a qua¬ 
si 10 mila, lia' detto il rettore 
Bami nella sua relazione), a 
quello infine del risanamento 
del vecchio quartiere popola¬ 
re * Bruco » secondo i criteri 
bolognesi. Contributi interes¬ 
santi sulle esperienze inglesi 
(molto diverse da quelle ita¬ 
liane perchè di ben diversa 
portata è il problema dei cen¬ 
tri storici da noi) hanno por¬ 
tato i due urbanisti Worskett 
e Frost. 

Barsacchi ha riferito sul 


progetto del « Bruco » in una 
affollatissima assemblea popo¬ 
lare svoltasi nel circolo della 
contrada ieri sera. L’on. Achil¬ 
li ha riferito sui problemi del¬ 
la riforma urbanistica. Bardaz- 
zi ha illustrato il piano com¬ 
prensoriale senese; interventi 
anche polemici ma ricchi di 
spunti stimolanti sono venuti 
dagli architetti De Carlo, In¬ 
solera, Quaroni, Boato; una 
relazione-rapporto sull'associa¬ 
zione dei centri storie» e sulla 
sua funzione sempre più de¬ 
licata e importante, è stata 
fatta dal prof. Gabrielli e il 
compagno Emilio Sereni ha 
sviluppato una rapida ma ri¬ 
gorosa analisi sul problema 
del rapporto città-campagna 
nella storia e nella realtà at¬ 
tuale di Siena. 

Realismo 

Un dibattito vivace, non for¬ 
male. Ne è uscita un’analisi 
realistica della situazione e 
quindi anche la consapevolez¬ 
za che, cosi impostato, il pro¬ 
blema dei centri storici coin¬ 
volge di necessità la questio¬ 
ne di fondo dello sviluppo ge¬ 
nerale del Paese. Tanta vasti¬ 
tà di prospettive ha suggeri¬ 
to anche qualche pessimismo 
in alcuni interventi, ma l’im¬ 
portanza del convegno sembra 
risiedere proprio in questo 
coraggio di guardare a tutti 
i problemi che si pongono 
muovendo da questa prima e- 
sperienza concreta che è il 
piano senese. ■ 

Ugo Baduai 


sono trattati con maggior ri¬ 
guardo. 

La crisi deiranticomunismo 
e la larga politica di collabo- 
razione promossa dai comuni¬ 
sti argentini con i giovani, ì 
lavoratori, i quadri nuovi del 
movimento peronista non sono 
un fenomeno accidentale o il 
frutto di qualche sapiente ela¬ 
borazione politica, ma il pro¬ 
dotto di un lungo periodo di 
lotta in comune che ha por¬ 
tato non solo a un’evoluzio¬ 
ne nelle coscienze ma anche 
alla promozione di un nuovo 
quadro della sinistra. 

Le caratteristiche così pre¬ 
cipue della vita politica ar¬ 
gentina, con le particolarità 
del fenomeno peronista e del¬ 
la vita sindacale del Paese, 
non ci hanno forse permesso 
di cogliere negli scorsi anni 
l’imponenza delle grandi lotte 
di massa che si sono svolte 
contro la dittatura militare, 
lotte in cui si sono fuse le 
battaglie per la libertà con 
grandi battaglie sociali. Ele¬ 
menti torbidi e spettacolari 
quali il vero e il falso terro¬ 
rismo, i « rapimenti » di per¬ 
sone, i doppi giochi di gerar¬ 
chi sindacali, il richiamarsi 
già allora a Perón di perso¬ 
naggi che sostenevano le più 
diverse politiche («ognuno 
tornava da Madrid e diceva 
una cosa diversa»), non han¬ 
no forse permesso che noi, 
in Europa, vedessimo quanto 
grandiose fossero le lotte ope¬ 
raie e di intere città, le lotte 
dì centinaia di migliaia e mi¬ 
lioni di lavoratori, le lotte che 
hanno « consumato » in pochi 
anni tre dittature militari 
(Ongania, Levingston e Lanus- 
se) e in una città come Cor¬ 
doba (la seconda del Paese e 
la più tipicamente industria¬ 
le) nove governatori! 

Merito importante del Par¬ 
tito Comunista argentino, che 
pure agiva nelle condizioni 
della più profonda illegalità e 
aveva subito così dure per¬ 
secuzioni negli anni dei primo 
peronismo, è stato quello di 
aver buttato tutte le sue for¬ 
ze nelle grandi lotte unitarie 
con una accorta combinazio¬ 
ne del lavoro illegale e di 
quello legale, arrivando a con¬ 
quistare negli ultimi tempi del 
governo Lanusse una semi-le¬ 
galità di fatto e accompagnan¬ 
do il lavoro negli ambienti 
operai con la moltiplicazione 
di iniziative che lo collegava¬ 
no ai ceti medi e intellettuali 
progressisti e antimperialisti. 

I rapporti di forza estre¬ 
mamente sfavorevoli non con¬ 
sentivano ai comunisti argen¬ 
tini di assumere la direzione 
di questo grande movimento, 
ma una giusta linea politica e 
un tenace lavoro hanno per¬ 
messo loro di diventare qual¬ 
cosa di più di una semplice 
componente di un grande fron¬ 
te di lotta, di conquistare un 
prestigio e un’autorità presso 
tutto il quadro politico e sin¬ 
dacale progressista — peroni¬ 
sta e non peronista — del 
Paese. La stessa attenzione de¬ 
dicata dalla stampa e dalla 
radio argentina e dalle mas¬ 
sime autorità politiche e sta¬ 
tali al XIV Congresso del 
PCA ne hanno fornito una 
testimonianza. 

Le grandi lotte operaie e 
democratiche avevano trovato 
ima espressione contradditto¬ 
ria nelle elezioni presidenziali 
e politiche dellTl marzo scor¬ 
so: da un lato quasi l’80 per 
cento degli elettori votarono 
allora per i candidati che si 
proclamavano partigiani di un 
profondo rinnovamento e con 
posizioni antimperialiste, dal¬ 
l’altro le etichette politiche e 
le combinazioni elettoralisti¬ 
che e clientelari dividevano 
questo elettorato e la sua 
rappresentanza nelle varie as¬ 
semblee elettive in modo con¬ 
fuso. Danneggiate in questa 
consultazione erano in parti¬ 
colare le forze della sinistra 
più coerente, soprattutto i co¬ 
munisti, i quali cerne partito 
illegale non potevano presen¬ 
tare ufficialmente loro candi¬ 
dati e, in una campagna elet¬ 
torale condotta in tempi bre¬ 
vissimi, dovevano, ci sembra, 
accettare in qualche caso con¬ 
dizioni leonine di loro alleati 
(su tredici eletti del raggrup¬ 
pamento di sinistra, di cui e- 
rano il nerbo essenziale, i co¬ 
munisti hanno potuto fare pas¬ 
sare solo due loro candidati) 
oppure chiamare i loro sim¬ 
patizzanti a votare per candi¬ 
dati di sinistra collocati in li¬ 
ste diverse. 

Alle elezioni dellTl marzo i 
peronisti erano andati con le 
« pautas programaticas », le li¬ 
nee programmatiche esposte 
da Campora. un complesso di 
punti di contenuto « naziona¬ 
lista » e progressista. Ed è 
richiamandosi a queste « pau¬ 
tas » che i comunisti argentini 
hanno invitato a votare per 
Perón il 23 settembre. E’ inu¬ 
tile dire che lo strepitoso suc¬ 
cesso ottenuto dal generale 
non assicura un’automatica 
realizzazione ■ di quei postu¬ 
lati. nè un’evoluzione senza 
scosse del nuovo ordine. Al 
nome di Perón si richiama¬ 
vano anche personalità ed e- 
sponenti di destra, che si so¬ 
no assicurati ampio spazio 
nelle file « giustiziai iste ». 

Gli stessi compagni argen¬ 
tini mettono in guardia con¬ 
tro Terrore di ritenere che 
« tutta la sinistra sia da una 
parte e tutta la destra dal¬ 
l’altra». Con il loro voto per 
Perón, essi hanno inteso so¬ 
prattutto rafforzare le spinte 
democratiche in quel movi¬ 
mento e fare della campagna 
elettorale un momento di di¬ 
scussione con tutte le sue for¬ 
ze migliori, hanno voluto in¬ 
tensificare i contatti c miglio¬ 
rare i vincoli cor; quelle for¬ 
ze politiche, collt-gate al mo¬ 
vimento radicale, che ricono¬ 
scono la necessiti, di un largo 
fronte anti-oligarchico e anti- 
imperialista. 

Giuliano Pajatta 
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Gravissimi i danni provocati dall'inquinamento 

Acque avvelenate fanno da specchio 

alle ville della Riviera del Brenta 

* 1 • " ‘ ' 

Il famoso canale trasformato in un nauseabondo collettore di scarichi industriali - La de¬ 
gradazione dell’ambiente storico e monumentale - Forti limiti del decreto delegato gover¬ 
nativo che sposa le richieste della Montedison e frena l’azione d’intervento degli enti locali 


Esplosione in un deposito net Bre sciano 

Kerosene in fiamme: 
minacciato un paese 

A Bolzano un Incendio ha distrutto l'Inceneritore del rifiuti 


BRESCIA, 30 settembre 

Un incendio di notevoli pro¬ 
porzioni ha tenuto svegli la 
notte scorsa gli abitanti di un 
intero paesino del Bresciano. 
Per cause non ancora accer¬ 
tate il fuoco si è sviluppato 
nel cortile di un deposito di 
liquidi infiammabili della dit¬ 
ta « Ghielli » di Gambara, un 
comune a pochi chilometri da 
Brescia. Dopo l'esplosione di 
otto contenitori di gas liqui¬ 
do, si sono incendiati circa 
cento fusti di kerosene che 
erano in un capannone atti¬ 
guo. Le fiamme hanno minac¬ 
ciato le abitazioni vicine, tra 
cui quella dei titolari della 
azienda, Dolores Benforte di 
57 anni e suo figlio Mario 
Ghidelli di 23. 

Gli abitanti delle case mi¬ 


nacciate si sono riversati nel¬ 
le strade (la ditta ha sede 
proprio nel centro del paesi¬ 
no), aiutati dai vigili del fuo¬ 
co e dai carabinieri. Fortu¬ 
natamente non vi sono stati 
feriti, mentre i danni, secon¬ 
do ima prima stima, ammon¬ 
terebbero ad un centinaio di 
milioni. 

Un improvviso incendio ha 
distrutto la scorsa notte a 
Bolzano gli impianti più co¬ 
stosi e più delicati dell’ince¬ 
neritore dei rifiuti solidi ur¬ 
bani che si trova alla perife¬ 
ria della città, rendendolo inu¬ 
tilizzabile. I danni sono valu¬ 
tati a parecchie decine di mi¬ 
lioni e si ritiene — da parte 
delle autorità comunali — che 
non potranno essere riparati 
prima di un mese e mezzo. 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 30 settembre 

La « Malcontenta », miste¬ 
rioso nome col quale è nota 
da secoli la splendida villa 
palladiana che sorge sulla ri¬ 
va destra del canale Brenta, 
oramai prossimo a sfociare 
nella laguna di Venezia, è di¬ 
venuta in questi ultimi anni 
tristemente emblematica della 
grave situazione di degradazio¬ 
ne ambientale di Venezia e del 
suo territorio e di quella zo¬ 
na appunto che da Oriago a 
Strà è divenuta celebre come 
Riviera del Brenta. 

Il naviglio omonimo, co¬ 
struito « nei secoli di gloria » 
della Serenissima Repubblica 
di Venezia fu, fino a tempi 
più recenti, l'unica via di col- 
legamento tra i centri laguna¬ 
ri e Padova, in special modo 
durante la stagione invernale, 
allorché le strade della terra¬ 
ferma a causa di pioggia e 
fango divenivano impratica¬ 
bili. 

Nel tempo sulle rive del ca¬ 
nale, immerse nel verde e nel 
silenzio, sorsero ville e costru¬ 
zioni, i cui progetti e il cui ar¬ 
redamento le famiglie nobili 
veneziane affidarono ai pili 
celebri architetti ed artisti del¬ 
le varie epoche, dal Palladio, 
al Tiepolo. 

Sono tutte note nel mondo: 
villa Pisani a Strà, una picco- 


( * Situazione ineteorologka ) 



L'Italia è interessata da una distribuzione di pressio¬ 
ni livellate. Sulle regioni centrali, su quelle meridio¬ 
nali e sulle isole il tempo rimarrà orientato verso 
la variabilità e sarà caratterizzato da formazioni nu¬ 
volose irregolarmente distribuite, a tratti accentuate 
a tratti alternate a schiarite. Le regioni settentrio¬ 
nali sono invece Interessate marginalmente da un'area 
di bassa pressione che è localizzata sull’Europa nord¬ 
occidentale e nella quale sono Inserite perturbazioni 
di origine atlantica. La parte meridionale di queste 
perturbazioni provoca fenomeni di nuvolosità anche 
intensi sulla fascia alpina e sulle regioni deU'Italla 
settentrionale dove a tratti si possono verificare pre¬ 
cipitazioni. La visibilità In pianura è ridotta da fo¬ 
schie o da banchi di nebbia. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

10 

15 

Firanza 

16 

24 

Napoli 

13 

24 

Verona 

15 

19 

Pisa 

15 

22 

Polonia 

11 

19 

. Trieste . 

15 

21 

Ancona . 

17 

23 

Catanzaro 

16 

23 

Venezia 

17 

20 

Perugia 

13 

20 

Reggio C. 

15 

26 

. Milano 

15 

17 

Pescara 

- 9 

22 

Messina . 

1». 

25 

Torino 

9 

17 

L'Aquila 

9 

21 

Palermo 

18 

25 

Genova 

16 

21 

Roma 

11 

24 

Catania 

13 

28 

Bologna 

14 

22 

Bari 

13 

24 

Cagliari 

14 

22 
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Cucina rustica a 
«la Rinascente» 



Il « rustico internazionale », una miriade, cioè, 
di oggetti da tavola e da cucina, di gusto classico 
o moderno, e alcuni addirittura (citiamo per tutti 
il bollitore western in acciaio ma'morizzato) or¬ 
mai consacrati dalla letteratura e dal cinema, co¬ 
stituisce il nucleo centrale del rinnovato sotter¬ 
raneo « casa-casalingo » de « la Rinascente > di 
Milano, inaugurato nei giorni scorsi. 

Nella gamma vastissima di oggetti spiccano, 
per forma e colore — e staremmo per dire 
anche per l'anticipazione del sapore — nel mare 
di cose collocate con raffinata sapienza in una 
brillantissima ricostruzione ambientale, pezzi rap¬ 
presentativi di vari paesi: Francia, Gran Bretagna, 
America, Italia. Particolarmente ammirati gli og¬ 
getti in gres inglese, la porcellana da fuoco fran¬ 


cese stile bistrot, i contenitori americani in vetro 
soffiato, le padelle in ghisa naturale, il bollitore 
western e altri pezzi della stessa provenienza sta¬ 
tunitense. 

In rappresentanza dell'Italia, sono, fra gli altri, 
il coccio di Albissola, le terraglie abruzzesi, il vetro 
buligoso di Empoli e altri oggetti di elevato tono 
estetico e funzionale. 

« Cucina rustica », che rimarrà per molto 
tempo un punto preciso di riferimento de « la 
Rinascente » avrà anche una coda natalizia in no¬ 
vembre-dicembre, con l'arricchimento ulteriore 
della già straordinaria gamma dì pezzi da regalo 
per la cucina e la tavola. 

NELLA FOTO: un particolare della rassegna 
della cucina rustica alla < Rinascente » di Milano. 


la reggia; villa Valmarana, con 
le due monumentali « barches- 
se », e villa Prluli a Oriago; 
il palazzo del Leoni, che ospi¬ 
tò Enrico III di Francia, a 
Mira; villa e foresteria Ales¬ 
sandri, cinquecentesche, a 
Mira Taglio; villa Venier a 
Mira Vecchia; villa Widmann- 
Foscari a Mlra-Gambarare; 
villa Cappello e villa Foscarl- 
ni-Negrelli pure a Strà. 

> E fra l’ùna e l'altra, una mi¬ 
riade di edifici e costruzioni 
minori, tutte incredibilmente 
ricche di motivi artistici sug¬ 
gestivi c di grande importan¬ 
za storica. 

Il naviglio del Brenta fu al¬ 
tresì un’importante via di 
scambi commerciali, partico¬ 
larmente intensi fra la Repub-. 
blica di Venezia e . le città 
dell’entroterra. 

• Oggi, la maggior parte di 
queste ville, di queste costru¬ 
zioni monumentali, sono in 
stato di grave abbandono: da 
una parte gli eredi degli an¬ 
tichi proprietari hanno prefe¬ 
rito chiuderle o venderle per 
non dover far fronte ai pesan¬ 
ti oneri di manutenzione; dal¬ 
l’altra l’incuria e l’inefficien¬ 
za dello Stato e degli enti 
competenti ne hanno favori¬ 
to il progressivo sfacelo. 

In questo quadro depri¬ 
mente si inserisce il proble¬ 
ma altrettanto grave dello 
stato di inquinamento forse 
irreparabile del canale, dovu¬ 
to da * una parte alla 
azione corrompente delle in¬ 
dustrie che scaricano i resi¬ 
dui delle lavorazioni nel suo 
alveo, e dall’altra alla presen¬ 
za del polo industriale di Por¬ 
to Marghera che dal canale e- 
munge le acque necessarie a- 
gli impianti, riversando poi i 
suoi fumi, altamente nocivi, 
sui centri abitati. 

Il naviglio del Brenta as¬ 
somiglia sempre di più a una 
grande fogna all’aperto: rilie¬ 
vi effettuati dai tecnici della 
Montedison e del laboratorio 
di igiene e profilassi della 
Provincia, hanno rilevato in 
certi punti presenze minime 
di ossigeno (valutabili attor¬ 
no al 15-10 per cento). Il fon¬ 
dale melmoso si può conside¬ 
rare definitivamente morto. 
Basta gettare una pietra nel 
canale per veder salire ema¬ 
nazioni gassose. 

La fauna e la flora acqua¬ 
tiche sono quasi compieta- 
mente scomparse: poco più 
di un mese fa tonnellate di 
pesce morto sono tenute in 
superficie lungo tutto il ca- 
nale,-ln particolare nella zona 
di Oriago, Malcontenta, Mo 
ranzani. 

Il lezzo nauseabondo provo¬ 
cato dalla putrefazione preoc¬ 
cupò profondamente dal pun¬ 
to di vista igienico-sanitario 
la popolazione e le autorità 
locali. I consigli di quartiere 
di Malcontenta e di Mira si 
organizzarono, sollecitando i 
sindaci e gli assessori dei co¬ 
muni interessati, ad assumere 
provvedimenti urgenti. 

Ieri, finalmente, nella scuo¬ 
la elementare di Moranzani, 
che è a un tiro di schioppo 
dai mastodontici stabilimenti 
chimici di Porto Marghera, si 
sono riuniti gli assessori alla 
igiene, alla sanità e al comu¬ 
nitario del comune di Vene¬ 
zia, i sindaci di Mira e di 
Strà in rappresentanza di tut¬ 
ti i sindaci della Riviera del 
Brenta e di Mirano, funzio¬ 
nari del Genio civile, dei Con¬ 
sorzi di bonifica, della Sovra- 
intendenza ai monumenti, di¬ 
rigenti del Petrolchimico (fra 
cui il direttore responsabile), 
esponenti sindacali, oltreché, 
naturalmente, i membri dei 
consigli di quartiere. Assenti 
invece i rappresentanti della 
Regione e della Provincia. 

Le proposte dei consigli di 
quartiere, elencate in sette 
punti, sono state lette dall’ag¬ 
giunto del sindaco di Malcon¬ 
tenta: esse chiedono il risa¬ 
namento degli scarichi indu¬ 
striali e la messa in opera di 
impianti di depurazione ove 
manchino; la istituzione di 
un Consorzio e di una com¬ 
missione intercomunali per la 
sorveglianza della Riviera del 
Brenta e la sua rivitalizzazio- 
ne turistica e abitativa; lo 
spostamento delle prese dello 
acquedotto industriale e l’in¬ 
clusione, infine nel program¬ 
ma scolastico della fascia ele¬ 
mentare, di lezioni sull’ecolo¬ 
gia. 

Sottolineata da tutti i pre¬ 
senti la volontà politica uni¬ 
taria di far cessare gli inqui¬ 
namenti; tuttavia in più di 
un intervento è stato espresso 
pessimismo sulla possibilità 
di attuazione dei provvedi¬ 
menti. 

In particolare, è stato rile¬ 
vato che il decreto delegato 
concernente r inquinamento 
delle acque, approvato la set¬ 
timana scorsa dal Consiglio 
dei ministri sposa le ri¬ 
chieste della Montedison, po¬ 
ne pesanti freni all’opera di 
disinquinamento. 

La legge speciale governati¬ 
va, infatti, mentre regala mi¬ 
liardi al monopolio chimico, 
non offre strumenti di inter¬ 
vento e di controllo demo¬ 
cratico per la risoluzione del 
problema non solo dal punto 
di vista della salvaguardia 
ecologica, artistica e storica, 
ma anche della salute dei cit¬ 
tadini. 

Su questo terreno si prepa¬ 
ra dunque un duro scontro, 
che vede accanto ai lavorato¬ 
ri delle fabbriche che hanno 
già avviato la discussione at¬ 
torno a una piattaforma ri- 
vendicativa provinciale in me¬ 
rito, anche agli abitanti del 
territorio, che con questa pri¬ 
ma importante iniziativa Han¬ 
no dimostrato che, intanto, è 
possibile far agire concreta¬ 
mente le amministrazioni lo¬ 
cali e gli organismi compe¬ 
tenti con i poteri già a loro 
disposizione. 

Tullio Besok 


Urgenti misure per riparare i danni dell'alluvione 
e per la sistemazione del territorio 


Per salvare Modena 
giovedì in piazza 
la protesta unitaria 

Le assemblee popolari e le forze democratiche denunciano le responsabilità di 
una politica rovinosa - Dal 10 nessun finanziamento per la manutenzione 
del fiumi - Otto alluvioni negli ultimi 14 anni - Che cosa sì deve tare subito 


DALL'INVIATO , 

■ MODENA, 30 settembre ■ 

' ‘ Il primo appuntamento è 
per giovedì prossimo, il 4 
ottobre, in piazza Grande, nel 
centro della città tra il Palaz¬ 
zo del Comune e la Gnirlan- 
dina, l’antica torre simbolo 
di Modena. 

' L’acqua straripata dai fiu¬ 
mi in queste ultime dramma¬ 
tiche giornate di alluvione è 
arrivata ad un chilometro 
dalla torre. « Modena è in pe¬ 
ricolo, la città coi suoi 17.) 
mila • abitanti, i comuni del 
sue comprensorio, la provin¬ 
cia ' intera. Dobbiamo salva¬ 
re Modena ». E’ la prima co¬ 
sa che ti dicono appena arri¬ 
vi qui. Le stesse parole ripe¬ 
tono il sindaco Bulgarelli, l’as¬ 
sessore Bisi, gli amministra- 


SERVIZIO 

BASILEA 30 seitembre 

Con la partecipazione dei 
consiglieri regionali molisani 
comunisti, dei rappresentanti 
dell’Associazione emigrati del¬ 
la Sicilia e delle Puglie, di 
un rappresentante dei sinda¬ 
cati, Vandelii, del console ge¬ 
nerale Felice Ghionda (altri 
gruppi e personalità hanno 
inviato adesioni e saluti) si 
è svolta in Svizzera, a Ba¬ 
silea, la prima assemblea de¬ 
gli aderenti all’Associazione 
regionale emigrati del Mo¬ 
lise. 

- La vasta e sentita parteci¬ 
pazione di lavoratori venuti 
da ogni parte della Svizze¬ 
ra e dalla Germania è il ri¬ 
sultato non casuale di un 
anno di attività in cui so¬ 
no state poste, non senza 
difficoltà, le basi organizza¬ 
tive dell’Associazione e dibat¬ 
tuti gli orientamenti antifa- 


Protestano 
i detenuti 
di Rebibbia 

ROMA, 30 settembre 

Circa 500 detenuti del car¬ 
cere romano di Rebibbia han¬ 
no protestato oggi all’interno 
del penitenziario contro la 
mancata attuazione della ri¬ 
forma del codice di procedu¬ 
ra penale e di quello carce¬ 
rario. 

L’inizio della protesta è sta¬ 
to dato da una cinquantina di 
reclusi che alle 7 hanno rifiu¬ 
tato la colazione. All’ora del 
pranzo, verso mezzogiorno, al 
digiuno si sono associati al¬ 
tri 450 detenuti dei vari «brac¬ 
ci». La protesta si è ripetuta 
la sera, al momento della di¬ 
stribuzione della cena. Nessun 
incidente viene segnalato fino 
a questo momento. 

La manifestazione — ha pre¬ 
cisato la direzione del carce¬ 
re — i controllata dalle guar¬ 
die. 


tori della provincia cóme gli 
artigiani del quartiere est del¬ 
la città, quello invaso dalle ' 
acque, operai, contadini e pro¬ 
fessionisti, comunisti, sociali¬ 
sti, democristiani e socialde¬ 
mocratici. 

Per questo i modenesi sono 
decisi a dare battaglia e gio¬ 
vedì si ritroveranno tutti in 
plazzu in una grande manife¬ 
stazione unitaria. Verranno da 
tutta la città, da Bomporto 
e Bastiglia, da Castelfranco, 
Campogalliano e S. Cesario, 
dalia pianura e dalla monta¬ 
gna a rivendicare il loro di¬ 
ritto. Dicevano ieri sera, nel¬ 
la sala del Centro civico nel 
quartiere di Modena-Est do¬ 
ve oltre 1.500 abitanti della 
zona si sono riuniti in assem¬ 
blea Insieme al sindaco e ad . 
altri amministratori comunali 


scisti e gli obiettivi da rag¬ 
giungere nei confronti delle 
autorità italiane e straniere, 
al fine di tutelare ed appog¬ 
giare le legittime rivendica¬ 
zioni dei lavoratori e delle 
lavoratrici; per promuovere 
attività assistenziali, cultura¬ 
li, sportive e ricreative; per 
favorire la collaborazione fra 
emigrati e popolo svizzero. 

L’attuale fase di crescita 
ha posto nuovi e più Impe¬ 
gnativi problemi che sono sta¬ 
ti sottolineati e illustrati am¬ 
piamente nelle relazioni del 
presidente dell’Associazione, 
Iovine, del rappresentante del¬ 
la Federazione delle colonie 
libere. Di Salvo, dal cassiere 
Berardino e, in particolare, 
dagli interventi di Tufilli e 
della Carrieri. 

In genere i temi sollevati 
hanno riproposto in tutta la 
loro drammaticità le conse¬ 
guenze sociali deli’emigrazio- 
ne e denunciato le scelte po¬ 
litiche che l’hanno determi¬ 
nata ed aggravata. 

Proposte precise di lavoro 
e di lotta sono state indicate 
nel documento finale, che sa¬ 
rà inviato ai gruppi politici 
e alle autorità regionali e 
nazionali, per la sollecita ap¬ 
provazione della legge sulla 
Consulta regionale dell’emi- 
grazione e per una politica 
di sviluppo economico che 
affronti e risolva i problemi 
del Molise e del Mezzogiorno 
nell’ambito di una program¬ 
mazione democratica capace 
di creare le condizioni per 
un graduale rientro e per il 
blocco dell’esodo forzato del¬ 
la manodopera. 

Piena fiducia è stata ricon¬ 
fermata alla presidenza uscen¬ 
te, composta da Iovine, An- 
tenucci, lanieri. Di Stauio, 
Turco Dora, Berardino, Gual¬ 
tieri. Sticca, Di Salvo; sono 
stati invece cooptati nel co¬ 
mitato direttivo Di Biasio, 
Pe trillo ( in rappresentanza 
delle associazioni sportive e 
ricreative), Simonazzi, Mari¬ 
nelli, Tufilli, Cicchilitto, D’A- 
bramo, Maria Iazullo; eletti 
revisoni sono risultati Boc- 
cardo e Sferra. 

Edilio Retrocedi 


e provinciali: « Siamo stanchi 
delle prumesse, di sentirci di¬ 
re dal governo dei si vedrà. 
Non vogliamo elemosine, ma 
i soldi necessari e che ci so¬ 
no. E andremo anche a Roma 
un'altra volta.. Abbiamo il di¬ 
ritto di prendere per la giac¬ 
ca chi si nasconde dietro le 
carte bollate ». ■ 

Qualcuno ha scritto in que¬ 
sti giorni sui giornali del gran¬ 
de padronato che ì modenesi 
sono « rassegnati ». E’ esatta¬ 
mente il contrario, basta par¬ 
lare con la gente, ascoltarla. 
Qui c’è invece collera e rab¬ 
bia e una grande voglia di 
far sentire la propria voce. 
La manifestazione di giovedì 
— l'hanno già detto — sarà 
solo l’inizio. Perchè non è 
<t destino » che Modena viva 
sotto il pericolo dell’alluvio¬ 
ne. Perchè 1 fiumi sono go¬ 
vernabili. Perchè non è « fa¬ 
tale » che i coltivatori e i mez¬ 
zadri di Bomporto debbano 
vedere marcire sotto l’acqua 
putrida e puzzolente, a perio¬ 
di ricorrenti, i loro vigneti di 
lambnisco, le bietole, il gran¬ 
turco. Perchè non sta scritto 
da nessuna parte che quel¬ 
l’ex operaio di Modena-Est, 
ora divenuto artigiano, debba 
vedere spazzato via il suo sa¬ 
crificio di anni, resi inservi¬ 
bili i macchinari che sta pa¬ 
gando a forza di cambiali 
mentre i cinque operai che la¬ 
vorano con lui rischiano la 
Cassa integrazione. 

Al contrario. E da qui na¬ 
sce forse la rabbia maggiore. 
Perchè non solo Modena e la 
sua provincia non sono de¬ 
stinate ad- essere ogni poco 
alluvionate con decine di mi¬ 
liardi di danni, offese anche 
nella loro coscienza civile co¬ 
sì viva in questa gente. Ma 
perchè sanno, e l’hanno detto 
e ripetuto, come si può fare 
per evitare la sciagura. La 
rabbia ha alle sue spalle un 
bilancio tragico di otto allu¬ 
vioni negli ultimi 14 anni. 
« Esiste un piano, 11 dentro 
c’è tutto scritto, ci sono i 
progetti pronti, l’hanno fatto 
i comuni, le amministrazioni 
provinciali di Modena e Reg¬ 
gio, insieme ai tecnici; c’è la 
spesa necessaria calcolata nel 
dettaglio, insomma c'è tutto. 
Ma ora il governo deve final¬ 
mente darci i soldi, li dobbia¬ 
mo strappare ». Questo dice 
la gente forte della sua ra¬ 
gione. 

Il calcolo completo dei dan¬ 
ni di quest’ultima alluvione 
non è ancora completato, ma 
già le prime cifre parlano 
di 20-30 miliardi. Il primo 
stralcio del piano per la co¬ 
struzione delle «casse di espan¬ 
sione » sul Panaro e sul Sec¬ 
chia (zone a bacino per ac¬ 
cogliere le ondate di piena dei 
due fiumi che corrono ai lati 
della città) può essere ese¬ 
guito con una spesa comples¬ 
siva di 11 miliardi. Questi fon¬ 
di — dicono i modenesi — 
devono darceli subito e subi¬ 
to bisogna anche consolidare 
gli argini, pulire i letti inta¬ 
sati dei due fiumi. « Non pre¬ 
tendiamo di avere immediata¬ 
mente tutti i soldi per realiz¬ 
zare l’intero piano, ma subi¬ 
to dei provvedimenti per sal¬ 
vare Modena». 

Nel 1972 — tanto per rifar¬ 
si solo ai fatti più recenti — 
erano stati chiesti al gover¬ 
no 600 milioni per riparare le 
falle provocate sul Panaro 
dalla precedente alluvione. 

Ne sono stati dati la metà, 
300. E con quella somma si 
doveva provvedere anche alla 
normale manutenzione sia del 
Panaro che del Secchia. Dal 
1970 non vengono più dati fi¬ 
nanziamenti per la manuten¬ 
zione dei fiumi perchè le leg¬ 
gi nazionali operanti non so¬ 
no state più finanziate. Intan¬ 
to in città e in campagna 
chi ha visto la sua roba an¬ 
dare sott’acqua anche l’anno 
passato, sta ancora aspettan¬ 
do il rimborso dei danni dal 
governo. 

Per tutto questo dunque ; 
modenesi andranno in piazza 
giovedì e continueranno a bat¬ 
tersi, finché « non ce l’avre¬ 
mo fatta », come ha detto in 
assemblea un compagno. Il 
tempo della pazienza è finito: 
« Ci batteremo — concludeva 
il sindaco — perchè siamo de¬ 
cisi a salvare questa nostra 
città, la nostra bella campa¬ 
gna coltivata dai contaciini 
come un giardino, questo 
quartiere con le sue case co¬ 
struite con tanti sacrifici. Per¬ 
chè quello che chiediamo non 
è la luna, ma il diritto a una 
vita civile ». 

Lina Anghel 


Mortale incidente 
sul lavoro 
in una cava 
di pietra 

TRAPANI, 30 settembre 

Un anziano operaio ha 
perduto la vita in un inci¬ 
dente sul lavoro avvenuto in 
una cava di pietrisco in lo¬ 
calità «Domingo» sulla sta¬ 
tale Trapani - Palermo. La 
vittima è Nicolò Russo di 56 
anni. 

Mentre era intento alla 
manutenzione degli ingra¬ 
naggi di un frantoio è pre¬ 
cipitato da un’altezza di set¬ 
te metri riportando gravis¬ 
sime lesioni. Soccorso e tra¬ 
sportato nell’ospedale civile 
di Trapani è morto poco 
dopo il ricovero. 

Un’inchiesta è stata aper¬ 
ta d&ll’Ispettorato . del La¬ 
voro. . 


Di ritorno dallo spazio 



KARAGANDA — I due astronauti sovietici Vassili Lazarov (a destra 
nella foto) e Oieg Makarov, che hanno brillantemente portato a termine 
l'impresa spaziale a bordo della « Sojvz 12 » atterrata nel Kazakistan 
dopo 47 ora di volo, tangono una conferenza stampa per illustrare gli 
scopi della missione. 


A Basilea la prima assise dell'Associazione regionale 

Riuniti in Svizzera 
gli emigrati molisani 

* t 

Rivendicata una nuova politica di sviluppo della regio¬ 
ne e del Mezzogiorno - Eletti gli organismi dirigenti 


Conclusa a Sfresa la XXX Conferenza del traffico 

i i » . * • ’ 

I 

Impegno per 


la difesa 


dell'ambiente 


La gravitò delle condizioni dell'assetto territoria¬ 
le del Paese - Necessarie norme unificate per la 
progettazione delle strade - Le zone di protezione 


DALL'INVIATO 

STRESA, 30 settembre 

Il documento più importan¬ 
te che la XXX Conferenza 
di Stresa ha approvato è cer¬ 
tamente quello presentato e 
sottoscritto da Antonio Ceder- 
na, Renato Squillante, Gian¬ 
franco Amendola, Edo Azzo- 
lini, Luigi Pallottini, Pier Lui¬ 
gi Sagona, Ugo Possenti e 
dull'Associazione nazionale Co¬ 
muni italiani. 

Riflette la parte più vivace 
di questa edizione della Con¬ 
ferenza del traffico, quella 
parte di discussione che dif¬ 
ferenzia il dibattilo di que¬ 
st’anno da molte delle edizio¬ 
ni precedenti spesso tecnica- 
mente limitate e asfittiche. 

La mozione dedicata a 
« Traffico e ambiente » non 
vede accolte certo le tesi eva¬ 
nescenti e peregrine sostenu¬ 
te dal ministro Preti (e que¬ 
sta è già una vittoria) e qui si 
manifesta la frattura fra le ne¬ 
cessità del Paese, in sede di 
traffico in relazione all’am¬ 
biente, e la sensibilità del mi¬ 
nistro dei Trasporti che avreb¬ 
be dovuto restare a Stresa 
per tutta la durata della Con¬ 
ferenza per coglierne lo spiri¬ 
to, per comprendere che co¬ 
sa ci si aspetta dal governo. Il 
ministro Preti è invece appar¬ 
so per tenere il suo discor¬ 
so sfuggente, ribattuto quasi 
frase su frase, per poi subito 
andarsene. 

La mozione uscita dalla Con¬ 
ferenza gli offre però un mo¬ 
mento di riflessione, a lui e 
ad altri come lui, su quel- 
l’urgente arresto dell’investi¬ 
mento di danaro, pubblico o 
privato, in strade, autostrade 


e altre consimili discutibili, 
per non dire a volte del tutto 
negative, opere intraprese. 

Prima di tuto il documénto 
di Stresa registra la gravi¬ 
tà delle condizioni dell’asset¬ 
to territoriale del Paese e af¬ 
ferma la necessità assoluta di 
giungere ad un uso « razio¬ 
nale e civile dell’automobile » 
passando attraverso una « dra¬ 
stica riforma dell’ordinamen¬ 
to in materia urbanistica e 
fondiaria », una riforma che 
separi « il diritto di proprie¬ 
tà dal diritto di edificare ». 

Stabilita la necessità di giun¬ 
gere ad un corpo nazionale di 
norme unificate per una cor¬ 
retta progettazione delle stra¬ 
de, viene richiesto che si im¬ 
ponga l’obbligo, nella fase ap¬ 
punto di progettazione, della 
presenza di geologi, botanici, 
naturalisti, idrologi, paesaggi¬ 
sti, urbanisti, esperti di traf¬ 
fico e di comportamento nel¬ 
la équipe tecnica. E’ neces¬ 
sario istituire zone di prote¬ 
zione a determinate altezze 
e parchi naturali che siano 
inaccessibili a tutti i mezzi 
meccanici, anche a quelli di 
risalita. 

E’ anche urgente bloccare 
ogni iniziativa per la costru¬ 
zione di strade in tutti quei 
comprensori indicati come 
parchi nazionali, regionali, ri¬ 
serve naturali. 

Per quanto riguarda le cit¬ 
tà, la Conferenza chiede l'isti¬ 
tuzione di aree a traffico li¬ 
mitato e di aree pedonali 
(«che siano tali in modo ir¬ 
reversibile ») non solo nei cen¬ 
tri degli agglomerati urbani, 
ma anche nelle periferie. 

a. se. 


TELERADIO 




PROGRAMMI 


TV nazionale 

10.15 Programma cinemategra* 

. . . fico 

(Par le sole rene di Bari 
' e Tc/inc) 

12.30 Sapere 

Prima puntata di « Uno 
sport per tutti: il cini¬ 
smo » 

13,00 Questo è il mio mondo 

13.30 Telegiornale 

17,00 Arriva Speedy Gonzates 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Il giro del mcnoo in 7 
TV: Canada ». 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Antologia di sapere 
Prima puntata di » Il ro¬ 
manzo d'appendice » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Bellissima 

Film, Regia di Luchino Vi¬ 
sconti, con Anna Magnani 
e V/alter Chiari 
22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 TVM '73 
21,00 Telegiornale 

21.20 Incontri 1 

« Un'era ccn Francesco Mes¬ 
sina: il palpito cella ma¬ 
teria » 

22.20 Rassegna di balletti 

« Il lago dei cigni ». Mu¬ 
sica di Peter I. Ciaikovs«i. 
Seconda parte. Interpreti: 
Maroot Fcnteyn e Rudolf 
Nureyev. Orchestra sinfoni¬ 
ca di Vienna diretta da 
John Lanchfaery 

23.15 Sport 

Pallacanestro: collegamento 
in eurovisione da Barcello¬ 
na per l'incontro Italia-Ju- 
gcslavia 


rad i o 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 
13. 14, 15, 17, 20. 21 e 23; ore 
6,05: Mattutino musicale; 6,51: Al¬ 
manacco; 8,30: Canzoni; 9: Il gril* 
lo cantante; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30; Quarto pro¬ 
gramma; 12,44; Musica a gettone; 
13,29: Hit Parade; 14,10: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,10; Per vei giovani; 
17,05: Il girasole; 18,55; Country 
and western; 19,10: Italia che la¬ 
vora; 19,25: Memento musicale; 
20,20: Andata e ritorno; 21,45: Con¬ 
certo sinfonico; 22,30: XX Secolo. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 7.30. 
8,30, 9,30, 10,30, 12,30, 13,30, 

15 30, 16,30, 18,30. 19,30, 22.30, 
e 24; 6; Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mari, menti e città; 
8.40: Come e perchè; 8,54: Galla¬ 
ria del melodramma; 9.35: Ribal¬ 
ta; 9,50. « Amore e ginnastica »; 
13,05: Concorso UNCLA 1973; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Regiona¬ 
li; 12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Cantautori di tutti i paesi; 13,50; 
Come e perchè; 14; Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Un classico 
all'anno: N. Machiavelli; 15,40: 
Cererai; 17,30: Speciale GR: 17,50: 
Chiamate Rema 3131; 19,55: Le 

canzoni delle stelle; 20.10: I ma¬ 
lalingua; 20,50: Supersonici 22,43: 
Jazz dal vivo; 23,05: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 9.39; Ethncmusicolcgica; 10; 
Concerto; 11: Le Suites per cem¬ 
balo di G. F. Haencel; 11,40: Mu¬ 
siche italiane d'oggi; 12,10: La mu¬ 
sica nel tempo; 13,30; Intermezzo; 
14,30: Musica cerale; 15; Il Nove¬ 
cento storico; 16,10: « Le cinesi »; 
17,20; Debussy: l'oc era cmnia per 
pianoforte; 17,50: Il mangiatenr.pc; 
18: Notizie del Terzo; 19.15: Con¬ 
certo secale; 20,15: Parsifal di Wa¬ 
gner; 21: Il giornale de! Terzo; 
21,30: «Parma 1922 ». 


Televisione svizzera 


Ore 18: Per i piccoli: Ghirigoro 
- Il fagiolo selvatico (a coleri) - 
Il cane (a colori); 18,55: Caccia 
selvaggia (a coleri); 19.30: Te;e- 
gicrnale (a colori), 19,45. Obict¬ 
tivo socrt; 20,10: I cari bugardi 
(e colori); 20.45: Telegiornale (a 


coleri); 21; Enciclopedia TV. 2. Le 
formiche (a colori); 21,30; Invito 
aM'cpera: « Il signor Bruschino » 
(a coleri); 23: Oggi alle Camere 
federali; 23,U*>: T cieg : crna'e (a co¬ 
leri); 23,15: Teiescuoia. Arte e tec¬ 
nica (a coleri). 


Televisione jugoslava 


O-e 9.40-11: La TV a scuc'e; 14,z«3- 
16,iO: Ripetizione della TV a scuc¬ 
ia; 17,40; Notiziario; 17,45- Spet¬ 
tacolo di marionette, 1S; Gìarri ret¬ 
to TV; « Resta ccn nei scie »; 
18,15; La cronaca, 18,X: Il me¬ 


mento della consapevolezza. 19: Da¬ 
mai del tu; 20. Telegiornale. 2C.X. 
La caro-.ana: 21- « Teseo ». dram¬ 
ma mjsica'e. 21,55: Barcellona: 
camoicnato europeo di basket. Ju- 
gcsiavia-ltalia; 23,30: Nctiziar.c. 


Televisione Capodistria 


Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 
Il gatto Silvestro m « Il segno ci 
Mata-Mao ». Cartoni animati (a co¬ 
lori); 20,10: Zig-zag (a cclc.-i); 
20.15: Telegiornale; 20,3G: Musical¬ 
mente, « Ray Anthony show ». Spet¬ 
tacolo musicale (a colori); 21,20: 


Cìnenctes. « La balena assassina ». 
Documentario del ciclo « La s«»da 
dal mare» (a colori); 22: Teie- 
soort: pallacanestro da Barcellona: 
Campionati europei. Jugcslavia-lta- 
ha. 


Radio Capodistria 


Ore 7: Buongiorno in musica; 7,30: 
Notiziario; 7,40: Buongiorno : n 
musica; 8,30: Melodie dal film 
« The Mack »; 8,45: Fogli d'al¬ 

bum musicale; 9,39; Ventimila ptr 
il vostro programma; 10: E' con 
noi.. ; 10,10: Angolo dei ragazzi; 
10,30: Notiziario; 10,35: Intermezzo 
musicale; 10,45: Vanna, un’amica, 
tante jmiche; 11,15: Di melodia 
in melodia; 11,30: /-(elodia in vc- 
ga; 11,45: 15 minuti con Muscovi 
ed 1 suoi ritmi; 12: Musica per 
voi; 12,30; Giornale radio; 13: 
Brindiamo con...; 14: Lunedi sport; 
14,10: Disco più disco meno; 14,3C: 
Notiziario; 14,40; Longplay club; 
15,30: Intermezzo musicale, 15,40: 
Angolo dei ragazzi; 16: Quattro 


passi ccn...; 16.30: Notiziario; 16 
e 40; Parata d'orchestre; 20: Buo¬ 
nasera in musica: 20.39: Notiziario; 
20,40: Palcoscenico cperistico: 1) 
Amilcare Pcnchielli: « La Giocon¬ 
da ■ (Voce di donna’; Enzo Gri- 
mtldo, principe di Santafcrl; O 
monumento!); 2) Richard Strauss: 
« Eiektra » (aria di Elektra dal 
primo atto); 3) Richard Wagner: 
« L'Oro del Reno » (entrata degli 
dei nel Valhallal); 4) Peter lljic 
Cjaikov-ki; «Evgenij Onjegin» (tee. 
na finale dal lerzo atto); 21,30: 
Chiaroscuri musicali; 22: Canzoni, 
canzoni...; 22,X: Notiziario; 22,35: 
Grandi interpreti; Nicarvor Zaba- 
leta all'arpa. 
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La prima misura economica anti-operaia dei golpisti cileni 

I GENERALI BLOCCANO I MIGLIORAMENTI 
SALARIALI DECISI DA UNITÀ POPOLARE 

Dovevano entrare in vigore oggi ed ammontavano al cento per cento - La Giunta tace sulla sorte del compagno Corvalan, mentre si 
hanno nuove testimonianze di fucilazioni ed assassini - La resistenza dei giovani - Comizi volanti nelle università contro la dittatura 


SANTIAGO DEL CILE, 

30 settembre 

Queste in formazioni ci 
giungono direttamente dalla 
capitale cilena. 

Mentre il Paese, a venti 
giorni ormai dal golpe, ap¬ 
pare sconvolto nel bagno di 
sangue e di terrore, che con¬ 
tinua implacabile. ■ ecco le 
prime misure economiche an- 
tioperaie della Giunta. I ge¬ 
nerali hanno annunciato og¬ 
gi di aver « temporaneamen¬ 
te » sospeso gli aumenti sa¬ 
lariali che erano stati sta¬ 
biliti dal governo Allende 
per bilanciare l'aumento del 
costo della vita. Gli aumen¬ 
ti — che erano stabiliti nel¬ 
la misura del cento per cen¬ 
to — dovevano entrare in 
vigore domani. 

Sempre più preoccupante 
appare di ora in ora la sor¬ 
te del segretario del Partito 
comunista cileno, Luis Cor¬ 
valan. Dopo aver annunciato 
che Corvalan si trova rin¬ 
chiuso in una cella nella 
scuola militare di Santiago 
e che dovrà essere deferito 
dinanzi ad una corte mar¬ 
ziale, la Giunta non ha pili 
fornito alcuna notizia. La 
cosa è tanto più allarman¬ 
te poiché si moltiplicano le 
voci e le testimonianze di 
processi sommali, di esecu¬ 
zioni senza processo e di de¬ 
portazioni di uomini politi¬ 
ci e dirigenti di Unità Popo¬ 
lare. Sempre più numerosi 
sono i casi di persone scom¬ 
parse per diversi giorni e 
ritrovate all’obitorio o in 
qualche remoto angolo del¬ 
la città, passate per le ar¬ 
mi. I metodi della Giunta 
sono anche quelli del crimi¬ 
ne più o meno clandestino, 
oltre al terrore aperto con¬ 
tro i democratici e coloro che 
manifestano la minima op¬ 
posizione al regime militare. 

Ciononostante la resisten¬ 
za continua, amplia gradual¬ 
mente le sue maglie orga¬ 
nizzative ed i suoi contatti. 
, Si sa ad esempio che molti 
: giovani sono già al lavoro 
nel tentativo di organizzare, 
' in forme diverse, una resi¬ 
stenza alla dittatura, resi¬ 
stenza che si va ampliando 
soprattutto dinanzi alle bru¬ 
tali manifestazioni della re¬ 
pressione. 

L’offensiva terroristica e 
repressiva cominciata "1*11 
settembre, • infatti, se indu¬ 
ce alcuni alla rassegnazione 
ed al timore, suscita in altri 
volontà di reagire e difen¬ 
dersi. Nel settore della scuo¬ 
la. ad esempio, la Giunta, 
che dopo molte incertezze ha 
deciso la ripresa delle lezio¬ 
ni per lunedì prossimo, si 

- trova a fare i conti con un 

- esteso e profondamente radi¬ 
cato associazionismo studen¬ 
tesco. Fintanto che Presiden¬ 
te del Cile è stato Salvador 

• Allende, in ogni scuola me¬ 
dia funzionava un circolo di 
istituto con il suo comitato 
. direttivo eletto. Le universi¬ 
tà. erano amministrate da 
un governo composto da de¬ 


la Giunta ha respinto le oro- * 
poste di compromesso di 
Boeninger ed ha decretato 
che tutte le università del 
Paese siano dirette da dele¬ 
gati militari ». Se si elimi¬ 
nano i rettori elettivi, ci si 
può immaginare che ne sa¬ 
rà delle forme di autogover¬ 
no studentesco. E ciò, nono¬ 
stante che il de Boeninger 
avesse proposto un piano di 
epurazioni e di riorganizza¬ 
zione dell’università capace, 
nelle sue intenzioni, di ri¬ 
durre e mettere a freno la 
presenza « marxista ». 

Qualche giorno fa. nel Po¬ 
litecnico di Santiago, i gio¬ 
vani comunisti hanno tenu¬ 
to un comizio volante airo¬ 
ni della mensa. Circolano 
tra i giovani i primi testi 
politici dei gruppi riorga¬ 
nizzatisi nella clandestinità. 

I lavoratori che, di mattina 
presto, si recano alle fabbri¬ 
che ed agli uffici, possono 
vedere scritte murali che di¬ 
cono: « Abbasso la dittatura 
fascista », « La Resistenza 

popolare avanza ». Non du¬ 
rano più di qualche ora, cer¬ 
to. perchè la sorveglianza 
dei militari in un Paese an¬ 
cora in stato di assedio è 
attiva e dura, ma sono la ' 
testimonianza di quello che 
va rapidamente maturando 
tra i giovani. 

In questo momento si sa 
che una delle attività prin¬ 
cipali della gioventù comu¬ 
nista e democratica è quel¬ 
la di organizzare la solida¬ 
rietà con i prigionieri poli¬ 
tici e con le famiglie degli 
assassinati e degli « scom¬ 
parsi », cosi come l'aiuto ai 
lavoratori licenziati per rap¬ 
presaglia politica: un nume¬ 
ro che cresce di settimana 
in settimana e che in alcu¬ 
ne fabbriche di Santiago ha 
raggiunto il 60 per cento del¬ 
le maestranze. 


L'ultimo appello il Allende al popolo dal palano presidenziale in fiamme 

«Ho fede nel Cile 
e nel suo destino: non 

lasciatevi umiliare!» 

» 

a Sappiate che presto o tardi — io ritengo assai presto — sì apriranno di 
nuovo le grandi strade dove passeranno gli uomini degni, per costruire 
una società migliore » • a La storia è nostra, sono i popoli che la fanno » 


Ecco l’ultimo discorso 


del Presidente Allende. E’ ni del Cile, all'operaio, al con 
la registrazione del suo tadino, all’intellettuale, a quel 


ultimo appello lanciato al li che saranno perseguitati. 
popolo cileno mentre il | Perché il fascismo esiste già 

nel nostro Paese da multe 


a Io mi rivolgo agli itomi■ ma non sacrificarsi • Il popo- 
del Cile, all’operaio, al con • lo non deve lasciarsi schiac- 
(lino, all'intellettuale, a quel- dare e annientare, ma non 


popolo cileno mentre il 
Palazzo della Moneda sta¬ 



dere lasciarsi umiliare. 

« Lavoratori della mia pa¬ 
tria, io ho fede nel Cile e 


va crollando e bruciando ore, attraverso gli attentati nel suo desiino. Altri rileni 


sotto le bombe e le can¬ 
nonate dei reparti golpisti. ponti e della rete ferrovia- sti momenti oscuri e amari 

Pochi istanti dopo la sua ria, la distruzione degli oleo- in cui il tradimento pretende 

voce, interrotta dal crepi- dotti e dei gasdotti. ■ di imporsi, sappiate che pre¬ 
tto della battaglia che in- « Di fronte al silenzio che sto o tardi — io ritengo as- 

furiava, tacerà per sempre. essi erano obbligati... (a que- sai presto — si apriranno di 

Sua figlia, prima di ab- sto punto la registrazione è nuovo le grandi strade dove 

bandonare il palazzo in confusa, si odono sempre più passeranno gli uomini degni, 

fiamme, lo ha raccolto, forti scoppi di bombe) ...alla per costruire una società mi - 

per farlo conoscere a tutto quale essi erano sottomessi. gliore. 

il mondo. « Radio Magallanes sarà cer - « Vita il Cile! Viva il po- 


terroristici, il minarne»lo dei verranno dopo di noi. Ir que¬ 


sti momenti oscuri e amari 
in cui il tradimento pretende 
di imporsi, sappiate che pre¬ 
sto o tardi — io ritengo as- 


il mondo. 

« Compatrioti, questa, cer¬ 
tamente, è l’ultima volta che 


gliore. 

« Vita il Cile! Viva il po- 


tamente ridotta al silenzio e polo! Viva i lavoratori! 

il tono tranquillo della mia « Queste sono le mie ulti- 


tu mi rivo'go a voi Le forze voce ” on vi mera più. Non me parole (si odono ancora 
aeree hanno bombardato le scoppi vicinissimi) ed io ho 


aeree hanno bomoaraato le 
antenne di Radio Portales e 
di Radio Corporucion. Le mie 


sentirla, io sarò sempre con la certezza che il mio sacri- 


ili nuuiv lu/uu/uuu//. lg mie 1M1 

imrale 110,1 sono piene di a- , . , . . , .? ■ . t '/! c 
'nerezza, ma di de,listone.- * l °’>“ '«■»“ 


voi e lascero almeno il ricor- fido non sarà invano, io ho 
do di un uomo degno che la certezza che sarà almeno 
fu leale di fronte alla lealtu una lezione morale che con- 


HELSINKI — Isabella Allende. figlia del Presidente cileno, fotografata al suo arrivo nella capitale finlandese, dove ha preso parte alla 
Conferenza internazionale di soliderietà con la resistenza del popolo cileno. A sinistra, seduto, il nipote del Presidente, Francisco Allende. 

(Telefolo AP) 


DA HELSINKI UN VIBRANTE APPELLO DI SOLIDARIETÀ DEMOCRATICA 

Natta: fa causa del Cile è oggi 

, • , ' . ‘ / . -• ' 

la causa di tutti i democratici 

Il rappresentante del nostro partito alla conferenza internazionale che si è svolta nella capitale finlandese ha espres¬ 
so il pieno appoggio dei comunisti italiani ai lavoratori cileni e Vimpegno a far sì che lo sdegno e. la condanna del 
« golpe » si traducano in atti politici concreti - La drammatica testimonianza di Isabelle Allende - Intervento di Labor 


esse sono anche la condan¬ 
na morale per coloro che han¬ 
no tradito i giuramenti fatti: 
soldati del Cile, comandanti 
in capo titolari e l'ammira¬ 
glio Menno che si è autono¬ 
minato; il signor Memloza, 
generale spregevole che anco¬ 
ra ieri manifestava la sua fe¬ 
deltà e la sua lealtà al go¬ 
verno e che si è egualmente 
autonominato direttore gene¬ 
rale dei carabineros. 

« Dinanzi a tali fatti non 
posso dire che una sola pa¬ 
rola ai lavoratori: io non ri¬ 
ti Macerò. 

* Posto m questa situazio¬ 
ne storica, io pagherò con la 
vita la mia lealtà al popolo 
e posso assicurarvi che ho la 
certezza che al grano che noi 
abbiamo seminato non si po¬ 
trà mai impedire di germo¬ 
gliare. Costoro hanno la for¬ 
za, essi possono ridurci in 
schiavitù, ma non è con i 
crimini, né con la forza che 
si possono guidare dei pro¬ 
cessi sociali. La storia è no¬ 
stra. sono i popoli che la 
fanno. 

« Lavoratori della mia pa- 


fu leale di fronte alla lealtu 
dei lavoratori. 

« Il popolo deve difendersi. 


dannerà la fellonia , la viltà, 
il tradimento ». 


Profonda emozione nell'URSS 

Mosca: si moltiplicano 
le iniziative per 
la salvezza di Corvalan 

L'ex-ambasciatore sovietico a Santiago: « Siamo stati testi¬ 
moni del brigantaggio più aperto contro le tane progressi¬ 
ste » • La lotta dei lavoratori contro il regime attuale 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 30 settembre 
Le drammatiche notizie 


tria, tengo a ringraziarvi per provenienti dal Cile e in par¬ 
ta lealtà di cui avete sempre ticolare quelle sull’arresto e 

dato prova nei riguardi di un « a . traduzione davanti ad un 

uomo che è stato l’interprete tribunale militare del segre- 

delle grandi aspirazioni alla tario generale del PC cileno. 


ti testimoni del brigantaggio 
più aperto e scatenato con¬ 
tro le forze progressiste, i 
dirìgenti e i partigiani di Uni¬ 
tà Popolare. 

Fin dalle prime ore del col¬ 
po di Stato, ha proseguito il 


giustizia, che si è impegnato compagno Luis Corvalan, han- 
nelle sue dichiarazioni a ri- no suscitato a Mosca profon- 


tario generale del PC cileno d ‘Pl°»«atico, minacce dirette 
compagno Luis Corvalan, han- sono 5tate nvoit , e aU'ind.m- 
no suscitato a Mnsra nmfnn. 70 de « personale sovietico. 


spettare la Costituzione e la da emozione, ed accresciu 
legge e che è stato fedele a « a viva preoccupazione p 
questi impegni. Questi sono le minacce di morte che j 
gli ultimi istanti nei quali io sano su tanti democratici. 


•*« wkwvnMiu a muova uiuiuii* .. * ,» » 

da emozione, ed accresciuto 

la viva preoccupazione per «°tale al marxismo uriava¬ 
ie minacce di morte che pe- no * m ! utan s . u ® P iazz * do ’ 

sano su tanti democratici v * bruciavano i 1 bri Tut o 
Dopo la dichiarazione di ie- r 'ì° r >Ppr‘ ava a »J a memoria 
ri del Comitato centrale del 6» anni tragici del nazismo. 
PCUS, si moltiplicano le pre- * Sottolineando che questi at- 
se di posizione che chiedono 1 ta F chl non esprimevano asso¬ 
la salvezza del dirìgente co- «irtamente la volontà del po- 

munista e la cessazione del- 5° ? cll t no ’ » ambasciatore ha 
le persecuzioni contro tutti che ; dno momento 

i patrioti cileni. La liberazio- £ e,la ? arte . nza ’ «ambasciata 


mi posso rivolgere a voi per- Dopo la dichiarazione di ie- 
chc possiate trarre la lezione r « del Comitato centrale del 
deglt avvenimenti. Il capita- PCUS, si moltiplicano le pre- 
le straniero, l’imperialismo al- se di posizione che chiedono 

leato alla reazione, hanno « a salvezza del dirìgente co- 

crealo il clima nel quale le munista e la cessazione dei- 
forze armate rompessero le le persecuzioni contro tutti 

loro tradizioni, quelle tradi- « patrioti cileni. La liberazio- 

zioni che erano siate di ne immediata del compagno 
Schneider e che erano state Corvalan e degli altri arresta- 
ribadite dal comandante Ara- ri è stata reclamata oggi dal 


DALL'INVIATO 

HELSINKI, 30 settembre 
La figlia di Allende, Isa¬ 
bella, ha consegnato alla con- 


Jegati eletti dei professori. ferenza intemazionale di so- 

studenti e personale tecnico - lidarietà con il popolo cileno 

amministrativo, ognuna a- (apertasi ieri qui ad Helsin- 

vendo una federazione uni- ki e le cui conclusioni sono 

taria studentesca. Ma, quel- previste in serata) un dram- 

lo che più conta, queste for- matico documento sulle ulti- 

ze democratiche hanno avu- me ore di vita del Presiden- 

to, specie negli anni del go- te cileno, e cioè il nastro con 


ciso a difendere sino all'ul- 
timo la Repubblica, la demo¬ 
crazia. l’onore, gli ideali di 
Unidad Popular»), che dove¬ 
va cadere di il a poco. La¬ 
sciando il palazzo. Isabella 
riuscì a portare con sé il na¬ 
stro — eccezionale testimo¬ 
nianza degli ultimi istanti di 
lotta — dove Allende aveva 
Inciso il s io ultimo discor- 


un vasto comitato unitario 
finlandese — si sono poi al¬ 
ternati oratori rappresentanti 
di organizzazioni politiche e 


che pesa sul nostro caro 
compagno Corvalan ». 

Ai compagni di Unidad Po¬ 
pular e al popolo cileno in 


sociali di varie tendenze i- lotta ha poi espresso la so¬ 


che saranno sviluppate nei 
vari Paesi dalle organizzazio¬ 
ni politiche e sociali solida¬ 
li « con il Cile di Allende e 
di Neruda ». 


twiu iiuuiuuiu, utili ifuur “ i-- '-'**'■'***• „ *___ 

zioni che erano siate di ne immediata dei compagno a . nca Y ere « e .« e ; 

Schneider e che erano state Corvalan e degli altri arresta- dl £«?fn a V*,,~!,- V.v,T im 

ribadite dal comandante Ara- ri è stata reclamata oggi dal da . ri e intellettuali che e- 

ya, • tutti e due vittime delle gruppo parlamentare delI’UR 

stesse forze sociali, della stes- SS. I parlamentari sovietici, ,a Uecasi P ne «eli URSS di 

sa gente che ora se ne sta si legge in una dichiarazione. rompere ì rapporti diploma- 


in casa attendendo di ricon - « sono profondamente indi- 


vemo popolare,-un ricco con¬ 
tenuto politico ed ideale. I 
giovani cileni sono abituati 
a pensare con la loro testa, 
ed è ciò che sembra preoc¬ 
cupare la Giunta. 

E la crisi delle università 
di fronte al nuovo potere — 
di cui in questi giorni le di¬ 
missioni del rettore Boenin¬ 
ger e la chiusura dell’ateneo 
di Santiago sono state e- 
spressione vistosa — ne è un 
primo esempio. 

« Dopo profonda medita¬ 
zione — dice il comunicato 
dei generali in proposito — 


me ore di vita del Presiden- 

te cileno, e cioè il nastro con d mes a °° ° 

_ ; _.j.-- al popolo cileno. - 


la registrazione dei discorso 
che suo padre pronunciò l’il 
settembre alla radio mentre 
fuori del palazzo presidenzia¬ 
le le truppe dei golpisti sta¬ 
vano avanzando a colpi di 
cannone e di mitraglia. 


al popolo cileno. - 
Nel silenzio generale della 
assemblea si è cosi diffusa 
dagli altoparlanti la voce del 
Presidente, coperta a volte 
dal fragore delle cannonate 
e dal crepitio delia mitra- 


Parlando alla tribuna del- gli a - II discorso (che pubbli- 


la conferenza. Isabella Allen¬ 
de ha ricordato i tragici mo¬ 
menti, quando si trovò asser¬ 
ragliata nel palazzo circonda¬ 
to dai golpisti e quando sa¬ 
lutò suo padre («Lo ricordo 
— ha detto con voce com- 


chiamo integralmente in que¬ 
sta stessa pagina) è stato sa¬ 
lutato da un lungo applauso 
mentre Isabella Allende invi¬ 
tava a sviluppare sempre più 
le azioni di solidarietà con 
il popolo cileno. 


deologiche. Per il nostro par¬ 
tito ha parlato il compagno 
Alessandro Natta, membro 
dell'Ufficio politico. • - 
Dopo avere espresso la pie¬ 
na solidarietà dei comunisti 
italiani al popolo, ai lavora¬ 
tori, alle forze democratiche 
del Cile impegnate nella du¬ 
ra e - difficile lotta per re¬ 
sistere al colpo reazionario e 
riconquistare la liberta e la 
democrazia, Natta ha ■ illu¬ 
strato l’ampiezza della cam¬ 
pagna di solidarietà che si 
sta sviluppando nel ' nostro 
Paese. Parlando poi delle rea¬ 
zioni che si sono registrate 


lidarietà dei socialisti italia¬ 
ni Livio Labor, membro del¬ 
ia direzione del PSI. L’inse¬ 
gnamento vivo, teorico e pra¬ 
tico, che dalla sofferta espe¬ 
rienza cilena viene offerto a 
tutta la sinistra nel mondo 
intero — ha detto Labor — 
è grande, e riguarda la co¬ 
struzione a tutti « i livelli di 
un reale potere popolare e 
l’impegno, in forme nuove, 
ma per lotte comuni, anche 
delle masse popolari di ispi¬ 
razione cristiana che non sta¬ 
vano con Unidad Popular e 


quistare il potere attraverso 
degli intermediari, per conti¬ 


gnati per le sevizie dei mili¬ 
tari contro i democratici ci¬ 


tici. 

« Noi abbiamo lasciato un 
Paese — ha aggiunto Bas- 


Carlo Benedetti nuore a difendere i propri leni, protestano con vigore sov — «« cui popolo lavorato- 

profitti e privilegi. ' contro gli atti illegittimi e ar- re non ha deposto le armi 

_ a Io mi rivolgo soprattutto bitrari ed esigono che sia po- nella lotta contro il regime 

_•# _J . ri _ offtintn T 


alle semplici donne della no - — -- ---— — ----- - 

Venti morti ,v « ra terra, ai contadini che Proteste sono state espres- ma i come i rileni hanno can- 

vciiii invili credono in noi. agli operai se anche dal Consiglio cen- tato l’Intemazionale durante 

■n ima' ertami» rtrattala cfle lavorano, alle mamme che trale dei sindacati, dal Comi- > funerali del grande poeta 

III Itila SCMguni SII mi ale conoscevano le nostre preoc- tato centrale del Komsomol Pablo Neruda, come si sono 

. cupazioni per i loro figli. e dal Comitato sovietico di battuti, votati alla morte, i 

IR Messico « lo mi rivolgo a coloro che difesa della pace. patrioti dei quartieri operai ». 

riTT*» nei ueccirn esercitano professioni liberali Le Jsvestia di ieri sera han- I diplomatici e gli altri cit- 
citta DEL MESSICO, e c/ie hanno mantenuto una no intanto pubblicato una te- tadini sovietici che si trova- 

• 30 settembre condotte patriottica, a coloro stimonianza diretta della si- vano in Cile (giornalisti, ma- 

Almeno venti morti ' e nu- che già da qualche giorno lot- tuazione nel Cile portata dal- rinai e specialisti che lavora- 

merosi feriti sono il bilancio tana contro la sedizione prò- l’ambasciatore sovietico a San- vano alla costruzione di una 

di un incidente stradale awe- mossa dalle unioni professio - tiago. Aleksandr Bassov, rien- azienda produttrice di pre¬ 


sta loro fine ». 


attuale. Io non dimenticherò 


credono in noi. agli operai se anche dal Consiglio cen¬ 
ere lavorano, alle mamme che trale dei sindacati, dal Comi- 


Proteste sono state espres- «lai come i rileni hanno can¬ 


tato l’Intemazionale durante 
i funerali del grande poeta 


conoscevano le nostre preoc- tato centrale del Komsomol Pablo Neruda, come si sono 

___: »_ r _»r A rlr .1 __- *•_: 


cupazioni per i loro figli 


e dal Comitato sovietico di 


« • _« . . . mi mai itiviutiti^ aitauuiv ai » v 

che oggi combattono contro n uto ad un centinaio di chi- 
ì generali golpisti. lometri da Guadalajara, nel 

I lavori della conferenza si Messico occidentale. -L’inci- 


« Io mi rivolgo a coloro che difesa della pace. 


battuti, votati alla morte, i 
patrioti dei quartieri operai ». 
I diplomatici e gli altri cit- 


esercitano professioni liberali Le Jsvestia di ieri sera han- l I diplomatici e gli altri cit- 
e che hanno mantenuto una no intanto pubblicato una te- t tadini sovietici che si trova- 

condottc patriottica, a coloro stimonianza diretta della si- I vano in Cile (giornalisti, ma- 

che già da qualche giorno lot- tuazione nel Cile portata dal- rinai e specialisti che lavora- 


stimonianza diretta della si- vano in Cile (giornalisti, ma- 
tuazione nel Cile portata dal- rinai e specialisti che lavora- 


di un incidente stradale awe- mossa dalle unioni professio- 
nuto ad un centinaio di chi- noli, anche in questo caso 


ziqne — dice il comunicato mossa — in piedi e con in Alla tribuna della conferen- 
dei generali in proposito — « testa un elmetto militare, de- 1 za — che è organizzata da 


nel mondo politico italiano, 1 lavori aeua comerenza si Messico occidentale. ~ L’inci- 
ha rilevato che la stessa DC, concluderanno, come abbia- dente ha coinvolto una cor- 

pur sfumando le responsabi- mo detto, in serata con un riera carica di passeggeri e 

lità della direzione democri- appello di solidarietà e con un autocarro, che si sono 


lometri da Guadalajara, nel per difendere i vantaggi che 
Messico occidentale. - L’inci- la società capitalista confcri¬ 


stiana cilena, non ne ha giu- un documento che indicherà scontrati per cause non ac 


dente ha coinvolto una cor- sce ad una cerchia ristretta. 
riera carica di passeggeri e * Io mi rivolgo ai giovani. 
un autocarro, che si sono a quelli che hanno cantato. 


Matematici 
italiani 
condannano 
il « golpe » 

ROMA, 30 settembre 

Novantotto dei circa 150 par¬ 
tecipanti al convegno dell’U¬ 
nione matematici italiani che 
si è svolto a Siena dal 27 al 
29 settembre hanno sottoscrit¬ 
to una mozione in cui viene 
condannato con fermezza il 
« golpe » dei militari reazio¬ 
nari cileni. 

Le responsabilità del rove¬ 
sciamento del legittimo gover¬ 
no di Salvador Allende — af¬ 
ferma il documento — «sono 
da attribuire ai difensori de- 


Dopo la chiusura del campo éì Schoem 

Tel Aviv protesta 
presso Vienna 

Conferenza stampa a Tripoli dei due arabi - L'Or¬ 
ganizzazione per la liberazione - deila ' Palestina 
ignora l'esistenza delle « Aquile della Rivoluzione » 


TEL AVIV, 30 settembre 


Il tono del comunicato è 


; Il gabinetto israeliano ha meno violento delle dichiara- 
I discusso stanotte per tre ore zioni rilasciate ieri e dai com- 
i e mezzo, in una seduta di menti della stampa, che attac- 

«emergenza ». la questione cario con virulenza Kreisky. 


stificato gli atteggiamenti di 
fronte al « golpe ». e ha con¬ 
dannato il colpo di Stato. An¬ 
che il governo italiano — ha 
proseguito Na»ta — condan¬ 
nando l’azione eversiva della 
legalità ha assunto l’impegno 
di intervenire perchè sia po¬ 
sto freno alla persecuzione. 
La passione con cui in Ita¬ 
lia si vive ciò che accade nel 
Cile è ben comprensibile: ci 
sentiamo — ha detto Natta — 
coinvolti per il nostro passa- 
I to e per il nostro avvenire. 
Abbiamo conosciuto l'oppres¬ 
sione della tirannide fascista 
e il Cile ci ha ricordato la 
nostra tragedia e l’ha ricor¬ 
data anche a quelle forze po¬ 
litiche che cinquant’anni fa 
avevano pensato - di - potersi 
servire del fascismo e di riu¬ 
scire poi ad addomesticarlo. 
Il Cile ha ricordato a tutti 
noi che per riuscire a resi¬ 
stere e a vincere è stato ne¬ 
cessario unire nella lotta per 


un ampio pisuio di iniziative i ceriate. 


che hanno offerto la loro gioia 
e il loro spirito di lotta. 


trato insieme al personale fabbricati edili donata dalla 

dell’ambasciata giovedì scor- URSS al popolo cileno) sono 

so dopo che il governo so- stati accompagnati all'aero- 

vietico ha rotto le relazioni porto per la partenza da re¬ 
diplomatiche con la Giunta parti armati dell’esercito e 

dei militari ribelli. della polizia. 

- « Noi — ha detto l’amba- , —. j- 

sciatore Bassov — siamo sta- KOfllOIO LRCCIVait 


Drammatico racconto di un giovane italiano rientrato dal Cile O 

_ _ * " j * 

* * > % » 

«Ho visto i massacri dei militari a Santiago» 

ROMA, 30 settembre ! la mattina dell'11, ad aprire j sonalmente sulla atroce mor- ! Habana, la popolazione è sta- ! « Non posso fornire dati cer- 


; della chiusura del campo di 
ì Schoenau, in Austria, desti- 


cano con virulenza KreisKy. recuperare la libertà e la de- 
A Tripoli, dove sono atterrati moCrazia, tutte le forze, an- 
ieri con il piccolo « Cessna » che quelle di coloro che ave¬ 


gli interessi dell’impenalismo ! nato a raccogliere gli ebrei m messo a disposizione dal go- vano sbagliato. • 

nord-americano ed a tutte le J transito per Israele. La chiù- verno austriaco, i due arabi La causa del Cile, la liber- 

forze politiche che ne hanno sura del campo era stata an- hanno tenuto una conferenza tà del popolo di Allende e 

preparato le condizioni ». nunciala dal Cancelliere au- stampa nel corso della quale di ' Neruda — ha continuato 

La mozione chiede al go- siriaco Kreisky, il quale ave- hanno dichiarato eh» la loro Natta — è ora la causa di 
verno italiano di « isolare la va accolto la richiesta dei due azione era diretta ad imo». S«« uom i n * e de « popoli 

dittatura fascista non ricono- ! ara hi che avevano seouestra- ^v 10 .. mretla , j rape- c he si battono per la libertà, 
' scendo la Giunta militare ci- j t , - h __ d,re 11 flusso m Israele di e- u giustizia, l’indipendenza, la 

lena» ed impegna i firmatari * *° jì? 11 ?.. . ’ l ., qU j ,, sl Jf ra ’ brei provenienti dall’Unione pace.-E’ la causa di tutti co- 

« a rifiutare ogni forma di 00 definiti « Aquile della rivo- Sovietica, e che essa aveva loro che si battono per la libe- 


di ■ Neruda — ha continuato 
Natta — è ora la causa di 
tutti gli uomini e dei popoli 


ROMA, 30 settembre ! la mattina delITl. ad aprire 
Due italiani sono rientrati j « a radio e ad ascoltare il co 
dal Cile dopo un lungo viag- 1 inimicato di Allende ai elle 
gio aereo, durato quasi ven- ni ;, e un avviso della CUI 
tiquattro ore, che da Santia- a 8«* operai di rimanere in al- 

go li ha portati a Roma, so- tesa nelle fabbriche. Poi, il 

stando a Buenos Aires e a bombardamento della Mone- 
j) 3 Cca da: due aerei hanno gettate 

Quando li abbiamo avvici- j« terrore nella città con il 

nati all'aeroporto di Fiumi- « oro assordante rumore, il 

cino erano visibilmente se- fragore delle bombe che col- 
gnati dalia fatica ■ e dalle e- pivano il palazzo del Presi- 
mozioni provate. de JJ« e *- Lonsi ci paria poi 

Entrambi si trovarano m de «“ repressione attuata, fra 
Cile al momento del colpo ’ “V 31 * 111 ?. e all interno stesso 
di Stato ed hanno potuto se- de «« esercito: « So con eerlez- 
guire direttamente quelle tra- 73 *? ie « a repressione nell e 
giche vicende. «Fin dai pn- sereno e stata fortissima, 
mi momenti molti cittadini. Non pochi militan special- 

democratici. di sinistra, o tra 1 . ca Y a ,i 1 ®r os .: 

minimamente sospetti di ave- debbono essersi rifiutati di 
re simpatie per i partiti di agire secondo gli ordini dei 


la mattina dell li, ad aprire sonalmente sulla atroce mor- j Habana, la popolazione è sta- ! « Non posso fornire dati cer¬ 
ta radio e ad ascoltare il co- te di Jorge Rias, studente bo- J la sottoposta al tiro incro- j ti _ ha continuato Lonsi _ 

inimicato di Allende ai Cile- liviano ammazzato a lucila- ciato dei militari che hanno | m51 nerenn» hannn 

ni, e un avviso della CUT te, in aperto disprezzo alta j fatto uso anche di cani-poli- ____ - Y« nnt *_ #t»ii a 

agli operai di rimanere in at- immunità di cui godono i ziotto lanciati sugli inermi ». } P 61 ^ 0 ,a . Vlia ,a j 10 ”® 

tesa nelle fabbriche. Poi, il borsisti delta FLACSO ita fa- , Credo — ha continuato Lon- i festa nazionale cilena, il 18 

bombardamento delta Mone- colta latino - americana * di ! si — che circa il 50'« degli ! scorso, perche non avendo ri¬ 
da: due aerei hanno gettato I scienze sociali). Il suo cada- • abitanti queste zone delta cit- spettato le regole del copn- 

" ' tà sta stato arrestato o pas- ! fl l°? 0 - T S ?P 0 s ! tat ? P” 551 *i u 


vere è staro riconosciuto da J tà sia stato arres 
due professori miei e suoi ; sato per le armi, 
amici, barbaramente mutilato j r- : rifugiati noi 


citate dalle milizie di guardia. 
Diverse persone le ho viste 


i cittadini e all’interno stesso ( stesso modo», 
dell’esercito: « So con certez- , Emozionato e nervoso Lon¬ 
za che la repressione nell'e- i si enumera nomi di studenti 


amici, oaroaramenie mutuato ) E i rifugiati nolitici? Quale inverse persone ie no viste 

e sistemato in un obitorio as- j j a j oro situazióne in questi 10 s,esso «« mattino seguente 

sieme ad altri 150 cadaveri i momenti 9 « E’ in corso la cac- ! ai ma rgini del fiume Mapocho, 

di persone assassinate allo c i a ali’uoViio nel Quartiere do- t uccise dalle scariche di mi- 


momenti? « E’ in corso la cac- ! 31 margmi del nume Mapocho, 
| eia all’uomo nel quartiere do- ! ucc,se dalle scariche di mi- 
! ve in maggioranza risiedeva- tra ». 

! no gli stranieri. L'agglomera- ; Prima di andarsene, Lonsi 


che si battono per la libertà, Uni { à Popolare, sono stati ar- E ol P isti 
la giustizia, 1 indipendenza, la restati, maltrattati e indegna- «Io s 

vtaoa L ’ io ootteo Hi 4*«#ti _ .... _ u « 


za che la repressione nell e- i si enumera nomi di studenti to di case è stato, giorni fa, ha voluto ricordare ancora 

sereno e stata Tortissima. : di sua conoscenza, dei quali circondato e chiuso, e poi so- che molti sono stati i tortu- 

Non pochi militari special- non ha saputo più nulla; di- * no cominciati i rastrellamenti, rati, in particolare sottoposti 
ra 1 - cai ^, 1 * 06 c ) ìe «** vis* 0 Paolo Hut- 1 Tutti i libri sequestrati e bru- . al terrore psicologico, median- 

debbono essersi rifiutati di i ter, il giovane da qualche me- 1 ciati ». In particolare, Lonsi ci te fucilazioni a salve, una die- 

agire secondo gli ordini dei | se residente in Cile, mentre . ha fatto sapere che Santiago tro l’altra, nello stadio. «Al- 

con il sacco dei suoi indù- i nullula di elementi delle noli. cune persone che conosco — 


mente insultati. Uomini ma¬ 
turi, anche anziani, sono sta- 


« Io stesso ho visto un pa¬ 
racadutista sconvolto, il qua- 


con il sacco dei suoi indù- pullula di elementi delle poli- 
menti sostava di fronte alla zie degli altri tre regimi filo¬ 


ambasciata italiana poco pri 


rapporto scientifico con gli luzione palestinese ». I contemporaneamente scopi razione del Sud America dal ti rasati a zero, tenuti nelle sere staio costretto a passa- I prigioniero neìio stadio-lager 1 contribuire alta individualo- che esiste è clandestina è 

ambienti ^accademici^ del Ct- in un comunicato emesso al J « politici e militari », oltre che u itc* * intervento de- galere a mani alzate per ore re per le armi molti solda- J di Santiago. ne e alta cattura dei militanti forte - i partiti si stanno *or- 

di propaganda. 811 U5>A ’ ed ore. sottoposti a soprusi ti. alcuni suoi amici. Ho sen- j a proposito delle condizioni politici rifugiati e schedati e ganizzando e raccogliendo le 

m A oli ùmioi a ol oAmnaimì e» mìnaAM noi 1 /wc» ha» i tìtù narfìnn Hiro pHa HiimttiiÌo 1 J.ll. — s _ _t __ 1 vi aa«v>« ♦ ì naì Iaca Da ®. ... 


le mi ha confessato di es- ma di essere trasferito come 


imperialisti, Bolivia, Brasile. 
Uruguay, venuti in Cile per 


cune persone che conosco — 
ha detto — ne sono uscite in 
uno stato di semifollia ». 

E la resistenza? Lonsi dice 


a Lbiano accettato di termine della riunione il Con¬ 
sostenere il regime golpista», sigilo dei ministri israeliano 
Fra i firmatari sono Pucci, ha espresso « stuoore » ver la 


presidente dei comitato per 
la matematica del CNR, Ma- 
genes, presidente dell'Unione 
matematica italiana. De Finet- 


SiglìO dei ministri israeliano t.h nnrtanvw rl»ivnm. * "6“ "*‘“ v * c •* CV» a IIIIIUILLC- nei IU 1 U loli¬ 
ta espresso «stupore» per la nl StiOTe wr ta^itenSTe ci,eni „ ha 000011150 Nat * a £>nti e delle loro famiglie», 

decisione del governo austri»- j ]a — vogliamo rinnovare, nello Queste parole, pronunciate 

^o g »o <te«« a Palestina (OLP). aveva spirito di costante e salda a- di getto da uno dei due ita- 

co, che era stata motivata con dichiarato di ignorare l’esi- micizia e di rapporto frater- liani appena scesi dall’aereo, 

la necessita di evitare perdite sterna delle « Aquile della ri- no, il nostro impegno a fare hanno aperto il drammatico 


di propaganda. 


gli USA. 

« Agli amici e ai compagni 


ed ore, sottoposti a soprusi 
ed a minacce nei loro con¬ 


re per le armi molti solda¬ 
ti. alcuni suoi amici. Ho sen¬ 
tito perfino dire che duemila 
"carabineros” sono stati fu¬ 
cilati perchè restii ad esegui¬ 
re gli ordini. 

« In tutte le università di 
Santiago — continua il Len* 


delta classe operaia nella ca¬ 
pitale, Lonsi ha detto che in 


ricercati nei loro Paesi. 

« Il clima delta città, quan- 


forze. «Dal Cile — ha detto 
Lonsi, terminando le sue di¬ 
chiarazioni — credo di dover 


alcune fabbriche dove maggio- do l’ho lasciata, era apparen- chiarazioni — credo di dover 

re era la presenza organizza- temente calmo — ha detto portare in Italia questo mes¬ 
ta dei partiti operai ci sono Lonsi al termine del colloquio saggio: la resistenza ha biso- 

stati veri e propri eccidi di — gli spari si avvertivano so- gno di tutto l’appoggio e il 


ti* ordinario all’Università di di vite umane, affermando che volutone palestinese». Elogi leva in Italia, con tutte le racconto sul volto odierno si che frequentava abituai- lavoratori e sindacalisti. «Ma lo la sera, a raffiche che in- sostegno politico intemaziona- 
Roma, Giuseppe Geymonat, essa rappresenta un « incorag- per l’azione dei due arabi so- possibilità, che sono glandi, del Cile dopo che i golpisti mente gli ambienti studente- la repressione più dura si è terrempevano il silenzio del le da parte delle forze demo¬ 
ordinario all'Università di To- giamento per la continuano- no invece giunti da alcuni perchè le emozioni, lo sde- hanno assunto il potere. E’ schi — s! sono verificate ve- verificata nella cintura operaia coprifuoco. A volte i militari era ti che Bisogna intervenire 

rino. Gallicani, direttore del- ne d^na violenza e delle estor- giornali, fra cui significativa- gno, le condanne, diventino Vittorio Lonsi, un giovane di ree proprie persecuzioni: nu- delta città — ha detto — nei sparano senza ragione, han- subito perchè i tempi politici 

l’Istituto applicazioni del cal- _ inni da di , terroristi ^ente quelli di Amman, ca- atti politici concreti, concrete circa trent’anni, ricercatore merosi arresti, specialmente quartieri dei lavoratbri Cile- no paura, sentono che il loro sono determinanti per il Cile 


le da parte delle forze demo¬ 
cratiche. Bisogna intervenire 
subito perchè i tempi politici 


rino. Gallicani, direttore del- ne d^na violenza e delle estor- giornali, fra cui significativa- gno, le condanne, diventino Vittorio Lonsi, un giovane di re e proprie persecuzioni: nu- delta città — ha detto — nei sparano senza ragione, han- subito perchè i tempi politici 

l'Istituto applicazioni del cal- _ inni da di _ terroristi ^ente quelli di Amman, ca- atti politici concreti, concrete circa trent’anni, ricercatore merosi arresti, specialmente quartieri dei lavoratbri Cile- no paura, sentono che il loro sono determinanti per il Cile 

colo del CNR, Ciliberto, ordi- . . T , rij T , pitale delta Giordania, il cui manifestazioni di aiuto, e in- presso un ufficio di studi de- alla università cattolica. In ni, alla periferia di Santiago; dominio è totale ma che la e la sorte delta sua democra- 

nario all'Università di Napo- arem ». ii governo ai rei aviv governo è responsabile di una nanzitutto per difendere la mografici delle Nazioni Uni- quella di Stato e in quella nei quartieri Legua, Ho Chi città, il popolo, resistono in zia» 

li, Montaldo, ordinario alla chiede a Vienna di revocare sanguinosa repressione con- vita dei patrioti cileni e ora te, a Santiago, che parla: agraria. Molti giovani sono Minh, Fidel-Emesto, S. Mi- silenzio. Sentono ovunque pe- - , _ . . 


Università di Cagliari. 


i la decisione. 


sanguinosa repressione con- vita dei patrioti cileni e ora te, a Santiago, che parla: agraria. Molti giovani sono I Minh, Fidel-Emesto, S. Mi- I silenzio. Sentono ovunque pe- 

tro la guerriglia palestinese. per allontanare la minaccia « Ho fatto appena in tempo, stati uccisi. Testimonio per- | guel, Loermida e Nueva La | ricolo ». 


Duccio Trombadori 
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C J È STATO un periodo in cui sembrò 
, che Glmondi e Motta dovessero resti¬ 
tuire al ciclismo italiano i lontani tem¬ 
pi delle leggende, quando avevamo contempo¬ 
raneamente Girardengo e Binda, Binda e 
Guerra, Guerra e Bartali, Bartali e Coppi in 
una specie di interminabile staffetta nella qua¬ 
le, comunque, un italiano era sempre in testa 
e la discussione consisteva solo nel cercare 
di stabilire quale. La bella storia finì anni fa 
e le sperarne ricominciarono solo quando al¬ 
l'orizzonte spuntarono, appunto, Gimondi e Mot¬ 
ta. Due giovanotti che, in comune, avevano 
solo una cosa: la salute fragile di un poeta 
delicato. Un Gozzano, tanto per dire. Certo a 
nessuno verrebbe in mente dì attendersi che 
Gimondi scriva un’edizione attualizzata della 


l’eroe della domenica 


« Signorina Felicita » o che Motta si dia ad . 
emulare Sergio Corazzivi. Comunque la salute 
cagionevole c’è e la conseguenza è stata che , 
i due giovani atleti del pedale hanno smesso 
di essere proprio giovani senza riuscire a 
mantenere la loto promessa. Hanno vinto il 
campionato del mondo; ma dovevano vincerne 
due. Tutto questo discorso per dire che Gi¬ 
mondi e Motta avevano in comune solo la 
salute scarsa e adesso che si avviano verso la 
quarantina, sottolineano questa totale diver¬ 
sità. Da quando è campione del mondo, Gi¬ 


mondi corre ogni giorno e ogni giorno corre 
più solo: non ha più una squadra, non ha più 
« fedeli scudieri », fa una fatica boia, una vol¬ 
ta è andato a casa, ■ ha visto una bambina ■ 
piccolissima e ha chiesto chi era che aveva 
lasciato lì quel pacco. Sembra che gli abbiano 
spiegato che nel frattempo aveva avuto lina 
figlia. La macchina, ìnsomma, lo sta spremen¬ 
do, lui e il suo titolo. Motta è esattamente il 
contrario: corre sempre meno e con sempre 
più gente. Come forse sanno quelli che si inte¬ 
ressano di ciclismo, Motta ha costituito unu 


cooperativa di corridori, diciamo così, dimen- / 
. ticati, di secondo piano. Corrono assieme, si . 
danno una mano reciprocamente e poi si divi¬ 
dono gli incassi. I soci hanno già vinto un 
paio di gare e tirano avanti. Due strade oppo¬ 
ste, come si vede, e che in fondo significano < 
la stessa cosa: che il professionismo stritola , 
i grossi perché devono far presto a capitaliz- 
. zare l'essere « grossi » e mette nei guai i • 
« piccoli » perché nel mercato del ciclismo ' 
— come in ogni ■ mercato ad economia libe > 
rìstica — la richiesta di lavorare supera l’of¬ 
ferta di lavoro. E per sopravvivere bisogna 
unirsi, come hanno fatto Motta e soci. Ecco, 
per essere degni della leggenda Gimondi e 
Motta la cooperativa dovrebbero farla itisieme. 

Kim 
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II pur positivo collaudo con la Svezia ha messo in evidenza un « rodaggio » ancora incompleto 

AZZURRI: URGE PIÙ FORMA CONTRO LA SVIZZERA 


Il secondo tempo di San Siro insegna 

Cercare la manovra 
non soltanto Riva 

Il gioco moderno presuppone varietà di temi e di interpreti - Dopo l'impegno con gli elvetici sarà 
bene non trascurare, in vista di Monaco, altre forze fresche che dovessero scaturire dal campionato 
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MILANO -— Duo immagini di Italla-Svezia. A sinistra, Mazzola (al aolito « beccato » dal pubblico di San Siro) afarra un tiro cho ai 
pardarà a lato; a destra, l'uscita soddisfatta dai dua goleador Anastasi a Riva, al termina del match. Gigi tiane in mano il pallona con 
cui ha battuto l'antico racord di Maazza. 


Dunque ce l’ha fatta. Ed è 
mire finita in gloria. Ma li 
gloria vera si tratta? La na¬ 
zionale azzurra ha cioè bat¬ 
tuto la Svezia, com’era del 
resto negli unanimi pronasti¬ 
ci. in virtù di un gioco su¬ 
periore, al termine di una 
partita perfetta, e tale comun¬ 
que da « spiegare » il risulta¬ 
to? Sinceramente non direm¬ 
mo. La mttoria, cioè, ancor¬ 
ché giusta e meritata, è sta¬ 
ta solo frutto di episodi ac¬ 
cidentali. quali possono infat¬ 
ti ridursi ad essere le due 
« invenzioni a di Anastasi che, 
in pratica, l’hanno determi¬ 
nata. 

Che poi, dopo quelle pro¬ 
dezze, l'intera squadra abbia 
cambiato volto e, di netto, 
piega la partita , non cambia 
di molto il succo del discor¬ 
so. Di fatto resta che deci¬ 
sive, in un modo e nell'al¬ 
tro, sono state le impennate 
del « picciotto ». Fino a quel 
momento la nazionale non era 
praticamente esistita, od era 
esistita soltanto nelle inten¬ 
zioni non sempre e non tutte 
chiare. 

S’era temuto, alla vigilia, 
e il discorso era in un certo 
senso il seguito alle giustifi¬ 
cazioni che si era credulo di 
trovare alle batoste di Coppa 
dei nostri maggiori clubs, che 
la difficoltosa carburazione 
dei nostri atleti, in noto ri¬ 
tardo di preparazione, potes¬ 
sero portarli a magre preoc¬ 
cupanti sul ritmo e sulla te¬ 
nuta nei confronti di gente 
tendenzialmente più incltne 
di noi agli sforzi prolungati 
c già meglio rodata dalle fa¬ 
tiche di un campionato da 
quelle parti al termine, e al¬ 
meno per il primo tempo tut¬ 
to sembrava tremendamente 
vero. C'erano anche nelle file 
azzurre tipi che correvano, 
che scattavano, che si mostra¬ 
vano in perfette condizioni, di 
forma e di sparito, leggi Ana¬ 
stasi, leggi Burgmch, leggi lo 
stesso Riva che si avevano 
mille motivi di ritenere al di 
sotto di uno standard accetta¬ 
bile, ma erano eccezioni, il 
grosso latitava, si nasconde¬ 
va, sembrava preda dei fiato 
grosso prima ancora d'aveme 
dovuto spendere. 

E cosi gli svedesi, per lutti 
i primi 45’, potevano fare mi¬ 
glior figura degli straniti ra¬ 
gazzi di Valcareggi. Solo che 
l'ambizione di giocare con tre 
punte in linea li portava ine¬ 
vitabilmente ad un dispendio 
di energie, per i rientri, che 
si sarebbe poi a scadenza lun¬ 
ga dimostrato fatalmente de¬ 
terminante. Per tutto il pri¬ 
mo tempo, comunque, il gioco 
più organico era il loro, pa¬ 
droni del centrocampo erano 
loro, le cose migliori in at¬ 
tacco erano loro. E buon per 
i nostri che, così bravini nel¬ 
l'impostazione e nello svilup¬ 
po del gioco, i ragazzi di E- 
ncsson, tradissero invece in 
fase conclusiva un impaccio 
di movimenti ed una grosso¬ 
lanità di esecuzioni da spa¬ 


ventare. Lo stesso Edstroem, 
così abile nella rifinitura, così 
lucido in ogni fase, così pre¬ 
sente sempre, trovava regolar¬ 
mente modo di sbagliare in 
modo pacchiano quelle che 
avrebbero potuto essere deli¬ 
ziose palle-gol. 

E gli azzurri? Gli azzurri, 
in questi frangenti, vivevano 
di ricordi, e nei ricordi alla 
rinfusa cercavano il filo del 
discorso, la chiave del gioco. 


che potesse toglierli dall' im¬ 
passe. Ma era un arrabattar¬ 
si senza nerbo e senza co¬ 
strutto. A centrocampo, forse 
il solo Capello sembrava aver 
le idee meno confuse, ma ap¬ 
postato subito fuori la no¬ 
stra area, funzionava in pra¬ 
tica da mediano aggiunto, e 
come gli altri, come Benetti 
e come Mazzola, portava pal¬ 
la. intestardendosi inevitabil¬ 
mente in corridoi sempre più 


Valcareggi seguirà 
il Milan a Zagabria 

Per la partita del 20 a Roma, il c.t. concentrerà i con¬ 
vocati azzurri nei dintorni della capitale 
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MILANO — Rivara attorniato da un nugolo di avversari. 


FIRENZE, 30 settembre 

Valcareggi ha commentato con i 
giornalisti, a Covrretano, fi « dopa- 
Svezia ». II c.t. azzurro, che ades¬ 
so ha un solo pensi er o , la Sviz¬ 
zera dei 29 ottobre all'Olimpico 
per la definitiva qaallflcazioae al 
turno finale del campionato del 
m a n do di Monaco, ha volato in¬ 
contrarsi questa mattina col dottar 
Fini, per coordinare subito il pro¬ 
gramma di massima di prepara¬ 
zione all'incontro di Roma fra Ten¬ 
ti giorni. 

« li programma per la partita 
con gli svi zz er i — ha dette il c.t, 
— la stiamo elaborando e la rem- 
pilereiaa nella settimana prossima. 
Quasi certamente II raduno dei 
se lezi «nati sarà, anziché a Cover- 
ciano, In una località vicina a Ro¬ 
ma in moda che ci si passa spo¬ 
stare con facilità pur si e l ge m ia 
l 'adegu ata preparazione ». 

« Q saranno novità rispetta al 
d(ciotto della Svezia? », ha chiesta 
un giornalista. 

« Eccoci subito alle domande 


strane — replica Valcareggi —• E’ 
chiaro che quei diciotto sono quel¬ 
li che interessano a me. Fer il 
resto si vedrà anche in relazione 
alle condizioni di forma e fisiche. 
Io son qui stamane, a Cove r et ano, 
ma ho in macchina la valigia per 
spostarmi in Jugoslavia per segui¬ 
re la partila di ritorno della Cop¬ 
po delie Coppe del Milan a Zaga¬ 
bria con la Dinamo di Zagabria ». 

« Forse ha da osservare fioc¬ 
cano specificatamente? ». 

«No. E' una normale "routine'’ 
per ve dere giocare ne po’ tutti e 
poi de c ider e ». Commentando la 
partita di Ieri, Va lcar eg g i ha ag¬ 
giunto: « Quello che mi ha soddi¬ 
sfatto è che, pur avendo avuto la 
partita qaasi tre fisionomie diver¬ 
se: una Infedele, una intermedia cd 
una finale, I ragazzi sono venuti 
bene fuori alla distanza. Le panie 
Riva c Anastasi han ri sp e si » bene 
negli affondo eoe! come d'altra 
parte avevano mo stra to nelle pro¬ 
ve di allenamento. Adesso pesava¬ 
mo alla S vizzera », 


stretti e fatalmente ciechi o, 
al più, cimentandosi, dalle e- 
streme, in cross molli e te¬ 
lefonati per Riva e Anastasi 
all'attesa e regolarmente bef¬ 
fati, su quelle traiettorie scon¬ 
tate, dall’elevazione superiore 
dei lunghi difensori svedesi. 

Nessuno che capisse in que¬ 
sti frangenti la necessità di 
palle tese, veloci e radenti che 
mettessero in difficoltà i vi¬ 
chinghi sui movimenti brevi, 
nessuno che sapesse decidere 
per il lancio verticale rapido 
e preciso. Ci si provava per 
la venia di tanto in tanto 
Rivera, ma in una posizione 
avanzata « alla Milan » e sen¬ 
za la sua sciita troupe d’at- 
tomo a lavorare di grosso 
per lui (il solo commovente 
Benetti, che per superarsi fi¬ 
niva spesso in defaillance, 
non poteva logicamente basta¬ 
re), si trovava spesso come 
isolato ed erano allora ten¬ 
tativi sporadici, come casua¬ 
li, senza dunque la necessa¬ 
ria determinazione. E cosi il 
gioco era una lagna, e così 
l'esigente pubblico di Milano 

10 sottolineava con i suoi fi¬ 
schi. 

Nella ripresa, però, sulla 
prima palla appena passabile, 
sulla prima azione degna del 
nome, Anastasi si buttava in 
tuffo radente ad architettare 
l'invenzione del gol che sbloc¬ 
cava la partita e trasformava 
la squadra. Al secondo poi la 
nazionale montava in catte¬ 
dra con una naturalezza per¬ 
fino sfacciata, come se quel¬ 
lo. e solo quello, fosse il suo 
naturale posto e ne fosse sce¬ 
sa solo per momentanea tra¬ 
scuratezza. Una nazionale, ov¬ 
viamente, tutta diversa. 

• Gli è che anche gli svedesi 
adesso, come dicevamo dopo 
quel dispendioso primo tem¬ 
po, e inciucchiti fra l’altro 
da quelle due « mazzate », a- 
revano mollato nel frattempo 
i pappafichi e tutto, agli az¬ 
zurri. diventata più facile, per 
davvero naturale. Rivera, spo¬ 
stato leggermente più indietro 

11 suo raggio d’azione nella 
posizione tipica del centro¬ 
campista vero, trovava tempo 
e moao d'ispirare il gioco al¬ 
la maniera sua migliore. Maz¬ 
zola, più stabilmente sulla fa¬ 
scia destra, giostrava e rifi¬ 
niva come pur sa. Capello fi¬ 
niva in crescendo. Ed era. 
finalmente, una beila naziona¬ 
le. / vichinghi si arrendevano 
com’era fatale e tutto finiva, 
dicevamo, in gloria. 

Può bastare per attendere 
adesso con fiducia la Sviz¬ 
zera. che non si preannuncio 
certo superiore alla Svezia, 
un po’ meno forse per guar¬ 
dare tranquilli ai mondiali. 
Ma per quelli, battuta la Sviz¬ 
zera, ci sarà tempo. Basterà 
solo non trascurare tutte quel¬ 
le forze fresche che il campio¬ 
nato sicuramente non man¬ 
cherà di esprimere. E impie¬ 
garle, ovviamente, al meglio. 
Senza, remore e senza ritardi. 

Bruno Pinzerà 


Nel recupero di Coppa Italia al San Paolo 

Il Napoli vince (2-1) ma è 
il Bologna che si qualifica 


I partenopei si sono catapultati disperatamente all’attacco ma 
i rossoblu hanno retto, sia pur disordinatamente, alla valanga 


MARCATORI: al 25’ Savoldl; 
nella ripresa: al 6' aerici, 
al 12’ Juliano. 

NAPOLI: Carmlgnanl; Brusco- 
lotti, Pogliana; Zurlinl, Va- 
vassori, Orlandini; Albano 
(Cane), Juliano, Clerici, E- 
sposito, Braglia. 

BOLOGNA: Battara; Roventi, 
Klmbano; Battisodo, Cresci 
(Mei), Gregori; Ghetti, Mas- 
fi lineili, Savoldl, Bulgarelli 
(Caporale), Sartori. 
ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 30 settembre 
Il Napoli ha compiuto un 
apprezzabilissimo sforzo per 
annullare la situazione di 
svantaggio in cui si trovava, 
e che si era aggravata nel pri¬ 
mo tempo con il gol di Sa- 
voldi: ha tentato di tutto, il 
Napoli, per riuscirci, im iot- 
tato strenuamente, nella ripre¬ 
sa si è addirittura catapultato 
con tutti i suoi uomini nel¬ 
l'area avversaria, ma, pur 
avendo vinto la partita, non è 
riuscito a superare il Bolo- 
pia con i due gol di scarto 
necessari per qualificarsi. 

Lo - sforzo lancinante dei 
partenopei è stato frustrato 
dalla tenacia con la quale il 
Bologna si è battuto in difesa, 
arroccandosi in area, impau¬ 
rito e ormai anche disordina¬ 
to. e probabilmente proprio 
per questo convinto ormai di 
non dover badare ad altro 
che a contrastare ogni avver¬ 
sario, a ribattere ogni pallo¬ 
ne, ad impedire, in un modo 
o nell'altro, che un giocatore 
avversario giungesse in zona 
di tiro. Solo questo, e niente 
più. Non esageriamo, crede¬ 
teci, se affermiamo che il Bo¬ 
logna he avuto paura. D’al¬ 
tronde l’essere passati dalla 
convinzione di avercela ormai 
fatta, al rischio di vedersi eli¬ 
minare dalla Coppa, magari 
per un banale errore, per una 
distrazione, per un rimpallo 
sfortunato, non poteva sug¬ 
gerire altro stato d’animo. 

Il Bologna ha iniziato tran¬ 
quillo la sua partita: avrebbe 
dovuto perdere con due reti 
di scarto per essere elimina¬ 
to, ma prima che si toccasse 
la mezz’ora del primo tempo 
vinceva per una rete a zero, 
aveva bloccato a mezzo cam¬ 
po un Napoli che non gli da¬ 
va soverchia preoccupazione, 
non c’era dunque proprio mo¬ 
tivo per restare in ansia. E 
invece nella ripresa la situa¬ 
zione si è letteralmente capo¬ 
volta. Il Bologna aveva la¬ 
sciato negli spogliatoi Bulga¬ 
relli, toccato duro da Zurlini, 
sostituendolo con Caporale: 
ma ormai si trattava solo di 
controllare il gioco, volentero¬ 
so se volete, ma disordinato, 
convulso e scarsamente inci¬ 
sivo dell’avversaria e poteva 
anche bastare un Caporale al 
posto di Bulgarelli. Capita in¬ 
vece che dopo sei minuti ae¬ 
rici indovina uno slalom di 
quelli che mandano in solluc¬ 
chero la folla e travolgono 
una difesa. Il brasiliano si 
presenta solo dinanzi a Bat¬ 
tara e lo infila con un taso- 
terra imprendibile. 

E’ bastato questo perché la 
situazione si ribaltasse. Il Na¬ 
poli ha ritrovato ancora mag¬ 
giore slancio e vigoria, ha 
stretto d’assedio l’avversaria, 
non le ha concesso respiro e 
infine l'ha messa a tappeto 
con un gol di Juliano, uno di 
quei gol che da anni il capi¬ 
tano del Napoli andava so¬ 
gnando e insistentemente in¬ 
seguendo: centro di Albano, 
stop di petto di aerici, pialla 
verso Juliano che al volo tira 
a rete imparabilmente. 

Il Bologna contro Io sca¬ 
tenato Napoli della ripresa è 
stato in grado, come abbia¬ 
mo detto, solamente di op¬ 
porre una strenua resistenza. 
Gli schemi di gioco erano or¬ 
mai saltati. Le marcature si 
improvvisavano sul momento 
appena un giocatore azzurro 
saltava un suo avversario. La 
mancanza di Bulgarelli, che 
alla squadra dà ordine e sim¬ 
metria, si è fatta sentire più 
del lecito, Savoldl è rimasto 
all’attacco ancor più desola¬ 
tamente solo, ma ancora per 
poco, perchè poi ha preferito ’ 
arretrare per dar man forte 
ai compagni affannati in dife¬ 
sa. L’area napoletana sembra¬ 
va un deserto. ■ 

A grandi linee questa è stata 
la fisionomia della partita. E 
il Bologna deve davvero rin¬ 
graziare Savoldl per quel me¬ 


raviglioso colpo di testa che 
ha mandato il pallone nella 
rete napoletana, pallone, d’al¬ 
tronde, veramente difficile da 
sbagliare tanto delizioso era 
stato il suggerimento di Bul¬ 
garelli su calcio di punizio¬ 
ne. Una qualificazione soffer¬ 
ta, dunque, molto sofferta, 
per il Bologna; una gran pro¬ 
va di temperamento da par¬ 
te del Napoli e un po' d’ama¬ 
ro in bocca. 

Ma d’altra parte non ci si 
può ridurre a sperare nel mi¬ 
racolo e poi piangere se il 
miracolo non avviene. Nè vale 
prendersela molto se l'ai Li¬ 
tro su qualche fallo è appar¬ 
so longanime. Sono cose che 
capitano nel gioco del calcio. 
Entrambe le squadre hanno 
ancora da lavorare parecchio. 
Pesaola ha a sua disposizione 
un gran numero di centrocam¬ 
pisti. Cerca di sfruttarli co¬ 
me meglio è possibile. E que¬ 
sti uomini, nel primo tempo 
hanno costituito una sorta di 
cerniera fra centrocampo e 
area di rigore, illuminata dal¬ 
la maestria di Bulgarelli, so¬ 
stenuta dal ritmo frenetico di 
quasi tutti i rossoblù, e in 
particolare di Gregori. Il Na¬ 
poli ci ha battuto la testa. 


senza riuscire a districarsi, 
malgrado il gran correre, mal¬ 
grado le continue scorriban¬ 
de di Bruscolotti, l’impegno 
di Juliano, la crescente dispo¬ 
sizione del giovane Albano, un 
ragazzo tecnicamente dotato, 
ma non tanto fisicamente, che 
potrebbe fare cose deliziose 
in un complesso organizzato 
a dovere, e al quale invece si 
chiede di creare gran parte 
di questa organizzazione: e a 
parer nostro gli si chiede un 
po' troppo, specialmente a- 
desso che Orlandini non rie¬ 
sce ancora a ritrovare se stes¬ 
so. 

Maggiore equilibrio il cen¬ 
trocampo del Napoli l’ha ri¬ 
trovato con il rientro di Espo¬ 
sito. Ma che il Napoli debba 
ancora lavorare e molto è un 
fatto ‘ incontestabile. Pratica¬ 
mente la vittoria del Napoli 
si chiama agonismo e buona 
disposizione atletica, ma il gio¬ 
co ancora non si vede. Il Bo¬ 
logna, nella ripresa, da que¬ 
sto agonismo si è lasciato 
frastornare,‘riuscendo comun¬ 
que a qualificarsi per i quar¬ 
ti di finale, come si suol 
dire, per il rotto della cuffia. 

Michele Muro 



NAPOLI-BOLOGNA — Con questo stupendo colpo di testa, Savoldi 
segna il gol che per i rossoblù ha significato la qualificazione. 


Un derby ricco (fi insegnamenti nonostante lo 0-0 

Sampdoria e Genoa: sono 
emersi solo i problemi 


Fermato Corso da Badiani, per il centrocampo rossoblù si è fatto buio - Per 
Vincenzi sarà difficile trovare in casa qualcuno capace di tirare a refe 


GENOA: Spalazzi; Maggiorò, 
Ferrari; Maselli, Rosato, 
Garbarirò; Corradi, Bittolo, 
Bordon (Listanti dal 46’), 
Derlin, Corso. (N. 12 Leonar¬ 
di). 

SAMPDORIA: Cacciatori; San- 
tin, Rossinelli; Ledetti, Fri¬ 
nì, Lippi; Badiani, Boni, Cri* 
stin, Improta, Petrini (Sal¬ 
vi dal 64’). (N. 12 Pelliz- 
zaro). 

ARBITRO: Branzorò, di Pavia. 
■ NOTE: giornata grigia e a 
tratti - piovosa. Spettatori 30 
mila circa di cui 25.0S9 pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
51.424.000. 

DAL CORRISPONDENTE 

• GENOVA, 30 settembre 
Il doppio zero tra Genoa 
e Sampdoria non vuol dire 
m torta », chiariamolo subito 
per cancellare ogni sospetto 
dopo le accese polemiche del¬ 
la vigilia, ma piuttosto e pur¬ 
troppo è il risultato esatto 
di .quanto, in questa situazio¬ 
ne e condizione, sono in gra¬ 
do di produrre Genoa e Samp¬ 
doria; cioè zero. Solo il rit¬ 
mo è accettabile e anche l’im¬ 
pegno dei giocatori. 

Come si sottolineava alla 
vigilia, questo derby avrebbe 
dovuto avere il compito, se 
non altro, di rilevare i difetti 
che le partite fin qui dispu¬ 


tate non avevano sufficien¬ 
temente rimarcato o lo ave¬ 
vano fatto in modo imperfet¬ 
to, impreciso, comunque in¬ 
sufficiente. Purtroppo in que¬ 
sto senso rincontro è stato 
di una utilità sconcertante. 
E i campanelli di allarme 
devono suonare così forte che 
gli allenatori rossoblucerchia- 
ti avranno da turarsi le o- 
recchie se non vogliono ri¬ 
manere assordati, ma al tem¬ 
po stesso e al piu presto do¬ 
vranno anche rimboccarsi le 
maniche e cercare di corre¬ 
re ai ripari. Perchè in quelle 
condizioni, la Sampdoria po¬ 
trà soltanto sognare di riu¬ 
scire ad annullare il pesante 
handicap dei tre punti di pe¬ 
nalizzazione, ed il Genoa do¬ 
vrà sperare soltanto nelle di¬ 
sgrazie degli altri per rag¬ 
giungere la salvezza. . . 

In ogni caso, sarà bene su¬ 
bito accantonare le ambizio¬ 
ni troppo facili, scaturite dal¬ 
le vittoriette raccolte qua e 
la contro squadrette da ora¬ 
torio o poco più, dove gli 
avversari hanno molta volontà 
e poca tecnica, ma soprat¬ 
tutto sono pregati, prima de¬ 
gli incontri, di rispettare le 
caviglie dei colleghi più pre¬ 
ziosi che, in tale situazione, 
sono in grado di fare il buo¬ 
no e ii cattivo tempo. 



Mario Corso ha affrontato par la prima volta i « cugini » blvcarchiati 
in maglia rossoblù. Domenica il « mancino » è atteso dal suo vecchio 
pubblico di San Siro: o proprio contro l'Inter. 


Vedi Corso, per esempio. 
Si era detto che sarebbe sta¬ 
to bene osservarlo alla prova 
con qualcuno alle calcagna 
che lo anticipasse, lo contra¬ 
stasse e magari anche riu¬ 
scisse ad impegnarlo. Badia¬ 
ni, uno dei giocatori più po¬ 
sitivi della partita, c’è riu¬ 
scito brillantemente e Corso 
è subito scomparso dalla sce¬ 
na. Senza il suo faro. Corso 
appunto, sul Genoa è sceso 
il buio e la Sampdoria l’ha 
fatta da padrona per lungo 
tempo, senza tuttavia concre¬ 
tare la sua supremazia ter¬ 
ritoriale puntualizzata da set¬ 
te calci d'angolo usufruiti con¬ 
tro uno soltanto del Genoa, 
per la nota carenza di punte. 

li Genoa invece le punte 
le ha (prima Bordon e Cor¬ 
radi e dopo Listanti e Cor¬ 
radi) capaci di tirare a rete, 
ma se esse sono abbandona¬ 
te a se stesse nel bel mezzo 
di agguerrite, robuste e de¬ 
cise difese avversarie, è co¬ 
me se non ci fossero. Sono 
tagliate fuori come rimane 
emarginato tutto il centrocam¬ 
po rossoblu quando Corso, 
che non è un mostro di mo¬ 
bilità viene bloccato comple¬ 
tamente. E in questa situazio¬ 
ne buon per il Genoa che 
non è certo dotato di una 
superdifesa per quanto Rosa¬ 
to sappia fare ancora bene 
il suo dovere e sia in pios¬ 
sesso di tutte le furberie del 
mestiere, se gli avversari non 
sono capaci di prendere in 
considerazione la porta. Ci 
vuole dunque più aiuto per 
Corso e questo Silvestri Io 
può trovare sistemando me¬ 
glio i giocatori nella scacchie¬ 
ra del campo; ma per la 
Sampdoria ci vuole gente ca¬ 
pace di tirare in porta se si 
vogliono vincere gli incontri 
e superare l'handicap, e que¬ 
sto Vincenzi non può inse¬ 
gnarlo a nessuno: qui sta la 
differenza in cui si trovano 
ad operare i due allenatori. 
Non ci sono state, come si 
I sarà compreso, grosse emo¬ 
zioni. Il Genoa è riuscito tut¬ 
tavia ad andare a rete al 3’ 
della ripresa con Listanti, in 
una azione confusa conse¬ 
guente ad una punizione di 
Corso, ma c'era Maggiorò in 
posizione di fuorigioco e l’ar¬ 
bitro ha annullato. 

Stefano Porcù 


Spogliatoi di $amp*Genoa 

A Marassi 
tutti 
contenti 


GENOVA, 30 settembre 

Animi distesi negli spogliatoi di 
Marassi dopo il pari del « derby » 
amichevole: sia Silvestri che Vin¬ 
cenzi sono soddisfatti della prova 
dei loro nomini, I quali hanno con¬ 
fermato quanto ormai si sapeva 
da tempo. Sentiamo per primo il 
tecnico blucerchiato, il quale elo¬ 
gia il gioco tranquillo della dife¬ 
sa. riconoscendo tuttavia che a 
gioco lungo la sterilità delle pun¬ 
te può far subentrare l'orgasmo e 
compromettere cosi la prestazione 
degli altri giocatori. « Avevamo un 
trauma — dice Vincenzi riferen¬ 
dosi a quanto accadde lo scorso 
anno — e piano piano cerchiamo 
di «operarlo ». 

Ritornando alia partita il tecni¬ 
co blucerchiato non può che am¬ 
mettere che gli nomini a sua di¬ 
sposizione sono ormai troppo co¬ 
nosciuti per poter sperare qualche 
radicale mutamento. « Salvi po¬ 
trebbe e ss er e la nostra carta vin¬ 
cente. se soltanto si convincesse 
sul piano tecnico, ma soprattutto 
psicologico, a giocare decisamente 
di punta ». E francamente, vista la 
prestazione di Pettini, I tifosi blu- 
cerchiati non hanno che da augu¬ 
rarsi che Salci si impegni net nuo¬ 
vo ruolo, visto che in fondo e 
ancora il meno evanescente di 
tutti. 

Sul fronte opposto Silvestri sem¬ 
bra voler fare II controcanto a 
Vincenzi, parlando ovviamente del 
rossoblù. II centrocampo ha mo¬ 
strato la corda piu di una volta: 
« E’ stato bene così — ha detto 11 
tecnico genoano — perchè abbia¬ 
mo avole modo di sperime n tare 
ve ra me n te le difficoltà che dovre¬ 
mo affrontare. Molto spesso Corso 
sarà marcato da giocatori veloci, 
e sul finire dell’incontro gli scam¬ 
bi tra Bittolo, Maselli e Io stesso 
Corso Inumo pre so a frazionare 
meglio, segno che I giocatoli ave¬ 
vano assimilato bene il nuovo 
schema », 

A tutti Silvestri raccomanda poi 
Il consocio bagno di umiltà, per¬ 
chè è sol campo che si hanno le 
verifiche definitive. E forse l'alhi- 
sione riguardala Bordon (Il cut 
awfcendamrnto con Listanti era 
già deciso in partenza) e che tut¬ 
tavia, cosi come tatti gii altri ros¬ 
soblù, deve Impegnarsi al massi¬ 
mo, per confermarsi titolare. 
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Mercoledì Coppe e domenica là Serie A 


IL PROGRAMMA 


COPPA DEI CAMPIONI 

JUVENTUS-DINAMO DRESDA (andata 04) 

COPPA DELLE COPPE 

DINAMO ZAGABRIA-MILAN (andata 1-3) 

COPPA UEFA 

INTER-ADMIRA VIENNA (andata 0-1) 
LOKOMOTIVE LIPSIA-TORINO (andata 2-1) 
SION-LAZIO (andata 0-3) 

UNIVERSITEIA CRAIOVA-FIORENTINA (and. 0-0) 

CAMPIONATO SERIE A 

(Prima giornata) 

CAGLIARI - NAPOLI 
CESENA-TORINO 
FIORENTINA-VERONA 
INTER-GENOA 
JUVENTUS - FOGGIA 
L. VICENZA - LAZIO 
ROMA-BOLOGNA 
SAMPDORIA - MILAN 


Difficile rimontare lo 0-2 di Dresda, tuttavia... 

Vycpalek ottimista: «Temo 
soltanto i supplementari» 

Non è ancora deciso chi indosserà la maglia n. 3 (Longohucco o Marchetti) e quella n. 11 
(Bettega o Altafini) - Un Furino in più e un Kreische in meno: il conto potrebbe ... tornare 


Dopo il disastroso anche se «amichevole)! 2-5 di Francoforte 


« t < 

«Temo Milan a Zagabria: non 
, . sarà una passeggiata 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 30 zettembro 
Nel ’58, quando la Juven¬ 
tus per la prima volta si av¬ 
venturò nella «Coppa dei 
Campioni » erano in pochi a 
credere nel prestigio di quel¬ 
le tre prime Coppe, vinte tut¬ 
te e tre dal Reai Madrid di 
Genio e Di Stefano, e così 


chè faceva molto affidamento 
sull’Ajax sema Crujiff e inve¬ 
ce, a poche ore dal « retour 
match » con i tedeschi orien¬ 
tali del Dresda, i pronastici 
sono contro la Juventus a 
causa di quell’eloquentlsslmo 
2-0 subito in Germania. 

Cosa può ancora fare la 
Juventus? 

Molti credono ancora al 
«miracolo » e ricordano che 


cere dobbiamo farne quat- ce, ma per la partita di mer- 
tro ». E' facile dire tutti al- coledì era veramente un brut- 
l'attacco per bilanciare le due f 0 cliente » 

r £Ll n % r rl V Z e n t Sii Vn Dresda con un Kreische 

S! I 1° r «nifi ni 6 <n m *» meno e una Juventus con 
me dice Capello) segnano un Jm Fur i no j n p fa (h me ^\ an0 

. non potè giocare a Dresda 

Un po di fiato (perchè na- causa un turno di squalifica 
onderlo?) Iha offerto lin- rimediato nel corso della Zi- 


La difesa resta il reparto più discusso - L'autocritica di Vecchi 
Bigon e Chiarugi, esclusi azzurri, con il « dente avvelenato » 
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la Juventus di Charles, Sivo- anche lo scorso anno l’avven- 


ri e Boniperti, imbarcatasi 
quasi per gioco fu travolta da 
sette reti al « Prater i> dal 
Wiener Sport Club. Due anni 
dopo ancora esclusa al primo 


tura iniziò con una sconfitta 
a Lione, campo neutro di 
Olympique-Juventus, però di¬ 
menticano che i tedeschi so¬ 
no apparsi più squadra dei 


turno (dai bulgari del CNDA francesi e che il risultato non 
di Sofia) e poi sempre in è più 1-0 ma 2-0. 


crescendo: nel 1962 eliminata 
nei « quarti » dal Reai Madrid 
(« bella » a Parigi), nel 1968 
semifinale con il Benfica di 
Eusebio e nel 1973 finalissi¬ 
ma, a Belgrado, contro l'Ajax. 
Quest’anno la Juventus pun¬ 
tava alla « Coppa » anche per- 


Stamane Capello, reduce 
dalla partita in azzurro con¬ 
tro la Svezia, è andato a ve¬ 
dere l’allenamento con Ana- 
stasi e ha così fissato i ter¬ 
mini della paura: «Se quelli 
segnano un gol, noi per vin- 


sconderlo?) l’ha offerto l’in¬ 
cidente di cui è stato vittima 
Hans Jurgen Kreische, l’av¬ 
versario di maggior spicco 
delta squadra tedesca. Scon¬ 
tratosi in un'azione di gioco 
contro la Romania, il capita¬ 
no della Nazionale della RDT 
ha dovuto sottoporsi a un in¬ 
tervento chirurgico (menisco 
e legamenti del ginocchio de¬ 
stro) e fino a gennaio non è 
previsto il suo ricupero. Fu 
proprio lui a secare per pri¬ 
mo, alla mezz’ora, contro la 


rimediato nel corso della fi¬ 
nale di Belgrado) potrebbe 
essere il tema dominante del¬ 
la partita. 

A mezzogiorno la squadra 
ha raggiunto il ritiro di Vii- 
lar Perosa. L’allenamento ave¬ 
va visto impegnati i non na¬ 
zionali. eccetto Spinosi a cui 
la guardia su Sandberg non 
deve averlo affaticato troppo 
se ha chiesto di giocare. 

Vycpalek nutre due dubbi 
e riguardano due maglie: la 
numero 3 (Longohucco o 
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Juventus e a spianare la via Marchetti) e la maglia nu• 
alla vittoria. mero 11 (Bettega o Altafini). 

Vycpalek è stato sincero: * */ e S°l segnati da Bettega 
_ c .f, mi j (. r c Savona non hanno ribalta- 

Sul piano umano mi dispia • . .. fl f/i W | n iutii>i np.natini 


UEFA: due squadre che possono passare il turno (anche se una è In svantaggio) 


L’Inter ha il fiato corto Lazio a Sion 
ma l’Admira è poca cosa con molti guai 

Incerti Hanserrisl e Re Cecconi, entrambi infortunati 
La inutile e poco producente trasferta di Spalato 




Henera alla ricerca di 
una spalla per Boria* 
segna - Ma perchè non 
provare con Massa, Mo¬ 
ro o con Bini? 


MILANO, 30 settembre 

Mercoledì « ritorno » dì 
Coppa UEFA a S. Siro. C’è 
l’Inter col fiatone che af¬ 
fronta i Admira Wacker di 
Vienna, risultata vincitrice 
aii’andata, in quel periferi¬ 
co campetto vicino a Ba- 
den, per un gol a zero. 

Che questa UEFA, buttata 
via già l’anno scorso contro 
il Setubal, rappresenti il pri¬ 
mo scalino per un rilancio 
intemazionale di una squa¬ 
dra che di queU’altra Vien¬ 
na, quella del Reai Madrid 
conserva solo il ricordo, non 
sfugge a nessuno. Ma che 
questo rilancio debba essere 
mediato quasi subito dalla 
formazione di Ocwirk, qua¬ 
le un Benfica od un Liver- 
pool, appare un po* troppo. 

Diciamolo chiaro, senza 
paura di offendere nessuno: 
se questa Inter di Helenio 
non batte mercoledì con al¬ 
meno due gol di scarto l’Ad- 
mira, una formazione che 
lotta per non retrocedere (e 
domenica scorsa è stata 
sconfitta in casa persino dal 
Vienna, ultimo in classifica, 
per 2-1) nel campionato na¬ 
zionale austriaco, quello 
stesso che esprime, come 
massimo di sè, sotto le spo¬ 
glie della nazionale, una 
squadra che si fa battere 
7-0, pur dall’Inghilterra.» be’, 
allora può anche comincia¬ 
re a temere seriamente per 
la sua sorte, non solo imme¬ 
diatamente in Coppa UEFA 
ma addirittura per il cam¬ 
pionato. 

Helenio Herrera, si sa, è 
caparbio, fin più di Valca- 
reggi. Ma è pur sempre un 
tecnico d’indiscusso valore 
ed invidiabile esperienza. Il 
fatto stesso che in questi 
giorni dia fuor di matto per 
cercare un’altra punta, e al 
più presto, sui mercatini di 
liquidazione, per affiancarla 
a MagistrclU (o Massa) o 
Boninsegna, o per sostituir¬ 
la, secondo i casi, all’ex ata¬ 
lantino, dimostra che sotto 
sotto si è reso conto che la 
situazione attuale è insoste¬ 
nibile. E allora perchè insi¬ 
stere sin d’ora in attesa di 
questa nuova fantomatica 
« spalla »? 

L’Inter sconfìtta a Vienna 
dal 4-3-3 deU’Admira è poi 
quella stessa che si è fatta 
fischiare a San Siro e a Co¬ 
mo. pur passando per le vit¬ 
torie (possiamo dire almeno 
doverose?) sul Catania e sul 
Parma. Quella di una r em¬ 
me» sostenuta da una linea 
di terzini, quella di un Ma¬ 
gistrali! costretto a fare da 
ala Quando ala non è (e lo 
stesso dicasi, con sfumatu¬ 
re diverse, per Scala). 

Perchè dunque non pro¬ 
vare con Massa, con Moro, 
con Bini? Perchè non di¬ 
mostrare anche nel fatti, ol¬ 
treché nelle parole, un po’ 
di coraggio? Coraggio di sè, 
naturalmente. 

Mercoledì, dunque. E’ già 
un match drammatico, cosi 
d’acchito. E pur dovrebbe 
farcela, questa Inter dal fia¬ 
to corto, anche giocando ta¬ 
le e quale. 

g. m. m. 



mero 11 (Bettega o Altafini). 

I tre gol segnati da Bettega 
a Savona non hanno ribalta- mi 

to gli ultimi giudizi negativi 

per cui molti sono dell’avviso . 

che Altafini non deve entrare <. —^ * v, - 

all’ultimo momento, come a s ù, * ” * * ' ' 

Dresda. Circa la maglia nu- i *- 

mero 3 il problema è di al- '/ì,' Lt* 

tra natura: accantonato il prò - 
getto di Spinosi « libero» ai 

danni di Salvador e, ora il prò- &&&&&&$&■>'■ w* ?.. " 

blema si sposta a sinistra do- . , |M j,i , 

ve si contendono il posto Lon- “ no f #I ! . r# f « ol ^ 1 

gobucco e Marchetti. Questo bracci* aliai*. 
ultimo si trova gtà con il mo¬ 
rale u terra per l’esclusione Mll 

dalla Nazionale e Vycpalek MILANO, 30 settembre 

avverte che sarebbe un brut- Con una severa autocritica 
to colpo spedirlo in panchina di Vecchi, ed un paio di bat- 
contro i tedeschi. tute di Rocco, il tutto fram- 

L’allenatore boemo (ma co- ^„ 1 °t c«n' 

me sempre arriverà Boniper- n 5f V ^° ravata^abba’ 

ti a dire l’ultima parola) de- ^ * e m £~nin tilnn 

ve decidere e se gli chiedete stanza a buon mercato, tiran- 

A »„ fnmnZin»» „ do a minimizzare il 5-2 subl- 
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Uno dai tre gol «agnati dal Mllan alla Dinamo nal match di andata. L'autore, Chiarugi, Multa a 
braccia alxat*. 


MILANO, 30 settembre 
Con una severa autocritica 
di Vecchi, ed un paio di bat¬ 
tute di Rocco, il tutto fram¬ 
misto alle attenuanti generi¬ 
che (mancavano i nazionali), 
il Milan se l’è cavata abba- 


in avanti e passano sopra a 
certi varchi che si aprono al¬ 
le spalle di Rivera. 

Tutto questo discorso a co¬ 
sa vuole approdare? All’esi¬ 
genza di stare accorti merco- 


rae a S. Siro all’andata, ma 
dovrà giocoforza buttarsi allo 
sbaraglio per tempestare di ti¬ 
ri la porta di Vecchi. E sic¬ 
come tra le fila jugoslave pro¬ 
prio questa è apparsa l’arma 
migliore (la potenza del tiro 


qual c la formazione «giu¬ 
sta » lui vi risponderà che 
nel prossimi giorni deciderà. 


to sul Meno ad opera del 
Francoforte. Invece, forse, a- 


ROMA, 30 settembre 
La Lazio si appresta al se¬ 
condo impegno di Coppa 
UEFA, in terra svizzera, con¬ 
tro il Sion, già battuto al¬ 
l’Olimpico con tre reti di 
Giorgione Chinaglia (l'incon- 


si inceppa, perde colpi. E ai 
fini della partita di Sion, 
che .sarà basata-sulla -difesa 
dei tre gol di scarto, il po¬ 
sto di Manservisi dovrebbe 
essere preso da un difenso¬ 
re. Maestrelli aveva pensato, 
in un primo momento, ad In- 


ma lui la medicina ver i calli vrebbe dovuto suonare nelle 
T paI ‘ orecchie di tutti un certo cam- 


ce l'fta già nel cranio. . pSLneUo d’allarme, quello sìes- 
11 tralnerjuveòtiiw stl \ m P'- so già trillato,-anche se nel- 
ne era molto contento delta l'ovatta, a S. Siro allorché si 

prestazione dei suoi ragazzi insaccò quel pericoloso gollet- 
ìtt Nazionale c ha aggiunto della Dinamo che un atti- 
fconoscendo lo stato d’animo mo ^ piìl d’attenzione avreb- 
dei due) che se Valcareqgi ^ anche potut o evitare. 


tro è in programma merco- selvini, ma il giocatore si è 

if»di nm«imni Oiioctn tnr infortunato a Spalato contro 
ledi Prossimo). Questo tor- majduk e> C0I f ogni proba . 

neo dovrebbe ta r decollare hilità, non ce la farà a re- 

ì biancazzurri di Maestrelli cuperare. A proposito della 

verso il grande giro inter- partita di Spalato, c’è poi da 

nazionale ma, mentre all'an- dire che la società ha pecca¬ 
data, giocò la formazione- to di leggerezza. Volendosi 

tipo (salvo Petrelli al posto lare un prestigio intemazio- 

dell’infortunato Pacco), mer- naie, non si manda in cam- 

coledl 1 allenatore avrà di- po una squadra raffazzonata, 

versi problemi da risolvere, esposta, quindi, a brutte fi¬ 


utole lui può regalare alla Na- o cnnr , 

zionale altri due campioni: **. <^ fesa » J? co ^ 

rmisìn R Furino so * e 11 reparto piu discusso 

Causio e Furino. del Milan. Sull'attacco pochi 

.. E , D * nan }? , dl Dres “ a - mettono lingua, ma sulla di- 
Vycpalek ha offerto una ncet- fesa ce n’è ben di cose da 


ta <r miracolosa » per stupire 
chi finora non l’avesse sco¬ 
perta: « Dobbiamo seanare su¬ 
bito altrimenti riscutamo di 
arrivare ai supplementari». 

Beato lui che ha tanta fi¬ 
ducia. Se si arriverà ai sup- 


dire. Se ne parlava, con ac¬ 
centi affannosi, anche nelle ul¬ 
time giornate passate all’Hil- 
ton, quando Rocco, preoccu¬ 
pato giustamente dopo la ces¬ 
sione di Rosato, supplicava in 
ginocchio il suo Buricchi di 


Manservisi forse non ce la gu re (fortuna che Pulici, con plementari e ai «rigori» que- fargli quel regalo di nome 


farà a recuperare, risente an¬ 
cora dell'infortunio riportato 


i suoi superlativi interventi, 
ha contenuto il passivo in 


sti sono i cinque nomi inca¬ 
ricati: Cuccureddu, Causio, 


stopper. Nereo, che ha i pie¬ 
di in terra, è riuscito ad in¬ 


proprio nel corso dell’incon- soie tre reti). Inoltre anche Capello. Anastasi e Altafini. ventare quel ruolo per un li¬ 
tro col Sion (uscì al 28’ del Borgo, infortunatosi a Spala- Tutto predisposto e studiato bero, un uomo cioè disuso a 

PU m 9 tempo, rilevato da t Q> non potrà essere a dispo- fin nei minimi particolari per fiatare nella nuca dell'awersa- 

D Amico) e non è detto che sizione delll’allenatore: dovrà questi novanta minuti che pos - rio. Di questo handicap dl- 


D’Amico) e non è detto che 
Pacco possa riprendere il suo 
posto. Per di più ci saranno 


sizione delll’allenatore: dovrà 
restare a riposo per 15 gior¬ 
ni (distorsione alla caviglia 


Boninsagna tanta una rovesciata nell'arca dcll'Admira. E' un'Imma¬ 
gine della partita perduta dì misura dall'lnter a Vienna. 


da vagliare le condizioni di destra). Alla luce di ciò, e 
Re Cecconi che ha lamentato problematico abbozzare una 
uno stiramento, nel corso di formazione. La partenza è 
un allenamento della Nazio- prevista per martedì e, quin- 
na ^ e - di, soltanto domani, anche in 

Insomma questa trasferta concomitanza del ritorno dei 
a Sion non nasce sotto buo- tre nazionali Chinaglia, Wil- 
na stella. La Lazio è un mec- son e Re Cecconi, Maestrelli 
canismo delicato, che poggia potrà decidere, 
sugli undici titolari, mancan- _ .. 

do uno o due uomini, esso \9lUll3flO Antognoil 


sono significare il decollo o 
il naufragio di ogni speranza. 

Hanno chiesto a Vycpalek 
perchè non fa tirare i rigori 
a Zoff che è così bravo (un 
giorno a Villar Perosa, Gian¬ 
ni Agnelli chiese ed ottenne 
di vedere Zoff dal dischetto), 
ma il boemo ha «dribblato» 
con bello stile la domanda 
insidiosa. 

Nello Paci 


fensivo ci si faceva perdonare 
all'attacco: « Il Milan gioca, 
segna ed incassa — racconta¬ 
va Rivera — ed è per questo 
che il pubblico si diverte. Il 
segreto sta naturalmente nel 
segnare più gol di quanti se 
ne prendano». 

Questa verità lapalissiana è 
stata accettata di buon grado 
dai tifosi rossoneri che oggi 
guardano di più al Milan che 
costruisce le sue belle azioni 


ledi a Zagabria, contro una da fuor }) ( William dovrà far 
Dinamo che nella gara di ri- mente locale ben sapendo che, 
tomo di Coppa delle Coppe po j una sana autocritica non 
non potrà permettersi di mu- basterà più 
tare il suo 4-3-3 in un 4-4-2 co- A Milano,' nel corso dell’an¬ 
data, vinta — come si ricorde- 

—- rà — per 3-1 (due gol portaro- 

, - - no la firma di Bigon avviato, 

S a quanto pare, a rinverdire gli 

allori di un paio di anni fa 
sempre nell'ambito di un'intel¬ 
ligenza calcistica che non ha 
mai difettato anche nei mo¬ 
menti di debacle agonistica) 
Avellino • Brindisi 2 la tattica impostata da Rocco 

p. . „ fu esemplare: ora andate a- 

Bari - ascoi i x vanti, ora tornate a coprire, 

Como-Atalanta 1 ora colpite di contropiede; e 

__la squadra di Zagabria, (dav¬ 
vero una buona squadra, e 
Novara-Catanzaro 1 non meraviglia se lotta alla 

testa del suo campionato) ne 
Perugia - Catania x rimase sconcertata. Fu infila- 

Raggiana- Varata 2 ta un paio di volte, quasi a 

freddo, quando era necessario 
- prenderla di sorpresa; fu ar- 

„ ginata nel corso del suo natu- 

Kaggina - rarma x rale f orcing; fu reinfilata non 

Spai - Palermo x appena consenti lo spazio per 

Taranto - Brescia 1 farl °- 

Rocco non dovrebbe delude- 

- re, allora, nemmeno questa 

. volta. Bigon e Chiarugi, un po’ 

a - A azzo d - dente avve j e nato ce l’hanno. 

Padova-Lacco 2 Benetti è abbastanza caricato 

Prato • Lucchese x dalla partita di sabato, Rive- 

Croton* . Pescara 2 ra, che contro la Svezia non 

ha trottato più del necessario. 

- non dovrebbe sentire fatica. 

u . Tutto sommato ima qualifica- 

montepremi: L. 49i.o22.i64 zione per gli ottavi che si pre- 

LE QUOTE- ai 2 « 13 » lira senta tranquilla. L'importante 

122 755 50Ó ai 71 « 12. è cbe ^ ueIla difesa di ^sneo- 

71 12 forte rimanga un caso isolato, 

lira 3.457.900. . 

_ Gian Maria Madella 


GRANATA E VIOLA AFFRONTANO TRASFERTE DIFFICILI E CON UN BOTTINO PIUTTOSTO SCONSOLANTE 

COMPITO ARDUO PER TORINO E FIORENTINA 


Giagnoni non dispera, tuttavia confessa di non aver capito cosa 
stia saccedendo alla sua squadra - A Lipsia dovrebbe succedere un 
« miracolo » - Ferrini non rinuncia: la partita è tutta da giocare 



Radice conferma la presenza di De Sisti - Anche il giovane Della Hartira sarà 
probabilmente in campo a Craiova (Romania) - Le positive indicazioni della 
partita giocata in Coppa Italia contro il Perugia - L’incontro inizierà alle 14,30 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 30 settembre 

Se i « cugini » attendono di 
essere condannati sul proprio 
campo, il Torino si avventu¬ 
ra nel cielo europeo con po¬ 
chi spiccioli di speranza. Lo 
scorso anno la trasferta alle 
Canerie fu una specie di gita 
dopolavoristica e nessuno po¬ 
teva ancora pensare al « Lu¬ 
minal » e al 4-0 pronti, in 
agguato, mentre invece sta¬ 
volta il viaggio è una spe¬ 
cie di pellegrinaggio. Vanno 
in Germania i giocatori del 
Torino sperando nel a mira¬ 
colo *, ma non è ancora det¬ 
to che abbiano imparato a 
sperare nelle proprie forze, 
nella, grinta di un tempo. 

Una mentalità internaziona¬ 
le non si fa in quattro e 
quattr’otto, ma ormai sono 
anni che ii Torino va in gi¬ 
ro a buscare nespole e così, 
ad occhio e croce, ricordia¬ 
mo un paio di vittorie: una 
nel '64 contro lHaka Walk- 
cakoski e un’altra, nel *71, 
primo anno di Giagnoni, l'I 
a 0 e fu contro il Limenk, 
in Irlanda. Se non era in 
calendario quel « maledetto » 
derby, forse il Torino avreb¬ 
be vinto contro 1 « Rangers », 
ma Giagnoni pensò di rispar¬ 
miare Sala, Agroppi, Mozzini, 
Zecchini e Pulici e a Glasgow, 
McDonald, con quell’unico 


gol, seppellì le restanti am¬ 
bizioni del Torino. 

L’incontro di mercoledì, a 
Lipsia, contro il Lokomotive 
è impegnativo perchè la squa¬ 
dra (sia pure con qualche 
attenuante) si è già fatta 
tagliare fuori dalla « Coppa 
Italia » e nessuno quest'an¬ 
no avrebbe pensato d’inizia¬ 
re U camnionato come la 
scorsa stagi one: fuori dalla 
Coppa UEFA e fuori dalla 
Coppa Italia. 

Giagnoni ha confessato a- 
periamente di non essere riu¬ 
scito ad individuare il male 
della squadra, per cui ha 
smentito quanti avevano scrit¬ 
to che Pianelli avrebbe risol¬ 
to il problema con alcune 
multe. Nessuno dei granata 
ha giocato, tanto per inten¬ 
derci, come Riva contro la 
Svezia, per cui non si può 
parlare di cattiva volontà. Si 
può discutere forse l’attac¬ 
camento dei giocatori ai co¬ 
lori della propria souadra (è 
ovviamente un discorso ge¬ 
nerale) ma l’attaccamento al¬ 
l’ingaggio e alla divisione de¬ 
gli incassi sono sicuramen¬ 
te indubitabili. I giocatori del 
Torino, con i loro crolli im¬ 
provvisi, se non vincono a 
Lipsia si sono già sufficien¬ 
temente autopuniti. 

Il Torino si è allenato og¬ 
gi a S. Vittoria (l'Alba, lon¬ 
tano dal «Filadelfia», e Già- 
gnoni ha presentato nel pri¬ 


mo tempo la squadra-tipo, 
con Mozzini terzino destro e 
senza Pudci (essendosi stan¬ 
cato ieri... in panchina) sosti¬ 
tuito da Graziani. 

Nella ripresa sono entrati 
nella formazione titolare Lom¬ 
bardo, Vemacchia e Salva- 
dori. 

Un allenamento serrato con¬ 
tro le riserve e gli allievi 
granata che non ha soddisfat¬ 
to molto i critici, ma ha in¬ 
vece accontentato Giagnoni, il 
quale al termine della sfac¬ 
chinata si è detto soddisfat¬ 
to delle condizioni delia squa¬ 
dra. 

Giagnoni non dispera. Può 
darsi che lo faccia per te¬ 
ner su il morale della squa¬ 
dra e far sì che i granata 
non si presentino in campo 
battuti, ma per evitare che 
queste illazioni prendano cor¬ 
po, Giagnoni ha aggiunto che 
lui il Lokomotive l’ha visto 
in casa e lo considera più 
pericoloso e forte fuori che 
non sul ferrano amico. 
f I giocatori non si sbotto¬ 
nano molto, ma Ferrini, l’Ir- 
riducibile capitano di tante 
battaglie, è dell’avviso che la 
partita sia ancora tutta da 
giocare: «Se saremo capaci 
di ripetere la prima ora del¬ 
l’andata, voglio vedere come 
riusciranno a passare». 

n. p. 






,\> v 




Un pus sant* ma inutile colpe di fi 
che ha viste i granata aeccembare 
Lipsia. 


tasta di Pulici durante l'incontro 
o a Tarine cantre il Lekemethre 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 30 settembre 
Collaudo positivo per capi¬ 
tan De Sisti alla vigilia della 
partenza per Craiova di Ro¬ 
mania, dove la Fiorentina mer¬ 
coledì affronterà i rappresen¬ 
tanti dell’Unìversitatela nella 
partita di Coppa UEFA. Il 
giocatore insieme a tutti gli 
altri quindici convocati per 
questa trasferta si e sottopo¬ 
sto stamane ad un duro la¬ 
voro e alla fine Radice ha 
confermato che De Sisti gio¬ 
cherà e ha fatto intendere 
quale jormazione schiererà 
contro gli uomini di Cema- 
tanu. Se non andiamo errati 
l'allenatore viola , dopo la 
prova positiva fornita in Cop¬ 
pa Italia, contro il Perugia, 
confermerà il giovane difen¬ 
sore Della Martira , darà nuo¬ 
vamente fiducia a Roggi e 
allo stesso Desolati che, come 
ricorderemo, proprio domeni¬ 
ca scorsa aprì le segnature 
per la Fiorentina con un gol 
d'astuzia. Detto ciò è chiaro 
che in panchina, questa vol¬ 
ta, se ne staranno l’ex bre¬ 
sciano Guerini e l’ex vicen¬ 
tino Speggìorin , t due giovani 
acquistati nella campagna di 
luglio ma che essendo stati 
impegnati con il servizio mi¬ 
litare non hanno raggiunto ta 
forma atletica dei loro compa¬ 
gni. Detto ciò non è da esclu¬ 
dere che a Craiova, Radice 


non decida il loro impiego. 
Nel primo tempo la Fiorenti¬ 
na si schiererà così: Super- 
chi; Galdiolo, Roggi; Beatrice, 
Brizi, Della Martira; Antonio- 
ni. Merlo, Desolati, De Sisli, 
Saitutti . Della comitiva che 
partirà domani mattina dal¬ 
l’aeroporto di Peretola (scalo 
a Sarajevo per rifornimento 
di carburante, scalo a Buca¬ 
rest per il controllo dogana¬ 
le) fanno parte anche Favaro, 
Guerini. Pellegrini . Speggio- 
nn. Parlanti. 

Radice ha scelto Della Mar¬ 
tira a Guerini c Desolati a 
Speggìorin per diverse ragio¬ 
ni: perchè i due non sono al 
massimo della condizione atle¬ 
tica (Speggìorin accusa un 
leggero dolore all’inguine del¬ 
la gamba destra, Guerini de¬ 
ve ricuperare energie) ma so¬ 
prattutto perchè a Craiova la' 
Fiorentina dovrà giocare in 
maniera diversa da come gio¬ 
cò la settimana scorsa nella 
partila disputata allo stadio 
del Campo di Marte. Partila 
che finì a reti inviolate in 
quanto ad un gioco d’impeto 
e scriteriato dei viola i ru¬ 
meni risposero con una tatti¬ 
ca super difensiva: Cemaianov, 
che conosce bene il gioco dei 
toscani e le difficoltà che in¬ 
contrano in generale le squa¬ 
dre italiane all’estero per la 
mancanza di punte capaci di 
farsi valere, giustamente la¬ 
sciò in posizione avanzala so- 


I V « - , 


lo due uomini e badò più a 
ridurre gli spazi in prossi¬ 
mità della propria area di ri¬ 
gore. 

Inoltre grazie a questa tat¬ 
tica ostruzionistica i craiove - 
ni riuscirono in almeno due 
occasioni a portarsi, con azio¬ 
ni di contropiede, a stretto 
contatto con Superchi. Ebbe¬ 
ne. avendo scelto Della Mar¬ 
tira, che a Viareggio (serie C) 
lo scorso anno giocava nel 
ruolo di stopper, è evidente 
che Radice la prima cosa che 
cercherà è quella di non per¬ 
dere e allo stesso tempo di 
poter arrivare a contatto con 
U portiere dell’ Universiteia 
attraverso azioni di contropie¬ 
de. Ciò ha già dato i suoi 
buoni fruiti contro il Peru¬ 
gia: fino a quando i viola at¬ 
taccarono in massa, non se¬ 
gnarono alcun gol. Non appe¬ 
na la squadra ridusse le di¬ 
stanze arretrando di una de¬ 
cina di metri, di gol (sul con¬ 
tropiede) ne arrivarono quat¬ 
tro. 

A proposito di reti va ricor¬ 
dato che in Coppa UEFA co¬ 
me del resto in tutte le altre 
coppe, i gol realizzati in tra¬ 
sferta valgono il doppio. Il 
■'he vuol significare che se la 
Fiorentina a Craiova (inizio 
delta partita alle 14,30, ora 
italiana) chiudesse la partita 
sull’1-1 supererebbe il turno. 

Loris Ciullini 


*> i 
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La Spai regala 
l’I-l al Palermo 

Il pareggio dì Ferrara però va considerato giusto per il buon gioco dei siciliani 


MARCATORI: Goffi (S) al 40’ 
del primo tempo. La Rosa 
(P) al 63’. 

SPAL: Marconcini 5; Vecchie 
6, Croci 5; Boldrini 6. Col* 
zato 6, Rinero 6; Donati 7, 
Mongardi 7. Goffi 7 (dal 46* 
Rufo 6), Tartari 5, Pezzato 
5 (12. Fattori). 

PALERMO: Girardi 6; Pasetti 
6, Vigano 6; Arcoleo 6, Za* 
nin 6, Pepe 6,5; Favalli 5, 
Barlassina 5, La Rosa 6, Va* 
nello 6, Mariani 6 (12. Bel* 
lavia, 13. Buttini). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 

NOTE: Spettatori 13.000 cir¬ 
ca; ammoniti Favalli (P). Bol¬ 
drini, Croci e Tartari (S). An¬ 
goli: 8-7 per la Spai. 

SERVIZIO 

FERRARA, 30 settembre 
Uno a uno fra Spai e Pa¬ 
lermo al « Comunale » di Fer¬ 
rara, al termine di una com¬ 
battutissima partita. Il risul¬ 
tato non fa ima grinza. Sul 
piano del gioco le due squa¬ 
dre si sono equivalse. E’ la 
Spai però a dover recrimi¬ 
nare per via della grossa pa¬ 
pera del portiere Mai concini 
che ha permesso ai rosaneri 
di prendersi un punto. 

Il Palermo ha mostrato di 
' essere una grossa squadra che 
produce, grazie al gioco cor¬ 
to di Viciani, ima mole im¬ 
pressionante di gioco e una 
grande rapidità di esecuzione 
della manovra. Un gioco però 
che oggi ha mostrato anche 
seri limiti, soprattutto in fa¬ 
se di conclusione. Infatti i si¬ 
ciliani le cose più belle le han¬ 
no fatte vedere fino alla so¬ 
glia dell’area spallina, che 
hanno raramente superato 
proprio perchè la difesa fer¬ 
rarese si trovava favorita nei 
tempi di copertura. 

Per contro la Spai non è 
stata da meno, ha pienamen¬ 
te confermato le buone cose 
fatte in Coppa Italia. Senza 
altro più incisiva degli avver¬ 
sari - in -fase * conclusiva, • la 
squadra ferrarese, era andata 
in vantaggio grazie a una pro¬ 
dezza del centravanti Goffi e 
se Marconcini non peccava di 
presunzione, forse avrebbe po¬ 
tuto far suo l’intero risultato. 
Certo i padroni di casa nel lo¬ 
ro gioco semplice, lineare, so¬ 
no favoriti da un lungo affia¬ 
tamento. 

Le marcature delle due squa¬ 
dre sono abbastanza cervello¬ 
tiche rispetto ai numeri di 


Campionati europei 
(fi karaté 


SAARBRUCKEN, 30 settembre 

L’Italia ha conquistato due ti¬ 
toli nel katà, un secondo posto 
nel Immite individuale e un ter¬ 
zo posto nel kumite a squadre 
alla conclusione dei campionati 
europei di karaté. 

Hanno partecipato ai campiona¬ 
ti quindici nazioni. Il campione 
europeo di katà individuale è Luigi 
Zoia. La formazione azzurra, vin¬ 
citrice del titolo continentale di 
katà a squadre era composta da 
Zoia, Capuana e Fugazza. Il secon¬ 
do posto nel kumitè individuale è 
stato conquistato da Rosario Ca¬ 
puana. 


gara. Nel Palermo fa da li¬ 
bero Pasetti; Viganò ò su Pez¬ 
zato, Zonin su Goffi, Favalli 
su Donati. Con questa ultima 
mossa Viciani sacrifica la sua 
ala nel tentativo di fermare 
la fonte del gioco spallino. Ma 
i risultati sono assai scarsi. 
Donati vince ampiamente il 
confronto. 

Dall'altra parte c’è Vecchiè 
su La Rosa, Colzato su Ma¬ 
riani e Croci su Vanello. La 
cronaca è ricca di alterni 
episodi, vediamo di limitarla 
alle fasi essenziali. E’ la Spai 
per prima a farsi sotto porta 
palei mitana. Al 3’ Goffi batte 
ima punizione dal limite del¬ 
l’area per fallo subito da Pez¬ 
zato. Si ripete al 16’. E’ an¬ 
cora Pezzato che al limite del¬ 
l’area viene messo a terra da 
Viganò. La conseguente puni¬ 
zione è battuta da Goffi che 
calcia alto sulla traversa. 

La prima azione pericolosa 
del Palermo è al 25’. La Rosa, 
pescato in area spallina da 
un bel lancio di Mariani, nel 
tentativo di colpire al volo 
sbuccia la palla fallendo una 
bella occasione da rete. Al 27’ 
viene ammonito Favalli per lo 
ennesimo fallo su Donati. Su¬ 
bito dopo la stessa sorte toc¬ 
ca a Boldrini per fallo su Ma¬ 


riani. Al 37’ la Spai bilancia 
l’occasione fallita dal Paler¬ 
mo: Tartari scende sulla fa¬ 
scia centrale del campo, pas¬ 
sa la palla a Donati che con 
un tocco laterale in corsa ta¬ 
glia fuori Favalli e Pasetti, 
poi lascia partire un tiro che 
Girardi, in disperata uscita, 
riesce a deviare in angolo. 

Al 40’ la Spai va in van¬ 
taggio. Goffi con grande pron¬ 
tezza raccoglie di testa un 
lungo traversone di Croci e 
mette imparabilmente alle 
spalle di Girardi. 

Nella ripresa entra il me¬ 
diano Rufo al posto dell’in¬ 
fortunato Goffi. La mossa di 
Caciagli è chiara. La Spai 
punta a difendere l’esiguo 
vantaggio. Il predominio del 
Palermo si fa abbastanza con¬ 
sistente. Al 18’ viene il pareg¬ 
gio. Vanello batte un angolo. 
La Rosa indisturbato racco¬ 
glie e colpisce di testa. Il tiro 
è centrale. Marconcini para, 
ma si lascia sfuggire la palla 
dalle mani, che finisce in rete 
fra l’incredulità generale. Per 
un po’ il Palermo insiste an¬ 
cora, poi pago del risultato 
rallenta il ritmo e la partita 
si conclude. 

Luciano Bertasi 


Bergamaschi sterili: giusta vittoria dei lariani (1-0) 

Due compagini ben registrate 
ma il Como ha qualcosa in più 





Ha deciso rincontro l’«ex» Savoia 

r 

con un gran tiro dopo mezz'ora 


COMO-ATALANTA — Savoia scocca il tiro cha darà la vittoria ai lariani. 


MARCATORE: al 29’ del pri¬ 
mo tempo Savoia. 

COMO: Rigamontl 7; Caliio¬ 
ni G, Gamba 6; Savoia 7, 
Cattaneo 7, Casone G; Ros¬ 
si 6, Correnti 6, Traini 7, 
Vannini 7, Pozzato 7. (». 12 
Mascella, n. 13 Russo, u. 
14 Boldini). 

ATALANTA: Cipollini 7; Di¬ 
vina 7, Lugnan 6; Vignan¬ 
do 7, Vianello 6, Leoncini 6; 
Macciò 5, Scirea 6, Bonci 
5 (dal 1’ del secondo tempo 
Cappelli 5), Pirola 7, Pelliz- 
zaro G. (n. 12 Tamburrini, 
n. 13 Delle Donne). 
ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grappa 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 30 settembre 
Di fronte a un pubblico cal¬ 
colato sulle seimila persone 
hanno dato l’avvio a questo 
campionato di serie B Como 
c Atalanta. Il primo rivolu¬ 
zionato per due terzi e la se¬ 
conda una delle blasonate, ap¬ 
pena scesa nel purgatorio del¬ 
la serie B, hanno dimostrato 
di essere già a buoji punto 
sia nella preparazione atleti- 


Clamoroso 4-0 dei varesini al «Mirabello» 

Gorin imperversa: tre 
gol contro la Reggiana 

La pingue vittoria favorita dagli errori della difesa (Rado in testa) 


MARCATORI: Gorin al 20’ e 
37’ p.t.; Gorin al 28’ e Li¬ 
bera al 41’ della ripresa. 
REGGIANA: Rado; Marini, 
Mallsan (Albanese dal 55’); 
Donina, Monari, Stefanello; 
Sacco, Passalacqua, Zando- 
li, Zanon, Francesconl. 12* 
Bartolini, 13* Ganchetti. 
VARESE: Della Coma: Vai- 
masso i, Borghi; Riva. Ande* 
na. Prato; Gorin, Bonafè 
(Dettò dal 69’), Fusaro, Ma¬ 
rini, Libera. 12* Berton, 
13* Cationi. 

ARBITRO: Trono da Torino. 

NOTE: Cielo coperto, terre¬ 
no allentato. Spettatori 12 
mila incasso 14.122.000. Am¬ 
moniti Libera, Gorin e Fran¬ 
co Marini. Calci d’angolo 7-4 
per la Reggiana. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 30 settembre 
Che disastro la Reggiana! 
La frana sè prodotta dove 
forse meno te l’aspettavi, la¬ 
sciando passare con facilità 
tanto clamorosa da sembra¬ 
re incredibile le fresche e ga¬ 
loppanti truppe di Pietro Ma¬ 
roso (complimenti!), ma lo 
sfacelo non s’è chiamato sol¬ 
tanto Rado. Ha coinvolto tut¬ 
ta la squadra. L’ostinato ten¬ 
tativo di Donina di cucire in- 


Il Taranto con difficoltà (14) 


Un bolide di Maio 
batte il Brescia 


MARCATORI: Maio air*3’ 
TARANTO: Boni; Biondi, Stan¬ 
ziai; Romanzinì, Matti, Cam- 
pidonico; Maio, Ariste!, Fai¬ 
na, Caglia nielli (dal Gl’ Pa- 
nozzc). Santonico (n. 12 Mi¬ 
gliorini, n. 13 Alpini). 
BRESCIA: Galli; Gasparinl, 
Cagni: Del Favero, Pacchi, 
Casati; Salvi, BeDotto, Aba¬ 
te, Franzon (dal «1’ Fanti), 
Rertnzzo (n. 12 Tancredi, n. 
13 Gnqnepalmi). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo- 
Ri»»- 

NOTE: calci d’angolo 4 a 3 
per il Taranto. Spettatori ol¬ 
tre quindicimila. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 30 settembre 
' La prima partita di campio¬ 
nato ha riconfermato quello 
che era già stato il giudizio 
espresso nel corso del torneo 
di Coppa Italia per questo 
Taranto edizione *73-74. Anco¬ 
ra una volta i maggiori e più 
sostanziali appunti vanno fatti 
alla linea d’attacco, dove Puni¬ 
ca punta schierata era Paina, 
fra l’altro, oggi anche In to¬ 
no minore. Solo all’ultima 
mezz’ora il Taranto ha schie¬ 
rato il quattordicesimo Panoz- 
zo, anch’egli centravanti. 

Il gol è venuto fuori da una 
prodezza personale del centro¬ 
campista Maio, che allTO’ da 
circa venticinque metri, face¬ 
va partire un bolide a mezza 
altezza verso la porta di Gal¬ 
li; vano era il tuffo sulla sua 
destra del numero uno bre¬ 
sciano. Il tiro, troppo forte 
e improvviso, oltreché estre¬ 
mamente preciso, si adagiava 
in fondo alla rete. 


La palla a Maio era perve¬ 
nuta per una corta respinta 
della difesa bresciana su tiro 
di punizione di Stanziai. Com¬ 
plessivamente la partita non è 
stata piacevole e le ragioni 
vanno ricercato anche in quel¬ 
lo che dicevamo prima. 11 Bre¬ 
scia si è dimostrata squadra 
di non grandi possibilità, ma 
veloce e manovriera; in ogni 
caso, capace di saper tenere a 
bada avversari ben più consi¬ 
stenti del Taranto di oggi. Bi¬ 
sogna dire che il Brescia era 
privo del suo centravanti ti¬ 
tolare Marino, ma nonostante 
questo ha saputo spingersi a- 
vanti riuscendo a creare pro¬ 
blemi alla pur solida difesa io¬ 
nica. 

Non molte le note di crona¬ 
ca di rilievo. Al 2’ del primo 
tempo, una grande occasione 
per la squadra di casa viene 
sciupata da Paina, che indu¬ 
gia in area e perde il pallo¬ 
ne, subito recuperato da Maio 
che tira immediatamente: sul¬ 
la linea di porta salva Gaspa- 
rini, con Galli ormai fuori cau¬ 
sa. Un’azione simile si ripete 
ainS’, sempre con Paina, che 
si fa doppiare la palla da Pac¬ 
chi che, nonostante l’interven¬ 
to di Panozzo, riesce a devia¬ 
re in calcio d’angolo. 

Il resto dell’incontro ha vi¬ 
sto cose da «normale ammi¬ 
nistrazione». Ad ogni modo 
i limiti e i difetti — come 
anche i pregi — del Taranto, 
dovrebbero essere ormai chia¬ 
ri per il nuovo allenatore In* 
vemizzi. Si tratta ora di tro¬ 
vare la terapia e i rimedi a- 
datto. 

Giuseppe F. Mennella 


sieme una formazione sbrin¬ 
dellata, la vena gladiatoria di 
Marini, le patetiche scorri¬ 
bande dello stesso Donina e 
di Stefanello che hanno sca¬ 
gliato contro la traversa gli 
unici due palloni, pericolosi 
della Reggiana si perdono 
nel generale naufragio degli 
emiliani. 

Mancavano > due difensori 
titolari (D'Angiulli e Monta¬ 
nari) e Galbiati ha cercato 
di tamponare le retrovie e di 
« inventare » un libero affi¬ 
dando l’incarico al centro¬ 
campista Monari. Gli è anda¬ 
ta male. Fin dall'inizio, di 
fronte alle manovre rapide e 
pungenti dei varesini, cui par¬ 
tecipavano con fervore anche 
Borghi e Valmassoi, il disa¬ 
gio delle retrovie reggiane è 
venuto allo scoperto. Difficile 
stabilire se gli errori di Ra¬ 
do e l’impaccio di Malisan, 
di Stefanello, di Monari, han¬ 
no coinvolto un centrocampo 
evidentemente friabile e un 
attacco con punte di gomma¬ 
piuma, o se invece gli altri 
reparti sarebbero finiti di per 
se stessi alla deriva. Fatto è 
che dopo una ventina di mi¬ 
nuti che avevano mostrato un 
Varese più tranquillo, sicuro 
ed efficace nel lavoro, e una 
Reggiana incapace di trovare 
un varco fra le grintose ma¬ 
glie della difesa rivale (solo 
un tiro granata: Malisan al 
14’. con palla a lambire il 
montante) veniva servita la 
prima delle tante frittate. 

Libera , da almeno una 
trentina ài metri per evitare 
l’intervento di ■ Marini, pren¬ 
deva di mira l’angolo basso 
sulla destra di Rado: il por¬ 
tiere si tuffava, sfiorava la 
palla che veniva respinta dal 
montante poi restava sbilan¬ 
ciato in avanti , come pietri¬ 
ficato: una manna per Go¬ 
rin, che di piatto raccoglieva 
e mandava comodamente in 
rete il primo pallone di una 
partita memorabile per la 
sua carriera di goleador. 

SuU’1-0 per il Varese veni¬ 
vano a galla alcune conside¬ 
razioni, ovviamente negative 
per la squadra di casa: pochi 
sprint di Francescani, spez¬ 
zati per scarsa consistenza e 
ancor più scarsa collaborazio¬ 
ne da parte di vno Zandoli 
« puntato , di un Sacco isola¬ 
to nei suo sterili funamboli¬ 
smi. di uno Zanon trotterel¬ 
lante e privo di un vero ap¬ 
poggio alle spalle, di un Pas¬ 
salacqua evanescente. Poi, 
un centrocampo di burro e 
una difesa intontita. 

E poiché il Varese appari¬ 
va di parecchie spanne me¬ 
glio in arnese, non poteva 
scandalizzare il suo secondo 
gol (giunto al 37’, dopo che 
altre minacce eran state por¬ 
tate da Fusaro, Libera , Bor¬ 
ghi e ancora Libera con velo¬ 
ci offensive) anche se il pal¬ 
lone calciato da Gorin era 
privo di autentiche pretese. Il 
biondo veneziano si impos¬ 
sessava infatti della palla sul¬ 
la tre quarti di campo, su¬ 
perava agevolmente un paio 
di difensori, quindi la spedi¬ 
va verso Rado senza appa¬ 
rente convinzione. Porse vo¬ 
leva essere un traversone, 
forse un tiro d’alleggerimen¬ 
to, comunque Rado rimaneva 
bloccato nell’incertezza e la 
palla gli faceva ciao ciao la¬ 
sciandolo con un palmo di 
naso e nfilandoglisi dolce¬ 
mente alle spalle. 

A questo punto, con l’im¬ 
pianto granata a rotoli e col 


Varese padrone della situa¬ 
zione anche se comprensibil¬ 
mente più guardingo che ma¬ 
ramaldo, cioè pronto al con¬ 
tropiede senza scoprirsi, era 
logico aspettarsi dalla Reg¬ 
giana almeno una prova d'or¬ 
goglio. E questa sembrava 
manifestarsi poco dopo l’in¬ 
tervallo: usciva il frastornato 
Malisan per far posto ad Al¬ 
banese: Della Corna parava 
un tiro di Stefanello su mi¬ 
schia; Donina colpiva la tra¬ 
versa, ma tutto si riduceva 
a un illusorio fuoco di pa¬ 
glia, e al 28’ con Gorin — 
che sparava dal lunotto dopo 
essersi ■ liberato di Passalac¬ 
qua — il Varese triplicava, 
torturando un Rado nemme¬ 
no stavolta innocente. Ap¬ 
plausi scroscianti! 

Traversa di Monari alla 
mezz’ora, legni sfiorali da 
Gorin al 39’ e quaterna al 41’. 
Cross di Borghi dalla sini¬ 
stra, palla raccolta e toccata 
indietro da Marini per Libe¬ 
ra con Rado fuori dai pali 
e Stefanello precipitosamente 
retrocesso sulla linea bianca: 
tiro, gol, sipario e tifosi a 
scandire un « cin-que, cin¬ 
que» colmo di stupore e di 
amarezza. Non abbiamo asse¬ 
gnato i voti ai protagonisti: 
diciamo dal 7 all’8 per tutti i 
varesini e dal 4 al 5 scarso 
per i loro avversari. Ottimo 
l’arbitro. 

Giordano Marzola 


MARATONA 

Accapuft nuovo 
campione d'Italia 

PUTIGNANO (Bari), 30 settembre 
Il romano A caputo ha vinto il 
titolo italiano di maratona aggiu¬ 
dicandosi la prova unica per il 
campionato, disputatasi oggi a Pu- 
tignano. Accaputo figurava nella 
ròsa dei favoriti anche se chi go¬ 
deva dei maggiori consensi era il 
carabiniere Tentorini campione di 
maratooina (30 km.). 


Battuto rArezzo con un classico 2*0 

La Ternana cancella le 
ombre di «Coppa Italia» 

a - 

Per i toscani, non ancora In condizioni perfette , non c'è stato nulla da fare 


MARCATORI: ài 18’ del p.t. 

Luchitt* (T) e al 35’ del s.t. 
' Gritti (T) j»u rigore.. 

TERNANA: Nardin 6; Masiel- 
. Io 6. Piatto 6; Gritti 6+, 
Rosa 7, Benatti 7+; Rossi 6, 
Luchitta 7, Jacomuzzi 5 (dal 
33’ del s.t. Prunecchi), Cri¬ 
velli 6+, Panizza 6 (n. 12 
Geromel). 

AREZZO: Alessandrelli 7; Cen- 
cetti 6, Vergani 6; Fontana 
5, Tonanì 6, Maghe rini 7; 
Neri 5, Fara 5, Mujesan 6, 
Martini 6 (dal 17’ del s.t. 
Di Prospetto), Vallongo 6. 

ARBITRO: Levrero, di Geno¬ 
va. 

NOTE: Terreno buono, spet¬ 
tatori 15.000 circa, per un in¬ 
casso di 12 milioni e 300 mila 
lire. 

SERVIZIO 

TERNI, 30 settembre 
La vittoria è quella dal pun¬ 
teggio classico, ma anche sin¬ 
cero, poiché - la supremazia 
della Ternana non è mai stata 
in forse, si può anzi dire che 
con una maggiore concentra¬ 
zione nelle conclusioni i lo¬ 
cali avrebbero potuto uscire 
dal campo con un boti ino 
davvero clamoroso. 

Peccato (per i ternani, ov¬ 
viamente) che le occasioni mi¬ 
gliori siano capitate proprio 
sui piedi di Luchitta il quale, 
alla necessità di correre a 
tutto campo, antepone la lu¬ 
cidità e la precisione nelle 
conclusioni. E questo è il pa¬ 
radosso della partita perchè, 
tutto sommato, è stato pro¬ 
prio il bravo centrocampista, 
a siglare la prima rete. Non 
è tempo, comunque, in casa 
ternana di recriminazioni vi¬ 
sto che la prima vera partita 
della stagione coincide con la 
prima vittoria, la quale toma 
utile non solo per i due pun¬ 
ti della classifica, ma per le 


ombre della Coppa Italia, che 
vengono cosi in un colpo can¬ 
cellate. 

Su quelle ombre Riccomini 
non ci dormiva la notte: cen¬ 
trocampo evanescente, difesa 
distratta (tre gol in casa col 
Catanzaro), attacco inesisten¬ 
te. 

La Ternana voleva fare ri¬ 
sultato ad ogni costo e l’ago¬ 
nismo mostrato nella prima 
parte dell’incontro faceva ca¬ 
pire chiaramente quelle inten¬ 
zioni. I toscani, non ancora al 
meglio della condizione fisica, 
si difendevano a denti stretti, 
cercando di mantenere elasti¬ 
ca e lucida la loro mano¬ 
vra. Ci riuscivano fino alla 
prima rete: la Ternana te¬ 
starda attaccava senza arriva¬ 
re vicino ad Alessandrelli e 
l’Arezzo rispondeva senza af¬ 
fanno. Dal 18’ il discorso cam¬ 
biava, appunto, con la rete di 
Luchitta. C’era uno scambio 
al limite dell’area con Jaco¬ 
muzzi, che appoggiava corto 
a Luchitta, il quale trovava 
lo spiraglio buono nella bar¬ 
riera dei granata, con un tiro 
preciso, ma non certo irresi- 


Colpito da collasso 
l'allenatore Mannocci 

LECCE, 30 settembre 
Dopo la conclusione dell’incon¬ 
tro di caldo di serie ■ C » Lecce- 
Frosinone, chiusosi con il risultato 
di 1-1, l'allenatore della squadra 
ospite Umberto Mannocci, è stato 
colpito da collasso e ricoverato 
in ospedale. Il tecnico, - che 
durante il secondo tempo del¬ 
l'incontro era stato allontanato dal 
campo daU'arbitro. e stato sotto¬ 
posto a terapie rianimative e le 
sue condizioni sono subito miglio¬ 
rate. 

A quanto si è appreso, il col¬ 
lasso potrebbe essere stato origi¬ 
nato dalla tensione nervosa accu¬ 
mulata dall'allenatore durante il 
secondo tempo deU'incontro. 


stibile, alla destra di Alessan¬ 
drelli. 

Da quel momento, con un 
avversario costretto ad un 
gioco più costruttivo, la Ter¬ 
nana dilagava nel gioco, ma 
anch<~ negli errori sotto rete. 
Il solo Magherini, il migliore 
degli ospiti, cercava di rime¬ 
diare, .lavorando con. l’arma 
del contropiede per Mujesan 
e Vallongo. Ed era proprio 
da un’azione Mujesan-Maghe- 
rini che nasceva l’occasione 
più propizia per l’Arezzo: que¬ 
st'ultimo però indugiava nel 
tiro e la difesa poteva rime¬ 
diare. Dopo’un paio d’azioni 
pregevoli della Ternana, che 
Rossi mandava fuori di poco 
(al 21’ e al 24’) l’Arezzo pare¬ 
va riprendersi ed era il cen¬ 
travanti toscano a mettersi in 
bella evidenza, al 39’, con una 
azione personale che veniva 
sciupata al momento della 
conclusione. La ripresa era 
tutta della Ternana e già al 
2’ Luchitta, su azione perso¬ 
nale si presentava solo da¬ 
vanti ad Alessandrelli che con 
un'uscita tempestiva evitava 
il peggio. A11T1’ sbagliava in 
modo clamoroso Panizza, ed 
un minuto dopo imitava Ros¬ 
si. Al 15’ scendeva in area il 
libero Benatti, che porgeva a 
Jacomuzzi, ma il centravanti 
lasciava il passaggio a Gritti, 
che veniva anticipato dalla 
difesa. 

Al 19’ un tiro sbagliato da 
Jacomuzzi veniva raccolto a 
pochi passi dal portiere da 
Luchitta, che tirava alto ed 
al 28’ era bravo Alessandrelli 
a bloccare un tiro ravvicinato 
di Rossi. Sparava ancora alto 
Luchitta, un facile pallone un 
minuto dopo, e si arrivava co¬ 
sì senza altre emozioni al 34’, 
quando Rosa in azione sulla 
destra veniva fallosamente 
ostacolato da Neri. Dopo le 
proteste inutili degli ospiti 
batteva dal dischetto Gritti, 
che realizzava alla destra di 
Alessandrelli. 

r. m. 


ca che nel gioco di assieme. 
Due squadre che sul campo 
hanno dimostrato grande ago¬ 
nismo e anche una buona im¬ 
postazione tecnica. 

Da una parte l’Atalanta, più 
ordinata e sviluppante un gio¬ 
co più coordinato, ma che al¬ 
la fine non ha dato i frutti 
sperati, dall’altra un Como 
ordinato in fase di costruzio¬ 
ne e mi poco spento in fase 
di attacco nel primo tempo, 
ma efficace nella ripresa, in 
contropiede, quando ha mes¬ 
so più volte in imbarazzo la 
difesa orobica con un Traini 
scattante come mai si era 
visto in precedenza. 

■ Nella prima parte della ga¬ 
ra gioco alterno con leggera 
supremazia dell’Atalanta e con 
un Como pronto a risponde¬ 
re su ogni battuta; poi, la¬ 
sciati sfogare gli ospiti, il Co¬ 
mo si è lanciato in attacco e 
ha costretto gli avversari a 
duri ricuperi. 

Inizio veloce dell’Atalanta,- 
che già al 3 ’ si presenta in 
zona gol, ma Rigamonti è 
tempestivo nell’uscita eviton¬ 
do il lanciato Pellizzaro. Al 9’ 
Rigamunti ancora para a ter¬ 
ra un tiro insidioso di Piro¬ 
la. Insiste l’Atalanta e al 
21’ Vianello lascia partire un 
forte rasoterra che esce di 
poco a lato. A questo putito 
il Como si scuote e al 29’ va 
in gol: Pozzato vince un duel¬ 
lo con Divina, tocca poi di 
precisione al centro dove è 
pronto il libero Savoia, un ex, 
che lascia partire un tiro te¬ 
so a mezza altezza che si in¬ 
sacca alla sinistra di Cipolli¬ 
ni. Il Como insiste, e al 34’ 
è bravo Cipollini a deviare in 
angolo un forte rasoterra di 
Vanini. 

Nel secondo tempo è anco - 
ra il Como a rendersi perico¬ 
loso al 2’. Lunga fuga di Trai¬ 
ni su suggerimento di Savoia, 
giunto sul fondo il centra¬ 
vanti comasco ■ lascia partire 
un secco tiro che tocca la 
traversa e termina sul fondo. 
Al 4' ancora Traini in contro¬ 
piede, il suo tiro scoccato ap¬ 
pena dentro l'area esce a fil 
di palo. 

Insiste ancora il Como ed 
è Cattaneo al 5’ che, superato 
Leoncini, entra in area e poi 
fa partire un tiro che va al¬ 
to sopra la traversa. L’Atalan¬ 
ta si lancia in attacco, ma la 
difesa comasca neutralizza 
con disinvoltura, ed è anco¬ 
ra il Como al 17’ che va vi¬ 
cino al gol: il solito Pozzato 
per Rossi che si spinge sul 
fondo e quindi lascia partire 
un tiro ad effetto che Cipol¬ 
lini neutraliza in due tempi. 
Altra occasione per il Como 
con Traini che, al 19’ evita 
due avversari, entra in area 
e fa partire un forte tiro che 
Cipollini ancora una volta 
devia. 

Pronta risposta dell’Atalan- 
ta al 20' con tiro di testa di 
Pellizzaro su angolo battuto 
da Vignando; Rigamonti rie¬ 
sce a deviare in angolo. Al 
40’ ultima occasione per l’A¬ 
talanta con un gran tiro di 
Scirea che Rigamonti devia e 
Vannini lìbera. L’Atalanta a 
questo punto si spegne e il 
Como meritatamente conqui¬ 
sta i primi due punti di que¬ 
sto campionato. 

Osvaldo Lombi 


Tennis: 

Nastase battuto 


CHICAGO, 30 settembre 
L'olandese Tom Okker ha clamo¬ 
rosamente battito il romeno Uje 
Xastase per 3-6 6-3 6-3 qualifican¬ 
dosi per la finale del Tomeo Tarn 
di tennis. In finale, Okker affron¬ 
terà l’australiano John Newcom- 
be che ha battuto l'americano 
Mail; Riessen per 1-6 7 6 6-1. 


a Perugia 

Il Catania 

* > 

rischia 
grosso coi 
grifoni 

PERUGIA: Grosso 7; Baiarti» 
7, Maiantl 7; Peiraz 7, Za¬ 
na 7, Vanara 7; Scarpa 7, 
Tinagiia 6 (Raffacili dal 17* 
del s.t.), Innocenti 6,5, Lom* 
bardi 5, Urban 6,5. 
CATANIA: Petrovic 7; Simo- 
tdni 6, Ghedin 7; Fatta 7, 
Ceccurini 7, Lodrini 6; Spa¬ 
gnolo 7, Fogli 7. Picchietti 
4, Biondi 6, Picat Re 5. 
ARBITRO: Lazzaroni, di Mi* 
lano 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 30 settembre 
Perugia-Catania, ovvero ti 
campionato è un’altra cosa. 
Reduci da un precampionato 
mediocre gli umbri, brillante 
gli etnei, sono proprio i primi 
a doversi mordere le mani 
per il punto gettato al vento. 
Non inganni il risultato a oc¬ 
chiali: la partita ha avuto il 
marchio dei padroni di casa. 
Nel primo quarto d’ora l’or¬ 
chestra perugina ha lanciato 
i suoi acuti più squillanti. 
Ed è sembrato che i grifoni 
dovessero dare proprio un 
dispiacere al loro vecchio mi¬ 
ster Mazzetti che, squalificato 
al pari del collega Balleri, 
seguiva la partita dietro la 
rete di protezione. 

All’8’ la sorte sembrava 
prendersi gioco dei rossi di 
casa. Petrovic respingeva alla 
disperata un tiro di Scarpa 
che ribatteva centrando il 
palo. Sul rimpallo Urban e 
Innocenti si ostacolavano: la 
palla si smorzava beffarda 



Fogli, anziano ma valido «regista» 
del Catania. 

sulla gamba di un difensore 
e finiva innocua tra le brac¬ 
cia di Petrovic. 

Quest’azione resta un po’ 
il simbolo della partita, tra¬ 
sformata talvolta in un batti 
e ribatti con il pallone che 
non vuol saperne di entrare 
nella rete catanese. Questo 
vale più per la ripresa che 
per il primo tempo, abbastan¬ 
za equilibrato, se si escludo¬ 
no, come già detto, i primi 
quindici minuti. Il fatto è che 
i perugini avevano Lombardi 
in riserva e il loro centrocam¬ 
po andava ormai a un cilin¬ 
dro solo (leggi Vanara). Tut¬ 
tavia il Catania era incapace 
di organizzare un minimo di 
gioco, fosse anche qualche 
contropiede alla disperata. 

Gli ospiti all’attacco erano 
evanescenti se si esclude Spa¬ 
gnolo, che con scatti e finte 
faceva sudare spesso Baiardi 
per perdersi poi, però, in un 
bicchier d’acqua. Buon per 
loro che Fogli conservasse le 
idee chiare e che la difesa 
non andasse in barca, buon 
per loro, anche, che l’arbitro 
sorvolasse al 16’ del secondo 
tempo su un plateale sgam¬ 
betto di Ceccarini a Urban. 
a pochi metri dai legni di 
Petrovic. Certamente un ri¬ 
gore in quel frangente col 
Catania ormai in disarmo, sa¬ 
rebbe potuto risultare decisi¬ 
vo. Invece gli uomini di Maz¬ 
zetti stringevano i denti e 
riuscivano a superare inden¬ 
ni la buriana, pur tra respinte 
alla viva il parroco ed errori 
pacchiani per tutto il campo. 

Ingomma le note positive 
sono quasi tutte per i grifoni 
che con un centrocamno più 
continuo avrebbero dilagato. 
Balleri intanto può consolar¬ 
si di a'-er ritrovato una di¬ 
fesa degna di questo nome. 

Roberto Volpi 


RISULTATI 
Serie «B» 


CLASSIFICA SERIE «B» 


Brindisi**Aveilino . . 3*2 
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in 

casa 

fuori casa 

roti 

Bari - Ascoli , , , . 0-0 


ponti 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

p. 

F. 

s. 

Come Atalanta ... 1-0 

VARESE 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

4 

0 

Novara-Catanzara . . 2-1 

TERNANA 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

BRINDISI 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

3 

2 

Penogia Catania ... 0-0 

COMO 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

Varata ‘Reggiana . . 44) 

NOVARA 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

Raggira Parma ... 1-1 

TARANTO 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

Spoi - Palermo ... 1-1 

ASCOLI 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

CATANIA 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

Taranto Brescia ... 1*0 

BARI 


1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Tarrara-Areezo . . . 2-0 

PERUGIA 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


PARMA 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

MARCATORI 

PALERMO 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 


REGGINA 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

Gorin con 3 rati; Rizzati, 

SPAL 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

Ronfiati, Senio, Maio, Ceffi, 

ATALANTA 

O 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

La Rota, Pattini, Zollette, 

CATANZARO 

0 


0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 


BRESCIA 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

Lochine, Gritti, Libera, Spe¬ 

AVELLINO 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

- 2 

3 

rano, Fan, Frantosi, Fato- 

AREZZO 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

2 

zeta, Gian natta sla con 1. . 

REGGIANA 

. 0 

1 

, 0 

0 

1 

0 

*'0 

0 

0 
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LA SERIE « C » 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Atosandrie-Saregno 1-0; Betleno-Lognano 1-1; BdmwOni* 
notti» 2-0; ClecK» Sottomarina-Pra Ver colli 1-1; MMtott-Satoni 1-1; Moni»- 
Udinese 1-0; Lecco-Padova l-O; Solbiatesc-Derthora 0-0; Venezi«-Triestine 

2- 0; Vig eva n o-Tronto O-O. 

GIRONE « B »: Aquila Mentevarchi-Livome 1-0; Massese-*Empoli 14); Giu- 
lianova-Grasseto 3-1; Piacenza M odena 0-0; Pite-Cremonese 1-0; Prato-Lwc- 
ebete 1-1; Ravetma-Riccione 1-0; Rimini-Spezia 1*0; Samban a de t t es e-Terres 

3- 1; Via r egg i o O lbia 1-1. 

GIRONE «C »: Acireale N o tori na 0-0; Barletta-Pro Vaste 1-1; Salernitane- 
* Casertana 2-0; Chieti-Sorrento 2-0; Pescare-‘Crotone 2-1; Mtbrt-'Jete 
Stabia 2*0; Siracesa-*Latina 1-0; Lecco-Protinono 1-1; Manale.* Trapani 1*0; 
Torri» Cosenza 4-0, 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Alo n za ponti 4; Lecco, Alessandria e Mantova 5; Pro Ver¬ 
celli, Trento, Bollono o Venezie 4; Udinese, Clodia Sotto ma r i na o Solfata- 
lesa 3; Triestine, Gevinevose, L eg n ino, Savane, V i gev a no o Be ton o 2; Pa¬ 
dova o Derthona 1; Sorogno 0. 

GIRONE m B »: Rimini po nti 4; Lecchisi, SombonodotSooo, R a m ane e de* 
fiottava 5; Modena e M a t e e sa 4; Riccione, Spezia, Terree, VI «regole. Pia¬ 
cenza e Mo n tev a rchi 3; Livorno, Pisa a Prato 2; Cremon ese o Olbia 1; 
G rosseto ed Empoli 0. 

GIRONE «Cs: Casertana, Lecce, Chieti, Alarsela, Pàscerà, Tetris a Sira* 
cesa 4; Acireale, N a c ar i na a Melerà 3; Barletta e Salernitana 2; Latina, 
Trapani, Crotone, F res i none a Fra Vasto 1; Cosenza, Jeve Stabia o Sorrent o 0 

Il Pro Vasto ha giocato due partite in meno. Chicli, Cosenza, Crotone, 
Fresinone, Juve Stabia, • Nocerina, Pescara, Acireale, Salernitana, Sorrento, 
Trapani e Turris una partita in meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «B» 

Arezzo-Taranto; Ascoli-Peregia; Ata¬ 
lanta - Novara; Brescia - Reggina; 
Brindisi - Reggiana; Catania - Spai; 
Catanzaro-Avellino; Palermo-Como; 
Parma-Ternana; Varese-Bari. 

SERIE «C» 

GIRONE « A >: Alessandria-Solbia- 
tese; Gavinovese-Bellvno; Lecco - 
Severa; Legrano-Botono; Mantove- 
Ciodia Sott.; Pro Ver col I i-V ì g at «no ; 
Sorogno Pedata; Trent o Par t iton e ; 
Triestin a M o n ta; Udinese-Venezia. 
GIRONE « B »: C ramorese S a mbe 
n od o tt o so; Grosseto • Montev a rchi; 
Livorno • Piacenza; Lecchese-R«van¬ 
ne; Mus e ac -Prato; Medin a Pisa; 
Olbia - Rimini; Riccione* Empoli; 
S p ezi a G iofianova; Vi areg g io T orres 
GIRONE « C > : Berletta-CWeti; 
Cosenza-Traponi; Fresinone - Acino» 
lo; Marsala-Casertana ; Matsra-Sire- 
cvsa; Pescar a H a te i i na; Pro Vaste- 
Crotona; Salernitana-Jwe Stabia; 
Serranto-Lacca; Turris-Latina. 
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E ACCADUTO NEI TRE GIRONI DELLA SERIE C 


Parola aveva ragione ad essere ottimista 


Con un gol di Ardemagni battuta l'Udinese (1-0) 


Buon gioco dei virgiliani ma è solo M 


Pronto riscatto novarese Fra pali ed espulsi Savona-stop 
Paffa il Catanzaro (2-1) ^ Monza la spunta al Mantova 

\ / Una partita piena di scorrettezze che l’arbitro non ha lasciato correre Raggiunto solo al 78 9 il fortunoso gol liguri 


Parità 

a Reggio Calabria (1-1) 

Positivo 
esordio 
del Parma 
in trasferta 

MARCATORI: Rinati (I*) al 15’ 
t* Ronfani! (R) al 25* del p.t. 
tlKGCit.NA: Cazzaniga 6; Landini 
6, D’Astoll 6; Zazzaru 6, Ra¬ 
schi 4, Poppi 5; Filippi 6, Tarn- 
borini 7. Merlghi 5 (lamini dal 
25’ del a.t.), Neri 6, Bonfanti 
6 (dodicesimo Jacoboni). 
PARMA: Bertoni 6; (iasparroni 6, 
Capra 5; Andreuzza 5, Benedet¬ 
to ti, Oaolio 6: Sega f. Regali 
5, Volpi lì. Colonnelli 7 (Spa¬ 
dello dal 52* del a.t.). Rizzati 7 
(dodicesimo Manfredi). 
ARBITRO: Cantelli di Firenze 6. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 30 settembre 
Esordio positi*a del Parma, che 
ha conquistato un giusto pareg¬ 
gio al Comunale di Reggio Cala¬ 
bria. la partita è stata caratte¬ 
rizzata da due difese un po’ de- 
liuli. soprattutto quella dei pa¬ 
droni di casa, che hanno esibito 
una coppia centrale molto lacu¬ 
nosa. Per contro gli opposti at¬ 
tacchi, anche se sorretti discre¬ 
tamente dal centrocampisti, han¬ 
no palesato qualche incertezza li¬ 
mitando cosi a due le marcature 
registrate. 

L'inizio della partita ha visto 
la Reggina proiettarsi in alanti. 
Tamburini, finalmente restituito al 
suo abituale ruolu di interno di 
spola, si faccia apprezzare per 
tutta una serie di spunti prege- 
ioli .coadiuiato da lazzaro e Ne¬ 
ri. Le punte comunque si dimo¬ 
stravano evanescenti r il Parma, 
benché un po’ compresso nella 
sua metà campo, riusciva ad im¬ 
pensierire Cazzaniga al 3* con un 
insidioso cross di Sega non sfrut¬ 
tato da Daoliu e al 6’ con un 
tiro di Regali parato dal portiere. 

Al 15*. proprio nel momento mi¬ 
gliore dei padroni di casa, gli emi¬ 
liani passaiano in lantaggio: Co¬ 
lonnelli baitela un calcio d'angolo 
r il suo spioiente. mancato da 
Raschi, cenila intercettato da Riz¬ 
zati che. libero, potei a batter: 
con un forte tiro Cazzaniga. 

1-3 Reggina stentala a riorga¬ 
nizzarsi permettendo al Parma di 
farsi ancora pericoloso al 20’ su 
tiro di Colonnelli e 1’ dopo con 
un’azione pericolosa che D'Astoli 
stentava disperatamente. Comun¬ 
que al 25’ i padroni di casa per¬ 
venivano al pareggio: Capra com¬ 
metteva un fallo su Filinoi. Tam¬ 
burini batteva la conseguente pu¬ 
nizione e il suo spiovente tro¬ 
vava Bonfanti, che, saltando più 
in alto di tutti, batteva Bertoni 
con un deciso colpo di testa. 

II Parma reagiva con due azio¬ 
ni che vedevano protagonisti Vol¬ 
pi al 20’ e Colonnelli al 32*. Per 
la Reggina solo un tiro insidioso 
di Tamburini al 33’ che Bertoni 
deviava in angolo. Nella ripresa 
il gioco scadeva un po’ di tono 
r si faceva alquanto scorretto. Ne 
faceva le spese Landini. che ve¬ 
niva espuLso per proteste al 16’. 

La superiorità numerica spinge¬ 
va il Parma in avanti, ma la sua 
supremazia non si traduceva in 
risultati concreti. La Reggina si 
faceva sotto solo in rare occa¬ 
sioni e al 28’ Contini, dopo uno 
scambio con Tamborini. mandava 
alto a pochi passi dalla porta. 
I-a cortesia gli era restituita al 
35' da Spadello che da facile po¬ 
sizione mandava alta una palla ri¬ 
cevuta da Regali. 

Per il resto niente da segnalare 
fino al fischio di chiusura. 

Gregorio Tito 
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NOVARA-CATANZARO — Ghio di tetta tenta di forzare la difesa ca¬ 
labrese. 


Contro il ben rodato Ascoli (0-0) 

Bari: i giovani 
non convincono 


BARI: Mancini 7; Galli (ì. Ten¬ 
di fi; Marenghi 5,5. Cazzola 
fi. Cansunni 6; Zamparo 5 
(dal 75’ Ludwig). Sigarini fi, 

' Marcolini 5. Scarrone 6. Fio¬ 
rio 5. (N. 12. Merciai, n. 13 
Generoso). 

ASC.OLI: Masnni 7; Vezzoso 
6. Legnare 6,5; Colautti 6. 
Castoldi 7. Ministriti 6; Mo¬ 
rello 6, Vivati! 6.5, Carneva¬ 
li 5. Gola fi. Campanini 6 
(dal 70’ Silva). (N. 12 Gras¬ 
si, n. 14 Perego). 

ARBITRO: Menegali di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 30 settembre 
Che rincontro di oggi con 
VAscoli avrebbe significato per 
il Bari un duro inizio di cam¬ 
pionato, noi lo avevamo anti¬ 
cipato domenica scorsa, a 
commento dell'amichevole di¬ 
sputata dal Bari contro il Na¬ 
poli. Infatti così è stato. 
L’Ascoli ha acquisito ormai la 
fama di a bestia nera » per il 
Bari, che l’anno scorso ci ri¬ 
mediò una brutta figura c 
tre punti nel corso dei due 
incontri disputati all’andata 
ed al ritorno: ma bisogna ag¬ 
giungere che nella partita di 
oggi la squadra di Mozzone 
(oggi era in gradinata perchè 
squalificato: sulla panchina 
sedeva Nardi) si è mostrata 
ben rodata e amalgamata, con 
una difesa rocciosa e un cen¬ 
tro campo di gran peso. Il 
Bari, viceversa, che — com'è 
noto — ha ulteriormente rin¬ 
novato i suoi ranghi, portan¬ 
do l’età media del parco-gio¬ 
catori a 22 anni, non ha con¬ 
vinto (benché ci sia da met¬ 
tere nel conto l’assenza di ca¬ 
pitan Spimi, non ancora pron¬ 
to dopo l’operazione al meni¬ 
sco, e quella di Casarsa che 
ha finito di scontare proprio 
oggi i tre turni di squalifica). 

In poche parole i « galletti » 
sembrano avere poco peso. 
Basta incontrare difensori e 


centrocampisti duri, tenaci, 
per essere contenuti prima e 
surclassati poi. 

Comunque la partita è sta¬ 
ta bella lo stesso. I baresi 
hanno subito il gioco dei mar¬ 
chigiani in tutta la prima par¬ 
te della gara, ma le azioni da 
rete si sono equivalse: al 12’ 
Mancini, il portiere barese, ha 
parato meravigliosamente, di 
incùto, un pallone scagliato 
a rete da pochi passi da Cam¬ 
panini, che aveva raccolto di 
prima un cross preciso di 
Gola; al 35’ è Fiorio. a con¬ 
clusione di una bella azione 
di Marongiu, proseguita da 
Sigarini e da Scarrone. che 
passava all'ala sinistra bare¬ 
se. ma quest’ultimo sbagliava, 
facendosi parare il tiro da po¬ 
chi passi. 

Nella ripresa, però, il Bari 
si faceva più pressante ; sot¬ 
to la spinta degli oltre 25 
mila tifosi presenti sulle sca¬ 
linate detto stadio è evidente 
che i a galletti » volevano pas¬ 
sare in vantaggio. I marchi¬ 
giani. però, sono riusciti be¬ 
ne a tessere la tela del di¬ 
simpegno. 

A questo punto il gioco a 
tratti si è fatto falloso: Gola. 
Morello e Sigarini finiscono 
sul taccuino ili Menegali per 
fallacci e reazioni. Ma al 25’ 
Zamparo riceve la palla sulla 
fascia laterale destra da Ma¬ 
rongiu. sgroppa in avanti fino 
al limite dell'area e lascia par¬ 
tire un forte tiro cross che va 
a stamparsi sulla traversa; la 
palla rientra in campo e vie¬ 
ne messa in angolo da Colaut¬ 
ti che anticipa Galli. Questo 
episodio scatena i pugliesi che 
con Fiorio prima. Scarrone 
dopo mettono in crisi la di¬ 
fesa ascolana, ma rimediano 
soltanto un palo di calci d'an¬ 
golo. Anche Sigarini ha la 
palla buona al 37'. a conclu¬ 
sione di una bella azione Ma- 
rongiu-Scarrone-Sigarini. 

Gianni Damiani 


Crolla l'AreHìno alla distanza 12-31 


Brindisi come Monzon 


MARCATORI: al 22’ Sperono 
(A). 30’ Fava (A). 32’ Fran- 
zoni (B), 38’ Palazzese (B) 
nei primo tempo. Nella ri¬ 
presa al 28’ Michesi (B). 
AVELLINO: Lamia Caputo 5; 
Parolini 6, Biaser 5; Zucchi- 
ni 4, Fraccapane 6, Calosi 7; 
Sperotto 7, KoccotelII 7 (dal 
27’ del secondo tempo Bon- 
giomi 5), Turchetto 6, Sca¬ 
pecchi 5, Fava 6. (N. 12 
Gandussi. n. 13 Bongiorni. 
n. 14. Capoccia). 

BRINDISI: Maschi 6; La Pal¬ 
ma 6. Bellan fi; Cantarelli 
fi, Papadopulo 5. Gfannatta- 
sio 6; Palazzese 8, Fiorillo fi, 
Michesi fi, Boccolini fi. Fran- 
goni 7. <N. 12 Di Vincen¬ 
zo. n. 13 Sensibile, n. Il 
Longn). 

ARBITRO: Mescali, di Desen- 
zano. 

NOTE: circa 12 mila spetta¬ 
tori; campo in buone condi¬ 
zioni; nessun incidente di 
gioco. Ammoniti: Biaser del- 
l'Avellino al 24’ del primo 
tempo; La Palma (Brindisi) 
allH’ del secondo tempo, E- 
spulso Fiorillo dei Brindisi al 
39’ del secondo tempo per o- 
struzionismo. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 30 settembre 
Quando sono state lette le 
formazioni delle due squadre, 


gii spettatori hanno lunga¬ 
mente applaudito al nome 
del loto ex beniamino Falaz- 
zese, non sospettando che da 
questo giocatore, veloce e pe¬ 
ricoloso. sarebbero venuti i 
più grossi dispiaceri per i 
propri colon. 

Infatti, un suo cross, a se¬ 
guito di una velocissima di¬ 
scesa sulla destra e un suo 
gol hanno consentito al Brin¬ 
disi prima di rimontare una 
rete dello svantaggio inizia¬ 
le di 2 a 0, poi di pareggia¬ 
re. Ma, a prescindere da ciò 
che ha fatto questo calciato¬ 
re, vi è la constatazione a- 
mara per la tifoseria avelli¬ 
nese di trovarsi di fronte ad 
una squadra, l’Avellino, che 
ancora non ha ben compre¬ 
so che in serie B bisogna 
prima imparare a stare coper¬ 
ti e poi pensare a darle, se 
si è capaci. 

E’ accaduto, quindi, che l’A- 
vellino ha praticamente stret¬ 
to nella propria area i brin¬ 
disini, ha anche messo a se¬ 
gno due bei gol con Fava e 
Sperotto, ma si è fatto in¬ 
filare per tre volte dai velo¬ 
ci contropiedi del Brindisi, 
mentre con tutti o quasi i 
suoi uomini insisteva in un 
suicida e forsennato arrem¬ 
baggio alla porta di Maschi. 

Ha anche creato più occa¬ 
sioni da rete, per lo meno 


una decina, soprattutto con 
Turchetto, autore di alcuni ti¬ 
ri molto belli ed applaudi¬ 
ti. ma è franato a centro¬ 
campo dove faceva confusio¬ 
ne ammucchiandosi al cen¬ 
tro e non provvedendo a pre¬ 
sidiare opportunamente le fa¬ 
sce laterali, dove le veloci ali 
del Brindisi hanno potuto 
scorrazzare a proprio piaci¬ 
mento. 

E’ soprattutto mancato Zuc¬ 
china in zona di copertura, 
mentre a lui spettava di pre¬ 
sidiare la zona più nevralgi¬ 
ca del campo. Lo stesso Bia¬ 
ser è apparso in seria diffi¬ 
coltà sul molto mobile Pa¬ 
lazzese. Inoltre, sul secondo 
e sul terzo gol sono apparse 
grosse le difficoltà del portie¬ 
re Lamia Caputo che soprat¬ 
tutto nel terzo a liberato in 
area il centravanti Michesi 
con una corta respinta a ma¬ 
ni aperte, mentre avrebbe po¬ 
tuto benissimo agganciare in 
presa la sfera. 

Da questa partita, per FA* 
veliino, si vede chiaramente 
la necessità di entrare sul 
serio nell’ambiente nuovo e 
inconsueto del calcio profes¬ 
sionistico comprendendone le 
sfumature e i rischi, se si 
vuole che sia durevole la 
sua avventura nella serie B. 

Antonio Spina 


La strada della meritata 
vittoria del piemontesi 
aperta da un'autorete di 
Bandii 

MARCATORI: Battelli <C) 

autorete al 5’; Petrilli (C) 
al 35*. Zanutto (N) ai 39’ 
secondo tempo. 

NOVARA: Pillotti 7; Zanutto 
7, Riva 7; Vlvian fi, Udo- 
vicich 6,5, Depretini 6; Na- 
• stasio 6,5, Carrera 5,5, Glilo 
fi, Giannini fi (dui G4’ Nu* 
vurrini ti), Enzo fi. N. 13 
Nasuelli, n. 14 Carlet. 
CATANZARO: DI Carlo 6; 
Carilo 6, Monticelo 6; Fer¬ 
rari 6,5, Maldera 6, Band¬ 
ii 6; Spetta 5,5, fiori 5,5 
(dal 62’ Rizzo 6), Petrilli 
fi. Russo fi. Braca fi,5. N. 12 
Bandoni, n. 13 Silipo. 
ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 30 settembre 
La vittoria dei novaresi ap¬ 
pare nel complesso meritata. 
E’ vero: i calabresi hanno 
da recriminare su una di¬ 
sgraziata autorete del loro 
mediano Banelli che ha aper¬ 
to ai locali la strada del suc¬ 
cesso, ma il Novara, dal can¬ 
to suo, può lamentare alme¬ 
no due rigori, di cui imo cla¬ 
moroso, negatigli dall’incerto 
Menicucci. 

I novaresi con l’odierna ga¬ 
gliarda e vittoriosa prova han¬ 
no riscattato la pesante scon¬ 
fitta (fì-0) subita otto giorni 
fa nell’ultima di Coppa Italia 
da parte della Lazio. Si era 
trattato di una débàcle che 
legittimava più di una pre¬ 
occupazione per l’undici az¬ 
zurro, anche se Parola e il 
presidente Taranola avevano 
pronosticato un Novara ben 
diverso nel clima del cam¬ 
pionato. 

Cosi in effetti è stato: il 
complesso novarese, pur .ri¬ 
velando numerosi scompensi 
soprattutto al centro campo, 
ha dimostrato di sapersi bat¬ 
tere con determinazione; si¬ 
curo soprattutto in difesa e 
con un attacco che, contan¬ 
do sul terzetto Nastasio, Ghio. 
Eiuo potrà rivelarsi, quando 
avrà perfezionato l'intesa e 
la forma, come un autentico 
spauracchio per tutte le di¬ 
fese della B.. 

Oggi ì tre si sono già mos¬ 
si bene portando spesso lo 
scompiglio nelle retrovie ca¬ 
labresi- 

li Catanzaro ha dimostra¬ 
to di avere un gioco veloce 
e temi di ottima fattura: è 
mancato all’attacco chi sapes¬ 
se concludere a rete gli in¬ 
numerevoli lanci che l'agguer¬ 
rito centro campo diretto da 
Braca e Russo ha profuso per 
gli interi novanta minuti. I 
calabresi hanno infatti preso 
in mano le redini del gioco 
per tutta la prima mezz’ora 
imprimendogli un ritmo in¬ 
diavolato. 

Quando però si va a rive¬ 
dere il taccuino si trovano se¬ 
gnate sporadiche conclusioni 
di Petrini al 13', al 23’ e ai 
31’ che sono fuori bersaglio 
oppure facile preda di Pi- 
notti. Dopo trenta minuti con¬ 
dotti a grande andatura, ma 
con scarso, profitto, i giallo¬ 
rossi hanno avuto un certo 
calo e ne hanno approfittato 
i novaresi per farsi minaccio¬ 
si davanti a Di Carlo. 

E’ a questo punto che si 
hanno gli incredibili svario¬ 
ni dell’arbitro fiorentino il 
quale nega ai locali ben due 
evidenti falli da rigore. Il 
primo, al 43’, quando Nasta¬ 
sio serve Ghio in area. Il 
centravanti azzurro con un a- 
crobatico palleggio sta per ti¬ 
rare a rete quando Banelli 
gli soffia il pallone con un 
tocco di mano. Per Menicuc¬ 
ci non è successo niente. Il 
secondo episodio avviene al 
46’: Enzo, imbeccato da Na¬ 
stasio, lascia partire da po¬ 
chi metri fuori area una au¬ 
tentica cannonata: davanti a 
Di Carlo c'è Maldera che 
respinge a braccio teso. Per 
l’ineffabile fischietto fiorenti¬ 
no al suo infelice debutto in 
serie B tutto è regolare. 

Nella ripresa il Catanzaro 
si spinge ancora all’attacco, 
sia pure con un’andatura me¬ 
no sostenuta, ma proprio 
mentre produce il suo pres¬ 
sing si vede trafitto da una 
disgraziata autorete. C’è un 
contropiede azzurro: Ghio 
scende col pallone sulla li¬ 
nea di fondo dove è con¬ 
trastato da Banelli e da Mon¬ 
ticelo. Il numero 9 novare¬ 
se riesce a crossare ma la 
sfera, intercettata di testa da 
Monticolo, finisce sullo stinco 
di Banelli e schizza in rete. 

. t calabresi accusano il col¬ 
po e il loro gioco ne risen¬ 
te per qualche minuto. Poi 
entra Rizzo al posto di Cori 
a dare nuovo slancio al cen¬ 
tro campo giallorosso e il Ca¬ 
tanzaro ritorna a farsi mi¬ 
naccioso. 

Pinotti deve prodursi in ve¬ 
re prodezze su incursioni di 
Braca al 24’, Russo al 30’ e 
Spelta al 34’, ma deve capi¬ 
tolare al 35’ su tiro di testa 
di Petrini che devia m rete 
un calcio d’angolo. 

Sembra a questo punto che 
le squadre sismo paghe del 
pareggio. Il Novara deve spo¬ 
stare all’ala destra il terzino 
Zanutto dolorante ad una 
gamba e arretra Nastasio in 
difesa. Sarà invece proprio 
lo zoppo a propiziare ai no¬ 
varesi la rete della vittoria. 
Al 39’ Enzo effettua un lungo 
lancio nell’area calabrese; Za¬ 
nutto salta più in alto di tutti 
e insacca di testa a fil di tra¬ 
versa. 

Ezio Rondolini 


MARCATORE: Ardemagni (M) 
al 2’. . ’ 

MONZA: Anzoltn; Fontana, 
Reali: ^rossetti, Mlchelazzl. 
Sala; ìanseverino, Ardema- 
gni, * erogo, Antonelll (dal 
(M‘ Corti), Bonatti. N. 12: Co¬ 
lombo. 

UDINESE: Zanier; Sgrazzuttl, 
Dottora; Polliti, Jesse (dal 
45’ Girelli), Zampa; Galas¬ 
so. Burlando, Pellìzzari, Fa¬ 
rina, Martelozzi. N. 12: Fo- 
ligoi. • 

ARBITRO: Lupi, di Genova. 

SERVIZIO 

, MONZA, 30 settembre 

Una rete e un palo nel pri¬ 
mo tempo e tre espulsioni nel¬ 
la ripresa sono il risultato di 
tuia partita sofferta e dal gio¬ 
co «bulico. L’Udinese era pre¬ 
ventivata come un test serio 
e difficile da supercre e il ri¬ 
sultato, meritatamente conse¬ 
guito di stretta misura dal 
Monza, è la sintesi giusta del fi¬ 
ne partita 

Il Monza andato quasi a sor¬ 
presa in gol ha dovuto subire 
per ben più di venti minuti 
una costante offensiva dei 
bianconeri che creavano una 
sull'altra una serie di palle- 
gol senza però concretizzarle. 
Nel Monza è stato determinan¬ 
te il mancato apporto di Sala 
e di Antonelli per il centro¬ 
campo dove il solo Ardemagni 
stringeva i denti cercando di 
imbastire buone azioni con lo 
aiuto di Bonatti che svolgeva 
il ruolo di ala tornante fino 
anche in difesa. 

Dopo la sfuriata reazione 
per tl gol subito a freddo i 
friulani hanno segnato il pas¬ 
so a centrocampo e il Monza 
che intanto si era registrato 
bene in difesa e in avanti ave¬ 
va a portata delle buone palle- 
gol che gli avanti brianzoli 
sbagliavano per troppa preci¬ 
pitazione. Comunque è stato 


un primo tempo vivace e ric¬ 
co di occasioni per entrambe 
le compagini che, una volta 
imbastito un ritmo sostenuto 
alla gara, non lesinavano colpi 
pur di arrivare a bersaglio. 

Tutto lasciava pensare ad 
una ripresa con migliore gio¬ 
co e azioni da rete anche per¬ 
chè l’Udinese punta alla pro¬ 
mozione sfuggitale la stagione 
scorsa nel pareggio con il Par¬ 
ma. Invece non è stato così. 

Gli ospiti giocherellavano a 
centrocampo ogni qualvolta 
erano in possesso della palla, 
mentre il Monza evidenziava 
trame arruffone e puntate of¬ 
fensive molto confuse dove le 


Assediato 
un arbitro 
a Gaeta 


GAETA, 30 settembre 

Un arbitro di calcio è rimasto 
bloccato per alcune ore negli spo 
glialoi dello stadio. L'episodio u 
avvenuto netto studio di Guctu ut 
termine delta partita Gaeta-Pro Ci¬ 
sterna, valevole per il campionato 
di promozione laziale. 

Il direttore di gara. Segreto di 
Roma, itveva avuto alta line dcl- 
l'mcontro, conclusosi in pantn 
tu Ut. un vivace scontro con un 
giocatore delta squadra locale, Giu¬ 
seppe Santucci. Per dividere 1 con¬ 
tendenti — l'arbitro piu prestante 
sembrava anzi avere il sopravven¬ 
to — un brigadiere di pubblica 
sicurezza si è anche ferito ad una 
mano con l’orologio del direttore 
delia partita 

Un centinaio di tifosi locali, in¬ 
soddisfatti per il risultato e per 
il trattamento subito dal giocatore 
del Gaeta, sono rimasti per alcune 
ore fuori dello stadio in attesa 
dell'uscita deU’arbitro che hu at¬ 
teso pazientemente negli spogliatoi 
elle le acque si calmassero prima 
di allontanarsi sotto scorta. 


punte Perego e Sansaverino si 
smarrivano. Ne veniva fuori 
così una ripresa povera e in- 
digesta anche al pubblico pre¬ 
sente, caratterizzata solo dai 
calci d'angolo a favore degli 
ospiti 11-1 e dalle tre espul- 
sioni sentenziate dal direttore 
di gara. 

Le prime due di Sanseverino 
e Botiora al 33’ per reciproche 
scorrettezze a gioco fermo che 
l'arbitro non aveva visto ma 
il guardalinee sì, e l’altra a 
carico di Zampa, al 43’ per ge¬ 
sti irriguardosi nei confronti 
dell’arbitro. Povera la cronaca. 

Calcio d’avvio per gli ospiti 
e palla conquistata dal centro¬ 
campo monzese che si porta 
in avanti con Antonelli ferma¬ 
to da un fallo di Jesse. Batte 
la punizione dal limite Bonat- 
tt con un cross in area che 
Ardemagni imbecca bene di 
testa con bello stacco e segna. 
Ripartono i friulani e la dife¬ 
sa locale stenta a arginare l’of¬ 
fensiva. 

Al 10’ un'incursione di Pel- 
lizzari non viene sfruttata da 
Burlando. Al 13’ occ.sione di 
raddoppio per il Monza. Stes¬ 
sa punizione che ha fruttato 
il gol vincente, battuta dallo 
stesso Bonatti per Perego, che 
da pochi passi manda alto. 

Perego, il più caparbio della 
compagine monzese, semina 
tutti al 33’ con uno slalom gi¬ 
gante. ma arriva spompato al 
momento del tiro, e sbaglia. 
U:i minuto dopo una occasio¬ 
ne d’oro j.vr il Monza ancora 
con Ardemagni, che su allungo 
di Michelazzi, devia in tuffo 
la palla che dopo essere scivo¬ 
lata dalle mani del portiere, 
va a stamparsi sul palo. Bur¬ 
lando libera allontanando. An¬ 
cora qualche buona occasione 
per entrambe le compagini 
nella ripresa, senza pero che 
i portieri venissero seriamen¬ 
te impegnati. 

Franco Pontoriero 


MARCATORI: PanuccI (S) a! 
45’ del primo tempo; Za- 
nolla (M) al 33* della ri- 
prona. 

MANTOVA: Becchi; Cariolato 
(Facchlnello al 24’ del se¬ 
condo tempo), Onor; Marti¬ 
nelli, Bertuolo, Marinai; Jo¬ 
ri, Carenti, Zannila, Conso¬ 
le, Cardino (n. 12 I)e Filip¬ 
pi», n. 13 Tonghlni). 
SAVONA: Paterlini; Brlgnole, 
Budlcln; Rossi, Canepa, Ca¬ 
pra; Pavoni (Cucchi al 18* 
del secondo tempo), Matteo- 
ni. Panucci, Bosca, Andreoll 
(n, 12 Ghlso, n. 14 Perlo). 
ARBITRO: Barboni, di Firen¬ 
ze. 

NOTE: giornata nuvolosa, 
campo piuttosto scivoloso, 
ammoniti Panucci, Budicin del 
Savona e Facchinello del Man¬ 
tova. Corner 7-1 per il Manto¬ 
va (4-1). Spettatori 6.500 cir¬ 
ca; incasso 6 milioni 356.000. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 30 settembre 
Nonostante il pareggio ca¬ 
salingo con un Savona tutto 
sommato appena dignitoso, il 
Mantova ha confermato oggi 
sul piano del gioco le sue 
grosse aspirazioni a una pol¬ 
trona per la serie B, per¬ 
chè se le sue recenti vittorie 
in campionato erano state di¬ 
scusse chiamando in causa il 
ruolo della buona sorte, non 
si può dire certo che questa 
abbia spirato oggi a favore 
dei padroni di casa; anzi, da 
un primo tempo condotto con 
l’assoluto dominio del gioco 
e che avrebbe giustificato un 
sostanzioso attivo se si pen¬ 
sa alla traversa colpita da Con¬ 
sole al 13’ e alle occasioni 
mancate per un soffio da uno 
Zanolla scatenato (31’ e 40’), 
quel che i virgiliani hanno po¬ 
tuto cavare è stata viceversa 
la rete degli ospiti la cui for¬ 
tunosa dinamica vai la pena 
d’essere raccontata: si era al 
45’ a tempo quasi scaduto, un 


Tra Piacenza e Modena giusto pareggio (0-0) 


Vivace 


PIACENZA: Lazza»; Moni- 
co, Cornare: Righetti (Ri¬ 
ghi al 24* s.t.), Fagan, Pe- 
lagalli: Migliorati, Achilli, 
Barone, Corbellini, Damon- 
ti. (N. 12 Rossi, n. 13 Ri¬ 
ghi, n. 14 Secondini). Alle¬ 
natore Cella. 

MODENA: Piccoli; Lodi, Ma- 
triciani; Marinelli. Gibeili- 
ni, Colusso; Ronchi. Bada¬ 
ti, Boscolo, Zanardello, Bla- 
sig. (N. 12 Conti, n. 13 Pa¬ 
gliacci. n. 14 Gravante). Al¬ 
lenatore Meucci. 

ARBITRO: Marino di Ta¬ 
ranto. 

NOTE: Pioggia battente per 
tutti i 90 minuti, terreno e- 
stremamente scivoloso, spet¬ 
tatori 9.000 circa, angoli 3 per 
parte. 

SERVIZIO 

PIACENZA, 30 settembre 
Piacenza e Modena si so¬ 
no date battaglia dovendo 
combattere non solo tra lo¬ 
ro, ma anche contro il ter¬ 
reno estremamente sdruccio¬ 
levole che ha impedito ai gio¬ 
catori slancio e velocità. No¬ 
nostante ciò è sortita fuori 
una partita piacevole agoni¬ 
sticamente e tecnicamente va¬ 
lida anche se un pochino gio¬ 
cata all’insegna della paura. 

Solido il centrocampo mo¬ 
denese, più coriacea l’estre¬ 
ma difesa piacentina e sor¬ 
retta sempre dall’ancor vali¬ 
do Pelagalli, e cosi le due 
punte di diamante canarine 
Blasig e Boscolo, hanno a- 
vuto vita molto difficile. I 
locali hanno denunciato in¬ 
vece, in avanti, l’assenza di 
Gottardo, sostituito da un 
Migliorati assolutamente in¬ 
sufficiente. 


partita 
> l’acqua 


Si parte guardinghi, con 
una leggera supremazia dei pia¬ 
centini che all’8’ avrebbero 
potuto segnare, ma Corbel¬ 
lini mette a lato dopo un 
buon dialogo ■ con Cornare. 
Rispondono i canarini e sta¬ 
volta è Zanardello al 9’ che 
a difesa piacentina incredibil¬ 
mente ferma conclude altis¬ 
simo sopra la traversa. Al 21’ 
primo corner per i locali, 
batte Achilli, il cuoio sfugge 
a Piccoli e Righetti lo graf¬ 
fia sparando alle nuvole. Il 
centrocampo modenese ma¬ 
cina più gioco con piacevoli 
triangolazioni ed indirizzan¬ 
do numerosi palloni in avan¬ 
ti. 

La ripresa vede ancora i 
locali in avanti che al 3’ han¬ 
no forse l’occasione migliore 
della partita ma Damonti so¬ 
lo davanti al portiere spedi¬ 
sce alto. 

Al 9’ lancio di Monico, pau¬ 
roso liscio di Gibellini che 
permette a Barone di spara¬ 
re una vera bordata parata 
con ■ un gran balzo dal bra¬ 
vissimo Piccoli. Col passare 
dei minuti i modenesi calano 
di tono, un vero calo fisico 
di cui profittano i locali per 
accentuare la loro pressione 
e proprio a pochi minuti dal 
termine è la traversa a dire 
loro di no. Siamo al 38’, Cor¬ 
bellini ben imbeccato da A- 
chilli si presenta al limite 
centrale dell’area modenese, 
tira fortissimo e il pallone 
carambola sulla schiena di 
Mat riciani e va a stampar¬ 
si sulla traversa all’altezza 
dell’incrocio di sinistra e fi¬ 
nisce in corner. 

Luciano Gardani 


In extremis il Rimirò sullo Spezia (1-0) 

Tenacia premiata 
hon-gioco punito 


MARCATORE: Agostinelli al 
42’ dslla ripresa. 

RIMINI: Cassarti; Melotti, Na¬ 
tali; Bnvari (nella ripresa 
Asnicar), Agostinelli, Sarti; 
Frutti, Rossi, De Carolis, 
Lorenzetti, Quadrelli. 
SPEZIA: Brustenga; France¬ 
schi. Cattaneo; Bonanni. 
Giulietta Motto; Caocci, Se- 
ghezza. Agostini, Poletto, Bi- 
loni. 

ARBITRO: Ambrosio, di Na¬ 
poli. 

NOTE: spettatori cinquemi¬ 
la circa. Al 3’ della ripresa 
infortunato Frutti del Rimini 
che finiva la partita immobile 
all’ala destra. Ammoniti cin¬ 
que giocatori spezzini per o- 
struzione e falli. 

SERVIZIO 

RIMINI, 30 settembre 

Una partita dura per en¬ 
trambe le squadre che solo 
a tre minuti dalla fine si è 
risolta a favore del Rimini. 
Raccontiamo subito il gol an¬ 
che perchè la cronaca non 
offre molti spunti se si ec¬ 
cettuano due punizioni dal li¬ 
mite del Rimini, fuori di po¬ 
co. ed un atterramento in 
area di Frutti, al 3’ della ri¬ 
presa per il quale nessuno 
avrebbe gridato allo scandalo 
se il signor Ambrosio avesse 
concesso la massima puni¬ 
zione. 

Dicevamo del gol; a tre mi¬ 
nuti dalla fine scende sulla 
destra Rossi ed è atterrato 
senza tanti complimenti da 
un difensore. Lo stesso Rossi 
batte la punizione, tiro da 



A: Monza solo in vetta 
B: Rimini senza problemi 
C: Salernitana sconfitta 


Il Savona, che già nel¬ 
l'amichevole con la Juven¬ 
tus aveva dimostrato di es¬ 
sere in netta ripresa dopo 
le scialbe prore dell'inizio 
del torneo, è uscito imbat¬ 
tuto dal campo di Manto¬ 
va (e non è impresa da 
poco) facendo perdere ai 
virgiliani il primo punto 
del campionato e consen¬ 
tendo al Monza (che ha fa¬ 
ticalo più del previsto a 
battere l'Udinese) di re¬ 
stare sola al comando del¬ 
la classifica. 

Intanto VAlessandria, sia 
pure sempre in modo risi¬ 
cato, ha ottenuto il secon¬ 
do successo casalingo por¬ 
tandosi a quota cinque, in 
compagnia, oltre che del 
Mantova, del Lecco, che è 
andato a vincere a Padova 
(ma che cosa hanno i ve¬ 


neti?/. Dopo sole tre gar¬ 
riate, quindi, c'è già m at¬ 
to la selezione anche se. 
omamente, la situazione 
rimane fluidissima. Da soi- 
tohneare la tenacia della 
Pro Vercelli (pareggio a 
Chioggia) e la ripresa del 
Venezia, che ha battuto la 
Triestina. 

- ir 

Il Rimini ha liquidato an¬ 
che lo Spezia. E poiché la 
Lucchese ha pareggialo a 
Prato, t romagnoli friula¬ 
no ora solitari la fila. E' 
davvero un Rimini da te¬ 
ner d’occhio questo e le 
altre • big » devono tenere 
bene gli occhi aperti se non 
vorranno trovarsi di fron¬ 
te a clamorose sorprese. 
Ad ogni buon conio la 
Sambenedettese ha secca¬ 


mente battuto la Torres, il 
Modena è andato a pren¬ 
dersi un punto a Piacenza 
(e si tratta di risuHato ap¬ 
prezzabilissimo). il Giulia- 
nova ha sconfitto in cam¬ 
po neutro la mahicoln 
Grosseto. 

Fra gli altri risultati bel 
colpo della Massese, che è 
andata a vincere ad Empo¬ 
li. franco successo del Pisa 
a spese della Cremonese, 
vittoria di misura del Ra¬ 
venna nel * derby s con il 
Riccione. E, purtroppo, se¬ 
conda sconfitta esterna del 
Livorno, che ha ceduto di 
misura sul campo del Mon¬ 
tevarchi. 

★ 

Due grossi colpi Ji scena 
nel girone C: la Casertana, 
partita a razzo (due fior¬ 
ate, due vittorie) è stata 


sconfitta sul proprio cam¬ 
po dalla Salernitana nel 
corso della sua terza esi¬ 
bizione mentre il ■ favori¬ 
tissimo Lecce è sialo co¬ 
stretto al pareggio casalin¬ 
go dal modesto Frosmone. 
Niente di compromesso è 
chiaro per i salentim, che 
tutto sommato, hanno ra¬ 
cimolato quattro punti in 
ire partite. Ma se non st 
svegliano subito saranno 
guai. Tanto più che il Chic¬ 
li continua ad accumular 
punti (vittoria sul Sorren¬ 
to), che il Pescara ri è 
confermato matricola ter¬ 
ribile (successo a Croto¬ 
ne), che il Siracusa e on¬ 
dato a prendersi due pun¬ 
ti a Latina (imitato dal 
Marsala a Tinpani). 

Carlo Giuliani 


facile rinvio di Onor rimpalla 
malauguratamente su Pavoni, 
ne esce una strana parabola 
che finisce sui piedi di Pa¬ 
nucci felicemente appostato il 
quale non ha difficoltà a in¬ 
filare Recchi. 

La ripresa vede ovviamente 
un Savona assai più guardin¬ 
go e un Mantova meno abile 
nello sfruttare le fasce late¬ 
rali come Invece era avvenu¬ 
to nel primo tempo grazie 
agli inserimenti dell’ottimo 
Martinelli e persino dello stop- 
per Bertuolo. 

Al 12* tuttavia capita l'oc¬ 
casione del pareggio, ancora 
per merito di Zanolla che in¬ 
dovina un gran sinistro al vo¬ 
lo prodigiosamente deviato in 
corner da un Paterlini in gior¬ 
nata di grazia. 

Il pareggio è rinviato al 33’ 
ed è giusto chn a siglarlo sia 
proprio Zanolla, oggi apparso 
in taluni spunti davvero irre¬ 
sistibile: il lunghissimo dia¬ 
gonale di Console — una del¬ 
le migliori pedine di questo 
Mantova rinnovato — che ta¬ 
glia la difesa avversaria e af¬ 
fondo del centravanti virgilia¬ 
no che infila un secco sini¬ 
stro. 

Poi un inutile serrate dei 
padroni di casa in cerca di 
un successo che sarebbe stato 
strameritato. 

Del Savona poco ' da dire: 
una difesa disposta a poche 
concessioni, un discreto Mat- 
teoni lasciato del resto trop¬ 
po libero da un Marinai non 
ancora a punto e un ottimo 
Paterlini; del Mantova di cui 
è da elogiare l’impostazione 
corale soprattutto con riferi¬ 
mento al primo tempo, sugli 
scudi Martinelli le cui doti 
tecniche sono da divisione su¬ 
periore, ottimi Console e Za¬ 
nolla, mentre assai in ombra 
ci è apparso Jori, soverchia¬ 
mente individualista e confu¬ 


sionario. 


fuori area di Asnicar e Ago¬ 
stinelli, a pochi metri dalla 
porta avversaria, con la co¬ 
scia inganna Brustenga e in¬ 
sacca. Due punti preziosi per 
il Rimini che dopo tre gior¬ 
nate è ancora al comando 
della classifica, ma in veri¬ 
tà, le note dolenti non man¬ 
cano. Soprattutto per quanto 
riguarda il primo tempo (nel 
secondo la squadra di casa 
ha praticamente giocato in 
dieci), un grande affannarsi 
a centrocampo, assoluta man¬ 
canza di gioco sulle estreme, 
l’anticipo lasciato regolarmen¬ 
te agli avversari; di qui un 
gioco confuso, un batti e ri¬ 
batti, ima assoluta mancanza 
di proiezioni e sganciamenti. 

L’obiettività impone però 
di rilevare quanto lo Spezia 
abbia contribuito a questo 
« non gioco ». Con marcature 
strettissime, il più delle volte 
fallose, i liguri solo dopo 43’ 
di gioco sono riusciti a far 
toccare palla all’estremo ri- 
minese. Per il resto, unica 
preoccupazione, quella di rom¬ 
pere le trame avversarie sul 
nascere, non importa poi se 
in una di queste occasioni 
l’ala destra rimmese ci rimet¬ 
teva ima caviglia. 

Nel secondo tempo il Rimi- 
n; accelerava le battute del 
gioco. Idee ancora confuse, 
ma più decisione nei contra¬ 
sti. Quando sembrava che si 
dovesse spartire la posta, il 
gol di Agostinelli arrivava 
proprio verso la fine e se da 
un lato ha premiato la co¬ 
stanza dei padroni di casa, 
dall’altro ha punito la rinun¬ 
cia al gioco degli atleti spez¬ 
zini. 

Enrico Gnassi 


Giorgio Frascati 


Gol al via 
e il Lecco 
espugna (1-0) 
l'Appiani 

PADOVA: Memo; Pandrin 

(Lazzaro, dai 34’). Freddi; 
Lasagna, Furlan, Coramini; 
Manservigi, Musiello, Tren- 
tin, Stefanelli, Bigon (n. 12: 

- Giacomella n. 14: Scala- 
brin). 

LECCO: Meraviglia; Ratti. 

Santi; Berta, Sacchi, Motta; 
Foglia (Zandegù dal 40’), 
Bosani, De Nadai, Jaconi. 
Marchi (n. 12: Casiraghi, n. 
13: Castiglioni). 
MARCATORI: Foglia (L), al 
2’ del p.t. 

ARBITRO: Crista, di Livorno. 

NOTE: Pioggia ad intermit¬ 
tenza, terreno molto pesante 
spettatori intorno ai tremila, 
di cui 2.744 paganti, per un in¬ 
casso di oltre 4 milioni. Am¬ 
moniti: Trentin, Musiello. 

Marchi, Meraviglia. Incidenti: 
Foglia, colpito alla gamba de¬ 
stra, cederà il suo posto a 
Zandegù alla fine del primo 
tempo. Angoli: 10-5 per il Pa¬ 
dova; 2-5 nel p.t. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 30 settembre 
Il Lecco ha battuto il Pa¬ 
dova. Ha espugnato l’Appiani 
con un goal fortunoso, ma az¬ 
zeccai issimo, di Foglia. Allo 
inizio della partita quasi dalla 
bandierina del calcio d’angolo, 
infatti. Foglia ha fatto parti¬ 
re un rasoterra tagliatissimo, 
che, toccata l’erba, è schizza¬ 
to in goal. 

■ Dopo la rete tl Padova è 
rimasto frastornato e sciocca¬ 
to e il Lecco, per tutto il pri¬ 
mo tempo, ha attaccato con 
manovre veloci e ficcanti, 
mettendo sempre in agitazio¬ 
ne tutto il settore difensivo 
padovano. 

Nella ripresa il Padova ha 
stretto i denti e si è portato 
all’offensiva. Ma dall’ostinato 
arrembaggio non ha ricavato 
che una lunga serie di calci 
d’angolo. 

Il Lecco ha meritato il suc¬ 
cesso per la velocità, l’ordine, 
l’intelligenza, l’abilità che ha 
profuso in tutta la partita. 
Tutti bravi, tutti meritevoli. 

Il Padova ha lamentato an¬ 
cora l’assoluta mancanza di 
uomini-goal. Ancora una volta 
le punte biancoscudate .sono 
mancate clamorosamente. Il 
gran prodigarsi di Stefanelli. 
Freddi. Coramini (gli unici 
che si sono salvati in qualche 
modo) non è servito proprio 
a nulla. 

Carlo Bonatti 


Àll'«Unità» il 
torneo dì calcio 
fra I quotidiani 

MILANO, 30 settembre 

Battendo tn tinaie con l’elo- 
quehte punteggio i" 5-1 la squa¬ 
dra del Giorno, t tipografi del* 
l’Unità si sono aggiudicati sul 
campo di Bomago il primo tro¬ 
feo di calcio In palio tra le squa¬ 
dre dei dipendenti dei quotidiani 
milanesi. 

Per giungere atta finale, l 'Unità 
aveva battuto in mattinata tl Cor¬ 
riere delle Sera per 1-0. 

Questa la formazione vittorio¬ 
sa: Zucca; G. Contessa. De Fran¬ 
ceschi; L. Contessa, Ricalcati, AI- 
tremi: Caputo, Pomlni, Torri, Ne- 
rfno. Spinelli (n. 12 Modena, n. 
13 LanUgnottt). . . , 
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Nel gelo del Roland Garros chiusa la partita con Bouttier 

* s 

Monzon scivola verso l’ombra 
ma attende il «duro» Napoles 



Il G.P. di Merano premia i galoppatori francesi 


La pioggia esalta Willpas 
che trionfa da campione 


SERVIZIO 

MERANO, 30 settembre 

• Francesi alla riscossa nel 

• 34.o Gran Premio Merano. 

‘ Erano calati con 5 cavalli que¬ 
st'anno e con fieri propositi. 

• Il maltempo gli ha dato una 
mano. I galoppatori d’Oltral- 
pe si muovono sempre a loro 
agio nel terreno pesante e og- 

- gi a Maia Bassa hanno tro¬ 
vato la ribalta ideale per il 
loro « show ». Sano finiti cosi 
ai primi due posti con Will- 

■ pas e Silver Track, umiliando 
le nostre speranze che sono 
soprattutto cadute per la non 
entusiasmante prova fornita 
dal favorito Aran. 

In un campo di 17 partenti 
— si sono ritirati all’ultima 
ora Temerario e Skyfighter — 
il 4 anni della scuderia Domi 
era offerto dai book-makers 
a uno e mezzo, una quota che 
significava enorme fiducia nei 
suoi mezzi. Purtroppo Aran è 

- incappato in una giornata de¬ 
cisamente contraria, tanto da 
non figurare mai in luce in 
nessuna fase del percorso. • 

L’onore delle scuderie ita¬ 
liane (non deU'allevamento, 
trattandosi di due soggetti ac¬ 
quistati all'estero) è stato sal¬ 
vato da Whispin e da Wild 

' Block che sono riusciti a con¬ 
quistare la terza e la quarta 
moneta ma a rispettosa di¬ 
stanza dagli avversari stranie¬ 
ri. Poi il meraviglioso Cogne 
ancora spinto a dispetto dei 
suoi 15 anni. 

Il maltempo, come abbiamo 
detto, ha rovinato la grande 
festa. Annullata dalle nuvole 
la meravigliosa cornice delle 
montagne, l'ippodromo si re¬ 
stringeva in un catino nei 
quale il cielo versava con ter¬ 
ribile perseveranza una fitta 
pioggia. Pesante la pista, in¬ 
fangati I viali, brillanti le tri¬ 
bune; il pubblico numerosissi¬ 
mo si è trovato zuppo e in¬ 
freddolito al grande appunta¬ 
mento con il Gran Premio. 
Comunque lo spettacolo è 
stato ancora una volta awin- 

• cente. 

■ Al via, dopo che un primo 
segnale era stato annullato, è 
volata al comando la france¬ 
se Rolla, tallonata da Tatti 
Jacopo poi Bengal, Tornado 
Tim. Silver Track. Crazy 
World, Yenisei, Wild Block, 
Whispin, Espoir de Pavillon. 
Minorette, Willpas, Aran, The 
Wind, Orcos, Cogne e Renens. 
Tra Rolla e Tatti Jacopo si 

- accende subito una lotta vi- 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Willpas 2 

2) Sitar Trac 2 


SECONDA CORSA 

1 ) Gvarcino * 

2) Henry'* Word 2 

TERZA CORSA 

1 ) Bortolotto 1 

2) Erotto 1 

QUARTA CORSA 

1 ) Isolano 1 

2) Bosco 2 


QUINTA CORSA 

1 ) . Tonarifa 1 

2) Microfilm x 

SESTA CORSA 

1 ) Zigano 2 

2) Giova x 


LE QUOTE: ai 21 « 12 » tiro 
.531419; al 432 «11» Uro 
25.000; ai 3204 «10» Uro 
3.400. 



MERANO • Willpas vince da dominatora il G.P. Lotteria. 


Vincendo ieri a Hockenheim 

Kinnunen: tris 
nell ’«Interserie» 

Muore a Belluno il pilota Salatimi 


vace fin quando, sulla prima 
curva. Tornado Tim le mette 
entrambe d’accordo, passando 
alla testa del plotone. 

Nell’affrontare la « vertica¬ 
le ». Tornado Tim appare 
quindi al comando davanti a 
Tatti Jacopo, Rolla e Bengal. 
poi il resto del gruppo chiuso 
sempre da Renens. Superata 
la curva di fondo, primo col¬ 
po di scena: sul siepone Tor¬ 
nado Tim cade e si toglie di 
mezzo; riprende così il batti¬ 
becco tra Tatti Jacopo e Rol¬ 
la, ma la femmina, sulla se¬ 
conda diagonale, dichiara di 
averne abbastanza e cede il 
ruolo di oppositore a Bengal. 
Mentre Tatti Jacopo conduce 
sempre molto brillantemente, 
si fa luce il neozelandese Ye¬ 
nisei che affianca Bengal. 

Al termine della diagonale 
un’altra vittima: è Minorette 
che scivola e sbaglia l’ostacolo. 
Yenisei intanto si porta in te¬ 
sta ma Tatti Jacopo lo risupe¬ 
ra dopo pochi metri. Ci si av¬ 
vicina alla curva finale. Bengal 
che sta inseguendo con molto 
coraggio cade all’Arginello. A 
questo punto scatta Willpas 
che si era tenuto sempre nel 
gruppo e vola via ogni avver¬ 
sario. Nella sua scia resiste 
per un po’ Tatti Jacopo, poi 
è Silver Track a passare se¬ 
condo. 

In retta d’arrivo Willpas al¬ 
lunga ancora l’azione e si 
rende irraggiungibile. Silver 
Track è avvicinato intanto da 
Wild Block e da Cogne, so¬ 
pravvenuto su Tatti Jacopo 
fermatosi per un incidente. 
Mentre Willpas vince per tre 
lunghezze e mezza, Silver 
Track conquista la seconda 
moneta su Whispin a tre quar¬ 
ti di lunghezza, quarto è poi 
Wild Block e quinto, applaudì- 
tissimo. il vecchio Cogne. 

La vittoria di Willpas. scar¬ 
samente considerato, ha pro¬ 
vocato una forte quota al to¬ 
talizzatore (oltre venti volte 
la posta). Poi le premiazioni 
con il tricolore francese issa¬ 
to sul più alto pennone di 
Maia. 

Valerio Setti 


RUGBY 

RISULTATI: Concordia Brevia- 
Catania 400 <17 0»; Pr tra rea Mnal 
crom 23-9 (10-31; L’Aquila - Meco 
Rovigo 9 3 *3-3»; CUS Genova-CUS 
Firenze 25-10 (9-71; Fiamme Oro 
Padova-Frascati 20-4; Intereontincn- 
tale-Algida Roma 19-16 16-13). 

CLASSIFICA: Concordia Brescia, 
Petrarca, L'Aquila. CUS Genova, 
Fiamme Oro e Intercontinentale 
punti 2; Catania. Metalcrom, Meco 
Rovigo, CUS Firenre, Frascati e 
Algida Roma punti 0. 


HOCKENHEIM, 30 settembre 

Il finlandese Leo Kinnu¬ 
nen, al volante di una Por¬ 
sche turbina 5)17-10, si è con¬ 
fermato campione Interserie, 
l’equivalente europeo della 
Can Am. aggiudicandosi l’ul¬ 
tima prova della rtagione. 

Kinnunen si è piazzato pri¬ 
mo nella prima manche del¬ 
la gara odierna e secondo nel¬ 
la manche successiva vinta 
dal tedesco Willi Kauhsen an¬ 
ch’egli su Porsche turbina. 
Nella prima batteria Kauh¬ 
sen era giunto sesto attarda¬ 
to da noie al cambio. Nella 
seconda il tedesco, passato 
subito in testa, ha stabilito 
il nuovo record sul giro in 
l'55’’8, alla media di 210 km. 
orari. 

E’ questa la terza volta con¬ 
secutiva che il finlandese 
Kinnunen si aggiudica que¬ 
sto campionato riservato a 
bolidi che sviluppano quasi 
mille cavalli di potenza. 

♦ 

BEUUNO, 30 settembre 

TI pilota William Satodini. 
31 anni, di Mirabelio di Fer¬ 
rara. è morto nel pomeriggio 
in un incidente stradale 
mentre stava partecipando al¬ 
la 15.a edizione delia « Cop¬ 
pa del Nevegai » di automo¬ 
bilismo. 

La gaia si stava svolgendo 
sotto una fitta pioggia ed a 
metà percorso, in un tratto in 
salita. Saladini. a bordo di 
una « BMW 2000 ». ha im¬ 
provvisamente perduto il con¬ 
trollo della guida. L’auto dap¬ 
prima è sbandata verso si¬ 
nistra finendo contro un pa¬ 
racarro ed è poi uscita di 
strada schiantandosi contro 
un palo di sostegno di cavi 
elettrici. Il pilota, imprigio¬ 
nato tra le lamiere contorte, 
è morto sul colpo per nume¬ 
rose lesioni al torace ed agli 
organi interni. 

Il corpo di Saladini è stato 
ricomposto nella cella mor¬ 


tuaria di Belluno a disposi¬ 
zione del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Bel¬ 
luno, dott. Saracini, che ha 
aperto una inchiesta. La cor¬ 
sa automobilistica in salita 
«Coppa Alpe del Nevegai - 
Trofeo Gidoni », valida per la 
assegnazione del « Trofeo na¬ 
zionale della montagna», per 
il «Campionato italiano del¬ 
la montagna » e per il « Cam¬ 
pionato tri veneto di veloci¬ 
tà ». è stata sospesa subito 
dopo l’incidente. 


Europei tiro a volo 

I titoli 
a Valichivi 
Matteoni 
e Klekova 

ORBASSANO (Torino), 

30 seirembre 

I/) spagnolo Eladio Valldu- 
vi, l’italiano Sergio Matteoni 
e la sovietica Yulia Klekova 
sono i nuovi campioni d’Euro¬ 
pa di tiro a volo per la ca¬ 
tegoria « fossa », nelle rispet¬ 
tive categorie. 

Classifiche finali individuali. 

Seniores: 1. Eiadio Vallduvi 
(Sp.) 197 piattelli su 200; 2. 
Mario Manfredi (It.) 196 do¬ 
po spareggio; 3. Bened Hoppe 
(RDT) 196 dopo spareggio; 4. 
Hans Henke ( RETTI 195; 5. 
Jean Jacques Baud (Fr.) 194. 

Juniores: 1. Sergio Matteoni 
(It.) 143 su 150; 2. Luis Ti- 
noco (Pori.) 142 dopo spareg¬ 
gio; 3. Alberto Giani (It.) 142 
dopo spareggio. 

Femminile: 1. Yulia Klekova 
(URSS) 139 su 150; 2. Elda Ro¬ 
tondi (It.) 134; 3. Marie Pier- 
rette Jacquet (Fr.) 133. 


Sarà probabilmente II « big-match » del 1914, mentre 
per II 22 ottobre, sempre a Parigi, Grifflth e Tony 
Mundlne daranno vita ad una interessante battaglia 
che la nostra TV non dovrebbe lasciarsi sfuggire 


Mille pugni inutili per non 
lasciarsi sfuggire « la dernie- 
re chance », questo l'ingrato 
destino di JeanClaude Bout¬ 
tier davanti a Monzon nel ge¬ 
lo notturno del Roland Garros 
di Parigi. La partita dell’ulti¬ 
ma fortuna si è svolta sabato, 
il giorno dopo lu Francia più 
fanatica osannava « all'eroe 
sfortunato sconfitto dal vigo¬ 
re brutale di un selvaggio in¬ 
dio della pampa ». Quando i 
transalpini si mettono sul sen¬ 
tiero della retorica, diventano 
peggio degli italiani, persino 
di coloro che in altri tempi 
osannarono Nino Benvenuti, 
altro eroe della fantasia la¬ 
tina. La verità è che, nella 
rivincita con Carlos Monzon, 
il tenace e coriaceo Bouttier 
ha subito la più pesante e 
pericolosa disfatta della sua 
camera. Il campione del mon¬ 
do non ha potuto, oppure non 
volle finirlo, però lo sfidante 
durante gli ultimi tre disa¬ 
strosi assalti è probabilmente 
incappato nel « pugno di trop¬ 
po ». quello che si farà sen¬ 
tire domani. D'altra parte il 
pronostico della vigilia era 
limpido. 

Persino la stampa jmrigina 
e mediterranea concedeva a 
Monzon 8 probabilità di vitto¬ 
ria contro due per Bouttier. 

11 vigore fisico, la solidità mo¬ 
rale, il a mestiere ». la tecnica 
del « boxtng ». sia pure un 
pugilato scarno senza fronzo¬ 
li. erano per il campione del 
mondo. A JeanClaude Bout¬ 
tier si poteva concedere l’im¬ 
ponderabile magari dovuto a 
qualche inghippo dell’arbitro 
e della giuria. Solo il vecchio 
Grifflth aveva parlato, da New 
York dove si sta preparando 
alla sfida con Tony Mundl¬ 
ne fissata per il prossimo 22 
ottobre nel Palais des Sports 
parigino, di possibile trionfo 
di Bouttier da lui umiliato, 
anche se poi un arbitro fran¬ 
cese riuscì a mistificarlo. Emi- 
le Grifflth è un polemico. 

Il presente 

Come il vecchio ragazzo del¬ 
le Isole Vergini parlarono, op¬ 
pure scrissero, quei tipi cu¬ 
riosi che la scorsa primavera, 
a Montecarlo, videro Monzon 
battuto da Grifflth. Fu, quello 
un miraggio percepito nel de¬ 
serto della loro fantasia, ma¬ 
gari un intimo desiderio ,* nien¬ 
te altro. L’estrema carta del 
29 settembre venne offerta a 
Bouttier dall’attore Alain De- 
lon — come accadde in altra 
epoca a Frank Sinatra, che 
nelle esperienze della sua mo¬ 
vimentata vita ha voluto cam¬ 
minare anche nella giungla dei 
pugni. Subito dopo la guer¬ 
ra. Sinatra voleva portare al 
campionato del mondo dei 
pesi massimi il a paesano » To¬ 
mi Mauriello che zoppicava 
per via di una gamba più 
corta dell’altra ma, in com¬ 
penso. teneva l’atomica in en¬ 
trambi i guantoni. Una bom¬ 
ba fece subito infuriare Joe 
Louis che. a scanso di altri 
pericoli, distrusse il corpu¬ 
lento del Bronx con un bom¬ 
bardamento pesante durato 
un paio di minuti. 

Ventisette anni dopo Delon 
voleva vedere Jean-Claude 
Bouttier che non vale Marcel 
Thil e Marcel Cerdan, forse 
nemmeno Pierre Langtois e 
Dauthuille. sulla vetta dei pe¬ 
si medi. Fatte le dovute pro¬ 
porzioni l’attuale Monzon ap¬ 
pare assai lontano in tutto da 
Joe Louis, tuttavia l’argentino 
si è dimostrato, per la secon¬ 
da volta, troppo forte e duro, 
troppo determinato in certi 
colpi, troppo ringhioso nel ca¬ 
rattere. per un bel fiore come 
Bouttier che però, nel Roland 
Garros. appena la solita emo¬ 
zione gli è svanita dentro, sep¬ 
pe dimostrarsi nella battaglia, 
come nella sofferenza, un ra¬ 
gazzo animoso e stoico. un 
atleta tosto, un pugile forse 
irrazionale ma assai fastidio¬ 
so per la sua furia aggressi¬ 
va, anche se si trattò di mol¬ 
to fumo e poco altro. Rite¬ 
niamo che il Monzon di qual¬ 
che anno addietro avrebbe fat¬ 
to a pezzi uno sfidante tanto 
scriteriato nel prendere i ri¬ 
schi; se non l'ha liquidato 
con un brutale k o. come fe¬ 
ce con Nino Benvenuti ed 
aVri. significa che il campio¬ 
ne * i n.undu sta perdendo in 
mordente, probabilmente il 
suo destro non è più un mar¬ 
tello ma solo un pugno nor¬ 
male. 

Il 17 giugno 1972. a Colom- 
bes. JeanClaude Bouttier si 
arrese a Carlos Monzon dopo 

12 assalti, stavolta è inrece 
arrivato all'ultimo traguardo 
delle quindici malgrado tre ca¬ 
dute sulla stuoia: non è che 
il francese sia fisicamente più 


fresco di allora, oppure un 
pugile migliore, piuttosto l'in¬ 
dio sta scivolando sia pure 
lentamente verso la sua om¬ 
bra. In apparenza lo sfidante 
ha subito una disfatta ono¬ 
revole, in realtà è stato pic¬ 
chiato duramente, crudelmen¬ 
te, impietosamente, scientifi¬ 
camente da un nemico che 
doveva essere impietoso, cru¬ 
dele, spietato se voleva con¬ 
vincere una folla eccitata e 
fanatica, se intendeva sconvol¬ 
gere gli eventuali piani stor¬ 
ti di una giuria casalinga e 
dimostrare di essere sempre il 
migliore: migliore anche di 
Tony Mundine il tedioso gio¬ 
vanotto che lo insegue e lo 
sfida. 

Il passato 

Si può magari dire che, an¬ 
cora una volta, Monzon ha 
battuto tutto e tutti * Bouttier 
è uscito dalle corde pesto e 
gonfio, l'arbitro pur avendolo 
richiamato nel decimo round, 

10 vide vincitore con 6 pun¬ 
ti di vantaggio, il giudice ita¬ 
liano Dario Ambrosini con 
nove, l’altro giudice, tl tede¬ 
sco Herbert Tomser, con tre 
soltanto. Ma questo germani¬ 
co sbaglia sempre e non si 
riesce a capire come il dottor 
Pini, pezzo grossissimo del- 
l’EBU, lo abbia nuovamente 
tirato fuori dal girone degli 
scomunicati. 

Dopo il combattimento Car¬ 
los Monzon e andato a di¬ 
stendersi al Moulin-Rouge. Si¬ 
gnifica che i pugni di Bouttier 
non lo hanno provato. Malgra¬ 
do tutto, nel bene e nel male, 
quale posto si può assegnare 
all'indio nella lunga e glorio¬ 
sa storia dei pesi medi mon¬ 
diali? Magari anticipiamo i 
tempi, ma ne vale la pena. 

11 fascicolo del giugno 1973, 
del mensile statunitense Inter¬ 
national Boxing, presentò que¬ 
sta graduatoria scaturita da 
una votazione dei suoi letto¬ 
ri: 1. Ray « Sugar » Robinson 
p. 1765, 2. Stanley Ketchel p. 
1482, 3. Harry Greb p. 1304, 
4. Marcel Cerdan p. 882, 5. 
Mickey Walker p. 863. 6. To¬ 
ny Zale p. 750, 7. Rocky Gra¬ 
ziano p. 517, 8. Carlos Mon¬ 
zon p. 511, 9. Emile Grifflth 
p. 447, 10. Tiger Flowers p. 
427. Seguono altri e fra co¬ 
storo Nino Benvenuti, al Zi 7 
posto, con 47 punti. All’epoca 
della classifica Monzon non 
aveva ancora parzialmente de¬ 
luso nella rivincita con Emi¬ 
le Grifflt e non totalmente 
convinto, nel Roland Garros. 
contro Bouttier; ad ogni mo¬ 
do l’indio merita un posto 
preminente fra i « 160 libbre » 
di questo secolo. Il suo pros¬ 
simo sfidante dovrebbe chia¬ 
marsi Josè Napoles, il cam¬ 
pione dei welters. 

L’impresario romano Rodol¬ 
fo Sabbatini, che a Parigi die¬ 
de una mano a Delon nel mec¬ 
canismo organizzativo del 
« meeting » di sabato, spera di 
presentare Monzon e Napoles 
a Montecarlo ma anche la 
California aspirerebbe al a big- 
match » fra due campioni del 
mondo. Il passato ricorda al¬ 
tre sfide del genere proprio 
fra « 160 libbre » e « 147 lib¬ 
bre ». Mezzo secolo addietro, 
o poco meno, il grande Har¬ 
ry Greb gonf iò di botte a New 
York il piccolo Mickey Wal¬ 
ker che poi, in un bar, si 
prese la rivincita. 

Il futuro 

Alla vigilia della guerra 
Henry Armstrong fu fermato, 
sul pareggio, dal filippino Ce- 
ferino Garcia mentre Robin¬ 
son. dopo aver respinto Kid 
Gavilan, si fece battere da 
Carmen Basilio, campione dei 
welters. Rimane, questo, l’u¬ 
nico caso del genere: Josè 
Napoles riuscirà a fare al¬ 
trettanto davanti a Monzon 
più alto, più pesante, più lun¬ 
go di braccia ed anche più 
giovane di età? 

Nell’attesa, il peso medio di 
maggiore interesse sembra To¬ 
ny Mundine che l’altro giorno 
a Brisbane superò ai punti, 
in 12 assalti, Carlos Marks di 
Trinidad. La prova dell’abo¬ 
rigeno non è piaciuta, però 
non bisogna dimenticare che 
il 3 agosto scorso, sempre in 
Brisbane. Mundine stese k.o. 
lo stesso Marks nel decimo 
round. Può darsi che stavolta 
l'australiano abbia scarsamen¬ 
te valutato il competitore, toc¬ 
cherà a Grifflth esaltare op¬ 
pure bocciare il talento au¬ 
strale. La rivincila fra Mon¬ 
zon e Bouttier è stalo dav¬ 
vero un minestrone riscaldalo, 
invece quella del 22 ottobre 
sarà una partila da vedere e 
da teletrasmettere. Im nostra 
arara TV si faccia avanti in 
tempo. 

Giuseppe Signori 


Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
cX» per vincere al Totocalcio 

Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ccce- 
rionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
ai Totocalcio alla sola condizione che si vmfichi l'uscita di 4, 
5. 6 xp» iX>. Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO¬ 
LUTA CERTEZZA; basta l'uscita di 4, 5, 6 segni « X » senza alcu¬ 
na limitazione per glt alln segni (« 1 » e segni e 2»). 

E’ veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4. 5, 6 segni « X » si verifica in inedia almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonn e vin centi e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEMA. La cosa piu importante è che il nostro SEN¬ 
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 

Per ricevere IL NUOVISSIMO SISTEMA gii) pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta inviare L. 4 000 (quattromila) a' 
EDIZIONI SUPER — CASELLA POSTALE 6X7/A - 50647 PRATO 




le Renault 4: Lusso, Export» Special, 
850 cc, 15 km con un litro 


le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 950 cc, 140 km/h, 
freni anteriori a disco 




.-41 w 


p le Renault 6: L, 850 cc, 125 km/h 
IL TL, 1100 cc, 135 km/h, < 


freni anteriori a disco 


le Renault 16 

TL, 1600 cc, 155 km/h 
TS, 1600 cc, 165 km/h 
TL c TS anche a 
trasmissione automatica 




I Coupé Renault 15: 

TL, 1300 cc, 150 km/h 
TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a 
trasmissione automatica 



I Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h TL anche a 
trasmissione automatica 
TS, 1600 cc, 180 km/h, 
iniezione elettronica 
TL e TS anche in 
versione convertibile 


ho trovato Renault 12 TS, 
Ia1300 instancabile 



Renault 12 TS, il meglio delle qualità Renault 42 TL: trazione anteriore 
a tutta tenuta di strada, un agite e robusto motore, uno sterzo dolce e preciso, 
freni a disco anteriori. - , 


Kcnauit \L 15» aggiunge: sedili anatomici con poggiatesta incorporato. 


il contagiri elettronico, le ruote tipo sport, 
. una riserva di cavalli per i sorpassi, 
e il servofreno Mastcr-Vac. 
Le Renanlt 12: TL, 1300 cc, 145 km/h; 
TS, 1300 cc, 150 km/h; Break, 1300 cc, 
145 km/h; Gordini, 1600 cc, 185 km/h. 



RENAULT 


M più alta produzione al mondo di trazioni anteriori. 


Per ricevere (senza alcun impegno) tot 
la documentazione delle Renault preferii 
riempi questo tagliando e spediscilo a : 


Renault Italia - Casella Postale 7256 
00100 ROMA - Nomentana 


| 4 | 5 | 6 1121 15 ) 161 177 


re* na con 
una vie tue 
Renauli 


Nome_ 

Cognome — 


Via. 

Città.. 


C.^P._ 
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Oslatolale dalla pioggia le gare mototitlisliehe dì Imola 



La vettura francese sarà venduta anche in Italia nel 1974 


Bollerà fuori per una caduta | Insonorizzata ed antinquinante 


Basket: con la Spagna colpo di gtaiìa j Da oggi « assoluti » di tennis a Perugia 


Rassegnati e 
paurosi: «out» 
gli azzurri 

SÌ pensava di poter ripetere Essen: si 
rischia di finire al sesto posto 


I «nemici» 
di Adriano 
Panatta 

Sono Bertolucci, Barazzutti e Zugarelli 
ma il campione d'Italia resta il favorito 







SERVIZIO 

BARCELLONA, 30 settembre 

Quali reali possibilità rimangono alla squa¬ 
dra italiana di qualificarsi per le finali di 
questo campionato europeo di basket? Ben 
poche, non solo matematicamente ma anche, 
a nostro avviso, tecnicamente. E’ pressoché 
da escludere, salvo un’esplosione di grinta 
ancor superiore a quella mostrata . alla 
Sporthalle di Monaco, che questa Italia, pau¬ 
rosa e rassegnata, possa battere nel confron¬ 
to diretto di domani la Jugoslavia, candidata 
al titolo. Quella squadra cioè che, in barba 
a tutte le «manovre» casalinghe era riu¬ 
scita nella giornata inaugurale, quindi a 
freddo, a ristabilire le distanze di casta con 
gli spagnoli e ad allontanare con un 65-59 
abbastanza secco l’incubo di una eliminazio¬ 
ne preparata dal calendario addomesticato 
(così com’era nelle polemiche della vigilia). 

Non crediamo di aver visto sinora contro 
Grecia, Francia e Spagna una pessima nazio¬ 
nale azzurra. Crediamo invece piuttosto di 
aver visto un’Italia, in sé grande, perdere 
quelle motivazioni psicologiche, quella consa¬ 
pevolezza di ruoto mondiale che invece erh,~ 
stata la carta vincente alle olimpiadi ba¬ 
varesi. 

Oggi comunque la giornata di riposo sia 
qui a Barcellona che sul campo di Badalona, 
ci offre l’opportunità di fare un punto più 
ampio delta situazione; cosa che l’infelice 
scelta degli orari di gioco e lo sbalzo dell’ora 
legale che fino ad ieri vigeva in Italia non 
ci hanno permesso. 

Nel girone « B » dunque, quello che vede 
in gioco gli azzurri, è in testa alla classifica 
la Jugoslavia a punteggio pieno (6 punti), 
seguita da Spagna ed Italia con 4, Bulgaria 
e Grecia con 2 e Francia resta a quota zero. 
Gli uomini di Giancarlo Primo, per potersi 
qualificare dovrebbero allora battere la Jugo¬ 
slavia, battere il giorno dopo la Bulgaria ed 
auspicarsi una duplice sconfitta di entrambe 
le sue avversarie dirette (Spagna e Jugosla¬ 
via) nelle partite rimanenti. Il che, visto che 
in calendario rimangono Spagna-Francia, Spa- 
gna-Grecia e Jugoslavia-Francia appare un 
po’ troppo. Per cui l’avventura è da corisi- 
derarsi conclusa e semmai si può iniziare 
ad analizzarne le cause a cominciare dalla 
assurda insofferenza verso la difesa a zona, 
una delle tattiche più usate nei tornei di 
questo genere. 

Passiamo ad esaminare la situazione del 
girone « A », quello dell'URSS che si gioca 
a Badalona e del quale purtroppo abbiamo 
solo notizie, visto che non ci è stato possi¬ 
bile seguirlo da vicino; manco a dirlo, i so¬ 
vietici dominano, sono a punteggio pieno. 
Dietro loro, come del resto nei pronastici, 
la Cecoslovacchia cui si è affiancato un sor¬ 
prendente Israele (4 punti). Gli israeliani che 
dovranno però vedersela proprio coi giganti 
URSS domani, hanno perso nel «diretto » 
coi ceki, per cui le finali a cominciare dal 
giorno 4 dovrebbero disputarle URSS, Ceco¬ 
slovacchia, Jugoslavia e Spagna. 

Hans Reutermann 

Nella foto: Santìlana a canestro. 


Tutta belga la Parigi-Toiirs con Merchi bloccato 

Rik Van Linden «fulmina» 
De Vlaeminck e Verbeeck 


TOURS, 30 settembre 

Van Linden ha vinto in vo¬ 
lata la Farigi-Tours davanti 
a Roger De Vlaeminck. La 
corsa, alla sua 67* edizione, 
si è svolta su un percorso di 
2645 chilometri. Eddy Merda, 
favorito della vigilia, non è 
mai riuscito a venir fuori dal 
grosso ed a sganciarsi. Il for¬ 
te vento e la pioggia non han¬ 
no impedito che la media si 
mantenesse sui 42,077 km o- 
rari. 

Nello sprint finale, Merckx 
ha tentato di imporsi di forza 
ma non è riuscito ad andare 
oltre il sesto posto. Con quel¬ 
la di Van Linden è la vente¬ 
sima volta che un corridore 
belga si impone nella Parigi- 
Tours. A ventiquattro anni, 
Van Linden, che già vinse la 
corsa nel 1971, ha tutte le car¬ 
te in regola per eguagliare a 
quota tre i connazionali Gus 
Dannels, Guido Reybroeck ed 
il francese Paul Maye. 

Il vincitore di oggi ha co¬ 
perto il percorso in 6 ore, 17 
minuti e dieci secondi. Con 
il suo stesso tempo sono finiti 
De Vlaeminck, Verbeeck, Wal¬ 
ter Godefroot, Il francese Ray¬ 
mond Poulidor e Eddy Merckx 
che hanno preceduto una ven¬ 
tina di corridori. 
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Drapal batte || a nuova Citroen «GS birotore» 

_ . s 

il JÉ IU& «« I M W £ Il motore è tanto silenzioso che si è dovuto adottare un avvisatore acustico per segna- 

JTLjLJL 1 •! * a|,e ^ «fuori giri» Le principali caratteristiche tecniche • 


Nelle «250)) si impone Tordi ■ Caduti anche Walter 
Villa e Proni - Non disputata la prova delle «500» 


Chi potrà battere Adriano Panatta? La do¬ 
manda è l'unica da porsi in occasione dei 
campionati italiani di tennis che prendono 
il via oggi a Perugia. Adriano Panatta, nu¬ 
mero uno della squadra di Coppa Davis 
(squalifiche — alle quali il ragazzo pare ab¬ 
bonato — permettendo), numero uno della 
classifica assoluta italiana, erede riconosciuto 
di Nicola Pietrangeli, prima testa di serie dei 
■ campionati stessi, cerca un avversario in 
grado di batterlo. 

' I nomi dei papabili sono: Paolo Bertolucci, 
Tonino Zugarelli, Corrado Barazzutti. Vedia¬ 
moli un po' da vicino questi avversari che 
hanno il compito di dare colore e calore alla 
edizione 1973 degli assoluti di tennis. 

PAOLO BERTOLUCCI — Ha 22 anni e pos¬ 
siede quello che può essere ritenuto il mi¬ 
glior gioco che si può vedere oggi in Italia. 
Assomiglia più lui, in verità, che Panatta, 
al grande « Nic ». Ha tutti i colpi, viziati, 
purtroppo, da una curiosa abulia che possia¬ 
mo anche chiamare mancanza di ambizione. 
Non gli riesce,, cioè, di far compatire la sua 
. innata classe con .quel che-ci-vuole per diven¬ 
tare grandi nei courts di tennis: la persona¬ 
lità. Come voto gli diamo 8. 

TONINO ZUGARELLI — Ha 23 anni e, con¬ 
trariamente a Bertolucci, non soffre del 
complesso-Panatta. E’ dotato di un gioco com¬ 
pleto ma è talmente introverso e cosi sog¬ 
getto a malanni di carattere morale che è 
abbastanza difficile porre su di lui un affida¬ 
mento completo. Recentemente — il 20 set¬ 
tembre, a Modena — ha impegnato Panatta 
allo spasimo cedendo solo (4-6) al quarto set. 
Come voto merita 7. 

CORRADO BARAZZUTTI — E’ il più grin¬ 
toso dei tre anti-Panatta. Non ha colpi vin- 
. centi ma è un po’ come la mignatta, non ti 
molla che dopo essere morto. Il suo gioco 
non piace ai puristi ma sa essere di rara 
efficacia soprattutto se gli si consente di ov¬ 
viare alla sua mancanza di forza atletica con 
un gioco di rimessa che sfrutta la potenza 
dell’avversario. O, peggio, se gli si lascia im¬ 
postare il gioco. Gli diamo, come voto, 7. 

Intanto sono stati sorteggiati gli accoppia¬ 
menti dei primi due turni e già c’è del pepe. 
Paolo Bertolucci dovrà vedersela con Gianni 
Ocleppo, un sedicenne di terza categoria che 
gioca un tennis senza sprazzi ma d'una rara 
redditività. Potrebbe essere una partita rive¬ 
latrice sia della condizione di Paolo sia delle 
ambizioni (peraltro già rivelate) di Gianni. 

Tra le ragazze ci sarà lotta accanita tra 
Lucia Bassi, Lea Pericoli e Maria Nasuelli. 
Per Maria è già previsto un difficile debutto 
con la scorbutica Porzio. Staremo a vedere. 
Il caotico momento del tennis richiede dav¬ 
vero dei buoni campionati per poter tirare 
delle buone somme. 

Remo Musumeci 

Nulla foto: Adriano Panatta. 


SERVIZIO 

IMOLA, 30 settembre 

Ancora una volta la piog¬ 
gia ha dettato legge ed ha 
fatto da principale protagoni¬ 
sta all’autodromo Dino Fer¬ 
rari di Imola per la Conchiglia 
d’oro Shell, gara internaziona¬ 
le per moto Grand Prix classe 
250, 350 e 500. Di nuovo la 
pioggia, la nemica giurata del¬ 
le manifestazioni imolesi, ha 
turbato il regolare svolgersi di 
questa competizione che già 
l’anno scorso fu sospesa per 
le avverse condizioni atmosfe¬ 
riche. Oggi fortunatamente il 
maltempo si è licitato a scon¬ 
volgere il regolare corso della 
gara senza causare i massimi 
danni e pertanto la manifesta¬ 
zione ha potuto svolgersi in 
parte seppure con alcune va¬ 
riazioni. 

Dopo la prova delle 250 — 
che ha avuto corso subito do¬ 
po un violento acquazzone in 
cui ha fatto le spese il favori¬ 
to Gianfranco Bonera (Har- 
ley-Davidson), miglior tempo 
in prova che appunto per il 
fondo viscido è stato vittima al 
primo giro di una spettacolare 
caduta alla curva detta del 
Tamburello — abbiamo assisti¬ 
to ad attimi di tensione quan¬ 
do, non cessando la pioggia 
che aveva parzialmente allaga¬ 
to in alcuni punti la pista, la 
direzione corse del Moto Club 
Santemo fedele nel sostenere 
la sua politica di sicurezza, so¬ 
spendeva per ima ventina di 
minuti lo svolgersi delle altre 
due classi in programma, per 
permettere al direttore di ga¬ 
ra e alla commissione piloti 
di effettuare alcuni giri di ri- 
cognizione e decidere di co¬ 
mune accordo se sospendere 
o meno la competizione. 

La commissione piloti di¬ 
chiarava per bocca del suo 
rappresentante Roberto Galli¬ 
na di sospendere almeno per 
un’ora le altre prove attenden- 


I duellanti aMontelabbafe 

11 successo 
a Bogo 
la «laurea» 


Mirri 


TOURS — Sette la pioggia battente, Ride Van Lindun (al centro) batte 
in velata Rogar De Vlaeminck (a deatra). 


SERVIZIO 

MONTELABBATE (Pesaro), 

30 settembre 

Gabriele Mirri, il 22enne atleta 
di Seriate, che non molto tem¬ 
po fa, vincendo alla grande il 
Giro della Valle d’Aosta, dimostrò 
di e «ere qualcosa di piu di una 
semplice speranza, piazzandosi set¬ 
timo nel Trofeo Nt.Te.Ba. vinto 
da Bogo. si e laureato il miglior 
puro dell’anno. 

L’alfiere del C.S. Fiat lia ampia¬ 
mente meritato questa corona, 
poiché ha finnato una stagione 
senza dubbio bollante. Per fare 
l’« en plein » — ha detto Mirri eu¬ 
forico come non mai al termine 
della corsa — ci sarebbe voluto 
una vittoria anche nella prova di 
oggi, comunque un proverbio di¬ 
ce che chi si accontenta gode... ». 

Forse Mirri, calato a Montelab- 
bate con una squadra davvero 
agguerrita, per portarsi a casa il 
diploma di miglior puro, avrebbe 
dovuto perlomeno « tentare » di 
vincere. Diciamo tentare, perché il 
bergamasco, che il prossimo an¬ 
no correrà con Gunondi. per aggiu¬ 
dicarsi il primo Gran Premio Sca¬ 
vo’, ini ha fatto poco o niente 

« Ilo preferito star tranquillo — 
ha voluto spiegare Mirri — poiché 
temevo qualche colpo gobbo da 
parte di Parsani, mio antagonista 
principale, pronto a soffiarmi il 
Trofeo ». 

Effettivamente Mirri ha ragioie, 
poiché Parsani (lo si t visto benis¬ 
simo) ha corso tutta la gara ap¬ 
piccicato al « Fiat » aspettando il 
momento buono per mollare il 
colpo del k n. 

Mirri dunque ha corso con astu¬ 
zia. Con la scusa di essere il lea¬ 
der. si è circondato di tutti i mi¬ 
gliori incatenandoli in un gioco 
che alla fine gli ha dato certa¬ 
mente ragione. 

Ma parliamo anche del vincitore 
della gara odierna, e noe di Al¬ 
berto Bogo. un 2tenne di Domo¬ 
dossola che in qu-sta stagione, 
orma', agli sgoccioli, si e fatto 
notare per aver vinto una tappa 
del Giro, una tappa ’ìel « Roma¬ 
nia » e il Giro del Piave. 

I-a corsa, svoltasi su un percor¬ 
so di 130 chilometri, non ha avu¬ 
to grande storta. Diversi ì tenta¬ 
tivi di fuga, dopo che il inco¬ 
lore Paolini ha abbassato la ban¬ 
diera. Poi, a metà gara, la se¬ 
lezione. Panchen. Bogo, Peruzzo. 
Martinaxzo e Boccolacci prendeva¬ 
no il largo. Al sesto giro il van¬ 
taggio del quartetto era di 1*30”: 
volata a quattro con Bogo ■ lun¬ 
go » che infila nell'ordine Peruz¬ 
zo, Martinazzo, Borio lacci. 

Pino Beccaria 

ORDINE DI ARRIVO: 1. Doge 
Alberto (Mobili Carngo) Km 130 
In 3.48\ media Km 35,455; 2. Pe¬ 
noso Franco (C-S. Fiat) a.t.; 3. 
Martinazzo Renato (Tripie* Biel¬ 
la), a 20"; I. BoccoUcci Remo 
(CLS. Pierini Frragia) a.t.; 3. filli 
Panato (V.C. Morirtelo), a I’: f. 
Rosai; 7. Mini; 8. Parsasi; 8. IJc- 
ctardello; 10. Fatato. 


do che il nubifragio cessasse. 
Non dello stesso parere si di¬ 
mostrava il campione del mon¬ 
do delle 500 Phil Read che si 
schierava solo soletto sulla li¬ 
nea di partenza inscenando in 
questo modo una formale pro¬ 
testa verso coloro che voleva¬ 
no bloccare la manifestazione. 

Alla fine anche Read veniva 
convinto a desistere dalla sua 
assurda posizione e la gara ve¬ 
niva sospesa per il periodo di 
tempo stabilito. Nel contempo 
veniva effettuata ima prova di 
sidecar considerati più stabi¬ 
li che non le moto sciolte. La 
gara veniva vinta da Brodin- 
Wicktrom (Suzuki 750). Dopo 
di che la competizione ripren¬ 
deva il suo corso normale con 
la prova delle 350. 

Ma la pace non è durata a 
lungo e dopo questa gara, a 
causa del persistente maltem¬ 
po e delle numerose cadute, 
per fortuna senza gravi con¬ 
seguenze, veniva deciso gioco¬ 
forza di chiudere la manife¬ 
stazione senza procedere alla 
ultima prova in programma, 
quella delle 500. Nonostante il 
maltempo però bisogna dire 
che la competizione ha entu¬ 
siasmato con notevole affluen¬ 
za di pubblico che sportiva¬ 
mente si è trovato concorde 
con gli organizzatori quando 
questi hanno deciso di so¬ 
spendere la manifestazione. 

Passiamo ora alla cronaca. 
Nelle 250 al via scatta velocis¬ 
simo lo svizzero tedesco Kneu- 
bhuler (Yamaha) seguito da 
Villa (Yamaha), Giansanti 
(Yamaha) e Bonera (Harley- 
Davidson». Ma l’exploit dello 
svizzero è di breve durata; do¬ 
po il primo passaggio causa 
noie alla carburazione deve 
giocoforza lasciare il comando 
a Proni (Yamaha) che ha alla 
propria ruota Tordi, ^ure lui 
su Yamaha. Nel contempo as¬ 
sistiamo al ritiro di Bonera 
(causa la caduta al Tamburel¬ 
lo) e di Kent Andersson (cam¬ 
pione del mondo delle 125). 

Eliminati i due possibili vin¬ 
citori di questa classe la gara 
centra il proprio interesse sul 
duello Proni-Tordi. Pare fino 
all’ultimo che Proni possa 
farcela sul rivale, poi a quat¬ 
tro giri dal termine a causa 
dell'asfalto viscido anch’egli 
è vittima di una spettacola¬ 
re caduta per fortuna senza 
gravi conseguenze ed è per¬ 
tanto costretto al ritiro. Ri¬ 
masto solo al comando Tordi 
conduce fino al traguardo da¬ 
vanti a Giansanti (Yamaha) 
l’unico ad aver terminato la 
prova a giri pieni. 

Le 350 non vedono al via 
Gianfranco Bonera, miglior 
tempo in prova, a causa della 
caduta nella gara precedente. 
Il più veloce all' abbassarsi 
della bandierina è Drapal (Ya¬ 
maha) con alle spalle Villa 
(Yamaha) e Gallina (Benel- 
li). Read (MV) nonostante sia 
partito in ritardo già al pri¬ 
mo giro è alle spalle di Dra¬ 
pal, iniziando un’aspra tutta 
con l’alfiere della Yamaha. Ma 
è una lotta vana e Drapal ri¬ 
pete con Read ciò che riuscì 
a fare ad Agostini in altre 
occasioni, tagliando il traguar¬ 
do davanti all’inglese che ha 
alle spalle Gallina con la Be- 
nelli 4 cilindri, autore di una 
splendida rimonta che l’ha 
insediato dopo una partenza 
non delle più felici, ad un 
meritato terzo posto. Un ter¬ 
zo posto che se la gara avesse 
avuto la durata prevista dal 
programma e non fosse stata 
mutilata causa il maltempo 
si sarebbe potuto tramutare 
anche in qualche cosa di più 
per non dire in una vittoria. 
Da segnalare in quesa classe 
la caduta di Villa quando viag¬ 
giava in quarta posizione, ca¬ 
duta risoltasi fortunatamente 
con un’abrasione ad una ma¬ 
no. 

In apertura si è assistito al¬ 
la finale del campionato ita¬ 
liano juniores classi 50, 125, 
250. La 250, la gara più inte¬ 
ressante in programma, ha vi¬ 
sto l’affermazione di Pagani¬ 
ni su Harley Davidson, ma 
chi ha ottenuto il risultato 
più prestigioso è stato Vanni 
Blegi che giungendo secondo 
si è aggiudicato il titolo ita¬ 
liano di questa classe con il 
passaggio a partire dal 1974 
nei seniores. La sua parteci¬ 
pazione in campo intemazio¬ 
nale darà nuovo interesse e 
nuovo mordente alle gare del 
prossimo anno. 

e. c. 


CLASSIFICHE 

CLASSE 338: I. Tordi (Yamaha). 
Italia, «in, media 11138»: 2. 
marnanti (Yamaha). Italia, «’I»" 
e 8; 3. Siivi ( Vana ). Cremi (nic¬ 
chia. 49*23"X; I. Rozza (Harirc I»a- 
Tkteonl. lUlla. 4r24*’t; 5. romai¬ 
ci (Yamaha). IU1U, 49*30"; 6. Ite¬ 
meli te n ni (Yamaha). IU1U. MW'4, 

CLASSE 358: 1. Drapal (Ya¬ 

maha). Ciucheria, 19'53"3, media 
123,087; 2. Phil Read (MV), In- 
ghtlterra. 20*13”1: 3. Gallina (Be- 
nrlll), ItaUa. 28’18”2; 4. Clamanti 
(Yamaha). Italia. 2I*33’*2; 5. To¬ 
relli (Yamaha), Italia. 21’44"»; 8. 
Retea (Yamaha). Ina berta 21*54"5. 

SIDECARS 758: I. Brudln-Wlek. 
strimi (Suzuki). Serate, 2I*2r*2, 
media 113,931; 3. Stetnhamen- 

Sc heurer (Kftnlg). Germania, 22*81*’ 
e 3; 3. Schavzn-KaUoch (BMV), 
Germania, 22*38”1; 4. Wrfmrr-Ya- 
comKHi (BMV), Herman te-InfMI- 
tetra. 23W2; 5. Borri T..Borri N. 
(KAntg). Inghilterra. 23 VI: 8. 
Sc h o nn -Iaaterborii ( BMV), Germa¬ 
nia, 23*28’*9. 


La nuova Citroen « GS 
birotore » — presentata In 
‘ prima assoluta a Franco¬ 
forte e che sarà una delie 
principali attrazioni dell’im¬ 
minente Salone di Parigi — 
sarà venduta anche in Italia 
a partire dal prossimo an¬ 
no, dopo,' naturalmente, che 
saranno avviate le vendite 
sul mercato francese. 

• Dando l’annuncio la Ci- 
( troèn ha sottolineato che •. 

' la « GS birotore » non è sol¬ 
tanto la prima vettura fran¬ 
cese con motore a pistoni 
rotanti, ma è anche la pri¬ 
ma vettura francese che * 
soddisfa, con largo margine, 
tutte le norme antinquina¬ 
mento europee. 

L’adozione del birotore, 
inoltre, non è il solo par¬ 
ticolare che differenzia la 
nuova vettura dalla « GS » 
normale. Se per la « biro- 
tore » è stata adottata la 
' ormai no* a carrozzeria del¬ 
la « GS », la diversità delle 
soluzioni meccaniche adot¬ 
tate, la qualità delle fini- 
ture, la diversità di com- . 
portamento, fanno della 
« GS birotore » una vettura 
del tutto diversa dalla «GS» 
normale e per molti aspetti 
da tutte le altre automo¬ 
bili. 

Intanto il motore a due 
pistoni rotanti ha una cilin¬ 
drata complessiva di 1990 
cc. e sviluppa una poten¬ 
za di 107 CV (DIN) a 6500 
giri al minuto. La sua si- 
lenziosità di funzionamento 
e la sua rapidità nel « sa¬ 
lire di gùi » sono tali che 
i progettisti hanno ritenuto 
conveniente aggiungere al 
contagiri un avvisatore acu¬ 
stico, in grado di segnalare 
al pilota quando il motore 
va fuori giri. 

La silenziosità, quindi, 
sembra essere uno dei prin¬ 
cipali pregi della nuova Ci¬ 
troen, se è vero che ad 
una velocità di 170 chilo¬ 
metri orari — prossima 
quindi a quella massima di 
175 chilometri l’ora — si 
può ascoltare la radio di 
bordo come se ci si trovas¬ 
se in una sala insonoriz¬ 
zata. 

Altra caratteristica della 
« GS birotore » è che la vet¬ 
tura — per ora prodotta • 
nella versione berlina 4 
. porte — è munita di serie 
di cambio con corvertitore 
' di coppia, che elimina il 
■ pedale della frizione. 

~ * EstemaifSShfércome'si di"' 
ceva, la « GS birotore » non 
presenta molte differenze 
dalla « GS » normale, anche 
se è diversa in molti pic¬ 
coli particolari. Maggiori 
differenze si notano invece 
nell’abitacolo, a cominciare 
dalla strumentazione che è 
di tipo più tradizionale di 
quella della « GS » normale. 

Gli strumenti, infatti, so¬ 
no di tipo circolare, ma so¬ 
no molto più numerosi e 
maggiore è il numero delle 
spie e degli indicatori. A 
parte l’avvisatore acustico 
del « fuori giri », ricordia¬ 
mo l’indicatore luminoso del 
livello olio motore, il co¬ 
mando per la regolazione 
termostatica del riscalda¬ 
mento, le spie della riser¬ 
va benzina, della tempera¬ 
tura dell'acqua, della tem¬ 
peratura dell’olio del con¬ 
vertitore, ecc. 

Anche i sedili sono di di¬ 
segno leggermente diverso: 
gli schienali anteriori han¬ 
no i poggiatesta inconjora- 
ti, ai sedili posteriori è sta¬ 
to aggiunto un bracciolo 
centrale. Ancora migliorate, 
rispetto alla « GS » norma¬ 
le, le varie finiture. Mentre 
viene montato di serie il 
parabrezza Super-triplex, è 
prevista, in opzione, una 
versione con vetri azzurrati 


e letto apribile. 

Sulle varie altre particola¬ 
rità della « GS birotore » si 
avrà occasione dì tornare. 

11 motore,- che ha un rnp- • 
porto di compressione di. 
9/1, ha una coppia massi¬ 
ma di 14 kgm a 3000 giri ' 
al minuto ed è alimentato > 
da un carburatore Solex . 
doppio corpo con starter • 
automatico. Il raffreddamen-, 
to è ad ncqua. Partico¬ 
lare interessante: ' l’antici¬ 
po è regolato elettronica- • 
mente secondp le condizioni, 
di funzionamento (posizio¬ 
ne della leva del cambio, 
temperatura dell’olio moto- ■ 
re, numero di giri, depres¬ 
sione di aspirazione, perio¬ 
do di avviamento). 

Le sospensioni sono del¬ 
lo stesso tipo della « GS » 
normale. Per la nuova vet¬ 
tura, che ha un peso di 
1140 chilogrammi è indica¬ 
to un consumo normalizza¬ 
to di 12,8 litri di carburan¬ 
te ogni 100 chilometri. 








Il « birotore » Citroen-Comotor parzialmente sezionato. 


Senza attendere il traguardo del milione 

Rinnovata la «Renault 6» 

Le ragioni del successo incontrato dalla vettura francese - Le novità nei 
modelli 1974 riguardano soprattutto particolari della carrozzeria 



. 








In cinque anni, vale a dire dall'ottobre 
del 1968, quando fu commercializzata in 
Francia la versione con motore da 850 cc, 
suno state prodotte oltre 950.000 unità del¬ 
ia « Renault 6 ». Il traguardo del milione 
di autovetture prodotte è quindi ormai pra¬ 
ticamente raggiunto, ma alla Renault non 
hanno voluto attendere l’uscita della mi¬ 
lionesima a R 6 » per procedere al rinnova¬ 
mento di alcuni particolari che hanno mi¬ 
gliorato l’estetica e il confort della vettura 
che, come si sa, dal 1970 è disponibile con 
motore di 1100 cc. 

Le modifiche principali riguardano so¬ 
prattutto la parte anteriore della macchi¬ 
na. La mascherina della calandra, infatti, 
è stata completamente ridisegnata e si 
presenta con una forma geometrica dalla 
linea semplice, con il risultato di confe¬ 
rire all’insieme del frontale un aspetto 
più moderno ed elegante e di consentire 
l’alloggiamento di un nuovo tipo di fari 
quadrati. 

Anche i paraurti anteriori e posteriori 


sono stati ridisegnati. Il paraurti anterio¬ 
re alloggia le luci di posizione, gli indica¬ 
tori di direzione e due rostri avvitati ai 
lati della targa di immatricolazione. 

Sono state ridisegnate anche le luci po¬ 
steriori e lateralmente, per rendere più 
slanciata la linea della vettura, è stato 
applicato un listello cromato rivestito in 
gomma ed è stata adottata una modana¬ 
tura in plastica nera nella parte inferiore. 

Modifiche anche ai sedili, per aumentare 
il confort di guida e lo spazio utile del¬ 
l’abitacolo. 

Presentando la « Renault 6 » modello 74 
la casa francese ha sottolineato che il 
successo sinora incontrato dalla vettura è 
stato facilitato dalle sue doti di robustez- . 
za. Proprio queste doti hanno fatto sì che 
la « R 6 » si affermasse anche sui mercati 
di esportazione, come dimostra il fatto 
che circa il 50 per cento delle « R 6 » 
prodotte in Francia è venduto all’estero. 

NELLA FOTO: la «Renault 6» modello 1974. 


Undicesima edizione della manifestazione 

Trofeo FIAMM al 
Rallye di Sanremo 


E* stato messo a punto dalla Uniroyal 


Gli abbinamenti pubblic*- 
tari nelle competizioni spor¬ 
tive si fanno sempre piu 
frequenti. Non sorprende 
quindi che quest’anno il 
Rallye di Sanremo, giunto 
alla sua undicesima edizio¬ 
ne dopo essere rientrato io 
scorso anno nel calendario 
intemazionale, affianchi il 
proprio nome a quello di 
un’azienda industriale. C'e 
semmai da dire che in que¬ 
sto caso, trattandosi di una 
competizione automobilisti¬ 
ca, rabbinaniento non è del 
tutto gratuito. A finanziare 
la manifestazione — in pro¬ 
gramma dal 10 al 13 otto¬ 
bre — è infatti una ca.-*a 
che con l'automobile na 
qualcosa da spartire. Si 
tratta della FIAMM, un’a- 
zienda le cui batterie equi¬ 
paggiano decine e decine di 
migliaia delle automobili in 
circolazione. 

Sino allo scorso anno la 
FIAMM si era limitata ad 
assicurare i « punti luce » 
del circuito. Quest’anno dà 
anche il nome alla manife¬ 
stazione che prende appun¬ 
to il nome di « 11* Rallye 
Sanremo-Trofeo FIAMM ». 

II Rallye si svolge) à su 
un percorso di 1.D0 chilo¬ 
metri e vi parteciperanno 
praticamente tutte le mar¬ 
che in testa nella classifica 
intemazionale. 


I prezzi dei 
nuovi modelli 
Simca-Chrysler 

U Oirjxlrr-ltelte ha an¬ 
nunciato 1 prezzi del nuovi 
(nodelli rrcmtrmrnlr in¬ 
dirli nella gamma delle 
rettore importate in Italia. 

Il prezzo in Italia della 
■ Simca 1100 T.l. » è 'tato 
fissalo In 1.629.000 lire per 
te versione a tre porte, e 
In 1.6X9.000 lire per la ver¬ 
sione a cinque porte. IV % 
e trasporto compresi. 

\irinixfo di sellrmhre. 
nel dare le caratteristiche 
della gamma « Nlmra-Chrj - 
sler » per l'anno 1974. la 
rasa annuncio la disponi- 
bilUà tra i modelli Impor¬ 
tati. della « Slir.ra 1100 
spedale break » e te reim¬ 
portai}one delle « 1501 spe¬ 
dai » berlina e « break ». 
Di questi modrlli sono sta¬ 
ti comunicati I pie ni che 
sono, rispettivamente. | se¬ 
guenti: 

— 1100 spedai break, lire 
1.519.000; 

— 1501 special berlina lire 
1.609.000; 

— 1501 spedai break lire 
1449.000. 

Tutti questi prezzi sono 
comprensivi di IVA e Ira- 
sporto. 


Pneumatico 
da 160 km 


Un nuovo pneumatico in¬ 
vernale senza chiodi, deno¬ 
minato « MS PLUS ». e sta¬ 
to realizzato dalla Uniroyal 
Englebert Belgique S.A. Si 
tratta di un pneumatico ca¬ 
ratterizzato da im profilo 
insolito e dall'assenza dei lo¬ 
ri per l'alloggiamento dei 
chiodi. E' stato ideato in 
considerazione delle limita¬ 
zioni imposte in molti Pae¬ 
si europei all'uso di pneu¬ 
matici chiodati a causa dei 
danni che provocano al fon¬ 
do stradale :n accelerazione, 
in frenata e alle alte velo¬ 
cità. 

Con l’« MS PLUS » è pos¬ 
sibile viaggiare sino a ve¬ 
locità di 160 chilometri ora¬ 
ri — naturalmente su stra¬ 
da pulita — senza danneg¬ 
giare il manto stradale e al 
tempo stesso lo si può uti¬ 
lizzare, praticamente con ri¬ 
sultati solo di poco infe¬ 
riori a quelli assicurati «lai 
pneumatici chiodati, su stra¬ 
da innevata o ghiacciata. 

Secondo i tecnici della 
Uniroyal, le insolite presta¬ 
zioni di questo pneumatico 
invernale sono il risultato 
dell’uso di una nuova me¬ 
scola e del particolare di¬ 
segno del battistrada. ì 

La mescola per il batti¬ 
strada, collaudata nel corso 
di severissime prove nella 
Svezia settentrionale, ha di¬ 
mostrato un alto livello di 


invernale 




antisdrucciolevolezza in con¬ 
dizioni ambientali invernati. 

Il profilo a sega del bat¬ 
tistrada. inoltro, assicura 
un’ottima trasmissione dei¬ 
la trazione su fondo inne¬ 
vato m quanto la forma e ' 
ia disposizione dei biocche;, 
ti consentono di sfruttare al ’ 
massimo le caratteristiche 
delia mescola, eliminando 
le distorsioni su tutta la su¬ 
perficie di contatto con il 
suolo. 

Oltre che garantire una 
ottima stabilità direzionale 
e un’eccellente risposta al¬ 
la sterzata 1*« MS PLUS v, 
non necessitando della chio¬ 
datura e quindi di una 
« spalla » più massiccia, as¬ 
sicura anche un maggiore 
confort di marcia. 

Presentando il nuovo 
pneumatico lTJniroyal ha 
anche sottolineato che l’«MS 
PLUS» — proprio in consi¬ 
derazione delle caratteristi¬ 
che del battistrada — quan¬ 
do è tanto consumato da 
sconsigliarne l'utilizzo come 
pneumatico invernale può 
essere ancora utilizzato per 
molti chilometri come pneu¬ 
matico normale. 

Il prezzo dell’» MS PLUS » 
non è stato ancora fissato, 
ma si ritiene che sarà su¬ 
periore del 20 per cento 
rispetto ai correnti pneuma 
tic! da neve. Chi lo adotta 
risparmia però la spesa del¬ 
la chiodatura. 


:.V.V.W.W.*. Rubrica a cura di Fernando Strambaci ’.W.VA%VAW.WA%%VW.%V.W.VASW.VA^ 
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Pechino è pavesata di fieri, bandiere e parole d’ordine 


lunedi 1 ottobre 1973 / l’Unità 


LA CINA POPOLA 


FESTEGGIA 


il ventiquattresimo anniversario 

Gli « sloguns » esposti sulla piazza Tien An Men e gli editoriali della stampa si richiamano ai temi 
del X congresso del Partito comunista cinese ed insistono nel consueto e inaccettabile accostamento 
fra «imperialismo e social-imperialismo » - Importanti successi nel campo della produzione agricola 


PECHINO, 30 settembre 

Nella capitale cinese ed in 
tutto il Paese sono in corso 
i preparativi per le celebrazioni 
del 1° ottobre, XXIV anniver¬ 
sario della fondazione della 
Repubblica popolare. La piaz¬ 
za Tien An Men è pavesata di 
parole d'ordine; tutta la città 
e piena di fiori, lanterne e 
bandiere rosse. L'agenzia Nuo¬ 
va Cina afferma che operai, 
contadini, soldati e studen¬ 
ti ricorderanno l'anniversario 
dando vita ad un migliaio di 
rappresentazioni nei parchi cit¬ 
tadini, sul tema: « Il nuovo 
popolo, le nuove conquiste, le 
nuove idee e le nuove abitu¬ 
dini della nuova società ». I 
preparativi in corso sono sta¬ 
ti giudicati dagli osservatori 
— come riferisce l'ANSA — 
« pili importanti » di quelli 
dello scorso anno; si ritiene 
tuttavia che festeggiamenti di 
grandi proporzioni saranno 
rimandati all’anno prossimo, 
quando si celebrerà il 2Ó" an¬ 
niversario della Repubbica. 

Le parole d’ordine esposte 
sulla piazza Tien An Men ri¬ 
flettono tutti i temi di poli¬ 
tica estera del recente X Con¬ 
gresso del PCC, con una par¬ 
ticolare accentuazione sulla 
lotta antimperialista, con l’or¬ 
mai consueto e inaccettabile 
richiamo alla « difesa su due 
fronti », contro « l’imperiali¬ 
smo USA e il social-imperia¬ 
lismo ». 

Ampio spazio è riservato al¬ 
le « lotte dei Paesi e dei po¬ 
poli », vittime « di aggressioni, 
controlli e interferenze ». Un 
elemento di novità, rispetto a- 
gli slogans degli anni prece¬ 
denti, è il riferimento alla 
« lotta del popolo americano 
contro la politica di aggres¬ 
sione e razzismo dell’ammini- 
strazione statunitense »: è la 
prima volta che il governo di 
Washington viene chiamato 
apertamente in causa per la 
sua politica interna. Si espri¬ 
me poi appoggio alla « classe 
operaia ed ai popoli rivoluzio¬ 
nari dell’America del Nord, 
dell’Europa e dell’Oceania ». 

Tutte queste indicazioni ven¬ 
gono raccolte e ribadite in un 
lungo editoriale pubblicato 
contemporaneamente dal Quo¬ 
tidiano del popolo, da Bandie¬ 
ra rossa e dal Quotidiano del¬ 
l’esercito di liberazione, diffu¬ 
so stasera dall’agenzia Nuova 
Cina. Dopo aver invitato il 
popolo cinese a stare in guar¬ 
dia contro i complotti, come 
quello di Lin Piao, miranti 
alla « restaurazione capitali¬ 
sta », l’articolo — ignorando 
le ripetute smentite sovietiche 
circa una pretesa volontà di 
intraprendere un attacco mili¬ 
tare contro la Cina — afferma 
testualmente: « Dobbiamo raf¬ 
forzare la nostra dottrina di 
preparazione alla guerra e te¬ 
nerci pronti contro una guerra 
mondiale imperialista, e in 
particolare contro attacchi a 
sorpresa del social-imperiali¬ 
smo » < lo stesso concetto era 
stato già anticipato ieri, sem¬ 
pre dal Quotidiano del popolo, 
in un articolo dedicato all'or¬ 
ganizzazione e allo sviluppo 
della milizia popolare). 

L’odierno editoriale dei gior¬ 
nali cinesi si richiama poi alla 
linea del decimo Congresso, 
affermando che il pericolo di 
ima restaurazione del capita¬ 
lismo continuerà per tutto il 
periodo della edificazione so¬ 
cialista, e che questo, « a par¬ 
tire da ora, bisogna ricordar¬ 
lo ogni anno, ogni mese, ogni 
settimana e ogni giorno ». In 
tal senso « dobbiamo utilizza¬ 
re in pieno Lin Piao quale 
esempio negativo », aggiunge 
ancora l’articolo, il quale esor¬ 
ta poi allo studio dei docu¬ 
menti del X Congresso, delle 
opere del Presidente Mao e 
di quelle di Marx, Engels, Le¬ 
nin e Stalin. L’editoriale in¬ 
fine invita i cinesi a caratte¬ 
rizzare con « nuove vittorie » 
la prossima sessione dell’As¬ 
semblea nazionale popolare. 

A proposito di successi, ven¬ 
gono sottolineate — in una 
corrispondenza da Hong Kong 
della Far Eastem Economie 
Review — le positive realizza¬ 
zioni nel settore deH'agricoltu- 
ra cinese; l’annata si è con¬ 
clusa con buoni risultati, mal¬ 
grado le calamità naturali, e 
ciò è dovuto soprattutto alla 
mobilitazione di massa per i 
lavori di miglioramento fon¬ 
diario e produttivo, che han¬ 
no permesso di elevare sensi¬ 


bilmente la resa per ettaro e 
di estendere le aree coltiva¬ 
bili. Si rileva che ormai — e 
ne dà conferma anche Nuova 
Cina — è stato realizzato un 
dato fondamentale: che la 
produzione alimentare in Cina 
aumenta annualmente più del¬ 
la popolazione. 

In occasione della festa na¬ 
zionale il Premier Ciu En-lai 
ha offerto un ricevimento al 
corpo diplomatico e a delega¬ 
zioni e personalità straniere at¬ 
tualmente a Pj bino. Tra i 
millecinquecento invitati c’e¬ 
ra anche David Bruce, capo 
dell’ufficio di collegamento a- 
mericano in Cina, ufficio che 
assolve di fatto funzioni di 
rappresentanza diplomatica. 
Ciu En-lai ha salutato gli o- 
spiti brindando alla « amicizia 
fra Cina e popoli del mondo ». 

Anche quest’anno, come l’an¬ 
no scorso, le autorità di Pe¬ 
chino hanno offerto un pran¬ 
zo a Tappresentanze dei cine¬ 
si di Formosa, dei cinesi di 
Hong Kong e Macao, ai cine- 
si residenti all’estero e a quel¬ 
li che hanno la cittadinanza 
dei Paesi di residenza. 

Un caloroso telegramma è 
stato inviato dal facente fun¬ 
zioni di Presidente della Re¬ 
pubblica popolare cinese Tung 
Pi-wu e dal Premier Ciu En 
lai, a Juan Domingo e Isabei 
Peron. A nome « del governo 
e del popolo cinesi », il tele¬ 
gramma auspica che « il go¬ 
verno e il popolo argentini 
possano, sotto la vostra di¬ 
rezione, conseguire nuove vit¬ 
torie e successi nella lotta per 
salvaguardare 1* indipendenza 
nazionale e la sovranità dello 
Stato e per sviluppare l’eco¬ 
nomia nazionale. Possano — 
aggiunge ancora il messaggio 
— le reazioni amichevoli e la 
cooperazione fra Cina e Ar¬ 
gentina e l'amicizia fra i due 
popoli svilupparsi continua- 
mente ». 


Dopo la vìsita di Kossìghln 


Rafforzamento 
dei rapporti 
tra l’URSS e 
la Jugoslavia 

Comune Impegno nella lotta antimperialista e per il 
socialismo ■ Conclusi nuovi importanti accordi economici 

DAL CORRISPONDENTE 


Articolo delle 
«Isvestia» sui 
rapporti Cina-URSS 

Il giornale sovietico Insìste sulla necessitò e sulla possibi¬ 
lità di una normalizzazione delle relazioni fra i due Paesi 



MOSCA, 30 settembre 

In un articolo dedicato al 
24 5 anniversario della Repub¬ 
blica popolare cinese, che ca¬ 
de domani 1° ottobre, il quo¬ 
tidiano sovietico Isvestia, do¬ 
po aver constatato che la 
normalizzazione dei rapporti 
URSS-Cina « non rientra per 
ora nei calcoli dei dirigenti 
cinesi », si richiama alla pro¬ 
posta di un patto di non ag¬ 
gressione fra i due Paesi. 

Il giornale afferma che in 
questi ultimi anni Mosca ha 
fatto tutto il possibile per 
normalizzare i rapporti con 
Pechino, « ma purtroppo non 
ci sono stati progressi » sem¬ 
pre a causa dell’atteggiamen¬ 
to della direzione cinese, la 
quale rivolge « stolte e mo¬ 
struose accuse all’Unione So¬ 
vietica di certe intenzioni ag¬ 
gressive nei confronti della 
Cina, di voler addirittura ” in¬ 
ghiottire la Cina ” ». 

L’Unione Sovietica — scri¬ 
vono a questo punto le Is re¬ 
stia — è pronta a sviluppare 
le relazioni con la Cina sulla 
base dei principi della coesi¬ 
stenza, se Pechino ritiene che 
non si possa ottenere di più 
nelle relazioni con uno Stato 
socialista. Questa disposizione 
si traduce nel linguaggio di 
proposte concrete, come quel¬ 


le della soluzione delle con¬ 
troversie di frontiera, del mi¬ 
glioramento dei rapporti in 
vari campi sulla base del re¬ 
ciproco vantaggio, della fir¬ 
ma di un trattato di non ri¬ 
corso alla forza fra l’URSS e 
la Cina ». 

L’articolo ricorda poi la pro¬ 
posta fatta a metà di giugno 
dal CC del PCUS, dal Presi- 
diurn del Soviet Supremo e 
dal governo dell’URSS alla 
RPC per la stipulazione di 
un patto di non-aggressione, 
rivelando che « la direzione 
della RPC non ha ancora ri¬ 
sposto a questa concreta ini¬ 
ziativa ». 

« Gli ideologi dell’imperia¬ 
lismo spingono i dirigenti ci¬ 
nesi ad aggravare ancora di 
più la tensione », continua 
l’artifolo, che così conclude: 
« Non ci sono e non ci pos¬ 
sono essere ragioni obiettive 
per un allontanamento fra i 
popoli dei due Paesi. La nor¬ 
malizzazione dei rapporti fra 
URSS e Cina, il ripristino del- 
l’amicizia sovietico-cinese, cor¬ 
rispondono agli interessi vitali 
sia del popolo sovietico che 
di quello cinese e agli inte¬ 
ressi più generali della causa 
della pace, del socialismo e 
del progresso in tutto il mon¬ 
do ». 





LA «MARCIA SU BESANQ0N» H." “n*. ."SS 

su Bssanfon * organizzata In Francia in solidarietà con gli operai 
della Llp. Numerose erano anche le rappresentanze giunte dall’estero, 
nonostante gli ostacoli frapposti dalla polizia francese. A questo 
proposito i Consigli di fabbrica delle Honeywell e della Philips, oltre 
che operai » delegati di Siemens, De Angelis, Borletti, Autelco, SIP • 
aziende commerciati, hanno denunciato il comportamento della po¬ 
lizia francese che ha impedito alle rappresentanze italiana di oltra- 
passare la frontiera. La delegazione, giunta alla frontiera, è stata 
prima perquisita accuratamente dalla polizia di frontiera. Dopo un'ora 
la polizia politica ha schedato tutti i presenti intimando loro di rian- 
trare immediatamente in Italia. La delegazioni rientrava allora in 
Svizzera con l'intenzione di raggiungere la Francia in treno, ma ella 
stazione le polizia svizzera l’ha bloccata dichiarando: « Gli italiani 
oggi non passano ». Questi odiosi soprusi non hanno impedito che 
la manifestazione di Besanfon avesse un enorme successo, come 
è dimostrato da questo scorcio deH'interminabile corteo. 


IL SECONDO TURNO DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Un aumento dei seggi delle sinistre 
si delinea alle cantonali in Francia 

L'affluenza alle urne leggermente superiore a quella bassissima del primo turno • La percentuale dei rotanti dovrebbe aggirarsi sul 55 per cento 


Violenti 
combattimenti 
presso 
Phncm Pentì 
e nel Sud Vietnam 

PHNOM PENH, 30 settembre 

Violenti combattimenti sono 
avvenuti stanotte nelle imme¬ 
diate vicinanze di Phnom 
Penh, a nord est ed a sud del¬ 
la città. Gruppi di partigiani 
sono stati individuati addirit¬ 
tura ad un chilometro e mez¬ 
zo dal centro della città. Com¬ 
battimenti infuriano anche at¬ 
torno all’aeroporto di Kom- 
pong Charn, tuttora in mano 
alle forze popolari. 

Nel Vietnam del Sud i 
combattimenti sono stati par¬ 
ticolarmente violenti sugli al¬ 
tipiani centrali, presso Kon- 
tum e Pleiku. dove le forze di 
Saigon stanno cercando di pe¬ 
netrare nelle zone libere. E’ 
probabile che le aggressioni 
delle truppe di Saigon verran¬ 
no intensificate nel prossimo 
futuro. Domani, infatti, lo 
stesso dittatore Van Thieu 
visiterà Pleiku, una delle basi 
dalle quali partono gli attac¬ 
chi. 


Nel pomeriggio all'Eliseo 


Oggi primo incontro 
fra Leone e Pompidou 


PARIGI, 30 settembre 

fa. p.) Per la sua prima vi¬ 
sita all’estero da quando nel 
1971 fu eletto Presidente della 
Repubblica, il sen. Leone ha 
scelto la Francia: e le autorità 
francesi se ne compiacciono 
come di ima testimonianza di 
particolare attaccamento alla 
amicizia franco-italiana, pre¬ 
sentata qui come uno dei car¬ 
dini della «costruzione euro¬ 
pea». 

Arrivando a Parigi nel pri¬ 
mo pomeriggio di domani, ac¬ 
compagnato dalla consorte e 
dal ministro degli Esteri Mo¬ 
ro, il Presidente Leone vi 
troverà dunque quella acco¬ 
glienza fastosa che il proto¬ 
collo delI’Eliseo riserva ai ca¬ 
pi di Stato e una cordialità 
tanto più benevola in quanto 
l’Italia non è certo il Paese 
che. tra i vari « partners » co¬ 
munitari, abbia dato dei rea¬ 
li grattacapi alla Francia: e 
questo per il semplice fatto 
che la diplomazia italiana, per 
la sua cronica fragilità, non è 
di quelle che possono dar om¬ 
bra alle ambizioni egemoni¬ 
che francesi. 

Da Orly agli Invalidi, in eli¬ 
cottero, e poi fino ail’Eliseo in 


automobile, attraverso strade 
pavesate dai colori italiani e 
francesi, Leone avrà subito un 
primo colloquio privato con 
Pompidou. La sera, saranno 
i fasti « grand siècle » di Ver¬ 
sailles: cena al Trianon (dove 
gli ospiti risiederanno), con¬ 
certo e rinfresco al teatro 
Luigi XV. 

Leone avrà un secondo col¬ 
loquio privato con Pompidou, 
poi allargato ai ministri degli 
Esteri, nel pomeriggio di mar¬ 
tedì dopo aver visitato la mu¬ 
nicipalità di Parigi, l'Istituto 
di Francia e dopo aver de¬ 
posto una corona di fiori sul¬ 
la tomba del Milite Ignoto, al¬ 
l’Arco di Trionfo. E la parte 
politica della sua visita, prati¬ 
camente, terminerà qui. 

Nei giorni successivi ( il com¬ 
miato tra Leone e Pompidou 
avrà luogo mercoledì pomerig¬ 
gio senza altri colloqui) il Pre¬ 
sidente riceverà i rappresen¬ 
tanti della colonia italiana, 
quelli della stampa diplomati¬ 
ca, visiterà la nuova città sa¬ 
tellite di Creteil nella grande 
periferia parigina, Reims, il 
cimitero militare di Bligny e i 
castelli della Loira, per rien¬ 
trare a Roma venerdì sera. 


parte del Consiglio nazionale per le libertà civili 


Londra: proteste per le perquisizioni 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30 settembre 

Le retate di polizia conti¬ 
nuano. All’alba di ieri matti¬ 
na decine e decine di indi¬ 
rizzi sono stati perquisiti a 
nord di Londra, nello Hert- 
fordshire, sulla base di so¬ 
spetti assai vaghi. Prima si 
cercava nella capitale la co¬ 
siddetta « fabbrica delle bom¬ 
be». Ora si dà la caccia a 
« congegni incendiari » simili 
a quelli trovati giovedì scorso 
in due empori di Welwyn Gar¬ 
den City. 

L’ampiezza di tali operazio¬ 
ni non ha precedenti nella 
prassi inglese. Il modo In cui 
vengono effettuate suona ol¬ 
traggio alle fondamentali ga¬ 
ranzie del cittadino. La giu¬ 
stificazione fornita dalla at¬ 
tuale « ondata di terrorismo •» 
apre il campo a più di un 
dubbio. Una forte nota di pro¬ 


testa è stata diramata dal 
Consiglio nazionale per le li¬ 
bertà civili. 

Il segretario del CNLC, Mar¬ 
tin Loney, ha espresso grave 
preoccupazione per le brusche 
irruzioni poliziesche (porte 
sfondate senza attendere che 
venissero aperte, occupanti 
colti nel sonno, rifiuto di esi¬ 
bire il mandato di perquisi¬ 
zione) contro la comunità dei 
senza tetto di Paddington. Lo- 
ney ha detto: « Le incursioni 
sembravano intese a molesta¬ 
re e ad intimidire gli appar¬ 
tenenti al movimento di oc¬ 
cupazione degli alloggi e gli 
attivisti di vari gruppi di a- 
zione sociale a livello comu¬ 
nitario. L’attuale e giustifica- 
j to turbamento pubblico per 
I gli attentati non deve essere 
adoperato dalla polizia — ha 
! osservato Loney — come una 
I occasione per raccogliere in¬ 


formazioni o per infierire su 
chi è impegnato in legittime 
attività politiche o iniziative 
comunitarie. I metodi impie¬ 
gati dagli agenti richiamano 
alla mente quelli di uno Sta¬ 
to di polizia ». 

Martin Loney ha così pro¬ 
seguito: « Il cittadino e il con¬ 
tribuente finanziano un di¬ 
spendioso servizio di informa¬ 
zione e apparato segreto di 
polizia. I casi sono due: o 
questi servizi sono inefficienti 
oppure, in realtà, il loro sco¬ 
po è quello di intimorire il 
pubblico ». 

La bomba all’aerostazione 
della BEA a Cromwell Road 
(quattro finestre infrante nel¬ 
la torre degli ascensori, sei 
persone lievemente ferite) ha, 
come al solito, offerto l’op¬ 
portunità del titolo sensazio¬ 
nale ad alcuni giornali. 

La polizia aveva ricevuto il 


pre allarme ma non ha prov¬ 
veduto a passare telefonica¬ 
mente il messaggio al perso¬ 
nale delI’3eFOStazione. Anche 
il momento esatto del preav¬ 
viso non è affatto sicuro. L’e¬ 
vidente titubanza è stata ri¬ 
solta da una dichiarazione di 
Scotland Yard secondo la qua¬ 
le vi sarebbero stati solo 4 
minuti di preavviso. Il fatto 
è che già prima dello scoppio 
un imponente spiegamento di 
polizia, ambulanze e vigili del 
fuoco era sul posto. Vista la 
rapidità e l’efficienza davvero 
impressionante con cui si era 
provveduto a mobilitare un 
servizio di tali proporzioni, 
non si capisce perchè nessuno 
abbia pensato di telefonare an¬ 
che ai responsabili dell’aero¬ 
stazione perchè cominciassero 
ad effettuare l’evacuazione del- 
i’edificio. 

Antonio Brondo 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30 settembre 

I cittadini di 953 cantoni 
(circa 9 milioni) sono tornati 
alle urne quest'oggi per il se¬ 
condo turno di ballottaggio 
delle elezioni cantonali: i cit¬ 
tadini cioè di quei cantoni 
dove domenica scorsa nessun 
candidato aveva ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti 
espressi. Dalle prime Indica¬ 
zioni fomite dal ministero del¬ 
l’Interno risulta che l'affluen¬ 
za alle urne è stata un po’ 
superiore a quella, invero bas¬ 
sissima, registrata al primo 
i turno, allorché quasi un elet¬ 
tore su due rinunciò a com¬ 
piere il proprio dovere elet¬ 
torale. Tuttavia non si è trat¬ 
tato, a quanto sembra, di un 
afflusso massiccio. La percen¬ 
tuale dei votanti sul numero 
degli iscritti non dovrebbe su¬ 
perare il 55-56 per. cento. 

I risultati saranno resi no¬ 
ti nella tarda nottata. 

Va detto subito però che, 
per • questo • secondo turno, 
non si conteranno più i voti 
ottenuti da ciascun partito ma 
soltanto il numero dei seggi: 
e questo perché, come sempre 
accade ad ogni secondo tur¬ 
no. i partiti dell’opposizione 
o delia coalizione governativa 
si raggruppano attorno al can¬ 
didato risultato meglio piaz¬ 
zato dopo il primo turno. Co¬ 
sì, ad esempio, si sa che in 
decine di collegi elettorali il 
partito comunista ha ritirato 
i propri candidati per far con¬ 
vergere i voti comunisti sul 
candidato soicialista o radica¬ 
le di sinistra. E altrettanto 
ha fatto il partito socialista 
in quei collegi dove il can¬ 
didato comunista aveva mag¬ 
giori possibilità di spuntarla 
sul rivale governativo. 

Dai risultati del primo tur¬ 
no si può dire fin d’ora che 
i comunisti, e soprattutto i 
socialisti, aumenteranno con¬ 
siderevolmente il numero dei 
loro seggi, e quindi la loro 
presenza in seno ai « consigli 
dipartimentali ». Anche i golli¬ 
sti — grazie alla legge elet¬ 
torale e al ritaglio dei colle¬ 
gi — potranno aumentare i 
loro seggi: il tutto a scapito 
delle formazioni centriste e 
dèlie liste locali. 

Le massicce astensioni che 
la Francia registra ad ogni e- 
lezione cantonale (47A per 
cento domenica scorsa) hanno 
posto brutalmente il problema 
di una organizzazione delle 
consultazioni amministrative. 
Ci si è chiesto, insomma, per¬ 
ché i francesi disertino le 
urne in cosi • gran numero 
(anche alle «politiche» le a- 
stensioni si aggirano sempre 
intorno al 20 per cento) e si 
è scoperto, un po' tardi, che 
i francesi, forse, «sono stan¬ 
chi di votare». 

Perchè? In Francia, tanto per 
cominciare, s! vota una volta 
ogni sei anni per le « comune- 


li ». Si vota ogni tre anni per 
le « cantonali », cioè per il rin¬ 
novo della metà dei consigli 
dipartimentali. Ogni 5 anni si 
vota per le « legislative ». Ogni 
7 anni si vota per le « pre¬ 
sidenziali ». Senza contare i 
referendum, di cui i gollisti 
fanno uso e abuso, e le even¬ 
tuali elezioni legislative stra¬ 
ordinarie, come fu il caso nel 
1968. Si tenga poi presente che 
il sistema elettorale in due 
turni imposto dai gollisti fa 
si che ognuna di queste con¬ 
sultazioni da noi citate sia 
doppia, avvenga cioè su due 
domeniche consecutive. In so¬ 
stanza, da quando il regime 
gollista s’è installato al po¬ 
tere, 15 anni fa, i francesi so¬ 
no andati alle urne circa tren¬ 
ta volte. 

Di qui la riforma che è allo 
studio e che tende ad unire in 
una sola consultazione, come 
in Italia, le « comunali » e le 
«cantonali» (provinciali). Se 
la riforma verrà adottata, i 
francesi potranno « respirare » 
tra una elezione e l'altra, ed 
è certo che se ne awantag- 
gerà il loro senso civico e 
quindi il loro afflusso alle ur¬ 
ne. Ma è necessario che i gol¬ 
listi, per prima cosa, rista¬ 
biliscano il sistema proporzio¬ 
nale eliminando • l’assurdo e 
scandaloso sistema maggiori¬ 
tario in due turni. 

a. p. 


Brandt 
rientra 
in anticipo 
dagli USA 

WASHINGTON, 70 settembre 

Il Cancelliere della Germa¬ 
nia federale, Willy Brandt, è 
partito oggi da Washington 
per rientrare a Bonn, con due 
giorni di anticipo sul previ¬ 
sto. 

In una conferenza stampa 
prima della partenza, Brandt 
ha dichiarato che Nixon vi¬ 
siterà l’Europa nel corso dei 
prossimi mesi, ma non è sta¬ 
to più preciso nè circa i tem¬ 
pi del viaggio nè sugli inter¬ 
locutori che Nixon incontrerà. 

Brandt ha dichiarato che 
le consultazioni sulla « dichia¬ 
razione di principi » per raf¬ 
forzare l’alleanza atlantica 
proseguono, mettendo in guar¬ 
dia contro l’« impazienza » di 
alcuni ambienti che egli non 
ha identificato, ma che sono 
individuabili negli stessi cir¬ 
coli dirigenti americani, che 
vorrebbero accelerare 1 tempi. 
. Brandt si è anche dichia¬ 
rato contrario alla riduzione 
« unilaterale » delle forze ame¬ 
ricane in Europa. 



BELGRADO, 30 settembre 

Il Primo ministro sovietico 
Kossighin ha pràticamente 
concluso ieri — con un di¬ 
scorso tenuto alle maestranze 
di una grande fabbrica dell’E- 
gergoinvest di Sarajevo, e re¬ 
candosi poi a Mostar e a Du¬ 
brovnik per trascorrervi una 
giornata di riposo — la sua 
visita in Jugoslavia. Una visita 
che lo ha portato in quattro 
delie repubbliche jugoslave, 
intensa di colloqui e di incon¬ 
tri non solo con i massimi di¬ 
rigenti della federazione ma 
anche con gli operatori econo¬ 
mici, con i dirigenti delle in¬ 
dustrie e con gli operai. Una 
visita che ha certamente per¬ 
messo di rafforzare grande¬ 
mente sia l’amicizia tra i due 
Paesi socialisti che la loro 
collaborazione economica. « I 
lavoratori e il Partito comu- 
nisti-deli’Unione Sovietica — ha 
detto Kossighin ieri mattina 
nel suo discorso di Sarajevo 

— guardano ai successi otte- 
nuf. dai lavoiatori jugoslavi e 
dalla Lega dei comunisti della 
costruzione del socialismo in 
Jugoslavia come a dei propri 
successi ». 

Ed è stato il Presidente Ti¬ 
to, ricevendo venerdì il Pri¬ 
mo ministro sovietico a Brio- 
ni, a sottolineare che « la vi¬ 
sita assume un’enorme impor¬ 
tanza per lo sviluppo delle re¬ 
lazioni tra i due Paesi non so¬ 
lo dal punto dì vista econo¬ 
mico ma anche politico ». La 
lotta contro l’imperialismo e 
il ruolo che in essa svolgono 
i Paesi non allineati hanno 
rappresentato uno dei punti 
sui quali maggiormente ha in¬ 
sistito il Presidente jugoslavo 
durante i colloqui. Tito si è 
detto molto soddisfatto per il 
discorso pronunciato da Brez¬ 
nev ad Alma Ata, « poiché es¬ 
so ha dimostrato che i sovie¬ 
tici comprendono pienamente 
il ruolo cne i non allineati ri¬ 
coprono nel mondo, la loro 
lotta contro l’imperialismo, gli 
sforzi in comune con quelli 
dei Paesi socialisti perchè es¬ 
sa sia efficace ». 

- Nella lotta contro l’imperia¬ 

lismo, ha sottolineato Tito, 
« la nostra e la vostra politica 
estera coincidono. Noi creia¬ 
mo da una parte le migliori 
relazioni possibili tra i nostri 
due Paesi e daH'altra marcia¬ 
mo, sul piano internazionale, 
sulla strada della lotta contro 
l’imperialismo, per migliori 
relazioni tra gli Stati e i po¬ 
poli. Le nostre buone rela¬ 
zioni hanno una grande impor¬ 
tanza non solamente per imo 
sviluppo più rapido e per una 
più vasta collaborazione reci¬ 
proca, ma rappresentano an¬ 
cora un fattore importante 
per l’unità di tutte le forze 
progressiste e per una soluzio¬ 
ne delle questioni che pesano 
oggi su gran parte dell’uma¬ 
nità ». , 

Kossighin dal canto suo ha 
ribadito il pieno riconoscimen¬ 
to dei meriti della politica di 
non allineamento 

Per quanto riguarda diretta- 
mente i rapporti di amicizia 
tra i due Paesi, Kossighin ha 
detto che nel corso dei collo¬ 
qui osi è discusso e si è ricer¬ 
cato soprattutto quello che ci 
unisce e non quello che ci di¬ 
vide », e si è detto molto sod¬ 
disfatto di quello che ha visto 
in Jugoslavia. « E' certo — 
egli ha detto — che la grande 
conquista della Jugoslavia con¬ 
siste nel fatto che tutte le Re¬ 
pubbliche jugoslave sono unite 
attorno alle questioni che si 
pongono oggi, unite attorno al 
Presidente Tito nella prepara¬ 
zione della nuova legge costi¬ 
tuzionale e dei documenti per 
il prossimo • congresso della 
Lega. Al mio ritorno in Unio¬ 
ne Sovietica riferirò di avere 
visto una Jugoslavia unita, for¬ 
te, creatrice, che lotta nell’in¬ 
teresse del socialismo a fian¬ 
co di tutti i Paesi socialisti ». 

Con queste affermazioni di 
principio, e oltre ad esse, la 
visita di Kossighin è servita 
a un decisivo allargamento 
della collaborazione economi¬ 
ca tra i due Paesi, con una se¬ 
rie di accordi già stabiliti o 
in via di elaborazione, che 
hanno il loro nucleo in un 
primo credito sovietico, di 
mezzo miliardo di dollari, di 
cui sono già stati definiti i 
dettagli, e in uno successivo 
per altro mezzo miliardo di 
dollari che dovrà servire a po¬ 
tenziare sia l’industria che l’a- 
gricoltura jugoslave. 

Arturo Barioli 


Prezzi 

tuo por le imperfezioni che 
accompagnano questa o quel¬ 
la decisione ». 

Il sen. Fanfpni, il quale ha 
completamente taciuto sull’au- 
mento della benzina e del ga¬ 
solio, ha quindi dichiarato che 
« il proseguimento della con¬ 
cordia fra i partiti della mag¬ 
gioranza », che avrebbe pro¬ 
dotto buoni risultati, « non 
mancherà di darne migliori 
nelle prove che ancora atten¬ 
dono il governo nel campo 
delia congiuntura, in quello 
dell’aggiornamento della poli¬ 
tica agraria, in quello dell’av¬ 
vio della riforma sanitaria e 
della ripresa della politica per 
il Mezzogiorno r. A proposito 
di questi ultimi due punti, 
Fanfani si è augurato tra l’al¬ 
tro, con una implicita criti¬ 
ca alla condotta finora seguita 
dagli uomini del suo partito, 
una « partecipazione più assi¬ 
dua » e un « disinteressato 
espletamento dei mandati ri¬ 
cevuti dai popolo ». 

UNIVERSITÀ' 

A proposito del decreto leg¬ 
ge sull’università, varato ie¬ 
ri dal Consiglio dei ministri, 
il compagno Giovanni Berlin¬ 
guer, del Comitato centrale 
del PCI, ha dichiarato che l 
comunisti agiranno nel Par¬ 
lamento e nel Paese per mo¬ 
dificarlo sostanzialmente. 

« Una valutazione più pre¬ 
cisa — egli ha detto — sarà 
data appena sarà conosciuto 
il testo integrale del provve¬ 
dimento. Dalle prime notizie 
è chiaro che per qualche a- 
spetto, per esempio la pro¬ 
grammazione delle nuove uni¬ 
versità per legge e col con¬ 
corso delle Regioni (anziché 
per decre o del ministro, co¬ 
me voleva Scalfaro), il gover¬ 
no ha dovuto tener conto del¬ 
le proposte riformatrici ». Do¬ 
po aver accennato alle « trap¬ 
pole » che possono vanificare 
« ogni proponimento di rifor¬ 
ma », Giovanni Berlinguer ha 
così proseguito: «Per esem¬ 
pio, se per i nuovi 7.500 pro¬ 
fessori manca il dovere di 
pieno tempo, si avrà distri¬ 
buzione di stipendi a chi svol¬ 
ge lucrose professioni, non 
miglioramento dell’attività di¬ 
dattica. Per esempio, se il 
governo taglia anziché accre¬ 
scere i fondi per la ricerca 
scientifica, si avrà un deca¬ 
dimento culturale, non una 
qualificazione dell’università ». 

« In queste condizioni — 
ha aggiunto Giovanni Berlin¬ 
guer — sarebbe un grave er¬ 
rore per i partiti democra¬ 
tici accettare a scatola chiu¬ 
sa il decreto legge e rinviare 
i miglioramenti alla futura 
riforma: anche le forze che 
all’interno della maggioranza 
vogliono soluzioni avanzate 
devono impegnarsi adesso, 
non fra due mesi. Il decre¬ 
to-legge va infatti modificato 
in punti qualificanti, perchè 
sia un ponte verso la rifor¬ 
ma e non una pietra tomba¬ 
le che la chiuda. E’ impor¬ 
tante che il personale univer¬ 
sitario abbia raggiunto su 
questi problemi una concor¬ 
dia che prima non esisteva, 
ed abbia ora, nella lotta, che 
ha già proclamato, la solida¬ 
rietà di tutta la scuola e del¬ 
le Confederazioni sindacali. 
Dopo tanti rinvìi, i prossimi 
60 giorni saranno decisivi per 
le sorti dell’università e quin¬ 
di della cultura italiana. I 
comunisti si impegnaranno a 
fondo in questa lotta». 

COLOMBO 

Il ministro delle Finanze 
Colombo, parlando a Cosen¬ 
za, ha insistito sul motivo 
delle attuali difficoltà econo¬ 
miche, sostenendo che « cam¬ 
miniamo su un filo » e che 
non si porrebbe oggi il pro¬ 
blema « di una ulteriore redi¬ 
stribuzione del reddito» ma 
solo quello di incrementarlo. 
Colombo ha quindi dichiara¬ 
to che l’aumento delle pen¬ 
sioni, degli assegni familiari 
e del sussidio di disoccupa¬ 
zione dovrà essere contenuto 
« in limiti tali da non provo¬ 
care alterazione nei costi ». 
Il ministro delle Finanze ha 
infine polemizzato con alcu¬ 
ni suoi colleghi di governo 
che contestano la scelta di 
Gioia Tauro per il quinto cen¬ 
tro siderurgico, affermando 
che tale contestazione può 
portare ad opporsi alla loca¬ 
lizzazione deirimpianto non 
solo in Calabria, ma in qua¬ 
lunque altra zona dell’It alia 
meridionale. 

Dal canto suo il ministro 
per il Mezzogiorno Donat Cat- 
tin, al quale erano indirizzate 
le frecciate di Colombo, ha 
confermato oggi, parlando a 
Saint Vincent, la sua critica al¬ 
la scelta di Gioia Tauro. Egli 
ha quindi sostenuto che se lo 
aumento della benzina non ri¬ 
marrà un provvedimento iso¬ 
lato e se esso darà l’avvio a 
una spirale inflazionistica, dò 
«avrebbe il sicuro effetto di 
liquidare entro l’anno il cen¬ 
tro-sinistra con conseguenze 
assai più gravi della svolta a 
destra del 1972». 


Scuola 

t ' . 

fettiva gratuità degli studi al 
figli del lavoratori e degli 
strati più poveri della popola¬ 
zione (istituzione di forme di 
«salario sociale »; -avvio di 
un programma per la scuola 
a « tempo pieno » secondo gli 
accordi Intervenuti nel mag¬ 
gio fra governo e Confedera¬ 
zioni; promozione, ad inizia¬ 
tiva delle Regioni, di una po¬ 
litica della formazione pro¬ 
fessionale); 4) Provvedimen¬ 
ti Immediati per la realizza¬ 
zione, nella scuola pubblica e ’ 
prima di tutto in quella di 
completamento delFobbligo. di 
corsi che assicurino la con : 
creta utilizzazione del diritto 
conquistato dai metalmecca¬ 
nici. dai tessili e da altre ca¬ 
tegorie operaie a un tempo 
retribuito per lo studio e la 
istruzione; 5) Provvedimenti 
urgenti per l’università che 
evitino il collasso della strut¬ 
tura dell’Istruzione superiore 
e che non siano in contrad¬ 
dizione con la prospettiva di 
una generale riforma; 6) Ri¬ 
presa del dibattito, già ini¬ 
ziato in Parlamento, sulla ri¬ 
forma, ormai indifferibile, 
della scuola media superiore. 

Messaggi agli studenti, al¬ 
le loro famìglie ed agli inse¬ 
gnanti sono stati rivolti oggi, 
in occasione dell’apertura uf¬ 
ficiale del nuovo anno scola¬ 
stico. dal Presidente della Re¬ 
pubblica e dal ministro del¬ 
la PI Malfatti. 




in Bulgaria 

ROMA, 30 settembre 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, è partito per la Bulgaria, 
su invito del Comitato centra¬ 
le del Partito comunista bul¬ 
garo. 

A Sofia Berlinguer — che è 
accompagnato nel suo viaggio 
dai compagni Gastone Gensi¬ 
ni, vice presidente della CCC 
e responsabile della sezione i- 
deologìca, e Angelo Oliva, vi¬ 
ce responsabile della sezione 
esteri — si tratterrà alcuni 
giorni e avrà colloqui condii 
compagno Todor Jivkov, pri¬ 
mo segretario del Partito co¬ 
munista bulgaro e Presidente 
del Consiglio di Stato della 
Repubblica popolare di Bulga¬ 
ria, sui problemi di interesse 
reciproco e del movimento o- 
peraio internazionale. 


Ieri a Milano e Bari 

Manifestazioni 
dei dettaglianti 
della Lombardia 
e della Puglia 

MILANO, 30 settembre 

al dettaglianti uniti contro 
il caro-vita per le riforme ». 
Questo il tema ampiamente 
discusso stamane durante la 
manifestazione regionale lom¬ 
barda organizzata dalla Con- 
fesercenti, al teatro Odeon. 
Presenti, fra gli altri, il sin¬ 
daco di Milano Aldo Amasi, 
che ha portato il saluto del- 
l’Amministrazione comunale 
milanese ai convenuti, il se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro, Lucio De Carlini, espo¬ 
nenti degli Enti locali e re¬ 
gionali e numerosi parlamen¬ 
tari. 

Ha aperto la manifestazio¬ 
ne la relazione introduttiva 
di Valentino Zuffada segreta¬ 
rio provinciale milanese del¬ 
la Confesercenti. Dopo nume¬ 
rosi e vivaci interventi dei 
rappresentanti della categoria, 
ha chiuso il dibattito il pre¬ 
sidente nazionale della Con¬ 
fesercenti Ernesto Malabaila. 
Egli ha tra l’altro sottolinea¬ 
to come il governo, col re¬ 
cente provvedimento del bloc¬ 
co dei prezzi, abbia sostan¬ 
zialmente colpito i dettaglian¬ 
ti. Poco invece è stato fatto 
per bloccare le spinte infla¬ 
zionistiche e speculative pro¬ 
venienti dall’industria mono¬ 
polistica e dalla grossa cate¬ 
na di distribuzione. 

BARI, 30 settembre 
• Anche nel capoluogo pu¬ 
gliese, nell’ambito delle mani¬ 
festazioni collaterali alla Fie¬ 
ra del Levante, si è svolto 
un convegno regionale orga¬ 
nizzato dalla Confesercenti. 
Nel corso della manifestazio¬ 
ne sono stati trattati i pro¬ 
blemi dei dettaglianti, resi 
più acuti oggi dalle conse¬ 
guenze dell’epidemia colerica 
sull’economia della regione. 




Il ricavato della vendita di 
questo disco (ogni copia è 
numerata) verrà intera¬ 
mente devoluto alla rico¬ 
struzione del distretto di 
Le Thuy, nel Vietnam del 
Nord, presso il 17° paral¬ 
lelo. Indirizzare le richie¬ 
ste a: Gruppo ANPI, Pa¬ 
lazzo della stampa demo- 
. cratica, viale Fulvio Testi 
75 —20100 Milano. 
































